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INTERVENTO DEL SENATORE D.C. OLIVA NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA 


PREZIOSO CONTRIBUTO DELLA «SCIENTIFICA» ALLA CACCIA AI TERRORISTI 


FAR RISPETTARE LA LEGGE 
E REPRIMERE LA VIOLENZA 


Auspicata la ricostruzione organica del centro-sinistra - Pieraccini respinge 
le critiche di «cedimento» ai comunisti - Il PLI contro le elezioni abbinate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, ll 
Il dibattito parlamentare 
sulla relazione programmati: 
ca del monocolore Rumor è 
alle sue ultime battute. Do- 
‘mani il Presidente del Con- 
siglio replicherà, a Palazzo 


- Madama, agli oratori, poi, 


dopo le dichiarazioni di vo- 
to, si svolgerà l'appello no- 
minale, il cui esito è larga- 
mente scontato. Facendo un 
calcolo sulla carta e cioé pre- 
supponendo la presenza in 
aula di tutti i senatori, il 
Governo dovrebbe raccoglie 
te 183 voti favorevoli (DC. 
PSI e PSU) e 131 contrari 
(PCI, PSIUP, indipendenti di 
sinistra, PLI e MSI). 

Ottenuta così ila ratifica 
parlamentare, il Governo ag- 
giornerà i lavori a settembre. 
Secondo alcune voci, infatti, 
la consueta riunione del Con- 
siglio dei Ministri prima del- 
le ferie estive, già prevista 
per mercoledì, non avrebbe 
più luogo. I motivi sono di 
ordine tecnico, Rumor si era 
impegnato a presentare al 
Governo, subito dopo il vo- 
io di fiducia, il disegno di 
legge per la finanza regiona- 
le. Pare invece che il testo 
del provvedimento, per ri- 
tardi di ordine burocratico, 
non sia ancora pronto. 

Il dibattito al Senato sul 
Governo si è aperto questa 
mattina; esso vede impegna. 
ti i rappresentanti di tutti i 
gruppi a ribadire, sia pure 
con diversi accenti, le posi 
zioni già chiaramente deli- 
neatesi alla Camera. 

Nonostante la lunga dura- 
ta della crisi e gli allanm 
smi diffusi — ha detto il de- 
mocristiano OLIVA — il Pae- 
se non ha denunciato incer- 
tezze di fondo e timori di 
colpi di stato, facendo inten- 
dere soltanto la propria im- 
pazienza per un ritorno al 
la normalità legislativa ed 
amministrativa. La opinione 
pubblica — secondo l'orato- 
re — ha seguito con favore 
i primi sforzi di Rumor ten- 
deriti alla ricostituzione or- 
ganica della coalizione di 
centro-sinistra. Un monoco- 
lore, infatti, senza questo'di- 
chiarato tentativo, avrebbe 
potuto indicare un mutamen- 


to di direzione rispetto alla | 
linea politica seguita finora. | 
«Ci si trova oggi — ha con- | 


tinuato Oliva — di fronte ad 
una soluzione operativa che 
ha evitato le elezioni antici- 
pate e che favonisce la de- 
cantazione delle. posizioni 
psicologiche e politiche del- 
le parti in causa. Sotto que- 
sto profilo, pertanto, il se- 
condo Governo Rumor è più 
di un governo-ponte o d'at- 
tesa, in quanto non si pone 
altri limiti di tempo che non 
siano quelli necessari all'at- 
tuazione del suo programma, 
a meno che non intervenga 
prima un accordo tra le com- 
ponenti di centro-sinistra». 


Dopo avere affermato che 
il rispetto della legge e la 
repressione alla violenza so- 
no la base per una conviven- 
za meno travagliata nella so- 
cietà, Oliva ha esaminato ra- 
pidamente i problemi inter- 
ni, dalla scuola all’economia, 
concordando con l’esposizio- 
ne che ne ha fatto Rumor. 
Passando alla politica estera, 
ha detto che di fronte alla 
minaccia che viene dal mon- 
do comunista, l'Alleanza 
atlantica resta ancora oggi il 
più valido punto di riferi 
mento e la migliore garan- 
zia per un fruttuoso dialogo 
tra Occidente ed Oriente. 

Il socialproletario DI PRI- 
SCO, ha detto che, saltato il 
cardine della unificazione so- 
cialista, è saltato anche quel- 
lo del centro-sinistra, che in- 
vece Rumor ha voluto con- 
servare. Molti nodi — ha ag- 
giunto Di Prisco — verran- 
no al pettine in occasione 
delle loite sindacali dell’au- 
tunno, che difficilmente si 
conterranno nelle fabbriche. 
E' la minaccia che ripetuta- 
mente viene ‘agitata dalla 
estrema sinistra. 

La posizione dei liberali è 
stata ribadita dal capogrup- 
po BERGAMASCO. Ci augu- 
riamo — ‘ha detto — che le 
forze politiche sappiano su- 
perare le difficoltà che si 
frappongono alla realizzazio- 
ne di un governo stabi!» e 
sicuro, ma, nell'ipotesi con- 
traria, resta la via sempre 
valida di tutti i regimi de- 
mocratici: la consultazione 
del corpo elettorale. I libe- 
Tali sono, invece, contrari al 
Tinvio delle elezioni comuna- 
li e provinciali di novembre, 
Che non possono essere abbi- 
Nate alle elezioni di regioni 
Non ancora configurate. 


’ 


E' stata quindi la volta 


del capogruppo del PSI, 
PIERACCINI. Questi ha det- 
to che la scissione che ha 
colpito il partito. socialista 
appare il frutto dell'inquie- 
tudine e del turbamento di- 
nanzi al rapido svolgersi dei 
tempi. Non esiste — ha con- 
tinuato — alcuna alternati 
va reale e concreta che sia 
più avanzata della ricostru- 
zione del centro-sinistra. Do- 
po avere osservato che le 
forze comuniste non sono 
ancora in grado di adeguarsi 
alla realtà italiana e non 
hanno ancora un'autonomia 
sul piano internazionale, Pie- 
raccini ha detto che biso 
gna evitare che il monocolo- 
re apra la via a soluzioni in- 
capaci di rispondere alle at- 
tese di rinnovamento del 
Paese, 


Confutate le critiche di 
«cedimento» da alcune parti 
rivolte al PSI, l'oratore ha ri- 


‘levato che la battaglia per 


lare le regioni consiste nel 
tenere fermo l’abbinamenio 
dlelle elezioni amministrative 
€ di quelle regionali. Il capo 
del gruppo del PSI ha con- 
cluso affermando che il vo- 
to favorevole del PSI è dato 
per favorire la ripresa di 
una politica democratica e 
di sviluppo. civile ed econo 
mico all'interno, e una poli- 
tica di distensione e di pace 
sul piano internazionale già 
iniziata da Nenni. 

Il comunista TERRACINI 
ha detto che la crisi è stata 
dominata dai socialdemocra- 
tici e dal vertice doroteo del- 
la Democrazia cristiana. In 
futuro — ha ancora detto il 


capogruppo del PCI — il PSI 
sarà posto, ancora una volta 
dî fronte a scelte decisive 
non appena si proporranno i 
grandi problemi delle rifor- 
me, il cui discorso è stato 
provvisoriamente sospeso nel 
corso della crisi. 

II missino de MARSANICH 
ha confermato l'opposizione 
della sua parte ad un gove 
no la cui formazione ed il 
cui programma «sono stati 
imposti dal PSI nel corso 
dei "patti segreti”, e che co- 
stituiscono un primo abbozzo 
di "repubblica conciliare”». 

Domani parleranno gli ul- 
timi due oratori, Cifarelli del 
PRI e Zannier del PSU. In 
serata, come si è detto, si 
avrà la. conclusione. 

REP. 


FINALMENTE LIBERO 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 

Houston — Neil Armstrong, Edwin Aldrin e Michael Collins, gli uomini che hanno polarizzato 
l'attenzione del mondo con la' conquista della Luna, sono' finalmente’ tornati alle loro case. Ieri 
mattina, alle 4,04 ora estiva italiana, Armstrong è uscito per primo dallo speciale laboratorio 
all’interno del quale aveva trascorso ventun giorni di quarantena con gli altri due membri 
del suo equipaggio, per prevenire qualsiasi pericolo di contaminazione dela Terra. Nella foto, 
Armstrong, libero, senza tuta e casco spaziali, va per i fatti suoi come un comune! mortale 


NOSPRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
, Roma, 11 

I terroristi responsabili degli 
attentati sui trenì delle ferro- 
vie italiane ‘hanno lasciato alcu- 
ne tracce, che î sensibilissimi 
strumenti del gubinetto della 
polizia scientifica all'EUR han- 
no rilevato e hanno comincia 
to a «decifrare». «Si tratta — 
ha detto uno degli investigatori 
della polizia — di tracce lascia- 
te involontariamente, che pon- 
gono l'esigenza di indagare più 
profondamente a Roma e a 
Milano». 

Quali sono queste tracce non 
sì sa, perché gli investigatori 
mantengono il massimo riser- 
bo. Sembra tuttavia che i ter- 
roristi non abbiano usato nel- 
l'incartare le bombe e nel «ma- 
scherarle» la stessa prudenza 
e la stessa astuzia alle quali so- 
no ricorsi per mon farsi notare 
mentre le deponevano sui treni. 

Gli ordigni messì sui treni 
nella notte di venerdì, come è 
noto, furono dieci: otto di essì 
esplosero e due jurono trovati 
nella stazione di Santa Luciu di 
Venezia su un treno provenien- 
|te da Bari e nella stazione di 
Milano su un convoglio prove- 
| niente da Trieste. Attraverso gli 
| strumenti în dotazione del Cen- 
litro nazionale di polizia scien- 
| tifica, è stato possibile stabilire 
\che è frammenti di carta d'im- 
ballaggio trovati nei convogli 
ferroviari dove sono avvenute 
le esplosioni provenivano da fo- 
gli dello stesso tipo di quelli 
în cui erano state quvolte, con 
l'ausilio di nastri adesivi tra- 
sparenti, le bombe trovate a 
Milano e a Venezia, Sì tratta 
di carta per regalo, con dise- 
gnini di color rosso su fondo 
chiaro, Dato che l'esplosivo era 
stato sistemato nelle piccole 
| scatolette quadrate, con quindi- 


|ci centimetri di lato e quattro 


della carta usata per l'imbal- 
laggio, potevano dare. l’impres- 
sione di bomboniere o di puc- 
| ehettì contenenti pasticcini. 

Ricostruito l'aspetto esterio- 
re degli ordigni, gli investigato- 
ti sperano che qualche viaggia- 
tore abbia motato î micidiali 
pacchetti e si presenti alle que- 
sture per descrivere le perso- 
ne che ne erano îm possesso, 
dando così un contributo mol- 
{to utile alle indagini. 

Si è ormai accertato che gli 
ordigni, sia per la tecnica con i 
quali sono stati fabbricati, sia 
per gli orologi usati (provenien- 
ii dalla Germania orientale) so- 
no molto simili a quello trova- 
inesploso iîl 25 luglio nel Palaz- 
20 di Giustizia di Milano. Tutta- 
via uno degli elementi del con- 
gegno di accensione richiama, 
oltre che l'attentato di Milano, 
anche quello compiuto a Roma 
il 21 maggio scorso nel Pala» 


CONCENTRAME 


NTI RUSSI EP 


OLACCHI AI: CONFINI A UN ANNO DALL’AGGRESSIONE 


Varsavia, ll 

Truppe polacche e sovietiche 
di stanza in Polonia, sarebbero 
pronte — informa l'«Associated 
Press» ad intervenire in 
Cecoslovacchia nel caso che do- 
vessero scoppiare disordini nel- 
l'anniversario dell'invasione del 
Paese da parte delle truppe del- 
la NATO rossa. Un considere- 
vole numero di unità corazzate 
sovietiche e polacche si trove- 
rebbero attualmente nella Sle- 
sia ai confini con la Cecoslovac- 
chia. E’ da qui che nell’agosto 
del 1968 mossero le truppe so- 
vietiche per effettuare la bru- 
tale aggressione. La notizia di 
fonti solitamente bene informa- 
te, aggiunge che nel territorio 
polacco sono in corso esercita- 
zioni militari, alle quali parteci- 
pano reparti dell'esercito e del- 
l'aviazione. Le esercitazioni, po- 
trebbero essere la prima avvi- 
saglia di più ampie manovre 
militari che dovrebbero comin- 
ciare ,il 18-19 agosto. Ad esse 
parteciperebbero unità del Pat- 
to di Varsavia chiamate ad atte- 
starsi ai confini con la Germa- 
nia Ovest, con l’Austria e la 
Jugoslavia. Scopo delle mano- 
vre sarebbe quello di far entra- 
re e uscire dalla Cecoslovacchia 
unità mobili e di intimidire Ro- 
mania e Jugoslavia. 

Intanto a Praga sono stati 
preannunciati provvedimenti sui 
quali il pubblico sarà infor 
mato nei prossimi giorni; essi 


verranno adottati dal Ministero 
dell'Interno «per assicurare l’or- 
dine pubblico ed impedire la 
creazione di conflitti che. po- 
irebbero avere conseguenze sen- 
za fine»: lo hanno annunciato 
ai direttori dei giornali di Pra- 
ga, Jan Majer e Frantisek Va- 
sek, rispettivamente segretario 
di Stato al Ministero dell’Inter- 
no e Viceministro dell'Interno 
cecoslovacchi, 

Gli organismi della pubblica 
sicurezza, hanno precisato i due 
uomini di Governo, sono in pos- 
sesso di numerose prove testi- 
monianti che le forze «antisocia- 
liste, antisovietiche ed oppor- 
tuniste di destra», la cui atti- 
vità aumenta ogni giorno, pre- 
parano per il mese di agosto 
provocazioni multiple, che van- 
no dall’appello alla resistenza 
passiva agli atti di violenza. La 
situazione, hanno detto i due 
esponenti del Ministero dell’In- 
terno. è tanto più inquietante, 
se si pensa che sono stati sco- 
perti volantini incitanti la po- 
polazione ad azioni armate e 
che i furti di armi sono au- 
mentati. Sottolineando che le 
«forze nemiche» si sforzano di 
creare il panico fra la popola- 
zione diffondendo informazioni 
allarmanti, Majer'e Vasek han: 
no smentito le voci secondo cui 
varie risse sarebbero scoppiate 
fra soldati sovietici e cittadini 
cecoslovacchi nelle regioni di 
Karlovy Vary e Mlada Boleslav, 


e quelle diffusesi una decina di 
giorni fa secondo cui Alexander 
Dubcek sarebbe morto. Majer 
@ Vasek hanno rivelato che du- 
rante il solo mese di luglio so- 
no state aperte duemila inchie- 
ste contro autori e distributori 
di volantini. Circa duecento 
persone dovranno. comparire 
fra breve davanti ai tribunali. 

Alcuni dei manifestini, circo. 
lati in quest’ultima settimana 
in tutto il Paese, invitano la 
popolazione a ricordare con di- 
mostrazioni passive il 21 ago- 
sto, anniversario dell’invasione 
del Paese. I manifestini che 
definiscono «giornata della ver- 
gogna» l’anniversario, invitano 
impiegati ed operai a boicot- 
tare negozi, teatri e luoghi pub- 
blici, dimostrando così la loto 
avversione alla dottrina filoso- 
vietica propugnata e seguita dal 
primo segretario del PC ceco- 
slovacco Gustav Husac. 

© leader comunista e il Pre. 
sidente Svoboda sono rientrati 
ieri sera in patria dalla visita 
di otto giorni in Crimea, duran- 
te la quale hanno conferito con 
i capi sovietici. Da vari elemen- 
ti si ha ragione di ritenere che 
da un punto di vista sovietico 
le consultazioni siano state sod- 
disfacenti.  Breznev personal 
mente avrebbe chiesto a Svobo- 
da, secondo voci non control. 
labili, di pronunciare nell’anni- 
versario dell'invasione un di- 
scorso nel quale sì affermi che 


Unità corazzate pronte 
a tornare in Cecoslovacchia 


Si tratta di un evidente dispositivo di repressione in caso di manifestazioni ostili 
verso gli invasori sovietici - Manovre intimidatorie contro Romania e Jugoslavia 


l'intervento militare sovietico 
era necessario. E’ improbabile, 
si nota ‘a Mosca, che Svoboda 
sì sia impegnato a impiegare 
proprio questa formula. Ma si 
crede di sapere in ambienti be- 
ne informati che il Presidente 
cecoslovacco si sia impegnato 
a fare del suo meglio per esor- 
tare i cecoslovacchi alla calma, 
perché non vi siano disordini. 


Il dibattito in corso al Senato 
sulla fiducia al Governo si con- 
cluderà questa sera con la replica 
del Presidente del’ Consiglio, le 
dichiarazioni di voto e l'appello 
nom.nale, il cui esito è scontato 
così come lo era quello a Mon- 
tecitorio, Il dibattito sì è aperto 
ieri mattina e ha visto impegnati 
in rapida successione rappresen 
tanti di quasi tutti i gruppi, che 
hanno ribadito le rispettive posi- 
zioni già chiaramente delineatesi 
alla Camera, 

Continua la strettissima sorve- 
glianza su tutti i treni per evitare 
il ripetersi della «notte calda» 

«vissuta dalle ferrovie italiane tra 
venerdì e sabato. Sia a Roma che 
nelle altre città, che sì ritiene sia- 
no state base degli attentatori, 
proseguono le indagini per giun. 
gere all’identificazione degli auto: 
rì del piano terroristico. Qualche 
‘elemento interessante sarebbe 
emerso dall'esame compiuto dalla 


di spessore; le bombe. per via| 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Milano — Dopo la serie di attentati terroristici sui treni, accu- 
rati controlli vengono eseguiti alla stazione ferroviaria sui ba- 
gagli dei viaggiatori in partenza con i treni delle linee principali 


e _________-ee\"mtmtrTteeelMeMMA 


zo di Giustizia e che ft sventa- 
to perché la bomba fu trovata 
in tempo sullo scaffale di un 
corridoio vicino all'ufficio del 
procuratore generale: sia sulle 
bombe depositate sui treni, sia 
in quelle impiegate contro gli 
ujfici giudiziari della Capitale 
e di Milano i filì elettrici delle 
batterie sono stati collegati con 
la testa di un fiammifero per- 
ché ito zolfo acceso dalla scin- 
tilla al momento del’ contatto 
provocasse l'esplosione del de- 
tonatore 

Il Ministro dell'Interno e. il 
capo della polizìia Vicari seguo- 
no costantemente la evoluzione 
delle indagini e gli elementi di 
raffronto che via via scaturi- 
scono attraverso ì collegamen= 
ti che vengono jatti dai funzio- 
nari della direzione generale di 
pubblica sicurezza tra è dati 1ì- 
levati dalle squadre politiche dî 
Roma, Milano e Venezia. Si è 
potuto stabilire, tra l’altro, che 
gli' orologi provenienti dalla’ 
Germania orientale impiegati 
per la fabbricazione delle bom, 
be vengono venduti di contrab- 
bando per tremila lire:sia a Ro- 
ma che a Milano, Questo è un 
ulteriore indizio che le. bo 
sono. state. ‘fabbricate in It 

Gli investigatori «sono, convin-, 
ti che il gruppo di terroristi. 
responsabile degli attentati non 
sia. costituite da più di quattro 
o cinque elementi, sempre che. 
di gruppo -sî tratti: non sì può 
del tutto escludere, infatti, che 
un. protestatario paranoîco ab. 
bia piazzato gli ordigni a Mila 
no e a Venezia e poi, in aereo, 
si sia spostato a Roma per ulti> 
mare la propria. opera, Non 
aveva bisogno di notevoli mez- 
gi finanziari, perché bombe co- 
me. quelle messe sui treni la 
notte ‘di venerdì costano mon 
più di cinquemila lire l'una. 

La sorveglianza sui treni, an- 
che su quelli merci, è stata în- 
tanto intensificata, Oltre a pat- 
tuglie della polizia ferroviaria, 
viaggiano suì convogli agenti 
in abitì civili. A Milano per 
esempio sono centocinquanta 


polizia scientifica sui frammenti 
degli ordigni fatti esplodere sui 
treni. 

I Ministri dell'agricoltura e del- 
le finanze della CEE hanno ini- 
ziato a Bruxelles un ampio esame 
delle possibili. conseguenze della 
svalutazione del franco sui prezzi 
‘agricoli comunitari. E' un pro- 
blema di assoluto rilievo, in quan- 
to la decisione francese potrebbe 
portare a un grave squilibrio nel 
regime attualmente esistente. Il 
Presidente dell'esecutivo Rey ha 
avuto severe parole di deplorazio- 
ne per il mancato preavviso da 
parte del Governo francese agli 
organi comunitari, e ciò in viola- 
zione del Trattato di Roma. Il 
Ministro francese Valery Giscard 
d’Estaing ha giustificato il proce- 
dimento adottato dal suo Governo 
con la necessità di mantenere il 
segreto più assoluto prima della 
svalutazione per impedire specu- 
lazioni di vasta portata nel cam- 
po monetario internazionale. 


gli agenti di polizia, parte în 
borghese e parte în divisa, che 
presidiano la stazione centrale, 
controllando accuratamente iui- 
ti î treni în arrivo e in parten- 
za. Tutti i trenì Che si forma- 
no a Milano vengono seguiti da 
uno 0 più agenti dal momento 
in cuì le carrozze e il locomo- 
tore escono dalla rimessa. Suc- 
cessivamente la. sorveglianza si 
fa ancora più stretta e non ces- 
sa praticamente mai. Anche du- 
rante il viaggio, infatti, agenti 
in borghese 0 în divisa sono sui 
trenî. Altri. controlli vengono 
poi eseguiti durante il percor- 
so da altrì agenti, che salgono 
alle varie stazioni, dandosi con- 
tinuamente \ilcabnbio e non 
permettendo in tal modo a 
eventuali attentatori di indivi. 
quarlì. 

Il traffico alla stazione cen- 
trale oggi è tornato mormale: 
l'ultima ondata delle partenze, 


verificatasi sabato e ieri, ha ri 
partato la calma sotto le tetto- 
ie, Più agevole, quindi, è anche 
il lavoro riservato degli agenti 
preposti ai controlli, che sono 
ajfiancati da esperti artificieri. 
Anche i carabinieri, natural. 
| mente, sono impegnati nelle în- 
dagini e nella. prevenzione di 
altri attentati. Due — secondo 
quanto si è appreso — sono 
le direttrici sulle quali sì muo- 
| vono gli ‘investigatori dell’Ar- 
|ma: indagini vere e proprie 
miranti alla scoperta dei re- 
sponsabili; servizi di preven- 
zione non. solo negli scali fer- 
roviari, ma anche în tutti î 
più importanti obiettivi, quali i 
Ministeri, gli aeroporti, gli edi- 
fici pubblici, gli 
pubblica utilità. 
Non esiste finora — afferma 
no gli ‘investigatori dell'Arma 
— un dato certo o comunque 
valido per orientare le indagini 
venso un settore preciso. Una 
sola indicazione — che gli or- 
ganì inquirenti dell'A*na non 
ritengono peraltro vincolante 
— è venuta dall'esame del «mn- 
dus operandi» e della tecnica 
nella costruzione degli ordigni: 
sì è potuto stabilire cioè che 
gli attentati commessi sui tre- 
ni. presentano caratteristiche 
(potenza dell'ordigno, materia- 
le e tipo del congegno) diverse 
da quelle rilevate negli atten- 


tatì fatti dai terroristi altoa- 
tesini, 

Un altro punto di valore 
orientativo — secondo î cara. 


binieri — è che la serie degli 
attentati, avvenuti in località 
diverse e lontane l'una dall'al- 
l'altra, sottintende l’esistenza 
di un’organizzazione vera e pro- 
pria; sono stati  conseguente- 
mente stabiliti intensi contatti 
tra il nucleo investigativo della 
legione di Roma e reparti iîn- 
vestigativi di altre legioni ter- 
riforiali (Milano, Bolzano, Pa- 
dova, Livorno, Napoli, Chieti e 
Perugîa) e si sta procedendova 
un sistematico e approfondito 
controllo della. ‘posizione delle 
persone, che sì. presume possa- 
no essere ‘capaci di ricorrere 
ad atti terroristici: un lavoro 
complesso e. delicato che, ag- 
giunto ai servizi di prevenzio- 
ne, intensificati al massimo nel- 
In scalo di Roma Termini e ne- 
gli altri scali ferroviari. della 
Capitale, sta richiedendo aì ca- 
rabinieri un ‘impegno e uno 
sforzo operativo eccezionale. 
B. P. 
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Unanime per Csausescu 
il congresso di Bucarest 


Bucarest, 11 
Tl 10.0 Congresso del P. C. ro- 
meno ha approvato all'unanimi- 
tà tutti i documenti sottoposti 
alla votazione dei delegati. In 
particolare, la richiesta di an 


impianti di | 


QUALCHE INDIZIO NEI FRAMMENTI 
DELLE BOMBE ESPLOSE SUL TRENO 


Tutti gli ordigni erano stati involti in uno stesso tipo di carta facilmente riconoscibile 
Anche gli orologi impiegati si possono trovare in Italia - Intensa sorveglianza nelle stazioni 


provazione della relazione pro- 
nunciata da Ceausescu sei gior- 
ni fa in apertura dei lavori, @ 
stata accolta da una entusia- 
stica ovazione 

All'unanimità è stato anche 
approvato il nuovo piano quin- 
quennale romeno, numerosi e- 
mendamenti al regolamento del 
partito e un progetto di risolu- 
zione finale, da diramare al ter- 
mine del congresso. Il tenore di 
quest’ultimo documento non è 
stato rivelato, ma si prevede che 
esso  riaffermerà le posizioni 
espresse da Ceausescu. 


ORO 


Un "fulmine, per il MEG 


DEPLORATA A BRUXELLES 
la svalutazione del franco 


Bruxelles, 11 

Jean Rey, presidente della 
commissione esecutiva del Mer- 
cato comune, ha criticato oggi 
aspramente il Governo francese 
per avere svalutato il franco 
senza preavvertirne la commis- 
sione. Rey ha parlato a una 
riunione a porte chiuse del Con- 
siglio dei Ministri della Comu- 
nità, convocato in seduta stra- 
‘ordinaria per discutere le con- 
seguenze della svalutazione del 
franco sui prezzi agricoli della 
comunità. Un portavoce della 
commissione ha riferito che Rey 
ha parlato della svalutazione 
come di un «fulmine» che ha 
colpito la comunità economica 
europea completamente di sor- 
presa, dato che il Governo fran- 
cese «ha ignorato la procedura 
prevista dal trattato del Mer- 
cato comune». 

Il Ministro delle Finanze fran- 
cese, Valery Giscard D’Estaing, 
ha dichiarato al Consiglio che 
un completo segreto si era reso 
necessario per ottenere il desi 
derato effetto di sorpresa ed 
evitare un’ondata di speculazio- 
ni all'ultimo minuto. Il Mini 
stro ha affermazo che la Fran 
cia conta sulla solidarietà dei 
Governi dei Paesi del Mercato 
comune, come anche dei Gover- 
ni fuori dell'Europa, per far sì 
che la svalutazione consegua i 
suoi scopi. 

L'olandese Mansholt ha pro- 
posto che i Paesi del MEC tas- 
sino le esportazioni francesi e 
sovvenzionino le esportazioni 
del MEC verso la Francia per 
contenere gli effetti della sva- 
lutazione del franco. 

Nel corso della discussione, 
il Ministro Colombo ha detto 
che l'atteggiamento del Governo 
italiano, nell’interesse della Co- 
‘munità, non può essere che di 
augurare al Governo francese 
di conseguire i risultati che es- 
so si attende. Poiché non sono 
solo i provvedimenti monetari 
quelli che possono consentire di 
superare le difficoltà in cui ‘si 
è trovata la Francia, il Governo 
italiano si interessa alle misure 
che la Francia adotterà nelle 
prossime settimane per risana- 
re la propria economia. e si 
augura che la loro adozione av- 
venga nel rispetto della proce- 


dura comunitaria, 


| REAZIONI DEI 


MERCATI DOPO LA SVALUTAZIONE FRANCESE 


Si acquistano marchi 
e si vendono sterline 


Gli speculatori tendono a disfarsi anche dei deboli franchi belgi 
Cedente pure il: dollaro - Difficoltà ai turisti in qualche banca 


Londra, 11 

I mercati finanziari europei, 
aperti stamane per la prima 
volta dopo la svalutazione del 
franco francese, hanno registra- 
to da parte degli speculatori 
una tendenza all'acquisto di 
marchi tedeschi e alla vendita 
di franchi belgi e sterline. In 
diverse capitali finanziarie eu- 
ropee. il volume delle contrat- 
tazioni sul mercato delle valu- 
te è stato piuttosto ridotto. 

Al mercato di Londra, si è 
registrata una giornata di caos 


IA SITUAZIONE 


Unità corrazzate russe e polac- 
che sono concentrate ai confini 
con la Cecoslovacchia, pronte a 
entrare nel Paese, nel caso che 
dovessero. scoppiare disordini o. 
manifestazioni contro gli invaso- 
ri, nell’anniversanio dell’aggressio- 
ne consumata il 21 agosto dello 
scorso anno, Il Patto di Varsavia 
ossia. la Nato rossa sta inoltre 
effettuando manovre in territorio 
polacco al fine di esercitare 
pressioni e intimidire Romania e 
Jugoslavia, che continuano a re- 
spingere l'imperialismo moscovi. 
ta, ora camuffato sotto la dottri- 
na di Breznev detta «della sovra- 
nità limitata». Anche le autorità 
filocomuniste céche stanno pren- 
dendo provvedimenti per impedi. 
re manifestazioni anbisovietiche. 
La sola distribuzione di manife- 
stini è considerata un reato; e nu- 
merose inchieste sono state aper- 
te per individuare i responsabili. 
Sono preannunciati anche nume 
Tosi. processì. 
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0, meglio, di aggiustamento cao- 
tico, in seguito alla svalutazio- 
ne-sorpresa del franco. Non si 
è trattato di un vero e proprio 
panico, Il week-end aveva dato 
agli operatori il.tempo di pren 
dere le misure del caso e di 
preparare le loro mosse con cal- 
ma: una specie di difesa ela 
stica. 

La sterlina si è agitata un 
poco per tutto il giorno: in 
apertura è scesa, poi è risalita, 
infine si è stabilizzata a una 
quota di 9 sedicesimi di cent 
inferiore a quella di venerdì 
sera, prima. che si avesse noti 
zia della svalutazione francese, 
e questa sera era dunque al li. 
vello di dollani 2,38 e 9 sedice. 
simi. Non si è avuto alcun se- 
gno che la Banca d’Inghilitenra 
abbia ritenuto di dovere inter- 
venire per sostenerla, 

Le fluttuazioni odierne della 
sterlina niflettono la febbriciat- 
tola. comune a tutti gli altri 
mercati finanziari. Non si è ayu- 
ta una burrasca, ma solo un’on- 
da di rimbalzo. Questa è l’opi» 
nione degli operatori e dei com- 
mentatori finanziari. Un, atteg- 
giamento di prudenza si è no- 
tato nel cambio a uso turistico, 
Ai turisti che si presentavano 
per vendere o comprare valuta 
Straniera, molte banche rifiuta- 
vano cambi sostanziosi come 
erano ancora concessi la setti 
mana scorsa, La «National Pro- 
vincial Bank», per esempio, li. 
mitava le sue transazioni a. non 
più di 10 sterline. Un portavoce 
della banca ha dichiarato tutta- 
via che la restrizione era solo 
provvisoria, in attesa di vedere 
a che livello si stabilizzeranne 
i cambi sui mercati continen- 
tali, Il franco è stato cambiato 
a 13,220-13,230 la sterlina; pri. 


ma della svalutazione la sterli- 
na veniva pagata 11,83 franchi. 
Anche il franco belga è stato 
debole sul mercato di Londra, 
passando da 119,95 @ 120,10 nei 
confronti della sterlina. 

A Francoforte, il dollaro e la 
sterlina hanno registrato note- 
voli perdite in apertura di ope- 
razioni. Anticipando il calo in 
sede di mercato, la Banca fe- 
derale ha annunciato stamatti 
na, alle 9.30, di avere abbassa- 
to il limite minimo dell’inter 
vento volontario da 3,99 a 3,98 
marchi per dollaro e il, limite 
massimo da 4,0060 a 4 netti. 
Questa azione della Banca fe- 
derale ha avuto una immediata 
ripercussione sul mercato del 
cambi delle valute. Al termine 
della prima ora di contrattazio- 
ni, il dollaro è stato fissato a 
3,9870 marchi, la sterlina a 9,5140 
marchi e il franco 71,950 marchi 
per cento. . 

_ A Bruxelles, il franco belga 
è sceso alla sua quota più bassa 
consentita nei confronti del dol- 
laro: 50,375. A Zurigo, mentre il 
marco si è rivelato ancora più 


forte, altre valute sono state og- | 


getto di una certa pressione. 
«Ma è ancora troppo presto per 
individuare delle tendenze» ha 
affermato un agente, «In genere 
si nota un interesse all’acquisto 
di marchi e alla vendita di 
sterline, ma non vi è stata que- 
sta volta, almeno finora, una 
corsa caotica», ha aggiunto lo 
esperto. 

A Bonn, il Ministro degli Este. 
ni Brandt ha convocato per mar- 
tedi prossimo il comitato diret. 


Continua in 2.a pagina 
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MENTRE NELLE SEDI DEI PARTITI SI RESPIRA ARIA DI VACANZA 


IL PICCOLO 


ANDAVA A UN'ADUNATA DI ALPINI IN CONGEDO 


ANDREOTTI INDICA I PERICOLI 
DEL BIZANTINISMO NELLA POLITICA 


L'opinione pubblica, afferma, si disinteressa a queste complicate liturgie: il Governo le deve offrire dei fatti 
Il segretario del PSU, Ferri, giustifica la scissione come mezzo estremo per bloccare l'alleanza con il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

Nel campo dei partiti già si 
respira aria di vacanza, La cro- 
naca politica registra infatti so- 
lo dichiarazioni o interviste ri 
lasciate da esponenti di questo 
‘© quel partito a settimanali. In 
proposito è da segnalare innan- 
zituito un articolo scritto dal 
capogruppo democristiano di 
Montecitorio Andreotti. Posto in 
luce il parallelismo esistente tra 
la situazione politica attuale e 
quella dell’estate ’53 quando De 
fasperi fu battuto alla Camera, 
‘Andreotti sottolinea il peso che 
sulla vitalità della politica ita- 
liana hanno avuto le conseguen- 
ze di «un duplice parto prema- 
turo»: «La affrettata genesi del- 
la collaborazione piena di cen- 
tro-sinistra e il brusco taglio 
cesareo che portò alla luce la 
unificazione PSI-PSDI che non 


risultò preparata adeguatamen-| _ 


L'APOSTASIA DELL'AUSILIARE DI MINNEAPOLIS 


te dal basso». 

La D.C., aggiunge, cerca di 
raggiungere l’obiettivo della ri- 
presa tonificata del centro sini- 
stra ed è attentissima a non 
contribuire minimamente allo 
aggravarsi dei rapporti tra il 
PSI e il nuovo partito socialista 
‘unificato». «A questo fine, pro 
segue Andreotti, miravano nelle 
scorse settimane i generosi ten- 
tativi di ricostruzione di un go- 
verno quadripartito. Per il mo- 
mento si è ottenuto solo l’ap- 
poggio esterno simultaneo a un 
monocolore, nato ‘alla insegna 
della solita decantazione con il 
proposito di evitare inutili e pe 
ricolosi rischi alla vitalità della 
quinta legislatura». 

A questo punto il capogruppo 
democristiano pone ‘in luce il 
pericolo costituito dalla indiffe- 
renza della opinione pubblica 
per tutte queste «complicate li- 
‘turgie bizantineggianti» e rileva 
che «ora il secondo governo Ru- 
mor dovrà essere valutato, in 
Parlamento e fuori, da quello 
che saprà e potrà fare». Vi so- 
no, conclude, argomenti' seri e 
urgenti che hanno segnato il 
passo e che tornano alla ribalta 
delle responsabilità e delle de- 
cisioni: la crisi universitaria, il 
caro fitti di certe città italiane, 
la riforma tributaria, una spin- 
ta agli investimenti economici e 
‘un freno alle fughe dei capitali». 

Continua intanto la polemica 
tra i socialisti. Il segretario del 
PSU Ferri in una lettera indi. 
rizzata ai «compagni socialisti», 
ribadisce le ragioni della scelta 
politica fatta, cioé la scissione, 
affermando che «la responsabi- 
lità della lacerazione del partito 
ticade su quella parte del PSI 
(la cosiddetta nuova maggioran- 
za) che ha voluto rovesciare le 
scelte politiche attorno alle qua- 
U si era realizzata la unifica- 
zione». Da tempo, aggiunge Fer- 
ti, questi gruppi, insieme ad 
‘alcune correnti della D.C. di 
chiara ispirazione integralista, 
stanno tentando di imporre una 
sorta di frontismo strisciante e 
di modificare il quadro politico 
del centro sinistra». 

Il segretario del PSU conclude 
sottolineando che di fronte a 
questa situazione si doveva im- 
pedire con i mezzi estremi il 
tentativo di far saltare l’equili- 
brio del paese, tentativo non 
a caso apertamente appoggiato 
dai comunisti. Concetti sostan- 
‘zialmente analoghi formano il 
contenuto di una nota apparsa 
sull’agenzia tanassiana «Nuova 
Stampa». Anche Preti è interve- 
nuto per chiarire ulteriormente 
la posizione del PSU sul proble- 
ma dei rapporti con il PCI e 
quindi, indirettamente, per po- 
lemizzare con il PSI. 

In un articolo per un settima. 
nale milanese l’ex Ministro os- 
serva che De Martino «non può 
certamente negare che diversi 
suoi autorevoli collaboratori 
hanno ripetutamente affermato 
che in Italia non si possono -fa- 
re serie riforme senza l'apporto 
dei comunisti». «Preti aggiunge 
che sarebbe «pericolosissimo» 
aprire. al partito comunista la 
strada che porta al governo. 
L'ex Ministro conélude’ confu- 
tando le accuse di moderatismo 
al PSU e ribadendo i.motivi per 
cui il partito si ‘oppose al go- 
verno bicolore D.C-PSI. 


Vice 


INTERPELLANZA LIBERALE 
sugli esami di maturità 


Roma, 1l 

La polemica sugli esami di 
maturità continua a registrare 
sempre nuovi strascichi. Le or- 
ganizzazioni di genitori e stu- 
denti, costituitesi subito dopo 
l’esito dell’esame ‘continuano a 


minacciare l’occupazione delle 


scuole e a chiedere l'istituzione |' 


di una specie di post-appello 
straordinario per i bocciati. Ma 
c'è ariche chi si muove in di- 
rezione del tutto opposta. E? il 
caso dei deputati liberali Gio- 
mo, Quilleri, Mazzarino, Cassan- 
do i quali. hanno presentato al 
Ministro della Pubblica istruzio- 
ne una interpellanza per sape- 
re: se sia vero soa il pOnLO 
abbia predisposto. 0, stia. per 
predisporre una ordinanza in- 
fesa ad istituire una seconda 
sessione di esami di latino per 
i candidati alla licenza di scuo- 
la media non solo a favore di 
coloro che non hanno sostenuto 
l'esame di latino nella sessione 
estiva ma anche di coloro che 
avendolo sostenuto sono stati 
bocciati. Se ciò fosse vero la 
muova. legge comincerebbe ad 
essere violata nel principio isti- 
tutivo della sessione unica. Ol- 


| tre tutto non si comprende la 


ragione per cui i bocciati in la- 
‘ino sarebbero ammessi a frui- 


Te della seconda sessione e i 
bocciati, poniamo in italiano o 
in matematica, non dovrebbero 
esservi ammessi; se sia vero 
che il Ministro ha disposto l’an- 
nullamento degli esami di ma- 
turità limitatamente per i can- 
didati respinti in tutti i casi in 
cui alcuni di tali candidati han- 
no proposto ricorso. Un simile 
provvedimento significherebbe 
in pratica il ripristino di fatto 
della seconda sessione che si 
effettuerebbe non dinanzi alla 
stessa commissione ma dinanzi 
ad una nuova commissione no. 
minata con l'intento di correg- 
gere i giudizi della prima. 

Inoltre i deputati liberali chie- 
dono notizie sui poteri della 
commissione ministeriale che 
sta verificando i risultati degli 
esami sul piano nazionale, non- 
ché sulla validità dei temi asse- 
gnati che sono serviti «in molti 
casi ad un deteriore genere di 
loquacità politica e propagan- 
distica». 


Dopo aver criticato il com- 
‘portamento del Ministro della 
P.I., gli interpellanti sottolinea- 
no che a questo punto «non vi, 
sarebbe più nessuna ragione per 
serbare il ridicolizzato simula. 
ero degli esami» quanto meno 
«per esigenze di ordine econo- 
mico-finanziario». 


Dal canto suo il «Fronte nazio- 
nale genitori e studenti» ha con- 
fermato oggi la sua decisione di 
occupare tutti i licei e istituti 
superiori d’Italia, rilevando in 
proposito, in un comunicato, 
che «i tempi ed i modi per at- 
tuare tale occupazione sono € 
saranno di stretta competenza 
dei comitati provinciali e locali, 
costituitisi in tutta Italia». 

Il «Fronte» — prosegue il co- 
municato — «ha preso dolora- 
samente atto delle parole pro- 
nunciate pubblicamente dal Mi. 
nistro, il quale ha affermato 
che «il caso degli esami di ma- 
turità è chiuso», e chiede di co- 
moscere «in base a quali criteri 


«Pena» in Vaticano 
per le nozze del Vescovo 


Nulla lasciava presagire la decisione di mons. Shannon 
Sul celibato dei preti non aveva mai preso posizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, ll 

«Dopo il «caso penoso» dell’au- 
siliare di Lima, monsignor Ma- 
mio Radavero che, cinque mesi 
fa, lasciò improvvisamente la 
sua diocesi e si sposò nel Mes- 
sico senza aver ottenuto alcuna 
dispensa papale, un altro grave 
episodio suscita dolore in Va- 
ticano: il vescovo ausiliare di 
Minneapolis negli Stati Uniti, 
James Shannon, ha abbandona- 
to la sua sede e s’'é sposato, 
all'inizio di questo mese, con 
una divorziata dal suo terzo 
marito ora defunto. Neanche 
in questo caso è stata richiesta 
alcuna dispensa da parte della 
Santa Sede. I commenti in am- 
biente ecclesiastico romano so- 
no amari, 

Si sapeva che il vescovo Shan- 
non verso la fine dello. scor- 
so anno aveva inviato una let- 
tera al Papa sollevando obiezio- 
ni contro la enciclica «Huma- 
nae Vitae», si sapeva anche che 
aveva comunicato al suo supe- 
riore diretto, monsignor Leo 
Binz la sua volontà di dimetter- 
si da Vescovo ausiliare e da 
altre funzioni: nell'un caso e 
nell'altro ebbe nisposte che lo 
invitavano a riflettere prima di 
compiere passi affrettati. Mai 
tuttavia il vescovo Shannon, né 
nella lettera al Papa né a quel- 
la indirizzata al capo della 
sua Diocesi né in incontri con 
i suoi amici, aveva accennato 
ad una particolare crisi che ri- 
guardava la sua volontà di con- 
trarre matrimonio. 

Anzi, ad un giornalista che 
gli chiedeva notizie sulle voci 
cli dimmissioni che circolavano 
in ambiente cattolico, mostrò 
deferenza verso i superiori af- 
fermando: «Preferisco evitare 
di discutere... ho un obbligo 
verso me stesso e verso i miei 
superiori di non divulgare com- 
menti... Tanto più dolorosa è 
giunta in Vaticano quindi la 
notizia delle nozze in quanto 
il ‘vescovo Shannon non prese 
‘alcuna posizione favorevole nel- 
la. questione molto dibattuta 
nella Chiesa americana sulla ne- 
necessità della. abolizione del 
celibato ecclesiastico. Il suo at- 
teggiamento progressista si e- 
sprimeva soprattutto in posi 

loni radicali a proposito della 
politica americana nel Vietnam 
e ‘a favore della obiezione di 
coscienza e contro la enciclica 
sul controllo delle nascite. Ma 
su quest’ultimo punto si era 
mantenuto nella, perfetta disci. 
plina, esprimendo come altri ve- 
scovi il suo dissenso al Papa 
con una lettera. 

Naturalmente, contraendo ma- 
‘trimonio senza dispensa e ve- 
nendo meno ai suoi voti li- 
beramente contratti il Vesco- 


vo incorre nelle sanzioni. ca- 
noniche della scomunica e del. 
la sospensione a divinis. In Va 
ticano viene ricordato il com- 
mento che l«Osservatore Ro- 
mano» pubblicò dopo il «caso 
Radavero»: «La spiegazione dei 
fenomeni di apostasia aperta 
v di fatto è proprio della poca 
profondità delle radici: quando 
dopo un periodo di calma se 
non altro relativa un vento im- 
petuoso comincia a spirare es- 
se non offrono più una resisten- 
za sufficiente. La scarsa ade- 
sione all’'numus spiritwale dal 
quale viene la nostra vita più 
vera ci lascia preda del mon- 
do e delle sue mutazioni im- 
petuose e contrastanti. Che og- 
gi viviamo in una fase di que- 
Sto genere nessuno può conte- 
Stara ne costituiscono una pro- 
va, anche essi «segno dei -tem- 
pi» e certamente non positivo». 


A. Paglialunga 


sono stati invalidati soltanto gli 
esami di quattro Commissioni 
in tutta Italia, rispetto ai nume- 
rosissimi ricorsi pervenuti al 
Ministero della Pubblica istru- 
zione, essendo materialmente 
impossibile (dato il brevissimo 
tempo posto a disposizione del 
la commissione d'inchiesta mi- 
nisteriale) che tutti i ricorsi sia- 
no stati esaminati). 


BREA ZOREA 


ALTRI NOVE GONDOLIERI 
denunciati per violenza 


Venezia, 11 
Altri. nove gondolieri sono 
stati denunciati all'autorità giu- 
Giziaria per l'inosservanza del 
b'ueco posto dai vigili urbani 
al Rio Nuovo il 1.0 agosto. La 
accusa è di violenza e resisten- 


za a pubblico ufficial» e di 
inosservanza delle disposizioni 
dell'autorità. Essi sono: Gianni 
Cordivo, Emilio Bavilacqua, 
Marco Girardello, Giancarlo 
‘Boldrin, Luciano Vianello, An- 
tonio Vianello, Pietro De Zor- 
zi, Napoleone Boldrin e Fran: 
co Moro, La denuncia è stata 
presentata oggi alla Procura 
cdlella Repubblica a complemen: 
to di quella già depositata per 
lo stesso fatto contro altri ot- 
to gondolieri: Ernesto Tran- 
quillini, Francesco Orlandini, 
Urbano Pedrali, Renato Crose- 
ra, Bruno Scarpa, Antonio For- 
cellini, Daniele Boldrin e Ro- 
mano Paveggio. 

Il sostituto Procuratore del. 
la Repubblica dott. Dragone, 
che ha già passato al giudice 
istruttore gli atti relativi alla 
incriminazione di cinque dei 
gondolieri che hanno partecipa- 
to alla devastazione della sala 
consiliare del palazzo comuna- 
le (Antonio Vianello, Marco 
Giardello, ‘Ferdinando Fasan, 
Vito Gianni e Antonio Salin), 
attualmente detenuti nelle car- 
ceri giudiziarie per i reati di 
minaccia e violenza a pubblico 
ufficiale, danneggiamento e tur- 
bativa violenta del possesso di 
cose immobili, si è riservato 
di prendere in esame le denun- 
ce e di decidere in merito. 


Stabilimento conserviero 
occupato a Nocera 


Salerno, 11 

Lo stabilimento conserviero 
«La Meridionale» di Nocera In- 
feriore è stato occupato dagli 
operai per protesta contro il 
mancato accoglimento di richie- 
ste economiche; una sessantina 
di operai ha chiuso i cancelli 
dello stabilimento e ha appeso 
ai davanzali delle finestre stri- 
scioni con frasi di protesta. Una 
riunione per tentare di risolve- 
te la vertenza è stata fatta nel- 
la prefettura di Salerno, 


(Generale in Friuli 
cade con l'elicottero 


Nessuno ha riportato ferite nell’incidente 
danni invece a un’auto e ad una motoretta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 11 

Da un incidente con. leli- 
cottero è ‘uscito illeso il ge- 
nerale Ardizzi Zavattaro, co- 
mandante le truppe alpine 
della Carnia - Cadore. L’inci- 
dente è avvenuto ieri mattina 
alle 10.30 nella zona del Pian- 
cavallo. 

Il generale, che era giunto 
sul posto per assistere alla 
adunata «delle «Penne nere» 
in congedo della Destra Ta- 
gliamento, aveva preso posto 
su un elicottero del reparto 
aerei leggeri dell’Esercito, di 
stanza a San Daniele del 
Friuli. Il pilota dell'apparec- 
chio, tenente Maurizio De Ste- 
fani, si è però trovato in dif- 
ficoltà nella fase di decollo, 
e quando era a qualche me- 
tro dal suolo l'elicottero è ri- 


caduto. L'impatto con il ter- 
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tivo del partito  socialdemocra- 
tico (SPD) di cui è a capo, per 
‘un esame delle conseguenze con 
nesse alla svalutazione del fran- 
co, All'ordine del giorno dei Ia. 
vori figureranno anche le con 
clusioni del Consiglio dei Mini 
stri del Mercato comune riuni- 
tosi oggi a Bruxelles per sop- 


reno è fortunatamente avve- 
nuto su un rleclivio, ii che 
ha attutito l’urto e limitato 
i danni. 

Alla fine della scivolata lun- 
go il declivio, l'elicottero ha 
danneggiato una «Fiat 750», 
targata Roma 470424, di pro- 
‘prietà della guardia di Finan- 
za Paolo Rugo, di 29 anni, in 
servizio al Nucleo di Polizia 
tributaria di Udine e una «Ve- 
spa 125», targata PN 0104, ap- 
partenente al. muratore Gior- 
gio Nan, di 18 anni residente 
ad Aviano. Nessun danno alle 
‘persone. L'elicottero è rima- 
sto al Piancavallo, piantonato 
da alcuni militari, in attesa 
dell’arrivo della commissi 
ne di inchiesta, che dovrà ac- 
certare le cause dell’incidente. 


‘pesare la decisione del Governo 
di Parigi. 

Non vi è dubbio che dalla 
riunione del direttico socialde- 
moeratico tedesco, il Vicecan- 
celliere Brandt cercherà di 
trarre nuovi motivi per indur- 
re il Governo di Bonn a riva- 
lutare il marco prima del 28 
settembre. Il Cancelliere Kie- 
singer ha frattanto convocato 
per il 20 agosto il Consiglio 
dei Ministri. La svalutazione 
del franco ed il recente viaggio 
dello statista tedesco negli Sta- 
ti Uniti costituiranno il tema 
dei lavori, 

Da Lisbona si afferma -infine 
che un portavoce del Ministero 
delle Finanze ha dichiarato che 
il Portogallo non svaluterà la 
sua moneta a seguito della sva- 
lutazione del franco. «L'escudo 


Gildo Marchi 


è forte ed il suo valore non 
verrà alterato», ha detto. 


DICHIARAZIONI DI POMPIDOU 


A PAGARE NON SARANNO 
le classi meno abbienti 


Parigi, 11 

Seduta molto animata oggi 
alla Borsa di Parigi. Come pre- 
visto, la svalutazione del fran- 
co ha provocato un forte rial- 
zo dei valori francesi grazie so- 
prattutto a massicci ordini di 
acquisto in - provenienza dal. 
l’estero. Questi ultimi concer- 
nono naturalmente i valori del- 
le grandi società esportatrici, 
quali Rhone-Poulenc, Air-Liqui- 
de, Michelini Do Wendel, le cui 
quotazioni registrano aumenti 
varianti fra il 10 e il 20 per 
cento. 


ieme, il mercato è sta- 
issimo: il volume delle 
transazioni è salito a 7 milioni 
e 885 mila franchi contro 2 mi- 
lioni 557 mila franchi di vener- 
dì scorso. Assai attivo anche il 
mercato dell'oro. In chiusura, 
le quotazioni del lingotto da 
un chilogrammo e del napoleo- 
ne sono state rispettivamente 
fissate a 7.370 franchi ed a 72,60 
franchi. Un esperto di mercato, 


RUMOR ATTENDE LA FIDUCIA DEL SENATO 


ses 


Roma — Rumor conversa con l'on. Colombo durante il dibattito sulla fiducia a Palazzo Madama, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Tra i due il Ministro Russo 


“MOLTO PANICO E GRAVI DANNI IN PROVINCIA DI PERUGIA 


IL VICEQUESTORE IN CARCERE SOFFERENTE DI MOLTI MALI 


QUATTRO FERITI IN UMBRIA 
PER UNA SCOSSA DI TERREMOTO 


Lesionate un centinaio di case e una chiesa - Crollo di tegole e muri 
stato del settimo grado della scala Mercalli 


Il moto sussultorio è 


Perugia, lil 

Un terremoto di sesto e set- 
timo grado della scala Mercal- 
li è stato registrato nella zo- 
na di Perugia alle 15.55. Si è 
trattato di un movimento sus- 

* sultorio che, secondo le in- 
dicazioni dell’Osservatorio s1- 
smologico San Domemco di 
Prato, ha avuto il suo ‘epicen» 
tro a 150 chilometri dalla cit- 
tà toscana, direzione Sud-Est, 
cioè in Umbria. 

Il sisma ha provocato quat- 
tro feriti, un centinaio di abi- 
tazioni lesionate, una dieci 
na delle quali rese inabita- 
bilìi. La zona più colpita è a 
Ovest di Perugia ed è com- 
presa tra le frazioni di Fon- 


tignano, Tavernelle e Mugna- 
no: in quest'ultima località 
sarebbe stato accertato l’epi- 
centro del terremoto, ed è qui 
che quattro persone sono ri- 


mauste ferite tra cui uno in 
modo piuttosto grave, Emi- 
lio Moretti, che presta servi- 
aio militare e che sta tra- 
scorrendo a casa un periodo 
di licenza. 

Egli è stato ricoverato in 
osservazione nel policlinico di 
Perugia perché i medici te- 
mono che sì sia fratturato il 
eranio; egli ha anche ferite 
in varie parti del corpo, în 
seguito al crollo di un tetto 
dell'abitazione colonica dove 
il Moretti si trovava al mo- 
mento del sisma ed i cui abi- 
tanti — i componenti della 
famiglia Marchesi, costituita 
dalla madre e da due figli — 
sono rimasti leggermente Je- 
riti nel crollo. Nella stessa 
Mugnano, la chiesa e la ca- 
serma dei carabinieri sono ri- 
maste lesionate; la torre ci- 
vica è stata scoperchiata. 


i TRAGICA SEQUENZA DI INCIDENTI SULLE PRINCIPALI STRADE 


Scontro frontale in curva: 
due morti a Vittorio Veneto 


Altre due vittime a Cortina - Perito un ispettore generale delle Finanze 


Treviso, 11 

Anche oggi il funesto bilancio 
degli incidenti stradali è stato 
molto elevato. Otto finora le vit- 
time degli scontri, ma il ‘conto 
è destinato a salire. Ed ecco 
una rapida sequenza delle scia- 
gure più gravi. Presso Vittorio 
Veneto sono morti un giovane 
di 26 anni, Onorio Grizzo, e 
‘un. bimbo di 8, Angelo Mene 
ghin, entrambi da Pordenone. 
La «600» sulla dios viaggiava- 
no verso il Fadalto s'è ‘scon 
trata in curva, frontalmente, 
con un camion. La madre del 
piccolo ‘ Angelo è rimasta leg. 
germente ferita. 

Altro incidente con due vitti- 
me sulla statale di Alemagna, 
a diciassette chilometri da Cor- 
tina: un camion per evitare di 
tamponare l’auto che lo pre- 
cedeva si è spostato sul lato 
sinistro della strada, scontran- 
dosi violentemente con una vet- 
tura inglese che procedeva in 
senso opposto. Nel violento ur- 
to sono rimaste uccise sul col. 
po Ann Hilda Nichols, di 22 


anni, e Annie Allison, di 61, ni-|za del ponte sul Ticino è mor. 


spettivamente moglie e madre 
del guidatore. Quest'ultimo e 
suo padre sono rimasti grave- 
mente feriti. L'autista del ca- 
mion è stato arrestato. 

Grave incidente anche nel 
centro di Cortina: un'anziana si- 
gnora è stata investita da un'au- 
tovettura, ed ha riportato la 
frattura della base cranica. Do- 
po le prime cure all'ospedale 
cortinese la donna è stata tra- 
sportata all’ospedale di Padova, 
dove versa in pericolo di vita. 
Vittime dell'investimento è la 
signora Renata Cagli in Pari. 
sì, che si trovava in villeggia- 
tura nel centro ampezzano 

Due morti  sull’Aurelia, sul 
tratto Ospedaletti - Bordighera. 
Una «500» è andata a incastrar- 
si sotto le ruote di un grosso 
autotreno, che la precedeva Il 
guidatore, Francesco Traversa 
di 21 anni, e Marina Marbotto 
di 19, che gli sedeva a fianco, 
entrambi da Cuneo, sono rima- 
sti uccisi sul colpo. Sull'auto- 
strada Milano-Torino, all'altez- 


to invece un giovane autostop- 
pista inglese, che viaggiava a 
bordo di una «850» finita per 
un’improvvisa sbandata contro 
la spalletta del ponte stesso. 
L'automobilista, il milanese Ce- 
sare Premoli, è rimasto leg- 
germente ferito. 

Un ispettore generale delle 
finanze, il dott. Paolo Massa di 
52 anni di Vernazza (La Spezia) 
è morto stamani in un inciden- 
te accaduto sulla statale «18» 
‘alla periferia di Cosenza. Il dot- 
tor Massa era alla guida di una 
«Ford-Consul», targata Roma, 
ed éra diretto in Sila per le 
ferie. A bordo dell'auto viag: 
giavano anche la moglie del 
Massa, Vanda Vania di 43 an- 
ni, ed il figlio Massimo, stu- 
dente di 16 anni. L'auto, per 
cause che sono in corso di ac- 
certamento, si è scontrata con 
un autotreno e, dopo aver com- 
piuto alcuni giri su se stessa, 
‘è finita contro altre due vet. 
ture che procedevano in senso 
inverso, 


Comignoli e tegole sono 
precipitati dai tetti a Castel 
del Piano di Magione, sem. 
pre in provincia di Perugia. 
La scossa, che ha provocato 
panico, in alcuni centri ed în 
alcune zone di Perugia, è sta- 
ta avvertita anche ad Assisi, 
a Gubbio ed a San Sisto, do- 
ve è situato lo stabilimento 
della «Perugina», i cui dipen- 
denti hanno sospeso il lavoro 
lasciando precipitosamente la 
fabbrica e dirigendosi verso la 
campagna, A Spina, Sant'A- 
pollinare, Castiglione della 
Valle e San Biagio numerose 
le abitazioni lesionate. 

Nella centrale termoelettri- 
ca di Pietrafitta, subito dopo 
il sisma, sì è sviluppato un 
incendio a causa della rottu- 
ra di un tubo di alimentazio- 
ne della turbina centrale. Le 
fiamme sono state immedia- 
tamente domate dagli stessi 
operai e dai tecnici, prima 
che potessero danneggiare gli 
impianti. Era da trent'anni, e 
cioè dal luglio del 1939, che 
nel Perugino non si era avu- 
to un così sensibile movimen- 
to tellurico, 

Una serie di lievi scosse di 
terremoto sì sono registrate 
anche oggi nell'Alto Appenni- 
no forlivese, Il sisma è stato 
avvertito specialmente a Ver- 
ghereto, Selva e San Piero in 
Bagno. Alcune persone, impau- 
rite dal ripetersi del jenome- 
no (due giorni ja c'erano sta- 
te altre scosse), hanno dormi- 
to la notte scorsa all'aperto. 
Non ci sono stati danni. 


L'Osservatorio comunale 
Bendandi ha reso moto che 
«il risveglio tellurico iniziato. 
si il 9 agosto con una scossa 
del quinto grado della scala 
Mercalli e seguito questa not- 
te da due repliche minori, ha 
raggiunto il suo culmine alle 
15.56 dì oggi con un più inten- 
so sussulto: del settimo grado 
della scala Mercalli. Tutti gli 
apparecchi geofisici hanno am- 
piamente registrato il fenome- 
no. I rilievi permettono di sta- 
bilire che il focolaio endogeno 
si trova abbastanza profondo. 
Ne consegue che molto estesa 
dovrà risultare la zone inte 
ressata dal sisma nelle limi- 
trofe province sia toscane che 
romagnole». 


Decisa per Nicola Sciré 
un’accurata perizia medica 


Egli non sarà però trasferito in una clinica privata a Roma 
ma nell’ospedale di Grosseto - A piede libero i due «gorilla» 


Roma, 11 

Il vice Questore Nicola Sci- 
ré sarà sottoposto a una peri 
zia medica. La decisione è sta- 
ta presa stamane dal giudice 
istruttore, Ernesto Cudillo, su 
parere favorevole del Pubbli- 
co Ministero, dott. Mario Pia- 
nura, che nei giorni scorsì ha 
depositato la requisitoria 
scritta con la quale ha chiesto 
il rinvio a giudizio del funzio. 
nario di polizia e delle altre 
venticinque persone implicate 
mella vicenda delle bische 
clandestine, 

Gli esami medici, che co- 
minceranno entro pochi gior- 
ni, saranno svolti da una com- 
missione medica composta dai 
professori Di Girolamo (psi- 
chiatra), Fiori (cardiologo), 
Caprioti (fisiologo - ufficiale 
medico, con il grado di mag- 
giore nell'ospedale militare 


del Celio) e Califano (interni- 
sta-radiologo, il quale ha il 
grado di colonnello e presta 
anch'egli servizio mell’ospeda- 
le del Celio). I quattro medi- 
ci, secondo quanto dispone la 
procedura, il 14 agosto prossi- 
mo si recheranno al Palazzo 
di Giustizia per prestare giu- 
ramento; quindi si recheran- 
no a Grosseto per cominciare 
il lavoro. Contrariamente a 
quanto aveva chiesto îl legale 
di Sciré, Armando Costa, gli 
esami verranno svolti non in 
una clinica privata a Roma, 
ma nell'ospedale civile di 
Grosetto, dove Nicola Sciré 
dovrebbe essere ricoverato al 
più presto. 

Gli accertamenti medici e le 
analisi dovranno stabilire qua- 
li sono le reali condizioni di 
salute del funzionario, îl qua- 
le, secondo quanto risulta dal- 


NESSUN: BENEFICIO IN'ITALIA DALLA SVALUTAZIONE 


Inalterati i prezzi 
delle auto francesi 


Sale il dollaro sul mercato valutario nazionale 


Milano, 11 

Le auto francesi non subi 
ranno riduzioni di prezzo: que-. 
sta la decisione adottata dalle 
filiali italiane delle maggiori 
fabbriche di auto francesi (Ci- 
troén, Renault, Simca) a se- 
guito della avvenuta svalutazio- 
ne del franco. Come e noto la 
‘diminuzione del contenuto au- 
teo del franco (da 0,18 a 0,16 
grammi di oro per unità mo- 
Netaria) avrebbe potuto auto- 
rizzare la previsione di una pa: 
rallela riduzione dei prezzi in 
lire italiane. Questo non è av- 
venuto e — a. giudizio dei re- 
sponsabili italiani delle socie. 
tà — non avverrà, dato che 
da anni i prezzi sono immuta- 
ti e Si rendeva ormai necessa- 
rio un ritocco. Questo ritocco 
sui prodotti di esportazione vie- 
ne ora realizzato implicitamen- 
te lasciando inalterati i prezzi. 

Intanto il franco francese ha 
oggi chiuso nei mercati valu. 
tari italiani sensibilmente al di 
sopra, della sua nuova parità 


(corrispondente a 112,3461 lire 


|per 1 franco): 113,65 ne! mer- 


cato dei cambi esportazione, 
113,775 in quello ufficiale e 112,50 
in quello delle banconote, Per 
contro una certa ondata di ma- 
lumore sembra essersi diffusa 
tra gli operatori che hanno 
proceduto a larghi acquisti di 
dollari «tirandone» su il prez- 
zo fino alle soglie del limite 
superiore di intervento con 
629,50. Una estrema decisione 
nell'atteggiamento della Banca 
d’Italia — pronta a soddisfare 
ogni richiesta eccedente le pos- 
sibilità autonome del mercato 
— _ ha, sulla fase finale della 
seduta, decongestionato rote- 
volmente le contrattazioni ri. 
conducendo i prezzi entro li- 
miti più normali. 

Da stamani, intanto, la Ban- 
ca Centrale regola i cambi con 
il franco sulla base Aella nuo- 
va parità con il doliaro USA 
5,419 e dei nuovi punti di in- 
tervento inferiore (5,5125) e su- 
‘periore (5,960), 


le cartelle cliniche inviate nei 
giorni scorsi al dott. Cudillo, 
soffre di cardiopatia, psico- 
astenia, parestesia agli arti in- 
riorì, perdita di conoscenza e 
amnesia improvvisa. Sulla ba- 
se, degli accertamenti, che co- 
munque richiederanno diver- 
so tempo, il giudice istruttore 
deciderà se sì possono acco- 
gliere le istanze presentate 
dall'avv. Costa per fare otte- 
nere a Sciré la libertà prov- 
visoria 0 il trasferimento in 
una clinica privata, 

A perizia medica saranno 
sottoposti anche gli ex mare» 
scialli dei carabinieri Giovan- 
ni Pagliaro e Francesco Dio- 
nisi, implicati nella vicenda 
delle bische clandestine sotto 
l'accusa di rivelazione di se- 
greto d’ufficio e corruzione, I 
due ex sottufficiali, detenuti 
a loro volta nel carcere di 
Grosseto, verranno trasferiti 


nell'ospedale della cittadina 
toscana e saranno visitati con- 
temporaneamente al vice que- 
store Sciré. 

Per ‘quanto riguarda la re- 
quisitoria scritta del dott. Ma- 
rio Pianura, sì è appreso sta- 
mane che, accogliendo il pa- 
rere di quest'ultimo, il dott. 
Cudillo, che sostituisce attual- 
mente il consigliere istruttore 
Antonio Brancaccio, ha accol- 
to le istanze con le quali gli 
avvocati Aldo Cavallo, Dome- 
nico Cassone e Tommaso 
Spaltro avevano chiesto la li- 
bertà provvisoria per Rinaldo 
Tabarrani e Giovanni Chirra, 
due dei «gorilla» accusati di 
violenza privata e sequestro 
di persona. Questi ultimi, co- 
me si ricorderà, furono arre- 
statì qualche tempo ja, quan- 
do già l'inchiesta del giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
si avviava alla fase finale. 


CRETE 


EMISSIONE DI B.d.T. 
per 175 miliardi 


Roma, 11 

Una emissione di Buoni del 
Tesoro al portatore dell’impor- 
to di 175 miliardi ci lire verrà 
effettuata il 28 agosto. Il rela- 
tivo decreto del Ministero del 
Tesoro — pubblicato dalla Gaz: 
zetta Ufficiale — precisa che 
i Buoni del Tesoro saranno a 
dodici mesi e potranno essere 
acquistati soltanto dalle ban- 
che, che dovranno destinarli al- 
le loro riserve, 


STACQUISTANO MARCHI 


però, ha detto che i venditori 
d’oro non hanno fatto grandi 
affari in quanto molti avevano 
effettuato acquisti prima della 
svalutazione. Come è noto, in 
quantità d'oro il nuovo franco 
risulta svalutato dell’1,11 per 
cento, mentre come potere di 
acquisto la perdita risulta del 
12,5 per cento, 

A seguito della svalutazione, 
oggi i tassi di sconto privile- 
giati accordati dalla Banca di 
Francia agli esportatori sono 
stati aumentati dal 5 al 7 per 
cento per il breve termine e 
dal 3 al 4 mer cento per il me- 
dio termine. 

In serata il Presidente Pom- 
pidou ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti convocati al forte di 
Bregancon, sul Mediterraneo, 
nel quale trascorre un breve 
periodo di vacanza, di essere 
stato convinto della svalutazio- 
ne del franco sin dall’epoca del- 
la rivolta di studenti ed operai 
nel 1968. Pompidou ha prean- 
nunciato che ai primi di set- 
tembre terrà una conferenza 
Stampa dedicata ai problemi 
economici, per spiegare ai fran- 
cesi i motivi e le conseguenze 
della svalutazione del franco. 

Il Capo dello Stato ha quindi 
dichiarato che il principale ob- 
biettivo del Governo (al di là 
dell'aumento delle esportazioni 
a cui deve corrispondere una 
Tiduzione del consumo interno) 
è di risanare l’economia, fa- 
cendo in modo che il prezzo di 
tale riassetto venga pagato dai 
privilegiati e non dalle catego- 
Tie meno abbienti, alle quali si 
eviterà di applicare tutte le mi- 
sure che «saranno imposte al- 
l'insieme della nazione». In ri- 
sposta ad una domanda preci- 
sa, Pompidou ha infine detto di 
non poter formulare alcuna ipo- 
tesi circa la data alla quale il 
controllo dei cambi potrà esse- 
Te soppresso. 

La notte scorsa, il Ministro 
delle Finanze Giscard D'Estaing 
ha incontrato i ministri delle 
Finanze dei quattordici paesi 
della «zona del franco», spie- 
gando loro le cause della sva- 
lutazione. I rappresentanti del 
Camerun, della Repubblica Cen- 
tro-Africana, del Congo (Braz- 
zaville), della Costa d'Avorio, 
del Dahomey, del Gabon, del- 
l'Alto Volta, del Madagascar, del 
Mali, della Mauritania, del Ni- 
ger, del Senegal, del Ciad e del 
Togo hanno deciso di conserva- 
Te la parità delle loro monete 
con il franco. Tale decisione 
equivale ad una svalutazione del 
12,5 per cento delle monete dei 
quattordici paesi africani nei 
confronti delle valute straniere, 
ad eccezione, come detto, del 
franco, L'accettazione della sva- 
lutazione francese era prevedi- 
bile: importando relativamente 
poco da paesi che non siano la 
Francia, i quattordici paesi ve- 
dranno di poco aumentate le 
loro spese per le importazioni, 
mentre saranno considerevol- 
mente aiutati per quanto riguar- 
da le loro esportazioni. Il Fon- 
do monetario ha approvato an. 
che questa svalutazione. 

Sistemato il problema della 
svalutazione con i paesi della 
zona del franco, Giscard D’E- 
staing si è nuovamente dedicato 
alla messa a punto delle misure 
congiunturali che dovranno per- . 
‘mettere che l'operazione d’alli- 
neamento del franco (la cui pri- 
ma fase, quella tecnica, sembra 
perfettamente riuscita) di tra- 
sformarsi in un successo tota- 
le. A tale scopo il Ministro del- 
le Finanze dovrà controllare at- 
tentamente i prezzi. Ieri pome- 
riggio, il «Journal Officiel» ha 
pubblicato una serie di decreti 
che prevedono un blocco prov- 
visorio dei prezzì da oggi fino 
al 15 settembre. A tale data sa- 
rà infatti pronta la serie di mi- 
sure d’accompagnamento della 
svalutazione che instaurerà in 
Francia il vero periodo di «au- 
sterità». 

Il Primo Ministro Jacques 
Chaban Delmas ha anticipato, 
in una intervista concessa alla 
radio nazionale, che le misu- 
Te congiunturali riguarderanno 
principalmente il credito e le 
fiscalità. Esse saranno accom: 
pagnate da. misure strutturali 
che dovranno trasformare com- 
pletamente l'economia francese 
concepita — ha detto il capo 
del governo — prima che la 
Francia entrasse nella concor- 
tenza internazionale, e quindi 
sulla base dì altri criteri, di al- 
tri sistemi, in un altro universo, 


SERI 


E' SEMPRE GRAVE 
il principe Borghese 


Roma, 11 

Le condizioni del Principe Ni- 
colò Borghese sono ancora gra- 
vi. Il nobiluomo che è rimasto 
ferito l’altro ieri notte in un in- 
cidente accaduto nei pressi di 
Penne in provincia di Pescara, è 
stato trasportato con un aereo 
privato da Pescara a Roma ed 
è stato ricoverato in una clini- 
ca privata, 


A fuoco una baracca 


delle Ferrovie a Milano 


Milano, 11 
Una fiammata, levatasi im- 
provvisamente stasera fra i bi- 
nari dello scalo Farini, alla pe- 
Tiferia cittadina, ha fatto accor- 
tere polizia e vigili del fuoco, 
mentre si spargeva la voce nel 
la zona di un attentato terrori- 
stico. L'allarme è stato di breve 
durata: aveva preso fuoco, pro- 
babilmente per un mozzicone di 
sigaretta, una baracchetta di po- 
chi metri quadrati dove gli ope- 
rai delle ferrovie  riponevano 
vanghe e picconi; l’incendio è 

stato spento in pochi minuti. 


PREZZI INFORMATIVI 
A BORSA CHIUSA 


Milano, 11 

Queste le quotazioni infor- 
mative per alcuni titoli azio- 
nari registrate oggi, a Borsa 
chiusa: Fiat 3383 » 3388; Ge 
nerali 80400-80500; Ras 58400- 
8500; Viscosa 3430-3435; Mon- 
tedison 1015-1017; Finsider 
580-582; Assicuratrice italia. 
na 100700 - 101000. 

All'Ufficio titoli del Banco 
di Roma di Trieste: Merca- 
to. inattivo con prezzi più 
calmi. Fiat 3380-3390; Finsi- 
der 582.584; Viscosa 3430- 
3440; Generali 80200 - 80500. 
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L TITOLO di questo ro- 

manzo proveniente dalla 
Cecoslovacchia allude a una 
goffaggine che il protagoni- 
sta del racconto compì quan. 
do studiava matematica al 
l'università di Praga. Inna- 
morato di una ragazza, che 
durante le vacanze. estive 
stava seguendo un corso di 
istruzione ideologica in mon- 
tagna, irritato per le sue let: 
tere piene di entusiasmo po: 
litico e vuote di sentimenti 
amorosi, le scrisse una car 
tolina con questa frase: «Lo 
ottimismo è l'oppio dei po- 
poli. Viva Trotzkij!». 
Si pensi al clima di spa- 
ventosa caccia alle streghe 
dilagante dal Cremlino a 
tutti i Paesi dell’Europa o- 
rientale intorno agli anni 
Cinquanta e si avrà la misu- 
ra dell’inesorabile catena di 
conseguenze derivate dallo 
incauto «scherzo» di Ludvik 
(questo il nome del prota- 
gonista del libro di Milan 
Kundera). 
Milan Kundera, nato nel 
1929 a Brno, in Moravia, è 
uno scrittore che con Pa- 
sternak, Daniel, il poeta Voz: 
neschensky e qualche altro 
autore slavo, è riuscito a 
mettere a fuoco i nodi del- 
le distorsioni storico-politi. 
che sofferte dai popoli del- 
l'Europa dell'Est prima e in- 
torno alla metà del mostro 
secolo. 
Dopo avere pubblicato al- 
cune raccolte di poesie, un 
saggio sull'arte di narrare e 
due libri di racconti, Kun- 
dera riuscì a. pubblicare 
presso una casa editrice di 
Praga, nel 1967, questo ro- 
manzo dissacratore, frutto 
di fatiche non solo lettera 
rie, in quanto nelle dolorose 
esperienze di Ludvik sono 
rispecchiati eventi personal 
mente vissuti dall'autore in 
un'odissea che lo ha visto, 
tra l’altro, nei campi di la- 
voro obbligatorio ai quali 
venivano condannati miglia- 
ia di cittadini céchi, rei di 
dissensi con la politica del 
regime e ragazzi «colpevoli» 
di essere figli di persone e- 
migrate in Occidente. Ma 
questo romanzo di Kundera 
non è tanto una delle nu- 
merose «querelle» sulle re- 
pressioni di stile staliniano 
avvenute in tutti i Paesi del- 
l'Est, quanto un'onesta, pro- 
fonda analisi dei meccanismi 
politici e morali che, aven- 
do provocato persecuzioni e 
condanne, fa sentire l’indi 
Viduo contemporaneamente 
responsabile e vittima di ta- 
li meccanismi, tormentosa- 
mente impegnato a capire 
perché, in determinati mo- 
menti della storia, l’uomo 
debba trovarsi divaricato tra 
l'essere partecipe di certe 
speranze (e quindi «compli- 
ce» del potere che tali spe- 
ranze strumentalizza) e non 
poter evitare degenerazioni 
repressive e falsificazioni 
che negano tragicamente la 
libertà. 
E’ appunto questo groviì- 
glio dostojevskiano che Kun- 
dera riesce a dipanare ne 
«Lo scherzo», facendo parla- 
re, in una serie di monolo- 
ghi e di ampi flash-back di 
notevole incisività, oltre al 
protagonista, la moglie del 
suo più cinico persecutore; 
un suo amico sacerdote, che 
concepisce. il dolore come 
un merito e l'ingiustizia co- 
me un favore; e una stupen- 
da figura di cultore di tra- 
dizioni popolari. 
La vicenda complessiva 
non è facilmente riassumibi- 
e data l'intensa sfaccettatu- 
ra da cui è caratterizzata e 
che, nell'insieme, costituisce 
uno «spaccato» della reaità 
sociale e. psicologica dalla 
quale è nata — comeresigen: 
za più morale che politica 
— Ja svolta di Dubcek (solo 
apparentemente schiacciata 
dai carri armati sovietici, 
ma in realtà tuttora viva 
sotto le ceneri della «norma. 
lizzazione»). 
«Lo scherzo» è un’opera 
importante oltre che i pro- 
blemi politici che mette in 
luce — validamente soîtoli- 
neati dalla partecipe prefa- 
zione di Louis Aragon, che 
fu amico di eminenti perso. 
nalità della cultura cecoslo- 
Vacca scomparsi o condan- 
Nati a gravissime pene con 
il processo Slansky — per 
il fatto che può essere letto 
a numerosi livelli. Il primo 
dei quali è quello dell'odis- 
sea del protagonista, con 
dannato a maturarsi nelle 
miniere di Ostrava tra una 
Massa di esclusi da ogni di- 
ritto civile, spiritualmente 
salvati da un «humour» che 
discende dall'abrasivo spiri- 
to satirico del buon soldato 
Svejk. 

Un altro livello è quello 
costituito dalla pulizia mo- 
tale di Lucia e Jaroslav, ri. 
Spettivamente amica di Lud- 
Vik, ma irraggiungibile. co- 
me donna, e il vecchio com- 
Pagno di discussioni e studi 
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Un romanzo 
dissacratore 


sulla musica popolare, che 
rappresentano la profondità 
e la continuità dell'anima 
slava. 

Un altro livello del roman- 
zo è quello storico «che, di 
profilo, emerge in tutta la 
sua ambiguità attraverso le 
figure di Elena, redattrice 
di Radio Praga la quale, do- 
tata di spirito settario e ma- 
nicheo, cede a un'avventura 
con Ludvik e finisce sma- 
scherata da una serie di e- 
venti che la distruggeran- 
no irrimediabilmente. Figu- 
ra emblematica dell’opportu- 
nismo politico è il marito di 
Elena il quale, dopo essersi 
reso responsabile della con- 
danna di Ludvik e di ck 
quante altre persone, si a- 
degua con deplorevole disin- 
voltura ai «tempi nuovi» e 
continua la sua carriera di 
insegnante e di dirigente po- 
litico. 

Il livello globale del ro- 
manzo è segnato comunque 
dalla intensa dialettica spi- 
rituale del protagonista, del 
suo amico Jaroslav e del 
l'ex teologo Kostka:  perso- 
naggi indimenticabili per la 
verità dei loro interessi, dei 
loro sacrifici e delle loro a- 
spirazioni, che non è azzar- 
dato prevedere saranno an- 
noverati tra i più significa- 
tivi. della letteratura mittel- 
europea contemporanea. 

Per queste ragioni, è giu- 
sto sottolineare quanto seri. 
ve, nella sua prefazione, 
Louis Aragon: «Bisogna leg- 
gerlo questo romanzo: biso- 


gna crederci. Ci conduce al | 


limite di ciò che è stato, in 
Cecoslovacchia, l’indicibile. E 
grazie a un singolare ripro- 
porsi delle cose ha potuto fa- 
re a meno di dire ciò che 
non si poteva dire, giacché 
proprio coloro ai quali face- 
va più paura sentirlo hanno 
dato alla storia di vent'an- 
ni, con la loro follia, questo 
suggello di evidenza, confes- 
sando ciò che avrebbero vo- 
luto nascondere. Ed è così 
che la lettura di Kundera ce 
ne fa penetrare il contesto». 
Arrigo Bongiorno 


pie SI TA 


I libri che leggiamo 


durante l’estate 


: Roma, 11 
Glî italiani în villeggiatura 
leggono libri gialli. e di avven- 
ture, ma ancor di più testi di 
economia domestica e di moda 
è quanto misulta da una recente 
inchiesta condotta da alcune ca- 
se editrici, Un altro particolare 
molto importante dell'inchiesta 
è costituito dal fatto che nei so- 
li mesi di luglio e agosto, nel 
periodo in cui l’esodo dalle cit- 
tà è più massiccio, si vendono 
nel nostro Paese circa 16 milio- 
ni di libri, cioè paco meno del 
25 per cento della, intera produ. 
zione annuale. 
L'acquisto del volume pnima 
i partire per le ferie non'è una 
impresa facile, specialmente per 
chi cerca un testo impegnativo. 
Basta tener presente, infatti, 
che ogni giorno alffluiscono nel 
le librerie 42 nuovi titoli. I da- 
ti statistici, che ovviamente si 
riferiscono all'estate scorsa, di 
mostrano che nel periodo indi- 
cato sono stati venduti 4 mil 
ni di esemplari di opere di eco- 
nomia domestica e di moda. 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


mi 


10 AGOSTO 1867: UNA DATA CHE HA TROVATO POSTO NELLA STORIA DELLA MODERNA LETTERATURA ITALIANA 


Era un mattino d'estate tran- 
quillo e luminoso. Quel 10 ago- 
sto 1867 — un sabato — ricor- 
reva a Gatteo, paese a pochi 
chilometri da San Mauro di 
Romagna, la tradizionale fiera 
di San Lorenzo. Ruggero Pa- 
scoli, amministratore della va- 
sta tenuta della Torre, proprie- 
tà del principe Alessandro 
Torlonia, sì accingeva a salire 
sul calessino trainato da una 
cavallina storna. Questa volta 
non. l'avrebbe accompagnato 
«Ién», l’uomo di fiducia. L’as- 
sassino aveva predisposto mi- 
nuziosamente il suo criminoso 
piano. 

Invano la moglie e le figliuo- 
le del partente, mosse da un 
vago lugubre presentimento, 
cercarono d’impedire il viag- 
gio. Maria, la più piccina delle 
creature (non aveva ancora 
tre anni) sì mise a. piangere 
disperatamente e per trattene- 
re il padre si attaccava con 
le manine al bastone di lui. Il 


buon Ruggero disse: «Non va- 
do: entro; mi muto, — e sto 
con te». Ma aveva finto di ce- 
dere. E uscì dall’altra parte 
della Torre. 

A Gatteo fece spesa e non sì 
dimenticò — mai se n'era scor- 
dato — dei quattro figlioli (al- 
tri quattro — compreso Gio- 
vannino — erano in collegio 
a Urbino), che a quell'ora, jor- 
se, giocavano nella casetta om- 
breggiata di pampini, nell’am- 
pio viale d'ippocastani, sull’er- 
ba tenera del Rio Salto. Com- 
prò per loro alcuni giocattoli 
e due bambole. 

Prima, però, di ritornare al- 
la Torre, fece una capatina a 
Cesena, sia per visitarvi il mer- 
cato settimanale, sia soprattut- 
to per abboccarsi (ma l’incon- 
tro non avvenne!) con un cer- 
to signor Petri proveniente da 
Roma, che avrebbe dovuto 
parlargli di cose imporianti 
inerenti alle sue mansioni di 
fattore. Verso le sei di sera, 


prese a gran trotto la via Emi- 
lia. Giunto neì pressi di Gual- 
do, a poco più d'un miglio da 
Savignano sul Rubicone, un 
«colpo d’archibugio trombone» 
gli squarciò la fronte. La ca- 
vallina storna proseguì il pas- 
so piano piano, quasi volesse. 
render meno pesante l'agonia 
del padrone, 


Presentimento 


All imbocco di. Savignano, 
nel borgo S. Rocco, la cavalla 
Ju jermata da alcune persone, 
che avevano scorto il passeg- 
gero esamine. Un testimone 
oculare di diciannove anni, Gi- 
no Vendemini, il futuro depu- 
tato repubblicano, racconta: 
«Nel tardo pomeriggio mentre 
io e il signor Giuliano Cac- 
ciaguerra, mio compaesano ed 
amico, passeggiando fuori del 
paese, eravamo di fronte alla 
Villa Rasponi, scorgemmo una 
vettura che dalla parte di Còm- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nizza — L'attore Jean Pierre Lorrain, nella parte di Napoleone, ha partecipato sul suo carro 
fiorito alla «Notte dell’Impero», lungo la «Passeggiata degli inglesi», che è stata programma 
ta fra le solenni manifestazioni per il secondo centenario della nascita del grande Corso 
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La rassegna 


dei libri 


Catalogo della fantascienza 


La compilazione di un catalogo 
che raccogliesse, per quanto possi. 
bile, tutto ciò che di fantascienza 
è finora apparso in Italia, non è 
cosa nuova, Giù nel 1962 Lino AL 
dani — uno dei nostri migliori scrit- 
tori — inseriva in appendice al suo 
volumetto «La fantascienza» un elen- 
co di racconti e romanzi pubblicati 
in Italia e ordinati alfabeticamente 
secondo il nome dell'autore. Un ag- 
giornamento a. questo catalogo, giun- 
se un paio d’anni fa per opera di un 
appassionato bolognese, Ugo Rota. 
Ma l’elenco delle opere si limitava 
praticamente a quelle apparse sulle 
riviste specializzate, trascurando qua- 
si del tutto ciò che di fantascienza 
è stato pubblicato in giornali e pe- 
riodici o in vecchie collane librarie. 

A questo grosso. compito si ac- 
cinsero alcuni annî or ‘sono gli ani- 
matori del Centro Cultori Science 
Fiction (Casella Postale 423 - 30100 
Venezia) — la maggiore associazio- 
me di fantascienza esistente in Italia 
e della quale ho già avuto occasio- 
né di parlare sù queste pagine — 
con in testa il presîdente Gianluigi 
Missiaja e Alfio Bertoni, e avvalen- 
dosi inoltre della consulenza inter- 
nazionale di Gian Paolo Cossato. 


Il volume di grande formato e di 
oltre 300 pagine (aggiornato al 30 
giugno ’68) è alfine uscito qualche 
mese fa, e credo che meriti una 
certa attenzione anche da parte di 
chi non segue specificatamente la 
letteratura di fantascienza, Il lavo- 
ro condotto da Missiaja e Bertoni 
con, certosina pazienza e avvalendosi 
della collaborazione di vari appas- 
sionati italiani e stranieri, è infatti 
qualcosa di veramente prezioso. Si 
apre con un minuzioso elenco delle 
caratteristiche editoriali delle rivi- 
ste di fantascienza che sono com- 
parse in Italia dal 1952 ad oggi, € 
comprende poi — ordinati alfabetica- 
mente secondo l’autore — tutti i 
racconti e i romanzi pubblicati nel 
nostro Paese sulle riviste specializ- 
zate, nonché tutte le opere apparse 
sulla stampa quotidiana e periodica 
e su volumi recenti ed antichi che 
è stato possibile trovare. Si è inol- 
tre cercato di riportare anche gli 
eventuali pseudonimi degli autori, il 


titolo originale dei racconti © dei 


romanzi, il nome dei traduttori, la 
data di pubblicazione: in tal modo, 
il reperire i dati bibliografici essen- 
ziali di un autore diventa un com- 
‘pito assai rapido e semplice. 

Ma al di là della sua importanza 
come strumento di consultazione, il 
catalogo offre pure dei motivi di 
interesse al semplice  ,sfogliarlo. 
Quanti sapevano, ad esempio, che 
Giacomo Casanova — tra una av- 
ventura galante e l’altra — trovò 
amche il tempo di scrivere un gros- 
so romanzo fantastico («Storia di 
Edoardo e di Elisabetta») pubbli- 
cato nel 17882 E quanti conosceva- 
no le storie macabro-fantastiche di 
Gautier o i racconti neri di Gogol? 
E che lo scrittore ed aviatore Ma- 
ner Lualdi scrisse nel 1946 un -ro- 
manzo di fantascienza intitolato «Sto- 
ria magica del professor Alan»? O 
magari che un non meglio identi- 
ficato «Goliardon pubblicò nel 1903 
il romanzo «L'asino nella Luna» per 
i tipi della Tipografia dell’Asino? E 
così avanti con le curiosità e le in- 
formazioni, dai racconti fantastici 
apparsi agli inizi del secolo sulla 
«Domenica del Corriere» fino alle 
bibliografie complete di tutti i gros- 
si nomi della fantascienza moderna, 
e inoltre a tutti i racconti e le poe- 
sie comparsi negli ultimi anni sulle 
cosiddette «fanzines», le riviste ci 
clostilate d’amatore. 

Certo, non mancano qua e là del 
le lacune e delle inesattezze, inevi- 
tabili in un’opera come questa. Ma 
a ciò si vedrà a poco a poco di ov- 
viare — me lo hanno confermato 
recentemente gli stessi curatori — 
con dei fascicoli di aggiornamento 
che dovrebbero essere pubblicati di 
anno in anno e che cercheranno 
inoltre di completare il più possi- 
bile i dati e le opere ancora man- 


canti. 
eb: 


Le storie della vita in campagna 
sono sempre importanti. Quando suc- 
cede di passare qualche sia pur bre- 
ve tempo in un piccolo villaggio agri- 
colo o di appressarsi alle consuetu- 
dini dei contadini, di conoscerli un 
po’ meglio, di comprendere davvici- 
no i loro sentimenti forgiati dalla 
natura, di assuefarsi ‘al temperamen- 


to agreste carico di saggia esperien- 
za, ci si ritrova come purgati dai 
nervosi malanni cittadini. Si prova 
l'impressione di aver riscoperto un 
regno di pace esistente sì nell'inti- 
mo, ma di cui si era perduta la no- 
zione, In mezzo a quelle piccole co- 
munità anche i dispiaceri, che l’esi- 
stenza non trascura di procurare, as- 
sumono un aspetto diverso; li si ac- 
cettano come un’evenienza inevita- 
bile. Nulla avremmo potuto fare per- 
ché quanto è avvenuto non accades- 
se e un eventuale rimuginamento 
complicherebbe la faccenda, non fa- 
rebbe altro che aumentare rinforza- 
re incrudire il colpo avverso appe- 
na ricevuto. 

Ecco perché diventano importanti 
le storie della vita di campagna: per- 
ché insegnano una filosofia da accet- 
tarsi come una cura dell’anima, Cu- 
ra quanto mai propizia per. dimen. 
ticare gli assilli quotidiani, indicata 
in una stagione come l’attuale, de- 
dicata al riposo. 

Ebbene a introdurci in um paeset- 
to del fondovalle lagarino, nei pressi 
di Trento, proprio ai tempi cruciali 
dell'autunno 1918, quando ancora i 
colpi di cannone arrivavano improv- 
visi a distruggere un focolare, quan- 
do la popolazione della regione era 
costretta a salvare il salvabile dagli 
austriaci in ritirata; a renderci pa- 
lese la situazione di quei giorni tor- 
mentati e a farci poi respirare l’aria 
‘primigenia traspirante da un simpa- 
tico fanciullo (Gigi Salina) vissuto 
in quei posti, vi ha pensato Giusep- 
‘pe Zucchelli con il suo libro, diviso 
in due capitoli e intitolato «Passato 
remoto» (pubblicato da «L’Edicola» - 
lire 1000). 

La prima parte infatti — «Il ritrat- 
to del Kaiser» — narra del piccolo 
Gigì affettuosamente accolto in casa 
dello zio Nèle e della autoritaria ma 
buona zia Rebecca, dopo che la si- 
gnora con la falce, mietuto il pa- 
dre sul fronte, recide anche la vita 
della madre sua, lasciandolo orfano; 
di come trascorse le giornate cru. 
ciali, degli espedienti adottati dagli 
zii per nascondere la mucca, della 
vendemmia, dell’atto coraggioso com- 
piuto da un monello prima che i 
tedeschi abbandonassero il posto, 
dell’arrivo degli italiani. 


Nella seconda parte, Gigi Salina 
fa conoscere le sue peripezie parlan- 
do in prima persona (ciò lascia in- 
tendere quanto i fatti assumano lo 
aspetto autobiografico). E pure qui 
le descrizioni dei luoghi, della chie- 
setta con i residui affreschi d’un Giu- 
dizio universale, delle «faide» tra i 
fanciulli del borgo e quelli «stranie- 
ri» del centro paesano — rivalità e 
inimicizie che si esauriscono con lo 
arrivo della pubertà —, compendia- 
no. pagine velate di semplicità dal 
fondo ben tinteggiato, alitate sem> 
pre dall’aria pura spirante dallo scot- 
rere dell'Adige tra il verde dei 


campi, 
S. P. 
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Il compagno imperatore - L’'auto- 
biografia di P'u Yi ultimo Figlio del 
Gielo a cura di Paul Kramer - Pre 
‘sentazione di Giorgio Fattori (IL. 
2,500 - pp. 367) Ferro Edizioni, Tre 
volte imperatore, una volta capo del 
governo, esule per otto anni e pri. 
gioniero per quattordici, poi ortola- 
no, studioso di. problemi storici, 
scrittore, attivista maoista e infine 
membro del Congresso Nazionale del 
Popolo cinese. Ecco la straordinaria 
vicenda dell'ultimo sovrano Manciù 
sedutosi sul trimillenario Trono del 
Drago e passato indenne attraverso 
‘una serie di bunrasche politiche e di 
guerre devastatrici che sconvolsero 
e insanguinarono la Cina, e con es- 
sa tutto l’Estremo Oriente. P'u Yi, 
l'ultimo Figlio del Cielo, costituisce 
almeno per noi occidentali un caso 
senza precedenti: egli è riuscito dove, 
non sono certo riusciti i «grandi tra- 
‘ditori» nelle democrazie parlamenta- 
ri e nei paesi comunisti europei, do- 
po il secondo conflitto mondiale. A 
farsi cioè perdonare il pesante pas- 
sato di «criminale di guerra» al ser- 
vizio dei nemici della propria nazio- 
ne. Il Presidente Mno, alla fine del 
19509, emetterà nei confronti del 
«compagno» P'u Yi un decreto di 
indulto speciale, che oltre a cancel. 
lare le conseguenze, del suo collabo- 
razionismo filonipponico, farà di lui, 
alla non più tenera età di 55 anni, 
un fanatico neofita del credo rivo- 
luzionario imparato sul famoso «li- 
‘bretto rosso». Scriverà l'autobiografia, 


pito veniva verso di noì tutta 
a sghimbescio e descrivendo 
una biscia quasi che il cavallo 
fosse stato abbandonato o non 
obbedisse più al conduttore. 
Tiratici in disparte, io notai 
che nel carrettino, avente il 
mantice alzato, vi era un uo- 
mo come in atteggiamento di 
dormire e a cui fossero sfug- 
gite dì mano le redini; di più 
non vidi e non lo conobbi: non 
so se il mio compagno lo ri- 
conoscesse; ma tutti e due 
dèmmo forte la voce ad un 
gruppo di persone ferme alla 
imboccatura del borgo perché 
arrestassero quello strano vei- 
colo. Retrocedemmo che il ca- 
vallo era stato fermato, e quan- 
do già per la pietà di alcuni, 
parmi della famiglia Bersani, 
un lenzuolo aveva coperto il 
cadavere, che a me era sem- 
brato un dormiente, del pove- 
ro signor Ruggero Pascoli am- 
ministratore del latifondo La 
Torre». 

Mani pietose presero la ca- 
vallina storna a cavezza e la 
guidarono fino all'ospedale di 
Savignano. Qui la salma del 
povero Ruggero — aveva cin- 
quantadue anni — ju deposta 
per le constatazioni di legge. 

Alla Torre intanto aspetta- 
vano con ansia.e con angoscia. 
In ‘un libro ormai introvabile 
di- ricordi pascoliani, il san: 
maurese Giulio Tognacci scri- 
ve: «La moglie, la signora Ca: 
terina, era invasa da un triste 
presentimento. che la rendeva 
tacita. Enrico Tognacci, mio 
babbo, fanciullo decenne, si 
era recato collo zio Giuseppe 
dalla famiglia Pascolî. Quando 
il giovane volle accomiatarsi, 
la povera signora, vieppiù al- 
larmata pel ritardo del marito, 
tirò a sé îl piccolo Enrico, gli 
fece cogliere un mazzo di rose 
e presolo per mano lo con- 
dusse nell’attigua chiesetta del- 
la Torre. Fece porre i fiori sul- 
l’altare, poi inginocchiatasi co- 
minciò a singhiozzare invocan- 
do dalla Madonna che le ja 
cesse tornare sano e salvo il 
marito. Quindi rincasò». 


Giuseppe ed Enrico Tognac- 
cì sì avviarono verso San Mau- 
ro. Lungo la strada, il fanciul- 
lo stava raccontando allo zio 
la scena avvenuta în chiesa, 
quando un operaio che veniva 
di corsa, affannato e. piangen- 
te, gridò: «Hanno ucciso Rug- 
gero! Vigliacchi!». 

Alla signora Caterina disse- 
ro che Ruggero sì era ferito 
în seguito ad una caduta. Ella 
accorse a San Mauro con la 
figlia Margherita, E attesero 
disperatamente invano. Quan 
do seppero la verità — le frasi 
sono dì Maria Pascoli —, «chi 
può immaginare lo schianto 
che fecero nei loro cuori quel- 
le parole?... La mamma voleva 
andar subito a vederlo, pian- 
geva, si disperava, diceva di 
voler morire anche lei... Quan- 
do poi ricondussero la caval 
lina e il carrettino, e vide i 
regalini che il babbo aveva 
comprato oh! allora che scop- 
pi di pianto! che desolazione!». 

La jamigliola di Ruggero Pa- 
scoli, un dì raccolta nella pace 
e mella gioia, piombò nella mi- 
seria e nella fame. Gli otto or- 
fanì (il più grande aveva di- 
ciassette annî!) per lungo tem- 
po mangiarono soltanto «pia- 
da» e ortaggi presso persone 
amiche. La vedova, donna gra- 
cile e sensibilissima, non re- 
sistette alla raffica del dolore; 
non riuscì a tenerla în vita 
nemmeno lamore dei figli 
(«Zvani» era sempre attaccato 
alle sue sottane) e il loro bi- 
sogno di lei. Morì. Un mese 
prima, la figlia maggiore, Mar- 
gherita, s'era spenta di tifo. 
In sedici mesi, tre lutti. 

Chi fu l'assassino di Rugge-| 
to? Perché uccise? A San Mau-' 
to circolarono vocì precise e | 
insistenti sia sulla casuale del 
delitto (l'interesse di sostitui- 
re Ruggero nell’amministrazio- 
ne della fattoria), sia intorno 
ai nomì di quelli che l’avreb- 
bero eseguito e fatto eseguire. 
Si disse — e lo sì dice ancora 
— che una notte in una stanza 
dell’attuale palazzo comunale, 
tredici membri d'una banda 


la prima volta un'altra, note- 
vole anche perché precisa il 
luogo ove avvenne il delitto. 

Don Giorgio Franchîni, par- 
roco di S. Giovanni in Còm- 
pito, mi informa che Ruggero 
Pascoli cadde in un agguato 
tesogli da due loschi figuri. E 
proprio nel tratto della via 
Emilia tra la sua chiesa e la 
villa Gualdo, oggi dei conti 
Ginanni. L'assassino si appo- 
stò dietro un grande olmo al- 
l'altezza di un filare di viti, a 
pochi passi dalla siepe e dal 
fosso che costeggiavano la 
strada. Fece fuoco tenendo un 
ginocchio per terra e l’impron: 
ta, inequivocabile, non passò 
inosservata alle autorità inqui. 
renti. La circostanziata deseri- 
zione di don Franchini si basa 
sul racconto di un certo Nata- 
le Gessi, giardiniere della vil 
la Gualdo, morto a S. Giovan: 
ni in Còmpito il 1 giugno 1935, 
all’età di ottantatrè anni. E' 
da rilevare, a titolo di curiosi: 
tà, che la villa Gualdo, antica 
mente Torre di Gualdo, è le: 
gata a clamorosi fatti storici. 
Qui visse la bella e infelice 
Parisina; qui ju scannato il 
protonotario apostolico Vale- 
rio Malatesta; qui Napoleone 
per poco non. cadde vittima 
di un attentato. 

Sospetti e indizì non appro: 
darono a nulla. Nessuno fiatò 
quando sarebbe stato necessa- 
rio, giusto, sacrosanto parlare. 
Chiî ci andò di mezzo, fu sola 
mente «Ién», il fidato garzone 
della Torre. Arrestato, ju pe- 
tò subito messo în libertà. A 
Forlì ebbe inizio il processo 
contro ignoti; tuttavia ben pre- 
sto dovette essere archiviato. 
(Oggi, nell’archivio del tribu- 
nale forlivese — presso il qua 
le ho fatto ricerche — non ri 
mane più nulla degli atti pro- 
cessuali, essendo questi stati 
alienati nel 1916, in seguito ad 
un decreto concernente le car- 
te fuori uso delle amministra: 
zioni dello Stato). Ciò dipese 
forse da una deficienza istrut- 
toria, forse dalla jrequenza di 
omicidi, jorse dalla insensibì 
lità giuridica della coscienza 
pubblica. Certo. è — il giudi- 
zio è di Maria Pascoli — che 
«le ricerche per scoprire l’au- 
tore o gli autori dell’assassi- 
nio erano condotte con tanta 
rilassatiezza e lentezza, seguen- 
do vie tortuose e false, da jar 
proprio credere che non sì vo- 
lesse scoprire niente. La. via 
diritta, che dovevano prendere 
subito, non fu mai presa». 

Da. parte sua il Poeta non 
esitò a confessare: «La polizia 
seppe, probabilmente tutto; 
ma non volle approfondire. In 
Romagna c'era allora uno spi- 
rito di setta, dall’apparenza 
politica e dalla sostanza delin- 
quente volgare, che era tal qua- 
le è la mafia, se non peggio. 
La polizia volle che l'orribile 
delitto rimanesse impunito. E 
così è rimasto. Quando, giun- 


to a una certa etù, volli sco- 
prire qualche cosa iîo, trovai 
tutte le tracce disperse, tutte 
le voci confuse; trovai, è spa- 
ventoso dirlo, la polizia nemi- 
ca, complice postuma. E ri. 
schiai la prigione, io!y. E che 
«Zvani» fosse pronto a tutto 
per vendicare la memoria di 
Ruggero, lo prova questo epi- 
sodio. Una tarda sera, lui e il 
jratello Raffaele, rincasando, 
Jurono insultati da brutti cef- 
Î compromessi nel delitto pa- 
terno. Per non essere sopraf- 
jatti, si rifugiarono mella «in- 
finitamente dolce e amara ca- 
sina» lasciata loro dalla ma- 
dre. Giovannino era calmo, ma 
gli occhi gli lampeggiavano. 
Vergò in fretta un biglietto, 
che, per mezzo d'un amico, je- 
ce recapitare al fratello Giu 
seppe, il quale si trovava in 
una casa vicina: «Peppino, cor- 
ril Il sangue di nostro padre 
richiede un sacrificio. Gio- 
vanni). 


I jratelli uscirono tutti e tre. 
Fuori, ebbri di vino e di colle- 
ra aspettavano î provocatori. 
Giovannino, affiancato da Raj- 
faele e da Giuseppe — entram- 
bi più giovaniî di lui —, li apo- 
strofò con una parola accusa 
trice, affilata come il taglio di 
una mannaia. Era una sfida a 
sangue. Ma essi non reagiro- 
no: di fronte.a quei ire fan- 
ciulli. pieni d’ardire, di fronte 
specialmente a quel biondo ar- 
cangelo infiammato di giusto 
sdegno, sì ridestò nelle loro 
coscienze torbide la vecchia 
anima romagnola. E muti sì 
allontanarono. 


L'incontro 


Taluno affermò che il Poe- 
ta, pochi giornì prima di mo- 
rire, accusasse esplicitamente, 
in una lettera inviata ad un 
conoscente, l'assassino; altri 
riferì che, il 10 agosto di ogni 
anno, egli mandasse un bigliet- 
to da visita, listato a lutto, al- 
l’uomo ritenuto l’omicida; al- 
trì ancora sostenne che reca 
tosì il Pascoli a Bologna, per 
tenere un discorso, se ne ri 
partisse senza parlare, avendo 
saputo della presenza dell'uc- 
cisore in quella città. Posso 
categoricamente smentire tut: 
t’e tre le circostanze. La smen- 
tita proviene da Ida Pascoli, 
la quale, ultima superstite di 
retta della tragedia del 10 ago. 
sto 1867, me ne parlò qualche 
anno prima della sua morte, 
avvenuta il 26 gennaio 1956, 
ull’età di novantatrè anni. 

E’ vero invece che Giovanni 
Pascoli s’incontrò col figlio di 
colui che volle la morte del 
«buono, mite, gentil» suo pa 
dre. 

Fu a Bologna. In un giorno 
imprecisato del 1896 (il Poeta 
il 25 ottobre dell’anno prece- 
dente era stato nominato dal 
Codronchi professore straordì- 
nario di grammatica greca e 


Precisato perla prima volta il luogo 
ove fu assassinato il padre del Pascoli 


Interessanti e rivelatrici congetture di un sacerdote dal racconto di un vecchio ‘giardiniere - Fra non molto sulla via Emilia 
sorgerà un cippo per ispirare alle generazioni di oggi e di domani il ribrezzo del male e un vivissimo sentimento d’amore 


latina nell’ateneo bolognese), 
in una stanza d'albergo, sì 
svolse l’incontro: dico incon: 
tro e mon colloquio giacché 
le parole pronunciate furono, 
in tutto, otto. Entrò il figlio 
del mandante ‘in compagnia 
del cognato; in piedi, li rice. 
vette Giovanni e la sorella Ma- 
ria; Gulì, il fedele cane, fissa: 
va incuriosito î visitatori. Si- 
lenzio. Nessuno deì quattro 
aprè bocca, per un bel pezzo 
di tempo. Finalmente, ‘il Poe: 
ta ruppe il ghiaccio e disse: 
«Mariù, io, Gul: ecco, ora, la 
mia famiglia». Altra frase non 
fu detta, ché la surriferita, in- 
centrantesi su quell’«ora» gra: 
vido d'accusa, voleva già signi: 
care molto. Tutto. 

Ma la «vendetta» del Pascoli 
assunse, negli ultimi anni del- 
la sua vita, un aspetto ancor 
più nobile ed elevato. Ho sot- 
l'occhio una lettera, che meri 
ta d’esser conosciuta larga; 
mente: è datata 13 giugno 1905 
ed è diretta da Castelvecchio 
all'amico Vittorio Cian. Il poe- 
ta romagnolo non sa decidersi 
ad accettare la cattedra che 
già fu del Carducci. «Ma c'è 
una voce — egli scrive — nel. 
la mia vita. Quella ora s'alza 
dalla profondità della terra e 
della mia anima, e mi grida 
forte e soave: Consolaci! Noi 
vogliamo essere rivendicati in 
te, nostro povero figlio! Noi 
lo sappiamo che la fama e la 
gloria. ti turbano, ti affanna- 
no, tì spaventano! Ma moi lo 
vogliamo per noi! Fa questo 
sacrifizio! Anzi questo olocau- 
sto! rinnega te stesso!... La tua 
‘Romagna, il paese che contie- 
ne forse qualche omicida an- 
cora, ma tanti tuoì compagni 
e un popolo intiero sospeso 
per quesio che sembra un av 
venimento che tocchi tutti, ti 
vuole là dove ti vogliamo noî! 
Lo sappiamo che cì hai sof- 
ferto, là, tanto! Sappiamo tan: 
te umili cose strazianti di te, 
là. Ma vacci per noî! A che 
cosa può ormai servire la tua 
povera vita che tramonta, se 
non a spargere un ultimo rag: 
gio sulla nostra tomba? Vac- 
CÎ.... 

E Giovanni Pascoli ascoltò 
la voce dei suoi cari morti. Sa- 
lì la ‘cattedra bolognese del 
maestro, sbattendo in faccia 
agli assassini di suo padre, agli 
assassini della sua famiglia, 
cotanta gloria imperitura. Que- 
sta la sua «vendetta». 


Ora lungo la via Emilia, qua- 
si di fronte alla villa Gualdo, 
là dove fu stroncata la vita di 
un innocente, sorgerà un cip- 
po per volontà della «Casa Pa- 
scoli» di San Mauro. Non co- 
nosco il testo dell’iscrizione, 
ma la segreta speranza di chi 
lo pone, è che possa ispirare 
alle generazioni d’oggi e di do- 
mani un più acuto ribrezzo 
del male e un più vivo senti 
mento d'amore. 


Nevio Matteini 


di malfattori si erano riuniti | 
per spartirsi il denaro € per | 
sorteggiare colui che avrebbe | 
dovuto portare a termine la 
delittuosa impresa. La scelta 
cadde proprio sul meno riso- 
luto deì bravacci, tanto che 
ju sostituito da un compagno 
senza il minimo scrupolo. Î 


Due sgh 


Il sicario tuttavia non agì da | 
solo. Lo rivela lo stesso Poeta: 
«I due assassini, uno alto con 
la barba, l’altro piccolo coi! 
baffi, furono veduti da due 
bambine». A sua volta Luigi 
Renato Pedretti rievocando la 
narrazione fattagli, quand'era 
ragazzetto, da un vecchio più 
che ottantenne, ‘sostiene che î 
due sgherri, compiuto il cri- 
mine, fecero ritorno a Gatteo 
attraverso ì campì e nascose: 
ro le armi omicide in un orto 
a sud delle mura castellane. 
A queste autorevoli testimo- 
nianze, posso aggiungerne per 


| Roma — L'attrice tedesca Grit Freyberg, di 22 anni, che è nella Capitale per interpretare il 
film «L'urlo», posa sulla scalinata di Trinità dei Monti con questo originale mini-abito bianco 
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DOMANI A MONFALCONE GRANDE FESTA DEL LAVORO 


Il Ministro Vittorino Colombo 
al varo della <Esso Augusta» 


Confermata l'impostazione di una superpetroliera da 250 mila tonnellate 


TI Ministro della Marina mer- 
cantile, on. Vittorino Colombo, 
‘presenzierà domani mattina, 
nel cantiere di Monfalcone, al 
varo della turbocisterna «Esso 
Augusta»; come noto, si tratta 
del più grosso scafo che scen- 
de in mare dallo scalo tradi- 
zionale inclinato. 

Il rappresentante del Gover- 
no arriverà alle 19.45 all'aero- 
porto di Ronchi dei Legionari, 
accompagnato dal Capo di Ga- 
binetto, .Consigliere di Stato 
dott. Mario Napolitano; dal se- 
gretario particolare dott. Gil 
berto Perego; dal capo ufficio 
stampa prof. Francesco Pinto, 
e dal colonnello Falla. Da 
Ronchi il Ministro raggiungerà 
lo stabilimento dell’Italcantie- 
ri dove, ricevuto dai massimi 
dirigenti della società, proce- 
derà a una visita di quelle 
strutture, in particolare soffer- 
mandosi nella parte nuova del 
cantiere e davanti al grande 
bacino. 

Dopo la cerimonia del varo 
— che avrà inizio alle 10.55 — 
l'on. Colombo risalirà in mac- 
china per raggiungere Trieste. 

Non è escluso che nella no- 
stra città il Ministro della Ma- 
rina mercantile si incontri con 
i massimi esponenti dell’Ente 
porto, i quali dovrebbero espor- 
gli î più impellenti problemi 
che interessano lo scalo trie- 
stino, alla luce soprattutto de- 
gli adempimenti da concretare 
con i due millerdi e mezzo del 
Piano azzurro, 

Nel cantiere di Monfalcone 
fervono intanto i preparativi 
in attesa del varo, che segnerà 
un autentico record: in nessun 
cantiere italiano, infatti, è sta- 
ta finora costruita sullo scalo 
tradizionale (non in bacino, 
dunque) una nave ili così va- 
ste proporzioni. L'ultima 
ta della fiotta cisterniera de 
«La Columbia» (la società ma- 
rittima per il trasporto dei pe- 
troli e derivati, consociata del- 
la Esso Standard Italiana) ha 
‘infatti 140 mila tonnellate di 
portata lorda. La «Esso Ausu- 
sta» è lunga ben 294 metri, 
larga più di 40, pesca 16 me- 
tri a ‘pieno carico e può supe- 
rare la velocità di 17 nodi, gra- 
zie ad un apparato motore da 
28 mila CV.; la sua autonomia 
è di 12 mila miglia. 

Da rilevare — particolare 
molto importante — che la 
nuova unità è perfettamente 
in linea con le più avanzate 
tecniche anti-inquinamento pre- 
viste per il trasporto di idro- 
carburi via mare: la «Esso Au- 
gusta», infatti, si giovera del 
sistema cosiddetto «load on 
top» per il lavaggio delle ci- 
Sterne senza spargimento in 
mare di prodotti petroliferi. 
E? evidente quindi quanta im- 
portanza venga ad acquistare 
‘anche questo particolare, in un 
‘momento in cui si tende a uni. 
re tutti gli sforzi per evitare 
che il mare venga inquinato 
da sostanze estranee, e in spe- 
cial modo dai residui delle pe- 
troliere. 


Viene intanto confermato che 
l’Italcantieri costruirà a Mon- 
falcone anche una superpetro- 
liera da 250 mila tonnellate, 
commissionata dalla Esso, che 
verrà consegnata agli inizi del 
1971. Con questi due mastodon- 
ti del marc, pertanto, il grup- 
po Esso avrà affidato ai can- 
tieri navali italiani, dal dopo- 
guerra ad oggi, commesse per 
circa 83 miliardi di lire. 

Come accennato, vi è un’ec- 
cezionale attesa per il varo di 
domani, soprattutto per la mo- 
le della «Esso Augusta». I can- 
tierini hanno iniziato le ferie 
già sabato scurso, ma per tale 
evento ne sono stati trattenuti 
nello stabilimento cinquecento, 
per provvedere 4 tutte le ne- 
cessità che un varo del gene- 
re comporta. Nella giornata di 
ieri sono stati esperiti prati- 


camente tutti i controlli e le 
verifiche. Nel pomeriggio di 
oggi si inizierà la forzatura 
della parte poppiera, assieme 
allo zavorramento dell'unità. 
Domattina, alle 6, si procederà 
a sgomberare le taccate ed i 
puntelli: quindi il mammuth 
del mare attenderà il momen- 
to fatidico in cui la madrina 
farà scattare il congegno che 
lo avvierà a ricevere l'abbrac- 
cio del: mare, 


SENTIERO VETERE Pea o 


Così a Muggia Vecchia 
per Ferragosto 


Il santuario di Muggia Vec- 
chia si prepara ad accogliere le 
migliaia di triestini e muggesa. 
ni che ogni anno, nella festa del. 
l’Assunta, salgono sul colle di 
Chiampore per rendere omag- 
zio alla Madonna. Particolari 
manifestazioni celebrative sono 


state programmate anche que- 
stanno dal rettore di quel san- 
tuario, mons. Giovanni Cavalla- 
rin, alle quali presenzierà pure 
l'Arcivescovo mons. Santin. 

Venerdì 15 agosto; dalle 7 alle 
12 saranno celebrate Messe ogni 
ora, mentre alle 11 la Messa 
sarà officiata da mons. Apollo- 
nio, *arroco di Muggia, e can- 
tata dal coro giovanile della 
parrocchia. Alle 17 recita .del 
Rosario all'aperto e. mezz’ora 
più tardi, concerto del comples- 
so bandistico di Muggia. 

Alle 19 avrà inizio la' solenne 
processione attorno alla basili- 
ca, seguendo la nuova strada 
panoramica; quindi l’Arcivesco- 
vo celebrerà la Messa all'aper- 
to, Le corse delle autocorriere 
da Muggia al santuario e vice- 
versa si effettueranno in conti. 
nuazione dalle 5.30 alla mezza 
notte; anche il servizio da Trie: 
ste sarà opportunamente inten- 
sificato. 


(«Giornalfoto») 

Le bombe sui treni: è diven- 
tata quasì un'ossessione, che ha 
investito l’intero territorio na- 
zionale, dopo gli attentati di- 
namitardi della settimana scor- 
sa. Mettersi in treno, ora, co- 


FORSE RINVIATO AL ‘70 IL COMPLETAMENTO DELLA TRIESTE-MESTRE 


In bilico su tre ponti 
la puntualità dell'autostrada 


Un ritardo nei lavori pregiudica l'attesa disponibilità dell'arteria 
Aperta ieri sul tratto Palmanova-Udine la prima area di servizio 


Autostrada senza pace, Ci si 
Tiferisce, naturalmente, alla 
Trieste . Mestre che — secondo 
recenti indicazioni e assicura. 
zioni — si dovrebbe aprire nel. 
la sua completezza entro l'an. 
no, E invece tutto torna a ri- 
proporsi, nel senso che, a cau- 
sa di imprevisti ritardi, è pos 
sibile che un tratto dell’auto- 
strada venga reso percorribile 
appena l’anno prossimo, 

I punti «difficili», questa vol. 
ta, sono rappresentati da tre 
ponti: più precisamente quelli 
sul canale Malgher e sul fiume 
Livenza, che costituiscono il lot- 
to 15, e quello sul Piave, con: 
trassegnato dal lotto 17. L'ese. 
cuzione dei vari lavori era stata 
vinta tempo addietro dalla stes- 
sa impresa, la SALC di Padova, 
che dopo una partenza che ri. 
spettava pienamente le norme 
contrattuali, più tardi comin- 
ciava a denotare qualche cedi- 
mento nella prosecuzione delle 
opere, Nessuna difficoltà di ca- 


be quindi ancora chiuso, in at- 
tesa del completamento dei 
ponti, il tratto fra San Stino 
di Livenza e Quarto d’Altino, 
per una trentina di chilometri. 

Il viadotto sul Piave misure- 
Tà 475 metri, e comprenderà 13 
campate; quello sul Malgher 
113 metri con 5 campate; e 
quello infine sul Livenza 136 
metri, con 6 campate. E' da ri- 
levare che una voita assegna- 
to il concorso, il Genio civile 
aveva  richiest» l'ampliamento 
del ponte sul Piave e, rifatto il 
«disciplinare», lo aveva fatto 
portare dalle originarie 11 alle 
attuali 13 campate. La spesa 
complessiva dell’opera ascende 
a 800 milioni di lire, 

Come si vede, oltre agli in- 
toppi che fin qui hanno carat- 
terizzato la costruzione dell’au- 
tostrada, ora si teme venga ad 
aggiungersi anche questo, che 
farebbe crollare la speranza de- 
gli automobilisti di poter rag- 


giungere Mestre direttamente 
dal. casello del Lisert, senza 
dover uscire dall'arteria e, quin- 
di, doversi nuovamente immet- 
tere in essa. 

Ieri, intanto, è stata ‘aperta 
la prima area di servizio, sul 
tratto Palmanova-Udine, e più 
precisamente in località Zuglia- 
no ovest, nei pressi di Basaldel. 
la. Tale area consiste in un com- 
plesso di 27 colonnine di distri. 
buzione carburante, in un ne- 
gozio di vendita accessori, in 
due altri negozi, nel bar e in 
un'officina per l'assistenza mec- 
canica. In programma figurano 
sei doppie aree di servizio (quin- 
di complessivamente dodici), 
distribuite a Zugliano, Gonars, 
Fratta, Cesalto, Mestre e — 
quando sarà terminato il lotto 
zero — 2 Sistiana (entro la set- 
timana ,comunque, sarà inaugu- 
rata l’area di Gonarsi, tra Pal. 
manova e San Giorgio di No- 
garo). 


Occhio alle saponette 


stituisce un’avventura che può 
avere delle conseguenze dram- 
matiche. La gravità della si- 
tuazione è Offerta soprattutto 
dal particolare periodo dell'an- 
no, quello ferragostano, che in- 
duce migliaia e miglima di cit- 
tadini a prendere il treno per 
ahbhandonare, sia pure per qual 
che giorno, la città, e rifugiar- 
sì sulla spiagge o nelle località 
montane. Pienamente compren- 
sibile, dunque, il piano d’emer- 
genza predisposto dalle autori. 
tà nelle stazioni ferroviarie, 
scattato nella notte da venerdì 
a sabato scorsi, quando anche 
la mostra Questura ha ricevu- 
to precise disposizoni per l’ef- 
Jettuazione di adeguati control. 
li sui convogli ferroviari in ar- 
tivo e partenza nlla Stazione 
Centrale. Un servizio d'emer- 
genza, quello predisposto anche 
a Trieste. che vede mobilita 
ti tutti gli effettivi della Po; 
zia ferroviaria, impegnati nel- 
l'espletamento di rigorose mi- 
sure e di attente verifiche su 
tutti i vagoni. 

Appena un treno si ferma 
sotto le pensiline della Cen- 
trale, gli uomini dellu Polfer 
salgono sulle carrozze e ispe- 
zionano minutamente scompar- 
timenti e corridoi, nell'intento 
di mrevenire eventuali scoppi; 
altrettanto, naturalmente av 
viene: prima che un convoglio 
si metta in marcia. Le disposi- 
zioni sono precise: mel caso 
venga scoperto un pacchetto 0 
un oggetto sospetto a forma 
di saponetta, l'agente non de- 
ve toccare nulla ma suo com- 
pito è dare immediatamente 
l'allarme, isolare la zona e in- 
stradare il vagone su un bina- 
rio morto. Contemporaneamen, 
te parte la chiamata ‘per i ra- 
strellatori, i qualî sono pure 
sul piede d'allarme e pronti ad 
accorrere in qualsiasi momen- 
to. I controlli, ovviamente, non 
si limitano agli interventi sul 
le carrozze ferroviarie, ma si 


‘estendono pure al deposito ba- 


gagli della stazione. che vie- 
ne setacciato quotidianamente, 
nel timore che qualche ordigno 


rattere finanziario a quanto 
viene assicurato — ma un difet- 
to di conduzione, che dovrebbe 
essere stato determinante per 
‘una flessione nella rapidità ese- 
cutiva dell’opera, In altri termi. 
ni, l'esecuzione dei lavori non 
si è svolta nei termini contrat. 
tuali, per cui la società Autovie 
Venete si è vista costretta a 
svolgere una serie di atti intesi 
a richiamare impresa ai propri 
adempimenti e alle proprie re- 
sponsabilità. f È 

Ora si spera di guadagnare il 
tempo perduto, contenendo i 
rtiardi fin qui riscontrati, ma 
allo stato delle cose non sem- 
bra facile rimettersi in carreg- 
giata. ‘Tutto, comunque, avreb- 
be dovuto essere completato 
entro l'anno in corso, ma at- 
tualmente tale sicurezza viene 
ad essere incrinata dalla ritar- 
data costruzione dei ponti sui 
tre corsi d'acqua. Se questi ti- 
mori «dovessero venir confer- 
mati, allora veramente si do- 
vrà abbandonare la speranza 
di aprire l’intera. autostrada 
entro il ’69, ma limitarsi a far- 
lo in due tempi ben distinti. 
Entro il mese prossimo ver 
rebbero inaugurati il tratto da 
Portogruaro a San Stino di Li- 
venza (15 chilometri) e con- 
temporaneamente quello che 
da Quarto d'Altino porta a Me- 
stre (12 chilometri). Restereb- 


— _—= 


(«Giornaljoto») 


Un particolare del monoblocco dell'elica della «Esso Augusta» 


Tra regione e Carinzia 
vincoli sempre più stretti 


Illustrati dugli esponenti del Friuli - Venezia Giulia î vari problemi 
che interessuno le due zone confinanti - Lo «show» dell'artigianato 


Abbiamo da Klagenfurt: 


Strutture viarie, problemi stra- 
dali e ferroviari, collegamenti 
aerei, necessità di maggiori con- 
tatti tra esperti delle due re- 
gioni contermini per sviluppare 
una politica dei trasporti comu 
ne: questi i temi di fondo trat: 
tati dall'assessore regionale ai 
trasporti, Varisco, nel corso di 
un incontro avuto, oggi pome 
riggio, con i giornalisti e alla 
presenza di numerosissimi espo- 
nenti del mondo economico ca 
tinziano in occasione della 
«Giornata ufficiale della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia» alla 
18.4 edizione della Fiera di 
Klagenfurt. 

Della delegazione del Friuli 
Venezia Giulia facevano parte 
funzionari degli assessorati del 
l'industria e commercio e dei 
trasporti, il vicepresidente e il 
direttore dell'ESA, rispettiva 
mente signor Ballarè e ing. Se 
lan. Sono pure intervenuti il 
presidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, dott, Caidas- 
si, con il segretario generale 
dott, Steinbach, il vicepresiden- 
te della Camera di commercio 
di Udine dott, Bertoli, il con- 
sole reggente per la Carinzia 
e la Stiria dott. Andics, il con: 
sole onorario italiano a Graz, 
Di Maria, il vicepresidente del. 
la Provincia di Udine, avv. Giuf- 
frè, e l'assessore al turismo del 
Comune di Udine Talotti. 


Dopo un cordiale indirizzo di 
ringraziamento e di saluto, lo 
assessore Varisco ha ricordato 
come cadesse il sesto anno con- 
secutivo che la regione autono- 
ma Friuli . Venezia Giulia par- 
tecipa alla Fiera di Klagenfurt, 
prima ospite in padiglione e suc- 
cessivamente nel padiglione 
«Amicizia», costruita apposita- 
mente per osvitare la nostra 


esposizione, 

Poiché la regione autonoma fu 
costituita nel 1964 si può ben 
dire, quindi, che immediatamen- 
te è stata riconosciuta la neces: 
sità di una presenza in Carin- 
zia. «I rapporti che intercorro- 
no tra la Carinzia e il Friuli- 


Venezia Giulia — ha detto, poi, 
Varisco — risalgono agli anni 
in cui ambedue le nostre regio- 
ni facevano parte di una unica 
entità politico . amministrativa, 
a lo spostarsi delle frontiere 
non ha costituito remora alcu- 
na nella continuazione e nello 
sviluppo dei commerci e dei 
traffici, già tradizionalmente 
consolidati e che hanno conti 
nuato a costituire un solido le- 
game», 

L'esponente regionale ha quin- 
di rilevato che la Carinzia e il 
Friuli - Venezia Giulia, unita- 
mente alla confinante Slovenia, 
costituiscono tre regioni i cui 
interessi si intrecciano in ma- 
niera reciproca e complemen- 
tare. E che di amicizia autenti. 
ca si tratti è chiaramente di- 
mostrato dalla cordiale e calo- 
rosa accoglienza ogni anno ri- 
servata, a Klagenfurt come a 
Lubiana, ai nostri rappresen- 
tanti, mentre, dal canto suo, 
‘anche la regione Friuli . Vene- 
zia Giulia fa ogni migliore sfor- 
zo per adeguatamente contrac- 
cambiare e. per incrementare 
contatti sempre più validi e po- 
sitivi, «Noi speriamo vivamen- 
te — ha proseguito Varisco — 
che la Carinzia voglia sentire, 
in un non lontano domani, per 
la regione Friuli - Venezia Giu. 
lia, uguale interesse a quello da 
noi sempre dimostrato, e perciò 
auspichiamo che possa sorgere 
a Trieste, capitale della regione, 
un padiglione ufficiale perma- 
nente della consorella carinzia- 
na». 

Più avanti l'assessore regio- 
nale Varisco ha trattato alcuni 
problemi specifici relativi alle 
infrastrutture del porto di Trie- 
ste, illustrandone la situazione 
attuale, 

E' seguito un dibattito, nel 
quale sono intervenuti numero- 
si giornalisti. Nella. puntualiz: 
zazione dei rapporti commer- 
ciali tra le due regioni, il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di’ Trieste, dott. Cai 
dassi, ha posto in risalto tutti 
gli sforzi che congiuntamente 


gli enti economici della città 
di Trieste stanno attuando, 

L'assessore regionale Varisco 
ha anche rilasciato alla radiote- 
levisione austriaca alcune di- 
chiarazioni per sottolineare la 
politica dei trasporti e quella 
del potenziamento della rete 
stradale che il. governo del 
Friuli-Venezia Giulia persegue 
nell'intento di trasformare il 
parco viario di Tarvisio e Tol. 
mezzo, sulle tre direttrici Trie. 
ste, Udine e Pordenone, in te- 
sta di ponte tra i sistemi cen- 
tro-europei e quello italiano. 

Come noto, la regione, nel- 
l'intento di promuovere sul 
mercato austriaco la vendita di 
prodotti artigianali, ha deman- 
dato all'ESA in occasione di 
questa diciottesima edizione fie- 
ristica, l'allestimento del padi- 
glione permanente «amicizia», 
nel quale trovano adeguata e 
razionale collocazione oltre 700 
«gioielli» delle nostre botteghe. 
Lo «stand», allestito con estro 
e gusto dallo studio LPV, met- 
te in evidenza, in una poliero- 
mia di giochi di luce, veri pez- 
zi d’artéè artigiana, i quali so- 
no ordinati su dei ripiani, con 
effetti d'inquadratura che svi 
luppano maggiormente alcuni 
‘particolari, imprimendo ulterio- 
ri pregi agli oggetti stessi. Scul. 
ture in legno, bigiotterie, lavori 
in ferro e bronzo, gioiellerie, 
pezzi di arredamento, giocatto- 
li, vengono lungamente ammi- 
rati dal folto pubblico che vi 
Sita, nella. Fiera, il padiglione 
del Friuli-Venezia Giulia. L’ar- 
tigianato è inoltre presente con 
un secondo «stand», nel quale 
sono esposti una cinquantina 
di modelli originali, tra mobi- 
li e sedie, attraverso i consor- 
zi mobilieri di Trieste, di Su- 
trio, del triangolo delle sedie 
di Manzano, di Cormons, non- 
ché di altri maestri. Anche que- 
sto settore mobiliero sta ri 
scuotendo vivo successo e si 
colloca in valida competitività 
con i grandi apporti industria» 
li europei presenti alla rasse- 
gna internazionale. 


espiosivo vi possa esser stato” 


collocato. 

A seguito della situnz 
emergenza, tutto il servizi 
la Polfer è stato rinforzato, con 
il blocco anche di eventuali 
permessi e licenze, 


It rinnovo del contratto 


e di e 4,0 
per i dipendenti dei bar 
Le segreterie provinciali dei 

tre sindacati di categoria infor- 

mano che si è svolta a Roma 
la trattativa tra le federazioni 
nazionali e la FIPE per il rin- 
novo del contratto nazionale dei 
dipendenti da bar, caffè, risto- 
ranti, trattorie e pasticcerie. Al 
termine, la FIPE ha dichiarato 
la propria 


tare tutti gli aspet 


ne dei negoziati parti hanno 
concordato di dare la priorità 
all'unificazione dei contratti, al- 
l'assetto nazionale dei i 
alle classificazioni del 
le, all'indennità di contingenza. 


NERD 


A Gropada l'assemblea 
per la toponomastica 


La commissione topenomasti. 
ca del Comune sentirà questa 
sera i pareri. dell’«assemblea 
popolare» di Gropada sui nomi 
da dare alle vie di questa loca- 
lità: la riunione si terrà alle 
20,30 nella scuola elementare 
del borgo. Domani sera, sempre 
alle 20,40, un'analoga riunione 
è stata convocata a Trebiciano. 


Biglietteria Traghetti 
Canguro 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


CI SI METTE IL CASO 


Un uovo di colombo 
facatturare il ladro 


Un uovo di colombo, caduto 
da un cornicione e finito sul 
parabrezza di un'auto, ha fatto 
catturare un giovane ladro che 
stava. vuotando la cassa del 
har «Santos» di viale XX Set- 
tembre 8. Il gerente del locale, 
Antonio Bellani (33 anni, via 
Battisti 3) e il barista Giovan- 
ni Ruzzier (48 anni, via Croci. 
feri 2) hanno colto il giovane 
in flagranza di reato e lo hanno 
affidato agli agenti del pronto 
intervento della Mobile, i quali 
lo hanno identificato e quindi 
arrestato. 

Si tratta del barista Romano 
Lombardo, di 22 anni, senza 
fissa dimora. Quando è stato 
colto sul fatto egli ha detto 
soltanto: «go mal de stomigo, 
go mal, lasseme». Altrettanto 
ha ripetuto anche in Questura 
quando gli agenti volevano in- 
terrogarlo. Il male allo stomaco 
gli è però passato quando ha 
capito che quel genere di dife- 
sa era sgagliato, Così Romano 
Lombardo ha raccontato tutto: 
come è entrato nel bar, cosa, 
ha fatto quando ha visto aprire 
la porta e dove aveva messo i 
soldi prelevati dal registratore 
di cassa. 

Prima della chiusura del loca- 
le, il giovanotto era uscito nel 
cartiletto cieco che è attiguo al 
magazzino del locale. e là ha, 
atteso il momento ‘opportuno. 
Quando ha visto che tutte le 
luci sì erano spente, ha atteso 
ber sicurezza ancora qualche 
decina di minuti ed è quindi 
uscito dal suo nascondiglio. Si 
è arrampicato sino sul tetto del 
bar, infilandosi quindi nel loca- 
le attraverso una stretta fine- 
strella. Dal ripostiglio è passato 
nella saletta attigua e quindi 
nel locale. Dapprima si è spa- 
ventato: gli è sembrato di es- 
sere in vetrina. Dal viale fil- 
travano le luci attraverso i cri- 
stalli ed egli era convinto di 
poter essere veduto da qual- 
cuno. Rimessosi dall’attimo di 
smarrimento si è messo subito 
al lavoro. Nascosto dietro al 
banco, ha aperto i cassetti e il 
registratore di cassa arraffando 
il denaro. Mentre stava per met. 
tere in tasca i soldi rubati, egli 
ha udito un rumore di chiavi 
e di serratura. Era il gerente 
the stava tornando nel bar. 
Cosa era accaduto? Chiuso. il 
locale egli aveva fatto un pic- 
colo giretto prima di ritirare 
l'auto. Giunto davanti alla mac- 
china ha visto il parabrezza 
insudiciato da un uovo di co- 


[STATO CIVILE 


10 e 11 agosto 

MORTI: Ruyak in Woynar Anna a, 
93; Wissiak in Perschel Matilde a. 
80; Cernetic Margherita a, 63: Berga- 
‘Îmasco Guerrino a. 54; Regazzi Pierre 
a. 91; Klabot in Padovan Maria Pia 
&, 33; Marcovich in Horvat Marghe. 
trita a, 88; Acanfora Luigi a, 20; Gro- 
paiz in Colla Maria a, 71; Ulcigrai 
Giuseppe è. 81; Cini Antonio a, 67; 
Arbanassi Livio a, 82; Bressan in Be- 
vilacqua Anna a, 73; Sauli Bruno 
a, 57; Raspar ved, Cadel Angela a. 
84; Tence Giacomo a, 60; Vergoz Er. 
minia a, 82, 

NATI: 15. 


Viaggi U.T.A.T. 


Lire 
Vienna 13-17/8 48,500 
Gran Campanaro 15-17/8. 21,800 
Granz - Vienna 15-19/8 49,500 
Praga - Vienna 15-21/8 68.000 
Budapest 15-20/8 52.000 
Praga - Vienna. 

Budapest 15-24/8 98.000 
Laguna Veneta 15/8 5.300 
Vienna 17-21/8 48,500 
Vienna-Budapest 17-248 78.000 
Budapest 26-31/8 52.000 
Plitvice 28-31/8 30.000 
Praga - Vienna - 

Budapest 29/8-7/9 98.006 
Rimini 30/8-1/9 18.900 
Vienna - 

Budapest 31/8-7/9 78.000 
Isola d’Elba 47/9 32.500 


Iscrizioni: 
UTAT, v. Imbriani e Gall. Protti 


lombo caduto dall’alto. Per pu: 
lire il cristallo il gerente ha 
pensato di prendere una spugna 
nel bar e lavare il vetro. Aperto 
il locale, il signor Bellani ha 
avvertito un rumore strano. Ha 
acceso. le luci, si è guardato 
attorno, ma, non ha veduto nul- 
la. E' passato nella saletta at- 
tigua e quindi nel ripostiglio: 
nulla. Ritornato nel locale ha 
visto un giovanotto che stava 
cercando di raggiungere l’usci- 
ta. Egli lo ha bloccato subito 
ed ha quindi chiamato la po- 
lizia. Quindi l’arresto. 


Jolanda Chervatich in Fabbri, la si- 
gnora che sette giorni or sono aveva 
tentato di uccidersi impiecandosi con 
una fune ad un tubo del riscaldamen- 
to, è deceduta ieri verso le 13 nel 
reparto di rianimazione dell'Ospedale 
maggiore, dove era stata fatta rico. 
verare dal marito che si era accorto 
del tragico gesto della moglie. Pur- 
troppo tutte le cure prestatele dai 
sanitari non sono servite a nulla. La 
debole fibra della donna ha ceduto 
e ieri, di primo pomeriggio, ha esa- 
lato l’ultimo respiro, 


GLI ORARI PER 


IL FERRAGOSTO 


Pane e carne 


sabato a 


Chiusi per tre giorni 


ssicurati 
gli uffici dell'Acegat 


Macellerie e panetterie saran- 
no aperte sabato, all'indomani 
della giornata festiva di Ferra- 
gosto, per consentire — com'è 
previsto da precise disposizioni 
— che il pubblico non sia pri 
vato per tre giorni consecutivi 
Cin questo caso da venerdì a do- 
menica) della possibilità di fa 
re le proprie spese. 

In particolare le macellerie 
— che osserveranno la chiusu 
ra completa venerdì, — osser 
veranno. giovedì e sabato i se- 
guenti orari: dalle 7.30 alle 13 
e dalle 17 alle 19.30, E i panifi: 
ci, negli stessi giorni, entrambi 
vigilie di giorni festivi, saran 
no aperti dalle 7.30 alle 13 e dal. 
le 16.30 alle 20 (con doppia pa- 
nificazione, per permettere ai 
cittadini di rifornirsi anche per 
il giorno successivo). 

Dal canto suo l’Acegat avvisa 
gli utenti che i suoi uffici reste: 
ranno chiusi anche sabato, Quin- 
di tre giorni consecutivi; pertan- 
to coloro che siano interessati 
a interventi di qualche urgenza, 
sono invitati a presentarsi agli 
Uffici entro, domani, per dare 
modo all’azienda di predisporre 
in ternpo quanto di sua compe- 
tenza. 

Il servizio trasporti dell’Ace- 


Oggi: S. Chiara — Il sole sorge 
alle 6.01 e tramonta alle 20.18, La 
luna nasce alle 4.48 e tramonta alle 
20,17. 

Ieri: temperatura massima 27, mi. 
nima 21,1; pressione mb, 1013,9 sta- 
zionaria; umidità 51 per cento; tem- 
‘peratura del mare 22,4, 

Maree — OGGI: alta alle 10.55 con 
cm, 37 e alle 22 con cm, 39 sopra il 
l.m.; bassa alle 16.30 con em, 14 sot- 
to il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015: Giusti, via Bonomea 43 (Gret- 
ta), tel, 410515; Godina all’Igea, via 
Ginnastica 6, tel, 95152; G. Papo, via 
Felluga 46/(S, Luigi), tel; 93395, © 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 95914; Dott. Gmei. 
ner, via Giulia 14, tel, 95767; de Lei. 
tenburg, piazza S, Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905, : 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


re. 


Chiamata per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 giovane coperta, 
turno 185, 


In Rumenia, Bulgaria e Turchia 


L’'U.T.A.T. effettua dal 30/8 al 14/9 un attraente viaggio ‘n 
autopullman, che consentirà ai partecipanti di visitare le più 
interessanti località della RUMENIA, BULGARIA e TURCHIA 


Quota di partecipazione Lire 175.000 
Iscrizioni presso l’U.T.A.T. di via Imbriani e Galleria Protti 


VIA € 
VIA 0 


Saldi estivi 
ai prezzi 


dei 


donna da 


Abiti estivi 


Tailleur donna estivi . 
Camicette estive donna 
Gonne estive donna 


Camicie uomo . 


Pantaloni uomo . 


Abiti uomo Tropical 
Giacche uomo lana 


Abiti femminuccia 


Impermeabili donna 
Impermeabili femmina nylon 


nostri 


CoREISAle 


PRI RI a 


nylon matelassè 


matelassè 


Abiti estivi ragazzo dai 6 ai 14 anni 


Pantaloni ragazzo estivi e molte 
altre occasioni. 


assistità | 


gat avrà anche sabato le carat. 
teristiche dei giorni di festa, 
sì, pure opportunamente rin- 
forzato; in particolare, le linee 
«5», «9» e «11» saranno servite 
da autobus con biglietteria au- 
tomatica; invece la linea «22» 
farà servizio normale, come nei 
giorni feriali. 

Anche l'Associazione esercene 
ti pubblici esercizi osserverà il 
«ponte», chiudendo i propri uf- 
fici di piazza Silvio Benco an: 
che il sabato. 


ANANANIDIANNIDDIIDINI 


US In aereo jet 


a Ragusa 
(DUBROVNIK) 

22.24 agosto - Lire 14,800 

Occasione eccezionale 

per visitare la bellissima, 

città dalmata. Iscrizioni 

entro il 14 agosto presso 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI 

PIAZZA UNITA’ 


Invito ai giovani 


(e a tutti coloro 
che si sentono giovani) 


Venite all’Universaltecnica 

vi presteremo, senza 

alcun impegno da parte vostra, 
un «CASSETTOPHONE». 


Avrete a «portata di mano» 
le. vostre musiche 

preferite. Sempre, in 
qualsiasi posto vi troviate, 


Il «CASSETTOPHONE» 
è una delle cose più simpatiche 
che si possano immaginare. 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U, Saba 18 . P. Goldoni 1 
V. Machiavelli 3 
( i Staz. Autolinee tel, 24006 
Staz. Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Piazza Unità telef, 24793 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 


Forni, Laggio, Pelos giorn. 7 
Mantova-Oremona” 


GENOVA via. 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore 7 prenotazioni 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e ore 18 » 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEPONO 61740 
Aut. 16639/67 


ARDUCCI 10 
RIANI 3 


1.900 
4.900 
1.900 
1.900 

990 
2.900 


Documenti + Visti 


i i Da 


n 
i 


Lie 


Martedì, 12 agosto 1969 


L'Istituto statale d’arte «En- 
tico Nordio» troverà fra poco 
confacente anche se provviso- 
ria sede nei locali zià dello sta- 
bilimento Beltrame, in via Be- 
senghi 13: la notizia da noì 
pubblicata ha suscitato favore 
vole eco fra insegnanti, ragaz: 
zi e genitori della scuola diret- 
| tamente interessata, nonché del 
Liceo «Oberdan» e dell’Istitu- 
to tecnico «Da Vinci» la cui at- 
tività non sarà più limitata e 
costretta nello scomodo turno 
doppio di lezioni a causa della 

| precaria ospitalità che da 13 
anni a questa parte viene of- 

| ferta all'Istituto d’arte. Di più 

| | sarà possibile dar corso esecu- 
tivo al progetto da tempo stu- 
diato e già finanziato dalla Re- 
gione che prevede la costru- 
zione ci una piscina coperta 
Nell’ampio giardino retrostante 
le due scuole di via Veronese, 
dove oggi si apre il poco con- 
fortante panorama di baracche 
male attrezzate come laborato- 
ti dell’Istituto d’arte. 

Ma vediamo più da vicino 
Quale sarà la sistemazione del 
l’Istituto «Nordio» nella nuo- 
va sede acquisita dalla ditta 
Peltrame, Al piano terra gli uf- 
fici di presidenza, segreteria, 
archivio, la sala insegnanti, i 
laboratori tessili, legno e me- 
talli, il gabinetto eliografico e 
i magazzini; al primo piano le 
aule per l’insegnamento di ar- 

| chitettura e arredamento, di 
| storia dell’arte, la biblioteca, i 
laboratori di serigrafia, di mo- 
| dellistica:e di. materie -plasti- 


\ che; al secondo piano le aule 


di insegnamento del corso tes- 
Sile e le aule per le esercitazio- 
ni di disegno dal vero e di de- 
corazione; al terzo piano — 
che in parte è soffitta con tet- 

| to spiovente — i lavoratori di 
decorazione pittorica, il Jabo- 
ratorio fotografico e i magaz: 
Zini e archivi. 

Già da questo sommario elen- 
co, che segue un piano accura- 
tamente predisposto dall’Istitu- 
to stesso, si possono dedurre 
alcune considerazioni. Prima 
di tutto è da sottolineare che 
Una scuola di questo tipo abbi- 
sogna di uno spazio enorme 
mente superiore a quello suf- 
ficiente ad altri ordini scola 
Stici, supponendo pari il nume- 
to degli allievi. Qui i ragazzi 

i non rimangono fermi e seduti 
per poche ore al giorno; lavo- 
Tano l’intera giornata ed han- 
No bisogno di muoversi agevol- 
mente intorno alle grandi e 
complesse attrezzature (baste- 
tà citare i telai per la serigra- 
fia, recente acquisto, ora co- 
Stretti in un corridoio che con- 
sente di sgusciare a fatica fra 
gli apparecchi e le pareti) e di 
trovare spogliatoi, lavabi, ser- 
Vigi igienici comodi ed efficien- 
ti. Perciò la sistemazione, per 
provvisoria che sia, non può 
Soddisfare i minimi requisiti di 


| dignità e decoro. E' difficile 


Supporre che nel mese e mez 
Zo di tempo a disposizione pos- 
sano essere effettuati i lavori 
Indispensabili, pur contenuri 
Nei rigorosi limiti di economia. 
Che la situazione delle finanze 
| comunali impone. Né sarebbe 
consigliabile che l’anno scola. 
Stico fosse interrotto ‘a metà 
per provvedere al trasporto 


\ delle attrezzature, con danno 


| tanto al profitto quanto alla 
disciplina. 

Seconda considerazione, che 
deriva dal piano di sistemazio- 
Ne, è che l’area a disposizione 
Nella nuova sede non sarà cer- 
to superiore a quella attual- 
Mente utilizzata. Difatti nello 
elenco delle aule e dei laborato- 
Ti non sono comprese le aule 
ber gli insegnanti letterari, 
Scientifici, di cultura generale 
8 teorici. Queste attività si svol 
gono attualmente nelle quattro 


| aule all'ultimo piano della scuo- 


la a lingua d'insegnamento slo- 
Vena di via Frausin 2. Sarà gio- 
‘coforza conservare questa se- 
de staccata e giovarsene per 
gli insegnamenti teorici, oppor- 

— tunamente raggruppati al fine 
Qî ridurre il disagio. 

‘Anche tale aspetto induce a 
Valutare la soluzione dell'ex 
Stabilimento Beltrame come 
buona ma non definitiva. Del 
Testo la via verso la soluzione 
definitiva è già aperta. Propr.o 

questi giorni si sta premen- 
do l'acceleratore burocratico 
Sul pedale della realizzazione 
da cinque anni attesa: il pro. 
etto dell’ing. Dino Tamburini 
Nell'area fra via Calvola e via 
Negrelli è prossimo alla defini: 
iva approvazione; il finanzia: 
Mento di 650 milioni per la rea- 
lizzazione è già stato reperito. 


È necessario non rallentare l’azione per dare l’avvio 
al progetto dell’edificio nell’area Calvola-Negrelli 


(«Giornalfoto») 


Le baracche per troppi anni adibite a laboratori dalla beneme- 
rita scuola d’arte, e sotto, la nuova sede di via Besenghi 


Quanto tempo richiederà l’ope- 
ra? Noi pensiamo: che cinque 
anni non sia una stima troppo 
‘pessimistica. 

Comunque anche se, in for- 
tunata ipotesi, il tempo dovreb. 
be essere più breve, lo sforzo 
e il denaro impiegati per si- 
stemare l’edificio di via Be 
senghi 13 non andranno perdu. 
ti. Quando l’Istituto d’arte avrà 
finalmente la sua vera dimora, 
in quella sede scolastica trove- 
rà sistemazione l’Istituto pro- 
fessionale per l’artigianato che, 
data l'affinità del tipo di inse- 
piamento e sopratutto di ad- 
destramento pratico, avrà a di- 
sposizione ambienti ideali per 
la propria attività: aule vaste e 
luminose, servizi adeguati, ma- 
gazzini e laboratori. 

Possiamo ben dire, in con- 
elusione, che la proposta di 
trasferire l’Istituto Nordio nel: 
l’edificio dirimpettaio dell’at- 
tuale accampamento è stato il 
classico. uovo di Colombo. E 
non è problema da poco. La 
difficoltà maggiore che la scuo- 
la d’arte triestina .-ha incontra- 
to nei suoi tredici anni di vi 
ta è proprio quella della sede. 
Per il resto, possiamo ben dire 
che insegnanti e allievi sono al 
l'altezza dei compiti impegna- 
tivi che una città d'alto livello 
culturale, quale la nostra, ri 
chiede dall’ unico istituto di 
istruzione artistica in una Re- 
gione priva di licei artistici e 
di accademie di belle arti. Cer- 
to la concorrenza degli altri 
centri si fa sempre più pres 
sante: Udine ha il corso di gra- 
fica pubblicitaria, Gorizia sta 
ultimando la sistemazione del- 
la sua bella e grande sede nel 
palazzo già. della «G.I.L». 

A Trieste il riordino delle se- 
zioni (accanto a quelle tradizio- 
nali di decorazione pittorica e 
di arte del tessile è stata crea- 
ta due anni fa la nuova sezio- 
ne per disegnatori di architet- 
tura e arredamento, in sostitu- 
zione delle sezioni di arte del 
legno e di arte dei metalli) ha 
dato ottimi risultati. Esso cor- 
Tisponde alla trasformazione 
che è nell’aria e che vede lo 
estinguersi del vecchio artigia- 
nato e il crescente fabbisogno 
di artisti da inserire nei proce- 
dimenti produttivi industriali, 
dalla edilizia alla cantieristica, 
dagli elettrodomestici ai mobili 
e alla pubblicità. Ma proprio 
per corrispondere a tali esigen- 
ze saranno da istituire anche 
le sezioni di grafica pubblicita. 
ria, di arte della stampa e di 
industrial design. 

L'Istituto è frequentato at- 
tualmente da circa duecento 
allievi. II numero è destinato 
a diminuire con la chiusura 
della Scuola media annessa, di 
cui funzionavano lo scorso an: 
no solamente gli ultimi due an- 
ni, ad estinzione del corso. Ma 
aumenterà grazie alle possibi. 
lità offerte dalla nuova sede e 
al prolungamento del corso da 
tre a cinque anni, secondo l’or- 
dinamento degli studi che è in 
preparazione in sede governati 
va. Non è da supporre, però, 
che la quota massima di allievi 


possa superare le cinquecento 
‘unità, perché l’Istituto d’arte è 
‘una scuola d’élite per allievi 
particolarmente dotati e tale 
deve rimanere. 


IL PICCOLO 


I carabinieri anche sulle tracce del compagno d'avventura 


Uno dei due giovani che not- 
ti or sono — come abbiamo 
dato notizia domenica — con 
un'auto rubata aveva urtato 
‘una vettura in sosta e si era 
allontanato gettando dal fine- 
stirino un pezzo di carta, gri- 
dando «ecco la polizza di as- 
sicurazione», avrebbe dovuto 
esibire ai carabinieri... la po- 
lizza... anti-arresto, se avesse 
voluto farla franca. Invece ora 
si trova al Coroneo a medita- 
re sulle cose sbagliate da lui 
commesse nella sua giovane 
esistenza. 

Giordano Capozzolo, il pro- 
tagonista di questa storia, ha 
appena diciotto anni. Da tem- 
po non ha più una dimora 
stabile. Gira in modo avven- 
tnroso per l’Italia registrando 
‘ora a questi ora a quegli uf- 
fici anagrafici la sua presenza. 
Dopo essere rimasto qualche 
tempo a Trieste (il suo pas- 
saggio è registrato al Comu- 
ne) egli è passato a Varese. 
Tra una sosta e l’altra è fi- 
mito varie volte in cella, è sta- 
to inviato in una casa di rie- 
ducazione. a Verbenia, da do- 
ve è riuscito a scappare. 


«Sapevo di essere ricercato, 
ha detto ai carabinieri, per 
questo sono fuggito quando 
ho visto la ‘’Giulia” del Nu- 
cleo radiomobile». Ma non era 
la verità. Giordano Cavozzolo 
è invece fuggito quando ha 
visto i carabinieri perché ave- 
va rubato un'auto e, assieme 
ad un suo amico, ora ricer- 
cato dai militari dell'Arma, 
avrebbe forzato quattro auto- 
mobili in sosta in via Schia- 
parelli. Il giovanotto nesa tut- 
to. ma ci sono ‘alcune testi- 
monianze e alcune prove che 
i carabinieri hanno raccolto. 
Così l’hanno denunciato alla 
Magistratura per furto aggra- 
vato e tentato furto aggrava- 
to. Il suo compagno è già 
stato individuato: è triestino, 
ha diciotto anni ‘e vive con 
la famiglia. Il suo arresto do- 
vrebbe essere imminente. 

‘Una signora che prendeva 
il fresco sulla finestra ha 
messo i carabinieri sulle trac- 
ce dei giovani. La signora ha 
scorto i due che stavano 
aprendo le auto in sosta, una 
dopo l’altra. Sicura di non 
aver visto male, la signora ha 


chiamato il Pronto intervento 
ed una pattuglia è accorsa sul 
posto. All’arrivo della «Giulia» 
i due giovani se la sone data. 
ta gambe; uno da, una parte 
e uno dall'altra. I carabinieri 
si sono divisi e si sono get- 
tati all'inseguimento. Mentre 
uno è riuscito a far perdere 
le proprie tracce, Giordano 
Capozzolo si è imprigionato 
da sé: è entrato (e i militari 
lo hanno veduto) nel portone 
dello stabile numero 18 di 
viale Campi Elisi che era 
aperto, e si è nascosto sul 
pianerottolo all'ultimo piano, 
dove è stato raggiunto dai 
militari dell'Arma. 

‘Accompagnato in caserma 
egli ha dichiarato di non ave- 
Te nulla sulla coscienza all'in 
fuori della fuga dalla casa di 
rieducazione. Le quattro au- 
tomobili trovate forzate? La 
macchina, rubata in via Rug- 
gero Manna e quindi trova 
ta abbandonata in via Calvo- 
la? Egli non ne sapeva nulla. 
Ma i testimoni lo hanno rico- 
nosciuto e le prove in posses- 
so dei carabinieri sono consi 
derate sicure. 
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Buona ma provvisoria |È stata breve la fuga Anche <sotto» le strade 
la sede di via Besenghi|con l'automobile rubata 


la vigilanza di Ferragosto 


In pattuglia sul mare motoscafi da Punta Sottile a Duino 


La «battaglia» di Ferragosto 
è iniziata ieri su tutte le stra 
de della provincia secondo un 
piano che è stato accurata- 
mente studiato e coordinato in 
Prefettura, secondo le persona- 
li direttive del dott. Cappellini. 

Questura, Comando carabi. 


nieri e Polizia stradale colla- 
‘boreranno nella massima sinto- 
nia per disciplinare il grande 
traffico ferragostano e per evi- 
tare quanto più possibile che 
la festività sia accompagnata, 
nelle strade, da incidenti. 
Ferragosto: traffico, esodo, 


=_= 


SEGNALAZION 


Gli alberi della «defonta»: 
risponde l'Ispettorato 


In risposta alla segnalazione «Gli 
alberi secolari della defonta», pub- 
blicata ‘il 7 agosto, l’Ispettorato ti- 
partimentale delle Foreste cortese 
mente ci scrive: 

«Il bosco citato dal lettore Dario 
Marini è di proprietà del Comune di 
Trieste ed è denominato ”’’Jgonza”. 
Questi è costituito da fustaia di pi 
no nero con sottobosco misto a lati 
foglie. Detto bosco si presenta in 
buone condizioni vegetative sicché ri. 
chiede pochissime cure colturali. In 
particolare, si provvede alla lotta 
contro la ’’processionaria del pino” 
mediante l’asporto e distruzione dei 
nidi di detto insetto. Periodicamente, 
ogni 4-5 anni, il bosco viene ripulito 
con l'abbattimento e l’asporto di 
tutte le piante secche. 

«Detto lavoro, dato che trattasi di 
poche piante tagliate, viene difficil- 
mente notato. Quando però il nume- 
ro delle piante tagliate è tale da po- 
ter arrecare pregiudizio alla buona 
conservazione del bosco, si provvede 
alla sostituzione delle piante secche 
mediante il rimboschimento della z0- 
na rimasta nuda. Un esempio si è 
avuto nello’ stesso bosco nell’anno 
1962 dove si sono messe a dimora 
ben 12 mila piantine di pino nero. 

«Entrando nel vivo dell'argomento 
della segnalazione, si conferma quan- 


to supposto dal vostro commento 
redazionale. Tutte le piante tagliate 
erano state, infatti, inrimediabilmen- 
te danneggiate dal ciclone abbattu- 
tosi su gran parte del Carso triestino 
nella nottata tra il 5 e 6 luglio 1965. 
In quell’occasione, purtroppo, ben 
523 piante di pino, nella sola pineta 
in argomento, vennero sradicate e 
spezzate dal vento. 

«Come ben si sa, le piante morte 
sono focolai d’infestazioni parassi. 
tarie e, pertanto, è stata cura della 
Stazione forestale di Basovizza di 
iniziare tutti quegli atti necessari al: 
l'allontanamento delle piante sini 
strate. Le piante da asportarsi, per 
evitare tagli indiscriminati, sono sta- 
te contate e marcate con il martello 
forestale. Come avrà osservato il let- 
tore Marini, nessuna pianta vegeta 
è stata tagliata. 

«Si è osservato pure, con molta 
soddisfazione, che negli spazi lasciati 
vuoti dalle piante abbattute, sì no- 
ta un forte imboschimento naturale 
con la nascita e crescita di piantine 
di pino nero (selvaggioni), tanto che 
non sarà necessario, provvedere al 
rimboschimento artificiale. 

«Al lettore Marini viene rivolto un 
caldo invito a prendere contatti con 
il personale della Stazione forestale 
di Basovizza, il quale sarà felice, nel 
limite delle sue possibilità, di fornir- 
gli tutte le maggiori informazioni 
possibili ch'egli dovesse desiderare» 


{Una amagistralina» 
ricorda il prof. Capietano 


«Sia consentito anche a me, una 
tra le sue innumerevoli allieve degli 
ultimi anni, di spendere due parole 
di commosso ricordo per il professor 
Mario Capietano, recentemente scom- 
parso, il ricordo di una «magistrali- 
na» al «Carducci» tra il 1952 e il 
1956. 

«Quando lo vedemmo per la pri 
ma volta, noi della prima B, ne stu- 
diammo l'aspetto, tentammo d’indo- 
vinarne l'età: i capelli folti e senza 
un filo bianco, il vocione robusto, 
il passo arzillo, ce lo fecero qualifi- 


Anche a Muggia 
onorato Sauro 


Una corona di alloro è stata 
deposta anche nella scuola me- 
dia di Muggia, che porta il nome 
di Nazario Sauro, nell’anniversa- 
rio dell’olocausto del martire ca- 
podistriano. Nel corso di una 
semplice cerimonia, a cura della 
«Fameia muggesana» la corona è 
stata deposta mì piedi della 20- 


lonna che mell’edificio scolastico 
sorregge l’effige della medagita 
d'oro della Marina, simbolo del- 
l’irredentismo adriatico. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Lamento 


per il verde cittadino 


Ci scrive Ferdinando Ressel: «Non si può pensare di trasformare 
una specie di Hyde Park, vi si oppone la realtà» 


il Boschetto in 


Il progetto di «ridar vita» 
al Boschetto è stato accolto 
con sentimenti alterni: sod- 
disfazione, ma anche scetti- 
cismo; e soprattutto timore 
che un jone di verde non 
sia rispettato. nella. misura 
necessaria. dal pubblico. E 
ora, dal grand’ufficiale Ferdi- 
nando Ressel, riceviamo una 
lunga lettera di cui riportia- 
mo i passi salienti; 


Sabato 2 agosto è compar- 
so sul «Piccolo» un articolo in- 
titolato: «Il Boschetto come 
Hyde Park?». Ho voluto rileg- 
gerlo più volte, poiché l’idea 
mi sembra assurda e tanto 
lontana la realtà. 

Nel non tanto lontano 1944 - 
1945 il Boschetto venne di- 
strutto barbaramente non per 
usare il legname a uso citta- 
dino ma bensì ad opera di 
speculatori che, con qutotre- 
ni, sulle strade del Boschet- 
.to caricavano î tronchi seco- 
lari portando e vendendo il 
legname nella lontana Lom- 
bardia; come mon bastasse 
gli inglesi, a «liberazione» av- 
venuta, con potenti bulldozer, 
strapparono barbaramente le 
radici, poiché a loro occorre- 
va esportare la radica în Im- 
ghilterra per uso industriale, 
con. ciò impedirono la cresci. 
ta di un nuovo bosco ceduo. 
Cominciarono invece a cre- 
scere in abbondanza le acacie, 
inselvatichendo il posto. Data 
la mia competenza, nel 1946 
jeci, a titolo di esperimento, 
una prima piantagione su cir- 
ca 4000 metri quadrati alla 
Rotonda del Boschetto confì- 
nante con il vecchio filtro te- 
resiano, esperimento jatto 
con un certo criterio, e oggi 
si può vedere un buon risul 
tato, mentre il resto del rim- 
boschimento fu compiuto da 
incompetenti e rifatto più 
volte, perché il Governo mili- 
tare alleato sì limitò a occu- 
pare mano d'opera in massa, 
affidando il lavoro a discccu- 
pati, guidati male da capt 
squadra del tutto ‘incompe- 
tenti. Appena nel 1950 si co- 
minciò a mettere a dimora da 
parte del Comune pîante pre- 
giate da due a cinque anni, 
annullando il lavoro eseguito 
în precedenza: l’ignoranza în- 
fatti travolge tutto, travolge 
gli ignoranti e gli ineducati. 

Abbiamo nella nostra città 
un'ultima «carta», il Boschet- 
to, in mezzo a tante colgie di 
cemento che hanno per sem- 
pre deturpato le nostre belle 
colline. Abolire i recinti equi- 
marrebbe a distruggere il la- 
voro eseguito, poiché per pri- 
ma cosa sì distruggerebbe il 


sottobosco, e poi gli incendi 
completerebbero l’opera. 

Se a qualcuno è venuta la 
idea di considerare Hyde 
Park, che è tutto pianeggian- 
te, paragonabile con il Bo- 
schetto, ciò non può che es- 
sere frutto di scarsa cono- 
scenza della realtà. 

Va fatto notare che il sen- 
tiero scorciatoia che inizìa 
sulla via Pindemonte e finisce 
dinanzi al Ferdinandeo è solo 
pedonale e sì trova în discre- 
ie condizioni, e da tale stra 
da pedonale sì sale lungo il 
pendio ed în mezzo al verde, 
con una larghezza costante 
dai due ai tre metri; baste- 
rebbe un po' di buona manu- 
tenzione e la messa in opera 
di adeguate panchine, men- 
ire la strada carrozzabile, 
tutta asfaltata, è in ottime 
condizioni. 

Nell'articolo c'era un erro- 
re che va corretto. Il lascito 
ju dell'imperatore Ferdinan- 
do, con precise condizioni, il 
Comune prese in consegna co- 
me donazione, con atto pub- 
blico, accettando il vincolo 
del verde perpetuo e l'inibi- 
zione a qualsiasi tipo di co- 
struzione, conservando per 
sempre un vero e sacrosanto 
vincolo; lascito lungimirante 
e generoso e il Comune în 
segno di riconoscenza costruì 
sulla sommità quel bello e 
decoroso palazzo, cui ju dato 
il nome di «Ferdinandeo». _ 

A proposito di tale magnifi- 
ca costruzione — che la Re- 
gione avrebbe potuto adibire 
a dignitosa foresteria — vo- 
glio ancora una volta ricor- 
dare è miei passati interventi 
sul «Piccolo» nonché le mie 
‘mozioni presentate nelle as- 
semblee di «Italia Nostra» di 
cui mi onoro di far parte, in 
merito alla conservazione e 
alla valorizzazione del Ferdi- 
nandeo, di cui è facilmente 
pronosticabile la completa ro- 
vina. Da tener presente che 
nella parte centrale del palaz- 
zo sì trova una grande e ma- 
gnifica sala di circa 16 metri 
per 20, con un'altezza di ol- 
tre. 10 metri, con una galle- 
ria contornata da bellîssime 
colonne e illuminata da ampi 
finestroni: la più bella sala 
di Trieste (pì: grande del ri- 
dotto del Verdi), con aì lati, 
Jjra salette e stanze, circa una 
quarantina di ambienti. Fa 
pena che un simile patrimo- 
nio cittadino, proprietà di tut- 
tì è cittadini, sia oggi addirit- 
tura recintato con una rete 
da pollaio. A tale scopo io 
libero cittadino, mì riservo di 
citare in giudizio il Comune 
onde rispetti il lascito: farò 
quella azione che ancora nes- 


sun cittadino ha inai fatto. 

Ho detto più su che la Re- 
gione avrebbe potuto trasfor- 
‘mare il Ferdinandeo in fore- 
steria, anziché acquistare ap- 
positamente, col pubblico de- 
naro, un palazzo în città. Un 
tempo lontano il Cacciatore 
era fuori del mondo, ma og- 
gi, con le nuove strade la zona 
è în piena città, in una posi- 
zione dominante e certo la 
più bella della città. 

Quando, per senso e rispet- 
to civico, nel 1956, sì chiese 
a me e al mio defunto socio 
arch. Giacomo Bait, quali 
proprietari della sommità del 
Cacciatore, attuale sede del- 
VONPI. di cedere a prezzo 
irrisorio ben 17 milu metri 
quadrati, invitandoci a sacri- 
ficare e a non guardare al la- 
to speculativo (oggi sul po- 
sto, un vero paradiso, sorge 
la Casa di riposo dei pensio- 
nati) il Sindaco di allora ing. 
Gianni Bartoli non fece alcu- 
na fatica presso di noi nel 
perorare la buona causa e a 
conservare a verde sì vasta 
zona, mentre tutti sanno che 
noi non sì guazzava punto nel- 
la abbondanza. 

Un tempo, quando l’ufficio 
piantagioni era organizzato 
bene, a cominciare dal Bo- 
schetto, nei pubblici giardini, 
al Parco della Rimembranza, 


nei viali alberati, man mano 
che un albero si insecchiva 
era prontamente sostituito; 
oggi invece nessun albero vie- 
ne sostituito da anni, in nes- 
suna via, in nessun giardino. 

L'ufficio piantagioni oggi a- 
vrà sì e no cento dipendenti, 
e gran parte di essi è adibita 
a tutti altri scopi anziché alle 
piantagioni. E° dunque un uf- 
ficio che non può funzionare. 
Signor Sindaco, di chi la col- 
pa? Noi paghiamo le tasse, 
ma per il verde cittadino, si- 
nora, ci sono solo progetti. 
E’ veramente da rimpiangere 
gli uomini del passato, quan- 
do la Amministrazione comu- 
nale, con lo stesso numero di 
abitanti, aveva al Comune 
meno della metà del perso- 
nale attuale. Ma giù, dimenti- 
cavo: oggi ci sono î partiti, 
con il loro sottobosco. Farò 
due soli nomi, quelli dei com- 
pianti dott. Giorgio Pilacco e 
il mar dimenticato mio ami- 
co Enrico Paolo Salem. Uo- 
mini «reprobi» che non pen 
savano che al bene civico e 
mai a quello personale, mor- 
ti nella più grande amarezza, 
con il pensiero rivolto alla 
loro Trieste, e dî cui io sona 
stato testimonio. 

Scusate questo mio sfogo, 
e gradite come sempre i miei 
più distinti saluti. 


care .,giovane” 0, almeno, abbastan- 
za giovane; ma il cappello in testa, 
i guanti grigi mille volte rammen- 
dati sulle punte e perennemente in- 
dossati durante quattro anni, le in- 
nocenti manie, il timore dei micro- 
bi («Avete aperto le finestre duran- 
te l’intervallo?» era la quotidiana 
domanda) lo dichiaravano inequivo- 
cabilmente vecchio, Ma per noi non 
fu mai il vecchio orco delle fiabe, 
tutt'altro. Pendevamo dalle sue lab- 
‘bra durante le. sue limpide; lezioni, 
ci s’inorgogliva quasi della propria 
‘bravura, perché con lui era impos- 
sibile non acquistare quella ,,mente 
matematica”, quell’intuizione del 
problema sulla quale egli insisteva. 
non c'erano solo i sei, ma anche i 
sette, gli otto forse perché l'età e la 
esperienza l'avevano ,,addolcito”. 

«Certo, c’era . per lui ben poca 
soddisfazione, povero professore, co- 
stretto ad insegnare quattro robette 
a noîì dopo aver per anni esposto 
calcoli ‘ben più complicati ai liceali 
dell’«Oberdan». A volte, da una sua 
parola, da un ricordo, da un sospi- 
ro sfuggitogli forse involontariamen- 
te, ci sembrava di intuire il suo di- 
spiacere d'essere stato «declassata» 
dalla trigonometria all’aritmetica ra- 
zionale. 

«L'età deve averlo mitigato nella 
sua durezza’, perché con noi non 
fu duro mai, anche se conservò la 
abitudine di sedere in mezzo alla 
classe durante i temi trimestrali; ma 
sorrideva spesso, d’un riso bonario, 
affettuoso, spesso condito di sottile 
ironia nei confronti di noi ,,ragaz: 
zine” destinate ad insegnar l’abaco 
ai marmocchi, non certo chiamate a 
scalare le alte vette della matemati- 
ca. pura. 

«E, fra tutti gli insegnanti nostri, 
fu l’unico al quale noi lingue... vele- 
nose, non fummo mai capaci di af- 
fibbiare un nomignolo qualsiasi; egli 
rimane sempre, per noi, il professor 
Capietano e basta. 

«Ho rivisto il professore dopo tre- 
dici anni, due mesi fa, in una cli- 
nica triestina, degenti entrambi. DI 
era sbarbato e ,,fatto bello”, in at- 
tesa della. mia visita... una breve 
conversazione, vecchi ricordi, qual- 
che lacrima, molti rimpianti, D, in 
me, ancora, il ricordo intatto. vivi 
do, di un professore dottissimo, am- 
mirevole, integerrimo, tanto uma 
no. Marcella Battig Manfio». 


La linea «A» 


«A nome di molti abitanti di Gret- 
ta esprimo il mio. profondo disap- 
punto per una delibera che giudico 
assolutamente ingiustificata e che 
potrebbe essere interprtata dall’uo- 
mo della strada come uno dei tanti 
pretesti da parte dell’Acegat per ap: 
propriarsì di una linea che — sem- 
bra — le stia molto a cuore. 

«L'aumento a 60 lire del biglietto 
per un tragitto lungo e fortemente 
deteriorante per gli autobus chè la 
percorrono tante volte al giorno è, 
secondo il mio modesto parere, più 
che giustificato, tanto è vero che non 
ho sentito mai alcuna voce contra» 
ria tra gli utenti della linea PA” che 
io adopero più volte al giorno. 

«Perché allora l’Acegat vuole que- 
Sta linea? Per aumentare il suo già 
mastodontico deficit di gestione che 
viene coperto — alla fine — dal co- 
mune e cioè da noi cittadini? 

«Il servizio della SAP è regolare, 
puntuale e disimpegnato da persona- 
le capace e sempre gentile e premu- 
roso con il pubblico. Ciò che non si 
potrebbe dire per esempio di altre 
linee. Non capisco perciò rome il 
Comune possa prendere una delibe- 
ra così impopolare senza prima in- 
terpellare (non dico con un ’’veferen- 
dum” tra gli abitanti di Gretta) 


sani 


=== 


Tomizza a Roma 


Lo scrittore Fulvio Tomizza, pre 

mio Viareggio 1969, è stato invi 
tato a parlare ai corsi estivi di lin- 
gua e cultura italiana per Stranieri 
indetti dal Centro di cultura delia 
Università cattolica a Roma, Tomiz- 
za s'intratterrà giovedì 14 agosto nel 
la Capitale con 150 giovani di ogni 
parte del mondo, giapponesi, cinesi, 
‘sudamericani, statunitensi, indiani, 
inglesi, francesi, spagnoli, olandesi, 
svizzeri, arabi, jugoslavi, cecoslovac- 
chi e polacchi. lo lo spunto 
dalla sua opera e in particolare dal 
recente romanzo «L'albero dei sogni», 
lo scrittore istriano tratterà il tema: 
«Da Trieste una parola di pace». 


Ricky - Via Battisti 2 
vi dà la possibilità di un acqui. 
sto eccezionale offrendovi a prez- 
zi incredibili le sue confezioni per 
uomo e signora per saldi di fine 
stagione. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera), 


° 
È nata Susanna 

Susanna è il nome grazioso di 

una bella bambina nata sabato 
al Sanatorio Triestino e che ha reso 
felici i genitori, Serenella e Andro 
Cecovini: ce ne rallegriamo cordial- 
‘mente con loro, ed inviamo un au- 
gurio particolarmente affettuoso a 
Susanna, con un'amichevole parola 
di felicitazione anche alle nonne e 
gi nonni, il prof, Carlo Amigoni e 
l'avv. Manlio Cecovini. 


Premio Stella Polare 


Dopo il successo arriso alla pri 
< Dopo SO etc Sila i 
lare, gara estemporanea di pittura, 
le opere sono state raccolte nelle sa- 
le del caffè in una mostra che dure- 
Tà fino al 20 agosto. 


Un reale risparmio 


Occasioni che non si ripetono 

sono offerte da Beltrame con i 
prezzi particolarissimi s' saldi di sta- 
gione di abiti da uomo, donna e bam- 
bini. Ap-ofittarne oggi è un reale 
risparmio su acquisti di articoli con 
la garanzia di qualità Beltrume. 


DELLA CITTA 


Fotografie di Calligari 


Presso la galleria di Giornalfoto 
il Centro d'arte fotografica, Gam-| 
ma presenta una personale di Fabio 


sto giovane fotoamatore tri 


Tappeti persiani 
La Casa d'Arte Orientale non più 
in via San Lazearo n, 17, trasfe 
ritasi in via Palestrina n. 8, vende 
a prezzi di fuori stagione, occasione 
unica. approfittate! 


Saldi "69 da «Rigutti» 


Venite a constatare’ l'effettiva 
convenienza dei nostri prezzi. 
Via Mazzini, 43. 


Saldi ‘69 da <Rigutti> 


Merce sceltissima a prezzi ve 
ramente competitivi. Via Maz- 
zini, 43, 


La Pizzeria <CAPRI> 


ma per esempio con una inchiesta 
tipo Doxa. 

Si prega perciò i titolari degli or- 
gani tutori ad esaminare bene tutta 
la questione prima di approvare una 
delibera che va tutta a danno della 
cittadinanza. Franco Bin». 


Il Comune e le latterie 


L'assessore comunale alla Sanità 
ed igiene, dott, Gaetano Biasina, ci 
scrive cortesemente: «In. riferimen- 
to alla segnalazione apparsa 1’8 lu 
glio sotto il titolo ,,Latterie alla do- 
menica opinioni in libertà”, si in- 
forma che la Giunta municipale ha 
espresso parere favorevole all’aper- 
tura limitata nelle giornate festive 
degli esercizi di latteria, a condizio» 
ne che sia garantita la conservazione 
ottimale del latte in contenitori re 
frigerati, nella quantità relativa a 
due giornate di distribuzione, du- 
rante le ore di apertura del sabato», 


Risposte suî vecchi tram 


Il dott. Aldo Ancona cortesemente 
ci scrive: «Rispondo alle domande di 
un vostro lettore, apparse nelle ,,Se- 
gnalazioni"* il 9 agosto. Il binario — 
che sì vedeva nella foto pubblicata 
dal ,,Piccolo” il 4 agosto — presso 
il giardinetto di Barcola, in direzio- 
ne di Miramare, era un binario, di 
servizio, sul quale sostavano, nelle 
ore morte, î rimorchi che venivano 


1923; le linee tranviarie nel 1927, era- 
no 11 a percorso pieno, più alcune 
,;Sbarrate”, usate solo in determina- 
te circostanze». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Sarda» (naz.); me. 
«Nicoletta Montanari»  (naz.); me. 
«Zitmar» (naz.); mn. «Vis» -(jug.); 
mn. «Santa Constance» (ell.); mn. 
«Tommaso Tricoli» (naz.); mn. «EL 
da» (ell.); tn. «Ausonia» (naz.); me. 
«Mario Martini» (naz.); mn. «Città 
di Siracusa» (naz.); mn. «Njegos» 
(jug.); mn. «Corina» (bras.); p.fo 
«Stromboli» (naz.); mn. «Carso» (na. 
zionale). 

PARTENZE: mn. «Bora» (germ.); 
mn. «Andrea Mantegna» (naz.); mn. 
«Wildrose» (liber.); mn. «Usodimare» 
(naz.); mc. «Beauford» (norv.); mn. 
«Orebic» (jug.); mn. «Umag» (jug.); 
mn. «Pelias» (ell.); mn, «Monica R.» 
Cnaz.); mn. «Assiout» (RAU); mn 
«Enotria» (maz.): me. «Sarda» (na. 
zionale); mec. «Zitmar» (naz.); me. 
«Tripolis» (liberiana). 


vacanza. E’ semivuota. la città, 
per cui, in essa, sono stati 
predisposti appositi servizi per 
lla prevenzione e la repressione 
dei reati, per la tutela dei turi. 
sti, della quiete pubblica e del- 
la moralità. Cento uomini fa- 
centi parte della Squadra mo- 
bile, della sezione turismo e 
traffico e dei vari commissa- 
riati di P.S. saranno impegnati 
‘assieme ai carabinieri in que- 
sto particolare servizio di vigi- 
lanza. La città sarà sorveglia- 
ta sulle strade e anche sotto le 
strade: apposite squadre si in- 
fileranno nelle fognature per 
effettuare particolari controlli, 

Per quanto riguarda la voce 
principale dei servizi di Ferra- 
gosto, cioè il traffico, sono stati 
istituiti alcuni «posti fissi» di 
controllo e di smistamento del 
traffico: San Giovanni di Dui- 
no, bivio Tre Noci, bivio Gri- 
gnano, bivio Miramare. Anche 


altri «nodi» verranno presidiati | 


da agenti della P.S. e da cara- 
‘binieri, i quali svolgeranno ser- 
vizio fino a quando la pressio- 
ne del traffico non diminuirà. 

Per i turisti di Ferragosto è 
stato predisposto  quest’anno 
un servizio di soccorso sanita- 
Tio e meccanico, Al bivio per 
Sistiana, come abbiamo già da- 
to notizia, dalle 9 alle 21 so- 
Stano un'autolettiga della CRI 
con due infermieri e un. carro 
attrezzi dell’ACI. Sulla costie- 
ra, all'altezza dei filtri di San- 
ta Croce si trova un’altra auto. 
lettiga con personale sanitario 
della Pubblica sicurezza che 
‘osserverà pure un orario conti- 
nuato di dodici ore. Dalle otto 
del. mattino sino alle nove di 
sera due campagnole dei vigili 
del fuoco attrezzate per soc- 
corsi stradali e per piccole ri- 
parazioni e collegate via radio 
con la caserma, percorreranno 
varie arterie. 

Strade sicure, dunque (se gli 
utenti della strada faranno an- 
ch’essi del loro meglio per aiu- 
tare gli agenti nel difficile com- 
pito); ma anche mare sicuro. 
Nella «battaglia di Ferragosto» 
è compresa anche un’«opera- 
zione navale». Quattro veloci 
motoscafi della Questura — 
uno ne vediamo nella fotogra- 
fia — con a bordo un sommoz- 
zatore e guardie addestrate al 
salvataggio in mare, percorre- 
ranno tutto l’arco del nostro 
Golfo che da Punta Sottile va 
sino a Duino. I motoscafi, col- 
legati via radio con la Questu- 
Ta accorreranno a ogni segna- 
lazione di natanti in pericolo 
e stazioneranno nelle vicinanze 
delle spiagge per difendere i 
bagnanti dalle «incursioni» dei 
gommoni, dei motoscafi e del- 
le barche che, contravvenendo 
alle precise disposizioni della 
Capitaneria di Porto, dovesse- 
ro avvicinarsi troppo alle spiag- 
ge frequentate dai bagnanti. 


IN TRIBUNALE I GIOVANI PROTAGONISTI 


La sera delle beffe 
davanti all’officina 


Uno scherzo davvero «spiritoso» anche se le conse- 
guenze furono tutt'altro che allegre quello giocato da tre 
giovani amici, due meccanici, e uno studente, a un loro 
conoscente, titolare di un'officina. Uno scherzo da Codice 
penale che sì risolse per due di essì in un’incriminazio- 


ne per jurto pluria 


ravato e lo studente per favoreggia- 


mento reale. Per rispondere delle pesanti imputazioni 


compaiono davanti al Tribunale 


penale, presieduto dal 


dott. Corsi e formato dai giudici dott. Edel e dott. Mo- 
scato, P. M. dott. Brenci, cancelliere Devecchi. Sono di- 
fesi dall’avv. Longo e dall’avv. Segariol. 

La sera delle beffe fu quella del 19 settembre scorso 
quando i due meccanici, con l’intento — così dissero — 
di far ammattire il proprietario dell'officina che aveva il 
malvezzo di lasciare sulla strada le macchine in ripara 
zione, prelevarono da una «600» î sedili anteriori. con le 
relative foderine e l'autoradio. Poi ebbero un ripensa. 
mento e chiesero aiuto allo studente: lo pregarono cioé 
di dare loro una mano per riportare davanti al laborato- 
rio quanto avevano asportato. 

Il'ragazzo si prestò e, ritornati sul posto, collocarono 
sedili e radio nel cassone di un autocarro in sosta. Il 
furto fu scoperto all'indomani e denunciato alla Polizia. 
Il terreno stava ormai scottando sotto î piedi dei due 
meccanici che, non sapendo più a quale santo votarsi, sî 
presentarono al Commissariato e vuotarono il sacco. 

Ma, purtroppo, cosa fatta cupo ha: malgrado il penti- 
mento, î tre furono deferiti all'autorità giudiziaria. Al 


Presidente, ‘ì 


giovani s'affannano a spiegare che non si 


trattò d'altro che di uno scherzo, non avevano voluto ru- 
bare, avevano avuto solo l'intenzione di mettere per qual- 
che ora in ambascie l’amico artigiano. Il P. M. è dell’av- 
viso che i meccanici si meritano le «generiche» e l'atte- 
nuante del danno risarcito e, pertanto propone per essì . 
una condanna a un anno e quattro mesì di reclusione e 
60 mila lire di multa ciascuno e per lo studente assolu- 
zione piena. Parlano, quindi, î difensori, e poî il Collegio 
emette la sentenza che condanna î primi due a cinque 
mesì e 10 giorni dì reclusione e 20 mila lire dî multa 
ciascuno con 1 benefici di legge e assolve il tereo perché 
il fatto ascrittogli non costituisce’ reato, I ragazzi accol- 
gono il verdetto a capo chino: probabilmente è passala 
loro per sempre la voglia di scherzare. ‘Almeno con le 


«600» altrui. 


} 
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DOVE NASCONO I SUPERMAMMUTS DEL MARE 


I bhacino di Monfalcone 
— alquinto posto nel mondo 


Vi si possono cosfruire navi da 380 mila fonnellafe 
così da far fronie alla massima richiesta affuale 


Il bacino della Italcantieri è | quelli della Gulf Oil di 326 mi- re. In questo modo al movi- 
uno fra i maggiori del mondo |la tonn. di portata lorda. Que- | mento della staffa e del carrel- 
e sotto il profilo tecnico e sul|sti supermammuts rientrano |10. all'indietro viene ad agire 
piano della razionalizzazione uno | quindi nell'orbita della capaci- | SUll'asse motore, tramite il pro- 
fra i più perfetti. Diamo un rag-|tà costruttiva dell'impianto di prio Sino ED 
guaglio sui bacini in attività ca- | Monfalcone, Navi superiori alle | re gira in folle. Con il movi 
paci di costruire navi dalle 300 |326 mila tonn. non esistono al | mento opposto entra in azione 
mila tonn, di portata in su. Una | mondo. C'è solamente un ten- |la puleggia maggiore e resta in 
graduatoria è stata pubblicata | tativo di commessa ad un can- ER RI ti ao 
di recente dalla «Zosen» di To-|tiere nipponico da parte della ) iii: 
kyo, una delle più qualificate | Tokyo Tankers per una petro- PEDANA oO S DIATICaZo 
rassegne marittimo -cantieristi- |liera di 375 mila tonnellate. |za, ‘un'opportuna e calcola 
che del globo. Ecco come si col. | Stando quindi alle dimensioni |ta differenziazione nei diametri 
locano i bacini e gli scali in fa-|di tonnellaggio in esercizio od |delle pulegge motrici che varia- 


se di esercizio: in costruzione è evidente che pei SA ina 
I $ tà i 4, LAZ zo che 
| Cantieri Dimensioni Capacità attualmente il cantiere di Mon- oper: PUò affettuare nelle 
in tonn. {falcone potrebbe far fronte a|due fasi del movimento (indie 
. Verolme 380x72 m. © 950.000 | Qualsiasi richiesta, beninteso en- | tro e avanti). 


Kockum 405275 m. 700,000 | tro la portata di 380 mila tonn. ii 

. Atlantique 396x52 m. ‘700.000 ISEE rega Poadale Es 
Weser 290x48 m. 500.000 STES 3 plicazione e usi ici. Si 

‘ Mitsui chiba 410x78 m. 500.001 Attività dell’ECA adatta soprattutto al canottag: 
Sasebo 385x70 m. 500.000 sd) i gio (senza remi), ai vari tipi di 

. La Ciotat 450270 m. 400,000 nel mese di luglio veicoli da spiaggia, ad auto per 


JHI- Kure 386x65 m. 400.000 s ad Qulo pe 
‘ Kawasaki 380x62 m. 400.000] Nel periodo dai 1.0 al 31 luglio Peso ande ERI ARE 


. Italcantieri 350x568 m. 380.000|l’Ente comunale di assistenza | quisiti ici ioiezimi 
. Noroeste SR ss) n) | AE iriesto, non ETsitato fel ino. duri toanioli sermnplicissoni e 
x veri e le altre istituzioni dipen- | SU Organi di facile reperibilità. 
La distinta deve essere ulte- | genti, ha ‘ato le seguenti as- Al Salone internazionale degli 
H riormente spiegata, perché cer-|sistenze: SIGN Deo in ‘istituti di. | inventori di Bruxelles il proget- 
ii ti cantieri, come l'olandese Ve- | rettamente dipendenti dall’E,|t0 era esposto con questa, dici- 
rolme, il tedesco Weser e lo|C.A. o in altri istituti con retta | tura: «Motore rotativo ad azio- 
spagnolo Noroeste, non dispon- | di nicovero a suo carico: di 617 | ne muscolare, Sistema che 
gono di bacini di costruzione | Persone di cui 471 adulti e 146 sfrutta la forza di hr DEFPEISORE, 
ma. di scali da varo. Pertanto:| MiMori, per la spesa complessi. | Si 10 Pos i 
7 sn 9 | va di lire 28 milioni e 614 mila; | essere usato in tenra come sul- 
anche l'esame delle singole di-|sussidi in denaro agli assistiti | l'acqua. In navigazione questo 
; mensioni non dà un’esatta idea | comuni: 3.473 provvedimenti | sistema consente all'operatore 
F DI Ù 
della differenza metrica fra sca-|per la spesa complessiva di cir-| di guardare in avanti». 
li e bacini. ca 18 milioni; sussidi in denaro 


Gg 


IL PICCOLO Martedì, 12 agosto 1969 


ELETTA A. SISTIANA MISS FRIULI - VENEZIA GIULIA | STORIA DEGLI SPETTACOLI EQUESTRI AL POLITEAMA ROSSETTI 


Bellissima fra le belle FECE FURORI IL CIRCO-SIDOLI 
CON-LA-PANTOMIMA AGQUATICA 


Dal 1878 al 1927 si susseguirono i maggiori complessi viaggianti 
Messo in luce durante i restauri lo vecchia pista: soîto la platea 


Nei suoi lunghi decenni diy bre del 1878 e rimase sino al-| che non aveva rivali nel salto 
intensa attività il Politeama] 1'8 dicembre, Era il rispettabi-| del «plongeur», Proprio all’ul. 
Rossetti ebbe modo di ospitare | lissimo complesso di Emilio|tima rappresentazione triesti. 
tutti i generi di spettacolo e le| Guillaume, con un programma |na Miss Zaeo, invece di cadere 
manifestazioni più varie, Accan-| basato sui cavalli e sui numeri | nella rete, precipitò in platea 
to alle grandi stagioni liriche, ai | di acrobati e clowns. Nella pri- | ferendosi gravemente alla testa. 
programmi di prosa ed agli spet- | mavera dell’anno successivo | Quella sera lo spettacolo, come 
tacoli di operetta, anche i circhi| giunse il circo «Sidoli» e nel-| vuole la tradizione, non conti 
equestri furono accolti dal vec. | l'autunno tomò Guillaume; nell nuò, perché il pubblico inorri. 
chio Politeama, i cui progettisti | 1880 invece si alternarono alcu-|dito aveva abbandonato il tea- 
avevano tenuto conto delle esì | ne compagnie ginnico-aerobati-| tro. L'acrobata versò in peri. 
genze di uno spettacolo eque | che, come quella degli «Zulù»| colo di vita, ma ebbe il corag- 
stre, Sotto la platea, infatti, ma|e dei «Girards», Poi diede spet: | gio di riprendere, guarita, i suoi 
un poco spostata verso il pal |tacolo Sidoli e l'anno dopo Îu| pericolosi esercizi e tornò a Trie-, 
coscenico, era stata costruita | la volta del circo spagnolo «Ale-| stre nel 1887, ancora al Rossetti, 
una «pista reale» dal diametro | gria e Chiesi» e dei complessi | con un circo suo, In quella oc- 
tradizionale. «Renz» e «Guillaume». casione, per salutare l’acrobata, 

Sgomberate le poltroncine, | Di circhi equestri sino allora| un palco venne dedicato a Miss 
era sufficiente rimuovere una|a Trieste ne erano giunti mol-|Zaeo e si scrisse anche una 
parte del pavimento, già segna | tissimi e tutti i più famosi ave-| polca a ricordo del fatto. 
ta, perché la platea si trasfor. | vano dato spettacolo al «Mau-| Ne) 1888, ad oscurare la fama 
masse in un grande circo, nel|roner» o nel cortile della Caser-| gel circo «Renz», giunse il com- 
quale davano spettacolo quei|ma grande, mai però il pubbli. | nesso di Augusto Krembser, 
complessi viaggianti che nel|co aveva potuto ammirare UN| con 150 persone ed 85 cavalli; 
1800 e nei primi decenni del no: | complesso così bene organizza: | dopo cinque anni ecco arrivare 
stro secolo usavano fermarsi nei |to come quello di Renz, chel ji circo Corradini, superiore ai 
teatri delle grandi città. I re.| sfogziò costumi di gran lusso, due precedenti, specie con la 
centi lavori di restauro hanno| specie nelle pantomime «NaPO:| famosa pantomima acquatica, 
trovato la vecchia pista, la cui] li» e «Carnevale sul ghiaccio» | che vide trasformata la platea 
«banchetta», alta 80 centimetri | Nel 1882 fu di scena ancora | gel Politeama in una grande 
N (Foto Vic) era costruita in muratura; sono | il circo Guillaume. con la DIA | vasca nella quale si svolse Ja 
mene d'estate steaionv a tn ali tai ii Donata K matto venuti pure alla luce gli im-| vissima cavallerizza Miss Ella.| scena finale. Nel 1894 fece la 

u) o li ne ui era! 16 la svoltas ti la Donadi, centro nella pe, i j bi Î i i 4 i 
ulss: sdbmenica notte, in un 10 gli “auspici. dell'Azienda dI | RSA a tradizionale fascia. Pinola Rata per le glad e gi nia rima compaia il 
locale della baia di Sistiana, è | soggiorno e turismo della Ri ‘Fanno corona le vallette Lucia. tl primo circo che fu ospitato | ceva parte anche Miss Zaeo, fa | Ct {1 circo RISI * 


stata proclamata «Miss Friuli. | viera di Duino Aurisina. E° na Zacchigna, triestina, a de- % ù n S 
Venezia Giulia», nel corso di | stata eletta la triestina Danie- | stra, e l'udinese Ketty Tetta, | dal Rossetti debuttò il 41 otto | mosissima per la sua arditezza. | animale giocava su l’asse di 


equilibrio con il pony Oscar e 


Primo fra tutti — in attesa '2 danneggiati di guerra: 1.013 


provvedimenti per la spesa com- { pas 
o Solta imanguri ino Sco ai |Pessira di quasi die miioni: || GIORGIO RUSSINI SU 


la scimmia Slinker. 


«UNIVERSITA’ E PROFESSIONE» AL ROTARY Trasferimenti SI È SPENTO GUIDO OSELLADORE | corric'ni tornò al Rossetti nel 


1 milione di tonnellate — è illcon 37.556 razioni per la spesa 
Verolme di Rozenburg (Olanda) | di lire quasi sette millioni, com- 
i con una capacità di circa 950|preso il pane; buoni viveri a 


j svedese Kockum, il francese 
} Atlantique, con una potenziali. 
ì tà di circa 700 mila tonn. Tre 
ni ‘altri con 500 mila tonn, sono il 
tedesco Weser ed i due nippo- 
nici Mitsui Chiba e Sasebo, Se- 
guono ancora il francese La 
Ciotat ed altri due nipponici. 


Poi è la volta del bacino gi- 
gante di Monfalcone, dato nelle ingl E 
statistiche come capace di pro. | Pesa x 345 mila lire; occhiali, 


durre unità fino. a 320 mila tons, | APParati ortopedici, Rn @rticoM 188: 
ma che in realtà, con qualche 2 pela) 


aggiustamento, può aumenti: SE in 
6 sare Î 

» comi but- iuni i 
la capacità di produrre fino ad sn pira ie ai FEDI To e tea i di 
unità di 380. mila tonn. Pertan- î giovedì RODI pres dg e ing. 
to il bacino monfalconese si|re 67 milioni 433 mila 563. FA ricade A 
colloca al quinto posto fra quel- chinì, direttore centrale della 
li europei. Merita ancora consi- |LO HA INVENTATO UN ‘TRIESTINO | produzione Italcantieri, recente 
derare il fatto che tre delle so- 7 


cietà cantieristiche europee in- Motore rotativo dp AAA 


di Trieste. 
dicate nella tabella succitata so- Ha quindi preso la parola il 
no alleati tra di loro nel cosìd- do forza muscolare dott. Gior Offida: si tema 
detto «Dorchester Club», e cioè | Un motore a forza muscolare | «Università e professione». 
il Verolme, il Weser:e la Ital-|cho attraverso un movimento | «Nelle scorse tornate ci si è 
cantieri. SOS itiro (ta. frapdizione ampiamente ed entusiastica 
Per valutare la ‘potenzialità È imieeszionii è idiimalialida mente occupati — ed era più 
del nostro bacino basta riferi- | Sioco di ogni ose areata la |, CO orensivie idea) DOT 
i re che i tankers di più grandi | invenzione di un triestino, il tentosa impresa pre 
Ì dimensioni in corso di naviga- | geometra Bruno Marega, che ha A) RA Le 
i zione o di costruzione sono |già ottenuto il battesimo del|mresa che resterà come pietra 
| brevetto e che è stato anche|7; pi 
ti lover i60ì Salce i miliare sulla lunga e travaglia- 
Ì esposi din i POSTA ta strada del progresso umano; 
i a span Ii entori è altro | ME è appunto perché non si 
È da nolore La si di vuole perdere di vista i princi. 
i - Coltan ps cinenia ca pi che di questo progresso so- 
ibera catena | no stati e debbono continuare 
La. pratica ha dimostrato la ad essere alla base che ora de- 
estrema difficoltà di dichiarare le 


dei futuri 


e puleggia in circuito chiuso e 
ancorato. alle estremità a una 


mani 5-5, specialmente se debo- ||SP®Ciale staffa che impugnata e|gi certi problemi connessi allo 


li, in risposta all'apertura di SA || MOSsa in senso alternativo dal- | svolgimento pratico di alcune 
0 situazioni equivalenti. Mme || Lo e nato eta ab; | attività nell'ambito della vita 
Pica riore none str ce o, to alternativo in moto rotato economica e sociale nazionale. 
pita nella Styman come definitiva 
ed è dunque inadatta con distri. 
buzione 5-5, Altrettanto. inoppor- sto 
tuno è, quasi sempre, il passo 
© l'invito a chiudere in un colo- 
Te (quale?) mediante il salto a 
seme nobile o con il passaggio 
Rttraverso la nota interrogativa || mità di un mezzo funicolare op- | da parecchi anni questa profes. 
TE portunamente deviato da rulli |sione e ritengo quindi di poter 


tore a forza muscolare del geo-|che i consoci qui presenti ri- 


tore si siste- | argomento — vorrei attirare la 


i l’operai 
ma su un sedile carrellato scor- 


attenzione su certi aspetti de 
revole su guide agendo sulla |gli studi da cui dipende la for- 


convenzione del 2Q di risposta, 


supposto che il 2F, sempre invi- 
tante a partita, è fondamenta» 
mente riservato alla scoperta de- 
gli incontri 44. La convenzione 
2Q implica che le monocolori de- 
boli (seste) a carattere definitivo, 
vengono dichiarate a due in se- 
me maggiore è a tre (salto) in 
Seme minore, 

Sul 2Q l’aprente deve dichiara» 
Te 2C avendo tre o quattro car. 
te in questo colore, ovvero 2P, 
escludendo tre o quattro carte 
a cuori e avendole invece nel co- 
lore dichiarato, L'aprente infat- 
tì in nessun caso manca di un 
seme nobile almeno terzo. Il ri- 
spondente ora, conoscendo con 
buona approssimazione la forza 
dei compagno, può passare o ap- 
poggiare (anche inferenzialmanve 
con salto in colore diverso) se 
l'incontro è stato scoperto, ovve- 
ro dichiarare 2P (sui 2C) aven- 
do la quinta in tale colore e al- 
tra quinta minore o ancora 2SA 
sui 2P avendo entrambe le quin- 
te minori, per la scelta definitiva 
dell’aprente, 

‘Questa nelle sue linee. fonda- 
mentali. la convenzione che cì 
sembra aiutare molto la soluzio- 
ne di un difficile problema di. 
chiarativo, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


dovrebbe possedere? 
«Accedono alla facoltà di eco- 


studenti provenienti dagli istì- 


preparazione nelle materie pro- 
fessionali. Gli altri studenti, 


studi potrebbero essere profi- 
cuamente seguiti se i corsi uni 


ni nuvolosità variabile, temporanéa-|una parte degli studenti non 
mente intensa, con possibilità di| posseggono alcuna nozione spe 
piogge 0 temporali. Detti fenomeni | cifica. 


metra Marega funziona in que- terranno degno di interesse lo|casi accertare. In pratica il tut-|tanto doveroso per l’adempi- 


nomia e commercio quasi tutti 
ali studenti che hanno superato 
la scuola media superiore. Gli 


tuti di ragioneria sono natural- 
mente avvantaggiati poiché han- 
no già acquisito una specifica 


escluso il grupno delle materie 
matematiche, non hanno nem- 
meno sfiorato le discipline eco- 
nomico-commerciali e pertanto 
si trovano completamente di 
° |fronte ad un nuovo indirizzo di 
® |studio. Ciononostante, malgra- 
d do la diversa provenienza, gli 


Tempo previsto: in tutte le regio-|versitari presumponessero che 


in mattinata saranno più probabi| «L'ordine di studio universi 


A a: 1896 con le pantomine acquati. 
degli Insegnanti che, che richiamarono un gran 


no ufficiale numero 31-32 del 31 guadagnare notevoli somme. Lo 


luglio-7 agosto 1969, è stato e x sd anno dopo tornò anche il circo 

ri ni ri @ |pPubblicato il movimento dei di Henry Koscke; com un orso 

presidi e dei professori di lin- cavallerizzo, un can TO i 

gue straniere, di educazione ar- lat 65 Ii 5 RIE, 

tistica, di educazione musicale piera O Una ara 
l’orso ferì il domatore, ma. non 


e di applicazioni tecniche delle x PRRONOCIISCI ea ; TR 
scuole medie per l’anno scola-|  Affrontò fra i primi operazioni al torace e al cervello | gravemente; negli ultimi gior. 


stico 1969-70. ni di permanenza a Trieste la 


° ° 
Li LI Il Provveditore agli studi co- pubblico; Ù riuscì non solo a 
mila tonn: Se; iati 10|308 famiglie per un milione; munica che nel supplemento aes r0 pareggiare le spese dell’impian- 
guono appaiati idi © isa ordinario numero 4 TER olletti» to con gli incassi, ma pure a 


E? troppo breve il ciclo biennale degli studi Il termine di 15 giorni per la einsegnò a Padova e a Milano a schiere di allievi medici direzione del circo mise in pa- 


presentazione delle domande di lio un pony con una lotteria 


per la ragioneria e la scienza delle finanze |sssegnazione provvisoria decor. abbinata ai biglietti d'ingresso. 


re dal 7 agosto 1969 e, pertanto, | Il professor Guido Osellado- delle proprie convinzioni, la ge- È 
le domande stesse vanno pre-|re, docente di clinica chirur-|nialità dell'intuito clinico unita| Poi fu la volta del circo 
sentate entro il 22 agosto D.v.|gica nell'Università di Milano, |al continuo perfezionamento | «Victor», che debuttò con una 
si è spento per attacco cardiaco della tecnica. settimana di ritardo per il lut- 
SE vita Cesti Quello che voglio qui ricor-|to seguito alla morte dell’impe- 
lo svolgimento dell’assistenza|rocinio presso uno studio pro-|| NMIMRCATO SERIA rsa aa care Ni me, ratrice Elisabetta. Nel 1899 Ce- 
nel diritto processuale tribu: |fessionale. Prima di essere chiamato al- |bile, è soprattutto la sua umil- sare Sidoli superò tutti con la 
1ar}0: «A causa di questa inadegua-|| ortofrutticolo ||ithiversità lombarda, egli ave-|tà 6 il rispetto per chi soffre. | Sua pantomima, acquatica, per 
«Ne consegue che alcune di.|ta successione di studi accade va ricoperto per lunghi anni|Quando nelle lunghe e a volte lo sfarzo di luci e delle coreo- 
scipline, che presentano carat |che anni di studio preordinati prima la cattedra di anatomia interminabili giornate trascorse | grafie, Nel 1904 diedero spetta- 
teri di interesse generale quali|a precisi scopi vadano in gran| notiziario prezzi prevalenti (fra pa. | chirurgica, poi quella di pato-'nella clinica milanese di via |colo i complessi «Gatti-Manetti» 
la geografia economica, la mer: | parte dispersi mentre con faci-|rentesi minini e massimi) delle der. | logia chirurgica nell'Università | Francesco Sforza egli visitava| è «Beketov»n: quest’ultimo non 
ceologia e le lingue estere, po |li aggiustamenti si potrebbero | rate di maggior consunio esitate ner|-di Padova. .città..che lo aveva i malati. con intorno noi tutti, ‘bbe tia i des 
irebbero diventare materie com. | raggiungere dei. risultati ben] Mercato ortofrutticolo all'ingrosso ieri | Visto studente e poi giovane |Diù sicuri gli anziani, bia Agi en AE i sie 
plementari ovvero di specializ | più soddisfacenti. ll agosto. ‘\ assistente di anatomia umana, |danti ed incerti i più giovani, monotonia dei programmi e la 
zazione. ‘In effetti propongo, | «La sistemazione di questa Si 235 (176-259), limoni | di Patologia generale e infine [ognuno di noi guardava a luì| pessima orchestra. Nel passato, 
per quanto esposto, una inten: | parte della vita universitaria è IR resa (ME: 5 ali FRE di chirurgia sotto la guida di|come si guarda a un padre da | bisogna ricordare, i circhi resta» 
sificazione nello studio delle |importante poiché investe alcu- (235-359), banane 352 (286-352), | GianMaria Fasiani, Poiché nu-|Ccui ci si attende la parola ras-| vano un mese sulla piazza, ma 


alcune materie. Mi riferisco al, neo-laureato, prima di sottopor- 
"Diritto processuale civile”, che|si all'esame di abilitazione, 
riveste enorme importanza nel.|svolga un certo periodo di ti- 


Materie professionali propria. |ni dei cardini della vita econo-|m@le 153 (47-:330), pere 77 (24-129), | merosi medici triestini laurea-|sicurante che ci, accompagne- 7 i; 

mente TRA partire dal fioel mica e sociale. D'altra parte, | Pesche 165 (118-306), susine 153 (141- | tisi nell’Ateneo patavino hanno {TÀ per tutta la vita, ogni seconda o terza sera rin- 
lo puramente nozionistico per|mentre le generazioni più an-|198), tva 129 (118-200). seguito i suoi corsi accademici | «Alla Chirurgia — egli ci di- novavano il programma, inclu- 
risalire progressivamente a quel | ziane hanno piena coscienza| Verdura: aglio 250 (190-400), bar-|@ ricordano dell'Uomo non so-|ceva — bisogna dare tutto; dendo dei numeri nuovi. Nel 
lo scientifico. della necessità di queste inno-|babietole 100 (massimo), bietole loc. |lo le magistrali lezioni ma so-|essa non ammette le vie tra- 1908 toccò al circo Bisini di fe- 


«Mi pare ora conveniente af | vazioni alla luce di esperienze |160 (100-250), cappucci 50 (47-59), ce- prattutto le doti morali ed uma: | verse, le paure, le soste, le in-|steggiare il trentesimo anniver- 
frontare il problema dell'abili. |e di decenni di lavoro, i giova- |irioli 120 (94-141), cipolle 95 (94-106), | ne, sento il dovere di ricordar: |terferenze. — Alla chirurgia bi-| sario dell'apertura del Politea- 
tazione alla professione del dot- | ni hanno il sentore dell’inutili- | fagioli da sgrano 199 (94-153), fagio- |lo brevemente sul nostro gior-|sogna donare la vita; e ancora | ma e l'avvenimento fu celebra 
tore commercialista che il neo |tà di talune istituzioni, mentre|lini loc. 270 (150-300), fagiolini 200 | nale. «Il merito maggiore dell’affer- |, Reiaga 
laureato può conseguire a lau-|alt. necessitano di una miglio-| (116-330), insalate diverse 88 (63-150), | Guido Oselladore, uno fra i|mazione di una Scuola non è|To con une Earerta odi dor: 
rea ottenuta. Va sottolineato|re messa a punto. Realizzare |insalatina loc. 300 (250-500), insalata | maggiori Maestri della Chirur-|tanto del maestro, quanto de- Poi tornò il «BattiManetti» e 


sideriamo riprendere lo studio | x scono dell'abilitazione pro-|perlanto progressivamente ‘un |loc, 130 (100:200), melanzane 59 (24-|gia italiana, ci ha lasciato im-|gli allievi; i quali con la Joro| nel 1914 diede spettacolo il com- 


fessionale è quello di accertara|ragionevole riassetto potrebbe|83), patate 52 (35-65), peperoni 59 provvisamente, silenziosamente, immancabile ansia di migliora: | plesso russo «Kratelj». 

la capacità e la maturità pro-|senz'altro evitare quel malesse-|(41-71), pomodoro loc, 70 (50-120), | wentre sì trovava nella sua vi: | Ie di avanzare, di evadere dal Dopo la Redenzi 1 1920, 
fessionali del laureato, doti che,|re diffuso ‘tra i giovani, che si|pomodoro 59 (29-94), radicchio verde |la in Liguria. consuetudinario per battere ea Gai one, ne i fi 
stando a quanto previsto dalle|traduce in varie forme di pro-|loc, 250 (100-600), zucchine loc, 200] Non è questa evidentemente vie nuove, costituiscono le pat-|tornò il «Bisini», ma ormai an- 


rio. Più dettagliatamente il mo-| «Personalmente — e spero|attuali disposizioni, non si pos-|testa. Indicare al Rotary un|(150-300), zucchine 188 (94-259). Ir sede specifica adatta a m-|tUgle di punta, i cavalli di vo-|che i grandi circhi preferivano 


sono mella maggior parte dei|siffatto problema appare per- cordarne i grandissimi meriti lle; E dei cpr girare con un proprio «chapi- 

or. di biologo, di ricercatore e di|1® anche e soprat) teau» ed incominciavano a di- 

to si traduce nel fatto che il|mento di quel principio "dell quite ayggi i operatore ‘che hanno fatto di|Furgia, anche pe diretta da ll sertare i teatri. Al Politeama 
î Hai î mila @ sarggggionera fi ro Adro maestro volenteroso e pieno di | Se i 

neo-laureato può a brevissima] servire” rivolto @ promuovere Lu. uno degli studiosi più insr iniziative finirebbe per stagna-|giunsero ancora due circhi: nel 


distanza di tempo. conseguire |il progresso». CAT - ASSOCIAZIONE X30X OT-|gni nel campo deila chirurgia [10 Cono parole da meditare, 


staffa ad impugnatura, sulle|mazione professionale del dot-|V'abilitazione professionale che| La relazione del dott. Russi-| TOBRE — Con i n 5 ’21 il russo «Beketov» e nel ’27 
P i » _ partenza venerdì 15|del nostro Paese. I suoi contri- A } 
quali sono ancorate le due estre- | toré commercialista. . Esercito | nella NE dei casi s1|ni, ascoltata con vivo interesse, |c.m. alle ore 6 da piazza Oberdan|buti originali in tante branche pere ico sì pria il «Warnum», L'ultimo spetta» 


traduce semplicemente in ‘un|e stata seguita da una serie ci|e ritorno domenica sera, gita al RI-|della chirurgia generale resta: |; di équi; ializ, | €010 circense ebbe luogo la se- 
supplemento di esame a livello | interventi puntualizzanti gli a-| {gio Segantini con salita della Pre:| no affidati alla storia della me-|72, EDI LEA Pe ORE PESA So ER, 


Agli appassionati che se ne in- {| folli, mette in azione delle pul- | parlare a ragion veduta e ispi-|1niver. si ; niù sanella (m, 3556) e della Cima Pre-|:,; 
segnaliam is Ù ito , sitario. Per il conseguì-|spetti più generali del proble. aria dicina ed additano alle nuove i 4 cali RI 
N e legge motrici e calettate sull’as- |randomi a certi concetti che|mento di questa capacità e ma.|ma, che è vastissimo, da parte | cri S progsani Dettagliate iniormee. | generazioni mediche quanto am- O pair nodo Dite Z00] 


zioni e programmi possono richieder- chirurgo viveva il suo dramma | venne più rimosso per la 


; se motore; le pulegge sono do- | intendo esporre immediatamen: | turità professionali è stato da|dell’ing. Polverigiani, del dott.|si presso la sede sociale, via S. Pel-|cora conti la volontà, in lui 

Per la ricerca del fit 59, sul pre. ||tate di arpionismi 0 ruote libe- di to FETO SITO dina lungo tempo richiesto che il Satta © del dott. Davanzo. lico, 1 + Tolef. 68195. i sempre incrollabile, la forza a i 1a SI sciar libera la pista coperta di 
manda: fino a che punto la fa- 
coltà di economia e commer: 
cio, com'è strutturata oggi, cor- 
risponde tecnicamente dal pun- 
to di vista dei requisiti che un 
laureato in tale corso di studi 


LA VITA NEL PORTO 


In partenza la Iloydiana «Esquilino» e l’«Ausonia» in crociera al Mar Nero 


Solo con le sovvenzioni si potrà arginare il calo dei transiti di merci estere 


iesti ternazionali attraverso i nostri. vacche, ungheresi e romene che si porta valuta, Gdinya, Gdansk e 

NA TOCE, SELCAEnIO porti? E' arcinoto che mentre lo avviano verso il Mar Baltico. La Stettino applicano, d'accordo con il 
import-export della Nazione ha do- tecnica della sovvenzione è quindi Governo di Varsavia, un tasso di 
vuto «assorbire» i recenti aumenti largamente applicata, sia sul pia. cambio «portuale» ed un tasso fer. 
salariali ai lavoratori portuali (au- no ferroviario che su quello ter- roviario speciali per la Cecoslo- 
menti discretamente gravosi), i restre e portuale, Orbene se sì vuo. vacchia e per l'Ungheria che sono 
transiti esteri via Genova, Livorno, le sostenere i transiti esteri attra. svincolati dal tasso fisso che rego 
Venezia e, soprattutto, via Trie. verso i nostri porti si dovrebbe la lo zioty nei riguardi delle due 
ste hanno reagito in modo piutto- poter arrivare ad una qualche solu. monete ‘centroeuropee. In parole 
sto negativo. La ragione è ovvia: zione che è già applicata, sia pure Lega se lo Sn inelaaica 
n l'operatore centroeuropeo può svin. con metodologie diverse, in altri vale poco meno ire, venisse, 

ss Si piesna 6 WE Ta coi da un posto fono caro ri. scali esteri. Sappiamo che Marsi. ai soli effetti del pagamento delle 
la motonave «Adige» della linea COTrendo al concorrente estero, Co- glia pratica spese St pizza puenD. | peso DATA: Da al tasso di 
India. - Pakistan ‘che sbarcherà Sì fanno gli svizzeri ed i tedeschi elevate per le merci che ivi sbar lire, il transito austriaco ver. 
tronchi, caffè e fibre, La nave ri. del Sud nei riguardi di Genova, cano e vengono dirette verso la rebbe a costare di meno. Certe 
partirà verso il 23 dopo aver im. avvalendosi di Rotterdam, ‘Amster. Germania meridionale. Abbiamo in- «Transithaueser» ‘amburghesi pra. 
barcato macchinario, prodotti chi- dam, Anversa e tramite Il Reno, terpellato esperti e tecnici cittadi. ticano per le spese portuali in fa- 


Domani partirà, diretta nel Tir 
teno e successivamente agli scali 
della linea per .l’Estremo Oriente, 
la motonave «Esquilino» con un ca- 
rico di fertilizzanti e macchinario. 
Stasera o domani lascerà Trieste 
anche la motonave «Usodimare» 
della linea India « Estremo Oriente 
che. nel nostro porto, ha caricato 


lenzioso soffrire. segatura. x a 
Guido Oselladore è stato sen: Ricciotti Giollo 
za LOE uno degli ultimi chi- 
Turghi di quell'epoca eroica che 
pl stenti ci oggi on e || ELARGIZIONI VARIE 
sono ricordare e forse neppure 
immaginare: fu tra i primi ad 
iniziare la chirurgia del torace| In memoria di Alfredo Sbisà ne) 
in Italia e, sulle orme del suo|l’anniv, della nascita da Sonia. ed 
grande Maestro Fasiani, fu an-| Elio 5000 pro ORI. 
che tra i pre DEUFOCnIIehi VERIRERIT Da SoS RO i 
del nostro Paese. Sempre però | ne iv. da Piero e hrs 
con una visione unitaria e sen-|%0 #00 pro CERCO eso, 
za mai perdere di vista lo sco-|5000 pro Istituto per l’infanzie Bur 
po sublime che ci ha traman-|lo Garofolo e 5000 pro Società Al 
dato, quello di non sacrificare | pina delle Giulie (fondo rifugi). 
mai all'esperimento o all’im- toro Demoni fa Do de Farolfi pei 
provvisazione il bene della vi-|VL DOnE Cee de Re 33.00) 
tà Ta e n va 15.000 
ta di chi si rivolge al chirurgo pro CRI (pronto soccorso) e 10.000 
per implorarne il soccorso nel- | pro chiesa Santa Rita. 
momento della sofferenza e, Im memoria di Violetta e Aroldo 
dell'angoscia. Ed infatti — co-|Toschi nel XXV anniv. dagli zii e 
mo ha ricordato nel pluriconte | sl po ca B, Vel Rn, 
nario cortile dell'Università di | iniv. da ‘Giuseppe Coloni 10.000 pro 


Padova il professor Giuseppe | istituto Rittmeyer 

Pezzuoli, attuale titolare di quel- | In memoria di Maria Cohen per îl 
la cattedra di patologia chi-|compieanno dalla figlia 10.000 pro 
rurgica che già fu sua — Guido | Istituto per l'infanzia Burlo Garofo- 


Oselladore fu come pochi un! (fondo iettini) 
4 n È Tn memoria di Maria Emilia Criuc- 
chirurgo d'avanguardia, e non GAIA fel #0 O È 


in uno soltanto ma in tutti î|fizlia 2000 pro Unione italiana lotta 
rami della nuova chirurgia, pur: | distrofia muscolare. 
ché essa, al vaglio della sua| In memoria di Titti Bradassi nel 


5 Sempre quale «curiosità» di- ||sulle regioni centrali e sulla Sarde-|torio non tiene conto del fatto { triaci che . vore delle merci cecoslovacche non i n È 
Così fanni jistriaci, 1 cecoslo. ni e austriaci per qualche suggeri reparazione anatomobi I anniv della famiglia Papale 5000 

th: chiarativa, \ecco il maggiore «dt || gna; nel pomeriggio, su quelle me-|che le categorie degli studenti mici e carta. sirero oca nei riguardi mento in proposito. il cambio ufficioso corona-DM, ma SET promettente iologica: pro Cassa previdenza medici amma- 

1 sastro» al quale abbiamo assi- ||ridionali e sulla Sicilia, non provenienti daoli istituti Nell’Adriatica di Trieste Sila nd î un tasso più favorevole. Si tratta Î|che dovesse rappresentare una| È 

1% stito a Deauville: tutti in zona n ici i je difficol- Tieste e di Ve » 013 La «senseria» n j a : Im memoria di Mario Gionchetti 

i Rae Temperatura: senza notevoli var-|tecnici incontrano serie diffico i n M Uli. loro disposizione altri scali. da pa di aggiustamenti che servono per flavventura cieca per il malatto |da Elisa e Gino Rossignoli 5000 pro 

ù e in prima posizione, l’austi zioni. tà nello studio delle materie ‘artono oggi le motoriavi alli: per i transiti ridurre l'onere delle spese portuali. E poi gli allievi. Ne fece lo|Ricreatorio Enrico Toti (gruppo ex 


co Babsch aprì di 3Q con -- 
xxxx; RQF1097; Fxx. Sul passo 


$ dell'avversario. il suo compagno ti li studi è ti 
} 5 ne temporalesche. ‘engono dagli studi în queste 
; Manhardt dichiarò 3SA con 109 na facoltà risultano differenziati a 
d xx; Ai Ax: ARQrxx. Passo gene Mari: calmi © leggermente mossi. | soconda dell’appartenenza al- 
HA rale e due cadute con l’ovvio at- Temperature minime e massime di | ’una o all'altra scuola media 
ii tacco a picche dove né i 7F, né {|teri: Bolzano 19, 30; Verona 17, 28; | degli studenti. 


i 7@ sono in alcun modo perdi 
bilit Entrambi i giocatori hanno 
evidentemente sbagliato, ma a 
noi sembra soprattutto Man- 
hardt che dovrebbe accreditare 
al compagno una mano anche 
più consistente di quella trova 
ta, con almeno 7 carte a quadn. 
In tal caso, salvo due perdenii 
immediate a picche, le dodici 
prese si «contano» e vi è anche 
tempo per il sondaggio poiché 
si potrà sempre ripiegare sulla 
partita in seme minore, 

Torneo. «La Bora»: 1) Alten 
gurger-Locicero ;, 2) Molinari-Rus 
50; 3) Baschiara-Toffoli, Esor- 
dienti: Fegite-Groppi. 


Trieste 21, 27: Venezia 20, 27; Mila 
no 20, 26; Torino 18, 24; Genova 21, 
26; Bologha 16, 27; Firenze 17, 29; 
Pisa 18, 25; Ancona 20, 27; ‘Perugia 
13, 26; Pescara 15, 30; L'Aquila 19, 
28; Roma Nord 20, 30; Roma Fiumi. 
cina 19, 29; Campobasso 17, 25, Ba- 
ri 17, 27; Napoli 17, 29; Potenza 12, 
26; S. Maria di Leuca 19, 25; Catan- 
izaro 19, 27; Reggio C. 18, 28; Mes- 
sina 22, 27: Palermo 23, 30; Catania 
18, 31, Alghero 23, 28: Cagliari 20, 49, 


AITINA 


nale, 


Ventì: deboli in direzione variuvi- economico-commerciali: ne con- 
le con temporanei rinforzi nélle co-|Segue che i risultati che sì ot- 


«Secondariamenie va osserva: 
to che, comunque, per ambedue 
le categorie degli studenti il pe- 
riodo attribuito alle materie 
tecnico-professionali è troppo 
breve; mi riferisco, a titolo pu- 
ramente esempli;icativo, allo 
studio della ragioneria, com- 
prendente appena un cielo bien- 
mentre in effetti. sarebbe 
indispensabile che lo stesso ve- 
nisse portato quanto meno a 

Ieri sulle spiagge — Lignano: aria, {n ciclo di quattro anni: al- 
temperatura massima 29, minima |trettanto dicasi della ’’Sclenza 
21,8; sabbia 39: mare 23,5, calmo; |delle finanze e del diritto tribu- 
tielo sereno; vento leggero da. Sud, tario” che comprende un unico 
— Grado: aria, temperatura massi- | gnno di studio, là dove sarebbe 
ma 27, minima 21; sabbia 38; mare | necessario un periodo non in- 
28, calmo; cielo semicoperto; calma | feriore ai due anni. Notiamo 
di vento, ancora addirittura l'assenza di 


ria» ed «Enotriay dirette rispetuva- quelli jugoslavi ai porti ci Mare 
mente agli scali della linea Dalma- del Nord e del Baltico. Gli aiuti A Klagenfurt un esponente della È A > 

zia - Giscla e Grecia - Israele - alle merci transitarie — dato che Camera di Commercio per la Ca- Pi pps 
Cipro. Buono il carico composto apportano valuta pregiata per le rinzia ci ha detto che Trieste e xy milioni di tonnellate all'anno, 
prevalentemente da birra, viscosa, spese di manipolazione portuale — venezia dovrebbero avere delle ta- di cui circa 2 milioni di ‘merci 
macchinario e filati. Arriverà oggi è in uso, anche se con forme di  riffe equivalenti o quasi a quelle traneitarie. (esclusi “i. petroli), (si 
la motonave «Ausonia» la cui par-  sottobanco, in parecchi porti non praticate da Fiume e da Capodi. ‘potrebbe caricare di qualche frazio 
tenza è fissata domani per una italiani. Sappiamo che una merce stria per quanto concerne le merci ne di centesimo le tariffe per le 


Altri per converso fanno questo scopo della sua vita, ognuno allievi). 


sì riconosceva come figlio nel:| 70 memoria di Blanca, Verch da 
l’inerociare la serenità dei suoi ER IP pro pei tto RE 
occhi, a tutti diede con im-| In memoria di Maria Antoni, (in 
mensa generosità. Intere re-|occasione del suo onomastico) dalla 
gioni come la Lombardia e le|sorella Antonietta e dal cognato Um. 
"Tre Venezie vedono oggi ì suoi | berto Calligaris 5000, dai nipoti Cal- 
allievi disseminati in innume-|!garis Lomi 5000 pro Istituto per la 


crociera nel Mar Nero. VRESo pae ir EAT) cal i ‘Per da E merci nazionali ed il ricavato desti: revoli ospedali, nelle Università, ie lio Garofolo (lettino & 
o la Carniola slovena paga qualco oc Lulnb narlo a sostenere il volume de {lnei centri di studio e di ricerca.| Da D C P 5000 
ù i i È ri 4 n fa pro Orfanotrofio 
Nell'Italia sa di piÙ a fronte di quella au. compensi le minori tariffe dei com tirati esteri. che, ripetiamo, so lla significare una tradizione. |. Giuseppe 


Arriverà probabilmente oggi la striaca che arriva dalla Carmzia. correnti. Il che è possibile, PEN no portatori di valute pregiate. 
nave «Stromboli» adibita alla li- Amburgo, poi, gode di aiuti specia. sando che un milione di tonnellate certo non è una misura facile da 
nea commerciale per il Sud Ameri- }i per i transiti sia con le «See. di merci straniere che viene smal- attuare e da far inghiottire agli 
ca con un buon carico di caffè, hafentarife», quanto con sovven. tito da Trieste in un anno compo?- operatori nazionali, ma essa com 
gomma sintetica, cotone, pelli @ zioni della Lega anseatica e del ta un grosso incasso di valuta pre: porterebbe maggior lavoro nei por 


una continuità di vita, una so-| Tn memoria del dott. ing. Edoardo 


«| torio Rusca 2000 pro ECA (fnudo. 

E’ scomparso un Maestro, Si | dott. M. Rusca), da Pina e Alberto 
è spenta una grande luce. Ora | Camus 2000 pro Istituto Rittmeyer; 
che Egli riposa nel piccolo ci. |da Valeria Dollinar 2000 pro CRI; 


miodite. La nave ripartirà verso il Governo federale. Sappiamo di cer. giata. Trieste quindi «crea» valuta ti, più afflusso di navi, maggiori mitero della sua Chioggia vor |da Nerina e Augusto Reva 5000 pro 
24 dopo aver caricato merci di PrO- to che le merci cecoslovacche che estera, e per tale opera di creazio.  bunkeraggi, più lavoro per gl rei che i giovani che si avvi. prensa Ra METE pn 
venienza locale ed estera. vanno verso Amburgo godono di di ne dovrebbe poter ottener un com. agenti marittimi, per le ferrovie cinano alle nostre aule e alla) jp ona MERO Doe 


nostre corsie per imparare la|ciale del tesoro 17000 pro Villaggio 

più difficile delle arti ne po-|del Fanciullo 

tessero seguire l'esempio. TI-| rn°memona di [nes Bertos dai col- 

cordando la profonda Umanità | leghi e colleghe della figlia Elvina 

del suo cuore e l’insegnamen-| 10.000 pro Unione italiana lotta di- 

to di tutta una vita. strofia muscolare, da Nives e Rai- 
E VURPIIII mondo Malusà 5000 pro Oratorio ss 

Piero Pietri lesiano maschile Don Bosco, 


ritti preferenziali che vengono so penso, poniamo a caso del 20 per per gli autotraspottatori. Insom 
u finanziamento stenuti da un fondo amministrato cento sul controvalore in lire ita. | ma si tratterebbe d’istituire una 
dei transiti dalla sezione senatoriale della cit. liane, da destinare al ribasso delle specie di «Cassa per il Mezzogior 
Sarebbe. possibile trovare una tà libera di Amburgo. Rostock, spese portuali per le merci estere. no» applicata ai porti che si 00; 
eformula nazionale» o un altro me- Gdinya e Gdansk applicano tarif: Insomma una specie di «brokerage» cupano anche di merci estero > 
todo, per stimolare i transiti in: fe speciali per le merci cecoslo. ‘0 di «senseria» in favore di chi estero. 


pravvivenza spirituale. Velicogna da Pia e dott. Luigi Vit- | 


Martedì, 12 agosto 1969 


LA PRIMA AL TEATRO ROMANO DEL CAPOLAVORO DI SCHILLER 


Temi di stretta attualità 
nella tragedia di Don Carlos 


Sebbene il lavoro abbia poco meno di duecento anni non è superata 
la sostanza del conflitto ch'esso agita fra due opposte concezioni 


In scena al Teatro Romano, 
ber la regìa di Giancarlo Sbra- 
gia, un classico della dramma- 
turgia romantica: il «Don Car 
los» di Federico Schiller. La sto 
Tria, o meglio la meditazione del. 
la storia — coi suoi intrighi ma- 
gari un po’ melodrammatici (co. 
Me se ne accorse il nostro Ver: 
di!) di amore e morte, di poli. 
tica e religione, di ansia liber: 


| taria e lotta contro la tirannia 


— fu uno dei temi più cari al 
teatro romantico, e Schiller, 
Che di quel teatro fu tra i gran: 
di suscitatoni, vi attinse a piene 
Mani (basti e a quello 
che è ritenuto il suo capolavo- 
To, la trilogia del «Wallensteinò, 
0 alla «Mania Stuarda» ecc...). 
È anche a questo «Don Carlos» 
che ne costituisce un’altra e si- 
gnificativa prova. 

Si tratta della vicenda cinque- 
Centesca dell’Infante di Spagna, 
Don Carlos appunto, e della sua 
passione per la giovane matri 
gna Elisabetta di Valois, sposa: 
ta a suo padre, il re Filippo II. 
Ma l'intreccio d’amore cede 
presto al tema politico e ideo- 
logico di cui si fa pontavoce un 
altro personaggio, il marchese 
di Posa, amico di Carlo, filoso. 
fo imbevuto di succhi illumini. 
Stici (gli stessi di cui si era nu- 
trito il poeta, che sotto quelle 
spoglie di funzione teatrale ri 
Velava le sue proprie aspirazio- 
Ni), animoso propugnatore di 
libertà. Cosicché, a questo pun: 
to, la tragedia sposta ilisuo cen: 
tro dall’episodio d'amore al con 
Îlitto dialettico tra il marchese 
& Filippo, simbolo quest’ultimo 
del truce assolutismo che soffo- 
Ca e reprime ogni diritto e sen 
timento umano. 

Toccato dalll’esempio e dalle 
idee del generoso amico, che 
pagherà col sacrificio della vi- 
ta il proprio coraggio, anche 
Carlos matura una nuova presa 
di coscienza che lo esorterà a 
lottare, sorretto dall’onesto 
amore di Elisabetta, per la cau- 
Sa di tutti gli oppressi. Una par- 
tita disperata. E infatti è anco- 
Ta una volta il rigore feroce 
della, tirannia e del smo 
ad averla vinta. Il vi mom: 
do della meazione, rappresenta» 
to da Filippo e dal Grande In- 
Quisitore, difende il suo tragico 
| Belo e la sua fosca solitudine, 

soffocando nel. sangue i genero. 
Sì fermenti di rivolta e libertà. 

La tragedia ha poco meno di 
due secoli, ma non è a dire che 
la sostanza del conflitto che 
essa agita sia, oggi, superata. 
Lo scontro frontale tra due con- 
cezioni contrapposte, che Schil- 
ler raffigurava sul finire del 
"00, con le debite varianti di 
tempo e luogo, è ancora attua- 
le. Forse per questo Giancarlo 
Sbragia, che ha diretto lo spet- 
tacolo, non ha esitato ad inter- 
Ppretare l’opera in chiave deci- 
Samente «moderna». Ha spinto 
Ri margini ogni impegno di ve- 
Tifica filologica e di puntualiz- 
Zazione storica e ha preso in 
Prestito da Schiller i temi e i 
contenuti che gli servivano per 
impostare intellettualisticamen- 
te un discorso di stretta attuali- 
tà (ad esempio, il conflitto tra 
generazioni). 

La traduzione di Vittorio Ser- 
monti, alquanto «sveltita» a for- 
Za di tagli e di «aggiornamen- 
ti» lessicali, le scene allusiva» 
mente cerebrali di Gianni Poli- 
dori e i costumi piuttosto... 
enigmatici di Misa D'Andrea, 
hanno fatto il resto, cercando 
di far dimenticare le modalità 
e magari i rituali del teatro ro- 
Mmantico e preromantico in ge: 
Nere, e dello Schiller in Ten 
colare. Rituali, liturgia > 
Maturgica (i meccanismi, le sce- 
ne madri, i trucchi ecc...), fin 
che si vuole. Eppure, in qual- 
Che modo, insostituibili. Ma se 
anche il teatro deve seguire la 
moda del giorno, non resta che 
Prenderne atto e passare oltre. 

Giancarlo Sbragia non solo ha 
diretto lo ‘spettacolo ma ha pu- 
Te interpretato, con autorevo- 
lezza, la parte di Filippo II. As- 
Sieme a lui hanno recitato con 
Tisultati alterni il giovane e do- 
tato Gabniele Lavia nella parte 
di Don Carlos, Tino Schirinzi m 
Quella del marchese di Posa, 
Valentina Fortunato (Elisabet- 
ta), Franco Parenti, al quale 


LOCANDA MARIO 
DA FRANZ-PINCIN 


Pranzi, cene, Sala per rinfreschi 


Aperto fino alle 2 del mattino, 


PIZZERIA «TIZZONE» 


ENOTECA 


«DA LILIANA» 

RISTORANTI: ISTRIA 
Prenotazioni pranzi e cene + 
Telefono 72514. 


RISTORANTI E 


Ristorante caratteristico DRAGA S, ELIA — 


— Seralmente «cevapcici» 
Via S, Pasquale 9 — Tel 741412, 


«ALLA MARINELLA» RISTORANTE 


Pranzi, cene, danze, Prenotazioni tel. 410986. 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


‘Seralmente ballo con «I FRIENDS». Viale Miramare 285, tel. 411325. 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata. 


Via Vidali 12 — Specialità pizze - Buffet - Vini tipici, 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» 

Pietro Molesini — PADRICIANO — Tel. 226174. L'ambiente più 
rustico del CARSO incorporato tra il verde. Parcheggio giardino 
Cucina il PROPRIETARIO, Trattamento a prezzi familiari. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Telefono 61688, 


Vini pregiati regionali — Picolit, Pucino di Grignano premiato con 
medaglia d’oro, e oltre 100 tipi di vino — Locale caratteristico. 
Via dell'Università n, 1, tel. 30108 — CHIUSO LA DOMENICA. 


LIGNANO 


LIGNANO RIVIERA — Ottima cucina 
Prezzi ragionevoli 


l'incredibile costume che lo in- 
gabbiava ha neso fonse ingrato 
il compito d’impersonare la fi- 
gura sinistramente solenne del- 
l’Inquisitore, e Silvia Monelli, 
ch'era la contessa di Eboli. 

«Don Carlos» si replica anco- 
ra questa sera, domani, e gio- 
vedi con inizio alle ore 21, In 
caso di maltempo il dramma di 
Schiller sarà rappresentato, an- 
ziché al Teatro Romano, sulla 
scena dell’Auditorium. Sono va- 
lide le riduzioni di prezzo riser- 
vate agli abbonati alla stagione 
di prosa 1968-’69. 

G. B. 


Partecipazione della RAI 
al XXI Premio Italia 


Roma, il 

Sei trasmissioni, due per la 
TV e quattro per la Radio, co- 
stituiscono la partecipazione 
della RAI alla ventunesima ses- 
sione del «Premio Italia» che 
si svolgerà quest'anno a Man- 
do; come sempre in settem 
re. 

Il «Jekill» di Giorgio Alber: 
tazzi concorrerà nella catego- 
ria delle opere drammatiche 
televisive. Per la TV, la RAI 
presenterà anche il program: 
ma inusicale di Gino Negri, 
«La fine del mondo», realizza 
to dal regista Gian Franco Bet: 
tetini. 

La Radio poi invierà due *ra- 


smissioni musicali, una stereo. 
fonica e un documentar:o. 1] 
reportage è quello allestito pel 
l'impresa dell'«Apollo 11» da 
Cape Kennedy e da Houston. 
Delle 35 ore di durata comples: 
siva, i giurati del «Premio Ita. 
lia» ascolteranno i 48 minuti sa: 
lienti, come li hanno riferiti in 
diretta gli inviati speciali Ame- 
ri, Colombo, Liquori e Mat- 
Itioli. 

Nella categoria delle opere 
musicali concorreranno «Que 
sto vuol dire che...» di Luciano 
Berio, realizzato con la consu- 
lenza di Roberto Leydi su te- 
sto di Edoardo Sanguiretti, e 
«The rara requiem» in «Work 
in progress» per sette voci, vio: 
loncello, chitarra e 15 strumen: 
ti, di Sulvano Bussotti. 

«Pranzo in famiglia», infine, 
è il titolo di un radiodramma 
di Roberto Lerici, che concorre: 
tà per il premio riservato alle 
opere stereofoniche; lo ha alle. 
stito il regista Carlo Quar: 
tucci. 

Il «Premio Italia» comincerà 
lunedì 8 settembre e si conclu- 
derà il 23 dello stesso mese. 

rina ila 

I disordini universitari sono ormai 
argomento di molti libri e di qual- 
che film. Del tema si è occupato lo 
scrittore Richard Jessup nel suo ul 
timo libro, «A quiet voyage home», 
dal quale il produttore Ray Stark 
trarrà un film. 


IL PICCOLO 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Bilancio positivo di TV 7 


Un'iniziativa della BBC inglese che non possiamo non invidiare 


Breve rapporto sull'ultima 
settimana televisiva. Per prima 
cosa occorre prender nota che 
la rubrica giornalistica «TV-7» 
ha concluso, venerdì, la sua 
lunga e per molti aspetti me- 
ritoria stagione. Non faremo 
un bilancio numerico — quanti 
servizi, quanti argomenti trat- 
tati, quanti Paesi e continenti 
v.sitati alla ricerca di notizie e 
verità. Ci limiteremo invece ad 
osservare che il settimanale di- 
retto da Brando Giordani può 
vantare un bilancio senz'altro 
positivo, 

E’ da credere, dunque, che il 
«TV-7» lascerà un vuoto diffi. 
cilmente colmabile in quegli 
spettatori (e sono numerosi) 
che da anni lo seguono fedel. 
mente Ma non si tratta tl’un 
corgeco, bensì d’una vacanza, 
d'un normale turno “i mposo. 
per cui in autunno o al princi: 
pio dell’inverno, si può ragio 
nevolmente pensare he i' «TV. 
7» sarà nuovamente in prima 
fila, pronto a puntare i vochi 
dell'obiettivo sulla multiforme 
scena de! mondo, 

In questo sommac:> rapporta 
della sestimana vorremmo far 
entrare anche l'atto unico di 
Ermanno Carsana, «Il valzer 
del defunto signor Giobatta» 
(venerdì, secondo canale). Il la- 
voretto di Carsana non merite: 
rebbe tanta attenzione (e anzi 
si ha il sospetto che abbia pre- 
so al laccio pochi spettatori), 
ma esso offre, tuttavia, lo spun: 
to a qualche cosa. La comme. 
dia narrava la storia d’un gio. 
vanotto sposato, sano come un 


pesce, che un brutto giorno, 
dovendo chiedere un certifica. 
to, scopre d'essere morto per 
lo stato civile. Di qui tutta una 
serie di equivoci, di corse dispe- 
rate, di tentativi inutili per ri. 
entrare in possesso della sua... 
vita anagrafica. Idea non del 
tutto originale, ma stimolante. 
Ognuno ha capito che si trat- 
tava di una satira della buro- 
crazia e di certi ‘suoi mecca: 
mismi sinistramente assurdi. 


Purtroppo questa idea, in sé 
lodabile, non ci sembra che sia 
stata molto ben servita da nes 
suno, nemmeno . dall'autore 
Stesso. La prima parte risulta- 
va lenta, zeppa di ripetizioni, 
incapace di supplire con un 
adeguato taglio delle inquadra- 
ture alle vaste pause del dialo- 
go e del racconto, Nella secon. 
da parte, in cui si vedeva il 
protagonista rimbalzare .da una 
sportello all’altro dell'ufficio 
anagrafico, come in un enigma- 
tico balletto kafkiano, il ritmo 
e i nessi della storia si son 
stretti di più, senza però esclu- 
dere l'impressione che si voles- 
se far apparire teroce una sati. 
re che era appena pungente. 

L'interprete principale di 
questo «Valzer del defunto si. 
gnor Giobatta» era il simpatico 
cantante e cabaretista Lino Tof- 
folo al suo esordio come attore 
di prosa. Diremo che per il de- 
butto non ha trovato forse un 
testo di tutta sicurezza. E quan. 
to agli altri non è certo la pri- 
ma volta che si avverte come, 
tra i vari generi teatrali, quel. 
lo satirico non sia il più adat- 


Do ASINI dei nostri at- 
ori, 

Per pura associazione d'idee 
ci vien fatto di pensare, con in- 
vidia, al regalo che avranno i 
telespettatori inglesi. La BBC 
(come riferisce il «Radiocorrie- 
re» di questa settimana) ha re. 
perito infatti negli archivi di 
mezzo mondo ben 150 film del 
l’epòca d’oro del cinema muto, 
ovvero di cosiddette «torte in 
faccia». La rassegna include 
quattro dei più grandi nomi 
aella storia del cinema, quat. 
tro «mostri sacri» della risata, 
come Buster Keaton, Harold 
Lloyd, Charlie Chaplin, Harry 
Langdon, che i giovani non han- 
no mai conosciuto (ad eccezio- 
ne di Chaplin, del quale non 
sono mancate le riprese di vec- 
chie comiche anche alla nostra 
TV). Vedere, o nel caso degli 
spettatori più anziani rivedere, 
specialmente Buster Keaton, fi- 
gura di artista comico straordi- 
nariamente pura, uno dei più 
grandi maestri dell’arte schiva 
e rara del mimo che abbia po: 
tuto vantare questo secolo 
(Keaton è morto tre anni fa), 
dovrebbe rappresentare una ve- 
ra delizia. L'avranno i telespet- 
tatori inglesi, perché non po- 
tremmo averla anche noi al po- 
sto; magari, del solido basti 
mento di telefilm americani ac- 
quistati in scatola chiusa, o del 
povero signor Giobatta? Sareb- 
be. bello che la nostra televi- 
sione si facesse avanti, sensi- 
bile a questo invito che le ver- 
rà, forse, da diverse parti. 

Ber. 


_——— 


SEMPRE PIÙ DI ATTUALITÀ IL CINEMA INTERSTELLARE 


Doppia immagine 
nel grande spazio 


La fantascienza affronta l'enigma dei «mondi paralleli» 


New York, 11 

Gli schermi di New York e 
dell’intera Repubblica Stellata 
si stanno popolando delle im- 
magini appartenenti a un film 
di fantascienza che propone per 
la prima volta, se non sbaglia. 
mo, l'affascinante enigma dei 
così detti «mondi paralleli». Un 
motivo questo che la science- 
fiction letteraria ha fatto suo 
varie volte in forma molto sug- 
gestiva, il quale viene a sostan- 
ziare la convinzione che se la 
conquista della Luna ha taglia- 
to le gambe a molta fantasia 
avveniristica non è riuscita pe- 
rò a togliere nulla alla narrati 
va utopica propriamente detta, 
fatta più di stati d'animo neî 
confronti della nostra precaria 
presenza dinanzi al mistero co- 
smico che di pura e semplice 
anticipazione. 

Sì intitola, questo film. «Dop- 
pia immagine nello spazio». Lo 
ha realizzato Roberti Parrish e 
tra i suoi interpreti figura an- 
che Herbert Lom. Che raccon- 
ta? In poche parole, questo: di 
come, in un futuro che potreb- 
be coincidere con i voli spazia 
li programmati dalla NASA (ma 
vi si immagina un mondo or- 
mai pacificato che vede l’intera 
Europa alleata per le sortite 
nel cosmo agli Stati Uniti), due 
astronauti lanciati col loro abi- 
tacolo alla scoperta di un pia- 
meta sconosciuto situato oltre 
il nostro sistema solare, mel- 
l'impatto contro la superficie 
di quel mondo subiscano un 
forte danno. Uno di essi. muo- 
re e l’altro, piuttosto malcon- 
cio, si accorge che tutto ciò che 
lo attornia, persone, cose, edi- 
fici, sono le medesime che ha 
appena lasciato sulla Terra. 


RITROVI 


Telefono 228173. 


» pesce. 


Specialità pesce 


Anche quello che ora è il suo 
appartamento appare in tutto 
uguale all’appartamento che lo 
astronauta abita nel nostro pia- 
neta. Salvo piccoli particolari, 
Ad esempio, l'interruttore della 
luce nella sua stanza che è a 
sinistra della porta anziché a 
destra. L'uomo non riesce ad 
affrontare un'immagine’ che gli 
è familiare e che gli si presen- 
ta come riflessa in uno spec- 
chio. Viene colto da una crisì 
e coloro che l’ospitano decido- 
no di rimandarlo sulla Terra. 
Tuttavia ciò non è possibile. 
L’aerorazzo ‘messo a sua dispo- 
sizione non si aggancia all'asiro 
nove rimasta nel frattempo in 
orbita intorno al pianeta «ge- 
mello». I due meezi si respin- 
gono vicendevolmente. L'astro- 
nauta morirà in quest'immane 
e disperato tentativo di trovare 
la propria familiare dimensione. 

La presenza nell'Oceano ga- 
lattico di mondi in tutto uguali 
al nostro è uno dei sintomi del 
bisogno che è insito nel mostro 
animo di non sentirci soli. La 
fantascienza, îl'cui compito — 
nelle sue espressioni più valide 
— è appunto quello di dare 
corpo e sostanza alle nostre cu- 
riosità. ai nostri tremori, in al- 
tre parole alla ridda di interro- 
gativi che ci sospingono a guar- 
dare con sempre maggiore insi- 
stenza verso il cielo, ha inven- 
tato i pianeti gemelli costruen- 
dovi intorno le ipotesi più allet- 
tanti o più mostruose. 

«Doppia immagine nello spa 
zio» conduce quest’ipotesi dalla 
letteratura al cinema, dandogli, 
sulla scorta ormai delle acqui- 
site conoscenze scientifico-spa- 
ziali, una veste di assoluta cre- 
dibilità. E' con quest'immagine 
che si sono pronunciati i gior- 
nali statunitensi recensendo ìl 
film. Per la science-fiction è or- 
mai superato quello stadio in 
fantile che ha caratterizzato 
buona parte della sua produ- 
zione cinematografica. Tutte le 
sue ipotesi (se vuole guadagnar- 
sì la fiducia e la attenzione del- 
l’uomo della strada) devono es- 
sere fantasiosamente... realisti- 
che. 


Otto film cubani 
alla Mostra di Pesaro 


Roma, ll 


La cinematografia cubana sa- 
rà presente con otto film alla 
quinta edizione della «Mostra 
internazionale del nuovo cine- 
may, che si svolgerà a Pesaro 
dal 15 al 21 settembre. 

Alla sezione «Opere prime» 
parteciperanno i film «Lucia» 
di Umberto Solanas, e «De la 
guerra americana», che costitui 
sce l’esordio nel lungometrag- 
gio del regista Pastor Verga. 

In un programma speciale 
verranno presentati i medio e 
cortometraggi: «La odissea del 
gen. José» di Jorge Fraga, «Los 
hombres de maltiempo» di Ale- 
jandro —Saderman, «Nuestra 
Olimpiada en la Havana» di Jo- 
sé Massip, «LBJ» di Santiago 
Alvarez, «San Lazaro» di Octa- 
vio Cortazar e «Cinque de Ma. 
jo» di Miguel Torres. 

Una delegazione di ‘cineasti 
cubani, guidata dal regista Ju- 
lio Garcia Espinosa, vice. pre- 


sidente dell'Istituto cubano di 
arte e industria cinematografi. 
ca, prenderà parte alla mani. 
festazione. 


Stasera a Pescara 


«La città morta» 


Pescara, 11 

Domani 12 agosto, in «prima», 
andrà in scena al teatro di sti. 
le greco intitolato a D’Annun- 
zio la rappresentazione della 
«Città morta». La tragedia, che 
costituì il primo esperimento 
teatrale di D'Annunzio, fu rap: 
presentata la prima volta nel 
gennaio del 1898 al Teatro «Re- 
naissance» di Parigi, tradotta 
in francese da George Herelle, 
e poi, in Itala nel marzo del 
1901 al «Lirico» di Milano. 

Questa «ripresa» è affidata al 
regista Giuseppe De Martino il 
quale si avvarrà della interpre- 
tazione di Vittorio Sanipoli 
(Alessandro), Osvaldo Ruggieri 
(Leonardo), Ileana Ghione (An- 
na), Mara Berni (Biancamaria), 
Laura Carli (la nutrice). La ma- 
nifestazione è patrocinata dal- 
l’Ente Manifestazioni Pescaresi 
e dal Vittoriale di Gardone, do- 
ve: lo spettacolo sarà ripetuto 
nei prossimi giorni. 


— QUESTA SERA SUL VIDEO 


<Rebecca» con Nazzari 
Canta Armando Romeo 


«Rebecca, la prima moglie» 
(TV-1, ore 21) — Amedeo Naz- 
zari, Ileana Chione ed Elena Za- 
reschi sono ì principali interpre- 
ti di questa commedia in due 
tempi che la scrittrice Daphne 
Du Maurier ha tratto dai suo 
celebre romanzo. Ambientato fra 
le brume della campagna ingle- 
se e incentrato attorno all’am- 
biguo e affascinante personag- 
gio di una prima moglie morta 
in circostanze misteriose, il ro- 
manzo della Du Maurier ha go- 
duto fin dal suo apparire, nel 
1938, di una vastissima popolari- 
tà che non è mai finta col pas- 
sare degli anni, Tale successo 
va ricercato in un sapiente do- 
saggio degli ingredienti tipici 
del «giallo-psicologico» e in una 
ben delineata storia d’amore. 
Dal romanzo, tradotto in molta 
lingue, Alfred Hitchcock trasse 
nel 1940 una versione cinemato- 
grafica, che aveva come inter- 
preti principali Joan. Fontame 
e. Lawrence Oliver. Una lussuosa 
villa circondata da un parco che 
si affaccia sulle scogliere della 
Cornovaglia è il luogo ir. cui 
svolge la vicenda. La casa è abi- 
tata da Massime De Winter, un 
affascinante aristocratico ingle- 
se alle soglie dei quaranta, € 
dalla sua giovanissima moglie 
I due, sposi novelli, si amano, 
ma a dividerli sorge il ricor- 
do della prima moglie di lui, 


Rebecca, una donna bellissima 
morta misteriosamente in ma- 
re alcuni anni prima. A tener 
desta la memoria della defunta 
si adopera soprattutto una am- 
bigua governante, che riesce a 
poco a poco, rievocando conti- 
nuamente la bellezza, il fasci- 
no e le mille impareggiabili qua. 
lità di Rebecca, a gettare nel 
più totale sconforto la seconda 
signora De Winter. Questo ìl 
nocciolo della storia che, dopo 
una serie di equivoci, di inci- 
denti misteriosi e di colpi di 
scena, si conclude con un con- 
fortante lieto fine, 
CRI 

«Quindici minuti con Arman- 
do Romeo» (TV.1, ore 22.45) — 
Presentato da Flora Lillo, Ar- 
mando Romeo proporrà, nel cor- 
so di questo quarto d'ora, ac- 
compagnandosi con la sua chi. 
tarra, tutte quelle melodie del- 
la migliore tradizione musicale 
italiana che fanno parte del suo 
repertorio. Romeo, insieme ad 
Ugo Calise, Roberto Murolo e 
Sergio Centi, fa parte infatti di 


sì | quel gruppo di cantanti-chitarri- 


sti al quale è affidato il compito 
di tenere in vita una tradizione 
musicale che le mode «pop» e 
«beat» rischiano di soffocare. I 
motivi che Romeo interpreterà 
sono patetiche storie d'amore, 
caratteristiche di questa produ- 
zione, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari è dispari; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Migrazioni degli uccelli e oasì di 
protezione; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: Le ore 
della musica (1.a. parte); ll: Le 
ore della musica (2,a parte); 11.30: 
Una voce per voi: baritono Walter 
Alberti; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.27: Sì o no; 12.32: 
Intermezzo musicale; 12.42: Punto 
e virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 13.15' Per voi, 
dolcissime; 14.387: Le canzoni del 
XVII Festival di Napoli; 15: Gior- 
nale radio; 15.45: Un quarto d'ora 
di novità; 16: Successi italiani per 
orchestra; 16.30: Due - Programma 
di A. Gangarossa; 17: Giornale ra- 
dio; 17,05: Per voi, giovani; 19.13: 
L'uomo che amo - Vita di Georges 
Gershwin; 19.30: Luna park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Quando la 
gente canta; 21: Concerto: diretto 
da Arturo Basile - Nell'intervallo: 
XX secolo - «Stalin» di Isaac 
Deutscher; 22.05: Le nuove canzoni 
dai concorsi per «Invito Enal»; 
22.30: Poltronissima; 23: Giornale 
radio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare; 6.25: 
Bollettino per i naviganti - Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
1.43: Biliardino a tempo di musi. 
ca; 8.13: Buon viaggio; 8.18: Pari 
e dispari; 8,30: Giornale radio; 
8.40: Vetrina di un disco per l’esta. 
te; 9,05: Come e perché; 9.15: Ro- 
mantica; 9,30: Giornale radio; 9.40: 
Interludio; 10: «Il padrone delle 
ferriere» di Georges Ohnet; 10.17: 
Caldo e freddo; 10.30: Giornale 
radio; 10.40: Chiamate Roma 3181; 
11,30: Giornale radio; 12.15: Gior- 
nale radio; 13: Margherita e.il suo 
maestro ‘Programma musicale; 
13.30» Giornale radio; 13.35: Little 
Tony Story; 14: Juke-box; 14.30; 
Giornale. radio; 14.45‘ Ribalta di 
successi; 15: Pista di lancio; 15.15: 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI K È 
a) Le tredici fatiche di Ercolino — b) Vienna di 


18.15: 
ieri e di Oggi. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Italia. 
20,30% 
21.00: 


22.457 
23.00: 


Daphne du Maurier. 


Telegiornale. 


Telegiornale - Carosello. 
«Rebecca» (La prima moglie) - Due tempi di 


Quindici minutì con Armando Romeo. 


TV SECONDO 


21.00; 
21.15: 
22.10! 
23.00! 


Segnale orario - Telegiornale. 

Un annuncio economico. 

Il Cavalier Tempesta - Terza puntata. 
L’approdo - Settimanale ‘di lettere ed arti. 


Il personaggio del pomeriggio: Pao- 
lo Villaggio; 15.18: Giovani cantanti 
lirici: soprano Fiorella Pediconi; 
15,30: Giornale radio; 15.35: Ser- 
vizio speciale del Giornale radio; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Ci sarà 
una volta: Programma dei Gufi; 
16.30: Giornale radio; 16,35: L'ap- 
prodo musicale; 17: Bollettino per 
i naviganti - Buon viaggio; 17.10; 
Le nuove canzoni dai concorsi per 
«Invito Enal»; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Pomeridiana; 18: Aperi. 
tivo in musica; 18.20: Non tutto, 
ma di tutto; 18,30: Giornale radio; 
19: Pingpong; 19.23: Sì 0 no; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgola; 
20.01: Voci in vacanza - Itinerari 
estivi; 21: «Fumo», di Ivan Tur. 
gheniev; 21.35: Mario Bertolazzi 
e la sua orchestra; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale radio; 
22.10; Monsieur Aznavour; 22.40; 
Nascita di una musica; 23: Dal 
V canale della Filodiffusione: mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9,25: 
Ignoti paradisi; 9.30: Musiche di 
L. van Beethoven; 9.50: Carlo Emi. 


lio Gadda e il neoclassicismo; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: Musi- 
che per strumenti a fiaso; 11.45: 
Cantate di A, Scarlatti; 12.10; 1 
western di Bret Harte; 12.20; Mu- 
siche italiane d'oggi; 12.55: Inter- 
mezzo; 13,45: Itinerari  operisti 
l’opera seria del Settecento; 14. 
Il disco in vetrina; 15.10; Albeniz: 
Espafia; 15.30: Concerto sinfonico 
diretto da Eugene Ormandy; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: La 
lotta per il Cervino; 17.20: Musiche 
di S. Barber; 18: Notizie del Ter. 
20; 18.15: Musica. leggera; 18.45: 
East Africa; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.20: I Virtuosi di Roma + 
Concerti di Antonio Vivaldi; 21: 
Musica fuori schema; 22: Giornale 
del Terzo; 22.30: Libri ricevuti; 
22.40: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.25: Terza 
pagina; 12,40: Il Gazzettino; 13.15: 


Come un juke-box; 13:45: Le maghe 
di Grado; 14,20: Concetto. sinfoni- 


co diretto da Wilfried Boettcher 
con la collaborazione del violinista 
Bruno Giuranna; 14.40: Un po’ di 
poesia; 19.45: Il Gazzettino, 


AZIENDA DI SOGGIORNI 
® Teatro Stabile di Prosa ® 


TEATRO ROMANO 


ORE 21 
DON CARLOS 
di SCHILLER 
Repliche fino a giovedì 
Spettacolo prodotto dal- 
l’ Estate Teatrale Neneneseoi 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni». Riposo settimanale. 


"TEATRO ROMANO - Ore 21: «Don 
Canlos» di Schiller, regia e interpre- 
tazione di Giancarlo Sbragia con Va- 
lentina Fortunato, Gabriele Lavia, 
Tino Schirinzi, Silvia Monelli, Franco 
Parenti. Produzione dell’Estate tea- 
trale veronese per il ciclo di spetta» 
coli a cura dell'Azienda di soggiorno 
e del Teatro Stabile. Repliche soltan- 
to domani e giovedì, In caso di 
maltempo si reciterà all'Auditorium. 
Sconti per gli abbonati alla stagione 
di prosa 1968-69, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


EDEN. 16.30: «Vortice di sabbia». 
Lotta spietata per il possesso di un 
tesoro, con R. Johnson e H. Black- 
man, in technicolor, Il film è per 


tutti, 

EXCELSIOR. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Rocco e i suoi fratelli», con Alain 
Delon, Renato Salvatori, Annie Gi. 
rardot. Il capolavoro di Luchino Vi. 
sconti. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. 16, ult. 22.10: «Quel ma- 
ledetto ponte sull’Elban, con Tab 
Hunter, Howard Ross, Erika Walner. 
La più drammatica pagina di guerra, 
GRATTACIELO. 16 - Aria condizio: 
nata - Prima visione di un giallo rosa 
eccezionale in technicolor: uAssassi- 
nation Bureau). Oliver Reed, Diana 
‘Rigg e Curd Jurgens, Vietato ai 
minori. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.10: «Il ri. 
torno di Joselito», con Joselito, Sara 
Garcia, Antonio Aguilar, Un film di 
intensa drammaticità. 

RITZ. 16.30: «Facce senza Dio». Vio- 
lenza e terrore nel ‘corrotto mondo 
dei Beats, con John Cassavetes. 
Technicolor. Vietato @i minori di 
18 anni, 


ALABARDA, 16.30: «Guardia, guardia 
scelta, brigadiere e maresciallo», in 
cinemascope, Film divertentissimo; 
Se avete dei problemi, superateli ri- 
dendo, con Alberto Sordi, Nino Man- 
fredi, Peppino De Filippo. Il film 


è per tutti. 

AURORA (aria condizionata), 15.30, 
18.30, 21.30. Ritorna il colosso Fox 
prodotto da Darryl F. Zenuck: «Il 
giorno più lungo», con R. Burton, 
R. Ryan, J. Wayne. Straordinario 


BUCCESSO,. 

CAPITOL. 16.30: «La ruota di scorta 
della signora Blasson». Shirley Mac 
Laine, l'indimenticabile eroina (Irma 
la dolce) nel comicissimo technicolor 
Paramount, 

CRISTALLO, 16.30 - Aria condiziona- 
ta - «Buttati Bernardo», Il più gran- 
de successo di Cannes. Una comme- 
dia brillantissima in technicolor con 
Geraldine Page e Karen Black. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Ultimo 
giomo: «Lady Desire». Avventure ga: 
lanti e facili tentazioni proibite di 
una donna affascinante, con Margaret 
Taylor e J. Heston, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

IMPERO. Chiuso per ferie. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22, 
«Johnny del West il mancino». Spet- 
tacolare western. Technicolor. Topo- 
lino. Vietato ai minori di 14 anni. 
MODERNO. Chiuso per lavori 
VITTORIO VENETO. 16.30. Rassegna 
del giallo. Solo oggi. Technicolor: 
«Chiamate per un morto». James Ma- 
son, Simone Signoret, Maximilian 
Schell. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16.30: «Sei donne per l’as: 
sassino». Una carica di suspense in 
un giallo sensazionale. Technicolor 
con Eva Bartok e Cameron Mitchell. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. Riaper- 
tura giovedì 14 con «I due toreri». 
ARISTON. 16, In sala soltanto in 
naso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. Chiuso per ferie 

IDEALE. 16.30, Technicolor: «Missio- 
ne Caracas». Rod Carter, Mireille 
Manni. Avventuroso! Segue Topolino, 
MARCONI. 16 (estivo 20.30, 22.10). 
«Muori lentamente... te la godi di 
più». Avventuroso e spettacolare 
technicolor con Lex Barker, Brad 
Harrìs, Dan Vadis. Domani: «Zorro 
allà Corte di Spagna», con George 
Ardisson. 

RADIO, 16: «Il segreto dello scorpio- 
ne», Technicolor con Alex Cord e 
Shirley Eaton. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21: «Entrate sen- 
za bussare». Divertente technicolor, 
con Elke Sommer e Richard Todd. 
ARENA DIANA (via Revoltella) Sì 
ripete il 1.0 tempo. 21: «Uffa papà, 
quanto rompi!». Brillante technico- 
lor. J. Garner, D. Reynolds. 
ARENA SATELLITE ‘Borgo S Ser 
gio, filobus 20-21). 21. Technicolor 
Dear: «La via del Westn. Un mera- 
viglioso western con Kirk Douglas e 
Richard Widmark. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 31) 21: 
«Intrigo internazionale». Il capola- 
voro di Alfred Hitchcock, con Cary 
Grant e Eva Marie Saint. Techni. 


color. 

GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«I giganti del Mediterraneo», con 
Dick Lancaster, George Duglas, Eve- 
line Marshall. 

GINNASTICA, 21 (apertura cassa 
20.30; si ripete il primo tempo): 
«Cincinnati Kid». Avventuroso tech- 
nicolor con Steve McQueen, Edward 
G. Robinson, Ann Margret. 
MARCONI. 20,30, 22.10 (due spetta- 
coli): «Muori lentamente... te Ia godi 
di più». Avventuroso e spettacolare 
technicolor con Lex Barker, Brad 
Harris, Dan Vadis. Domani: «Zorro 
alla Corte di Spagna». 

SERVOLA. 20,30. Un sensazionale we- 
stern all'italiana con Mike Marshall 
e M, Giratdon: «Vendo cara la pelle». 


Renata Scotto canterà 
al Festival di Edimburgo 


Firenze, ll 

Renata Scotto è a Firenze 
per le prove di «Rigoletto», la 
opera con la quale il soprano 
riprenderà la sua attività arti- 
stica interrotta, nel febbraio 
scorso, per la nascita deila sua 
prima bambina. Con quest’ope- 
ra la Scotto parteciperà, insie- 
me al complesso del «Maggio 
musigale fiorentino», al «Festi- 
val di Edimburgo». 

Al ritorno dalla Scozia, il so- 
prano partirà per gli Stati Uni 
ti, dove, a New York, terrà un 
«recital» alla «Carnegie Hall». 
Al rientro in Italia, la Scotto 
sarà a Roma per l’inaugura- 
zione della stagione lirica con i 
«Lombardi» diretta dal maestro 
Ginnandrea Gava;eni. 

Nel prossimo maggio la can- 
tante inaugurerà la stagione di 


Firenze con la «Vestale»  di||l 


Spontini. La Scotto ha dichia- 
rato di essere molto felice di 
ritornare, dopo tanti anni, a 
cantare per il pubblico di Edim- 


burgo, 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«ASSASSINATION 
BUREAU» 


GIALLO ROSA 
® 
VIETATO AI MINORI 


A LAB ARDA 

«Guardia, guardia scelta 

brigariere e maresciallo» 
Film ultracomico con 


A. SORDI . N. MANFREDI 
PEPPINO DE FILIPPO 
ZEITINIZIS INS TIZI 


VALMAURA. 21. Eccezionale e spet- 
tacolare technicolor: «Le avventure 
e gli amori di Miguel Cervantes», 
con Horst Buéhholz, Gina Lollobri- 
gida, Josè Ferrer e Luis Jordan. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Mignon, Vittorio Veneto, Ab. 
bazia — Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 
ROMA (estivo). 21: «Pagati per mo- 
rire», Cinemascope a colori con Fre- 
derick Stafford e Jean Seberg. 


UDINE 
ARISTON. «Violence story». 
ASTRA; «1000 aquile su Kreistagn. 
CAPITOL. «Zan, re della giungla». 
CENTRALE. «Salvare la faccia». 
ODEON. «La porta del cannone». 


PUCCINI. «Gangster per un mas. 
SROFON. 
DIANA. «Piano, piano, dolce Car- 
lottan. 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Un bellissimo novem- 
bre», con G. Lollobrigida e G. Fer- 
zetti. A colori. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 1%: «Le dieci meraviglie del. 
l'amore», con B. De Vries e B, 
Skay. A colori, Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «Un dollaro 
di fuoco», con M. Riva e D. Garson, 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30; «Uno straniero a 
Paso Bravo», con A. Steffen e G. 
Rubini. A colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Susanna... e i suoi 
dolci vizi alla Corte del Re», con T. 
Torday e P. Petit. Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
,URRO, Riposo estivo. 
PRINCIPE. 18: «Quando muore una 
stella», con Kim Novak ed Ernest 
Borgnine, Scope a colori, 
EXCELSIOR, 17.30: «Fumo di Lon 
dra», a colori con A, Sordi, 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «La volpe», con 
Sandy Dennis, Keir Dullea e Anne 
Heywood; in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ult. 22.30. 


Oggi al Nazionale 


Metro Goldwyn Mayer 
presenta 


Il ritorno 
di 
Joselito 


con 


JOSELITO 


Antonio AGUILAR 
Sara GARCIA 
Luz Maria AGUILAR 


IMMINENTE AL 


CAPITOL 


[ope piotonti 
LITTLE ‘TONY | 


IDA 
u RA pon 


Sitia Dioniso » Fenicio Amendola » Francesco Malè 
Al Puglisi» Luco Flanto Dana Ghia 
Tamara Baroni «Femi Benussi + Toni Ucci 


New RUGgETO DEOdato. umuneWily Brezza 
Un film prodotto da EDMONDO AMATI 
Jar la Fidia Cinematografica-Roma 
one nigra 


TASTMANCOLORE SUPERPANORAMICO 
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PORDENONE 
CRISTALLO, 17; «Quella notte in- 
ventarono lo spogliarello». 

VERDI. 17: «Spie oltre il fronte». 
SUPERCINEMA. 17: «Execution». 

CORDENONS 

VERDI. 17: «El desperado», 
SACILE 


NUOVO. 1%: «Il fischio al naso». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La vergogna». 


CORMONS 
COMUNALE. «Parigi brucia», 
ITALIA, «Chi ha rubato il Presi 


dente?». 
RONCHI 
RIO, «I disperati di Sandor». 
EXCELSIOR. «Le toccabili». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Treni strettamente sorve- 


gliati». 
GARIBALDI. «Frank Costello faccia 


d’angeloò. 
GEMONA 


SOCIALE. «Omicidio a pagamento». 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Diabolicamente tua», 


TRICESIMO 


MODERNO. «Capriccio all'italiana». 


SAN DANIELE 


T. CICONI. «Il moralista», 


CASARSA 


ROMA, «L'armata a cavallo». 


OGGI AL CINEMA 


Grattacielo 


PRIMA VISIONE 
DI UN GIALLO ROSA 


amount presentai 


UN FILM DI MICHAEL RELPH e BASIL DEARDEN 


ASSASSINATION 
BUREAU 


con 
OLIVER REED » DIANA RIGG 
"TELLYSAVALAS + CURTJURGENS 
PHILIPPE NOIRET = WARREN MITCHELL 
BERYL REID-CLIVE REVILL 


ANNABELLA INCONTRERA 


direito da BASIL DEARDEN | TECHNICOLOR ® 


VIETATO AI MINORI 


DOMANI AL 


FENICE 


CLINT ELI LEE 
EASTWOOD WALLACH  VANCLEEF 


TECHNICOLOR:TECHNISCOPE 


LEUONO,IL BRUTTO, 
IL CATTIVO: 


.NUOVA EDIZIONE 
NON VIETATA 


Imminente 


00s000sP00s000s000800 


9 00 Rank 
Organisation 
presenta 


A:COLORI 


son LONGAR 


ar 


E' SEVERAMENTE 
; PROIBITO SERVIRSI 


LAI 
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IL PICCOLO 


QUINDICESIMO RAPPORTO ANNUALE DEL COMITATO TRASPORTI DELL’OCSE 


IN CONGIUNTURA FAVOREVOLE 
L'ATTIVITÀ MARITTIMA NEL MONDO 


Sei Paesi da soli possiedono oltre il 60 p. c. di tutto il naviglio - La Liberia in testa 
Nel campo delle costruzioni navali i cantieri giapponesi conservano il loro primato 


Tempo di rendiconti e con- 
suntivi, questo, per le attività 
marittime e mavali, sia in Ita- 
lia che all’estero. A Parigi il 
Comitato dei trasporti marit- 
timi dell’O.C.S.E. ha pubblica- 
to il suo 15.0 rapporto annua- 
le. A Bruxelles la Commissio- 
ne della C.E.E, ha fornito del- 
le precisazioni sulle flotte mer- 
cantili dei Paesi della Comu. 
nità. A Londra sono stati resi 
noti i dati più aggiornati sulle 
costruzioni navali nel mondo. 
Da noi, infine, la Confedera- 
zione nazionale degli armatori 
liberi — che alla fine di giu- 
gno ha tenuto la sua assem- 
blea annuale — ha fatto il 
punto della situazione in una 
ampia relazione, mentre la 
Banca d'Italia ha fatto cono- 
scere ulteriori dati nel suo an- 
nuale studio sulla bilancia dei 
trasporti nazionale, 

Da tutta questa massa di no- 
tizie.e di cifre vediamo dun. 
que di trarre qualche elemento 
di maggiore interesse, tenendo 
naturalmente presente che le 
une e le altre si riferiscono 
quasi sempre al decorso anno. 
Una prima constatazione che 
balza evidente da queste diver- 
se fonti è che il 1968 è stato 
un anno di intensa attività nel. 
l'economia marittima del mon- 
do, caratterizzato da più di un 
primato. Il naviglio mondiale 
ha raggiunto complessivamen- 
te — a fine d’anno i 200 — 
milioni di tonnellate di stazza 
lorda, con un tasso d’aumento 
annuo di quasi il 7 per cento, 
il più elevato da dieci anni in 
qua. Le navi varate durante. 
l’anno rappresentano un totale 
di quasi 17 milioni di tonnel- 
late e le ordinazioni a fine d’an- 
no raggiungevano altri 49 mi. 
lioni di tonnellate. 

Una seconda constatazione è 
che sei Paesi da soli possie- 
dono oltre il 60 per cento del. 
l’intera flotta mondiale. Sono, 
nell’ordine, Liberia, Granbre- 
tagna, Stati Uniti, Norvegia, 
Giappone e Unione Sovietica. 
Gli stessi, tranne i due Paesi 
anglosassoni, sono pure quelli 
che durante l’anno hanno avu- 
to i maggiori tassi d’incre- 
mento delle rispettive marine 
‘mercantili. L'Italia, in questa 
graduatoria, figura all’ottavo 
posto, dopo la Grecia e davan- 
ti agli altri Stati della Comu- 
nità europea. 

‘Diversa invece la classifica 
riguardante l’industria cantie- 
Tistica. Tenendo conto del ca- 
tico d’ordini dei cantieri alla 
‘metà dell’anno in corso, il 
Giappone risulta, come sem- 
pre, al primo posto, con 18 mi- 
lioni e più di tonnellate; lo se- 
guono, a molta distanza, la 
Svezia e la Germania Occiden- 
tale, l’una con 5, l’altra con 4 
milioni e mezzo di tonnellate. 
L’Italia si trova anche qui al- 
l'ottavo posto, preceduta non 
soltanto da Paesi di consolidata 
tradizione cantieristica quali 
Granbretagna, Francia e Nor- 
vegia, ma anche dalla Spagna. 
Altri importanti costruttori na- 
vali sono, mell’ordine, Dani- 
marca, Jugoslavia, Olanda, Po- 
lonia e Stati Uniti. Non figura 
in questa statistica l'URSS, che 
non usa fornire dati al ri 
guardo, 1 

Un altro elemento da consi- 
derare sono le caratteristiche 
del naviglio di nuova costru: 
zione. Si è accentuata, duran- 
te l’anno scorso e nella prima 
metà di quest’anno, la tenden- 
za verso il gigantismo delle 
navi, specie petroliere e porta. 
minerali, e verso la specializ 
zazione e tipizzazione delle 
‘unità: porta-contenitori, poria- 
chiatte, traghetti, metaniere, 
navi frigorifero, navi per le- 
gname, navi per trasporto di 
automobili muove, eccetera. A 
fine giugno c.a. più di un ter- 
zo delle navi ordinate ai can- 
tieri mondiali risultavano di 
grosso tonnellasgio: super-pe- 
troliere e grandi «cargo», spe- 
cie per i trasporti misti so- 
lido-liquido. Quanto alle navi- 
cisterna in particolare, alla fi- 
ne del ’68 esse rappresentava- 
no, in tonnellaggio, oltre un 
terzo della fiotta mondiale; 

' quelle di portata superiore al- 
le 200.000 tonnellate erano già 
173 ed il loro tonnellaggio 
complessivo ammontava a ben 
89,5 milioni di t.s.l. sui 69,2 
milioni dell’intera flotta cister- 
tera mondiale. 

La costruzione di navi di 
maggiore portata, sia per i ca- 
richi secchi che per il petrolio, 
è stata incoraggiata anche dal. 
la perdurante chiusura del Ca- 
nale di Suez, che, allungando 
tutte le rotte marittime fra la 
Europa e gli scali est-africani 
asiatici ed australiani, ha man- 
tenuto elevata la domanda di 
tonnellaggio. Tale. domanda 
tuttavia ha potuto essere equi. 
librata con un'adeguata offerta 
grazie all’accresciuta produ. 
zione dell'industria cantieristi- 
ca mondiale e pertanto il mer. 
cato dei noli è rimasto lo scor- 
so anno relativamente stabile, 
sia per i carichi alla rinfusa 
che per i trasporti di petrolio. 
Lo rileva il citato rapporto del- 
l’O.C.S.E., aggiungendo che an- 
che per quanto riguarda il fu- 
turo il potenziale produttivo 
dei cantieri è tale da rendere 
poco probabile un rialzo bru- 


sco e prolungato dei noli. 
Tuttavia non è questo ciò 
che temono taluni ambienti ar- 
matoriali, bensì il fenomeno 
opposto, ossia un’eccedenza del 
tonnellaggio disponibile nel 
mondo, con conseguenze nega- 
tive sul noli. E quanto potreb. 
be succedere se cessasse la 
guerra nel Vietnam, che at- 
tualmente impegna molte na- 
vi nel trasporto di materiale 
bellico e rifornimenti, o se ve 
nisse riaperto il Canale di Suez, 
che abbrevierebbe di nuovo i 
percorsi per l’oltre-Suez. Ecco 
dunque in quest’'ultico caso — 
peraltro quanto mai improbabi- 
le, oggi — un bell'esempio di 
come gli interessi del com- 
mercio marittimo possano ri- 
sultare in contrasto con quel- 
li del trasporto, marittimo... 
Francesco Capasso 


Aumenta nel mondo 
il consumo di vino 


Roma, 11 

La disponbilità mondiale di 
vino è aumentata dal dopo- 
guerra al 1968 del 40 per cento, 
essendo passata da 202 milioni 
a 280 milioni di ettolitri, con. 
una punta massima nel 1965 di 
287,6 milioni di ettolitri. La 
media degli ultimi anni — se- 
condo la FAO — è all'incirca 
di 280 milioni di hi. con un 
incremento, rispetto al periodo 
prebellico, di 80 milioni di hl. 
I Paesi che hanno particolar- 
mente partecipato a questo in. 
cremento sono l’Italia, con più 
di 28 milioni e mezzo, l’Argen- 
tina, con 13 milioni, la Spa- 
gna con 11,6, gli Stati Uniti 
con 8 milioni di hl., L’URSS 
con 6,4 milioni ed il Potto- 
gallo. 


L’Europa occidentale è la zo- 
na geografica di più elevata 
produzione: rispetto all’ante- 
guerra un aumento medio di 
oltre 50 milioni di hl, A que- 
sto aumento però, ha parteci. 
pato maggiormente il nostro 
Paese, 

Dai dati FAO risulta inoltre 
evidente il balzo produttivo 
dell'Europa dell’Est e della 
‘Russia; quest’ultima ha avuto 
il maggior slancio conquistan- 
do, con circa 16 milioni di hl, 
ilprimo posto nell’area, segui. 
ta a grande distanza dalla Ro- 
mania, dalla Jugoslavia, dalla 
Bulgaria e dall'Ungheria. In 
questa vasta zona la viticoltu- 
ra ha acquisito le caratteristi. 
che di grande coltivazione a 
tipo industriale, mentre in Eu- 
ropa ha conservato in preva- 
lenza il tipo di coltura fami. 
liare, pur con forme e tecni. 
che di industrializzazione sem- 
‘pre più marcata. 


DAL 18 AL 28 AGOSTO 


CONSIGLIO DELL'I.C.O. 


ATONDRA L'OBIETTIVO 
SUL MERCATO DEL CAFFE 


Lotta contro i «caffè turistici» - Presenti anche due 
esperti triestini - Il 3,5 per cento di tutto il caffè 
commerciato nel mondo passa per il ‘nostro porto 


Vienna, 11 

A Londra, dal 18 al 28 di ago- 
sto, avrà luogo la riunione del 
Consiglio generale dell'Accordo 
internazionale del caffè (ICO) 
per la fissazione delle quote di 
esportazione e per studiare il 
controllo sui caffè. «turistici». 
Gli accordi sul caffè sono stati 
finora due: 1) il primo accordo 
dal 1.0 ottobre 1963 al 30 set- 
tembre 1968; 2) il secondo ac- 
cordo entrato in vigore il 1.0 
ottobre scorso, A Londra saran- 
no presenti anche il presidente 
del Comitato Italiano Caffè, il 
concittadino dott. Leo Paschi, 
che avrà la collaborazione tec- 
nica dell’industriale triestino 
dott. Illy. E” significativo il fat- 
to che Trieste, che è giustamen- 
te definita come la «capitale 
mediterranea» del caffè, sarà 
rappresentata da due esperti. 

Qual è l’attuale posizione sta- 


Prima seduta dopo la svalutazione 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Eccezionalmente affollata la Borsa nella capitale francese nella prima seduta svoltasi dopo la svalutazione del franco 


tistica del caffè? La produzio- 
ne mondiale 1968-69 è stata di 
61,68 milioni di sacchi, da 60 
kg. a sacco, contro un’importa- 
zione 1968 degli Stati consuma- 
tori di 55,71 milioni di sacchi. 

I maggiori produttori sono 
(le cifre.indicano milioni di sac- 
chi): 1) Brasile 18,5; 2) Colom- 
bia 8,0; 3) Costa Avorio 4,7; 4) 
Argola 3,4; 5) Uganda 3,7; 6) 
Messico 2,9; 7) Indonesia 2,15; 
8) Etiopia 2,05; 9) El Salvador 
1,95; 10) Guatemala, 1,60. 

Nel settore dei consumi, i 
maggiori. Paesi affezionati alla 
tradizionale bevanda sono: USA 
con 25,38 milioni sacchi; Ger- 
mania con 4,85 milioni; Francia 
con 4,09; ITALIA con 2,54; Sve- 
zia con 1,77; Olanda con 1,69; 
Granbretagna con 1,53; Canadà 
coni 1,39 milioni sacchi. L'Italia 
è quindi al quarto posto al mon- 
do come entità di acquisti: 2 
milioni 540.000 sacchi importati, 
di cui almeno 1.600.000 passati 
attraverso il Punto Franco di 
Trieste. 

Per dieci giorni a Londra ver- 
ranno dibattuti dei temi molto 
difficili, fra cui le nuove quote 
d’esportazione riservate ai sin- 
goli Paesi produttori, il con- 
trollo sui caffè «turistici», la 
diversificazione delle colture, la 
stabilità dei prezzi. Intanto si 
farà il punto fra i mercati cosìd- 
detti tradizionali, i quali devo- 
no acquistare solo dai produt- 
tori che hanno quote ICO, ed i 
«new markets», verso i quali la 
esportazione è fuori quota ed a 
prezzi del 30% inferiori a quelli 
pagati dai primi. Questi ultimi, 
attraverso la falsificazione dei 
certificati d'origine, mettono nei 
canali extra-commerciali una 
parte del caffè, definito appunto 
«turistico». Si tratta di vere e 
proprie violazioni dell’accordo 
internazionale, violazioni che 
vengono effettuate non solo dai 
mercati nuovi, ma anche dai 
Paesi produttori. 

L’ICO nella riunione del mar- 
zo scorso ha decretato di stral- 
ciare dai «nuovi mercati» il 
‘Bahrein, Botswana, Ceylon, Qa- 
tar, Rhodesia, Swasiland, Thai- 
landia, Oman, per inserirli in 
quelli in quota, e ciò per «chiu- 
dere» le porte alle riesportazio- 
ni. Probabilmente saranno pure 
cancellati dai «mercati muovi» 
il Kuweit, Mascate, Arabia Sau- 
dita e Sudan, C'è poi il caso 
del Brasile il quale avendo una 
quota 1968-69 di quasi 18 milîo- 
ni di sacchi, ha venduto circa 
12-14 milioni a grossi acquiren- 
ti con contratti speciali ed a 
prezzi più bassi. 


D. Lunder 


Mutui agli agronomi 
per comprare terreni 


Roma, 11 

Una proposta di legge per 
favorire lo sviluppo della 
tecnica in agricoltura è stata 
presentata alla Camera dal. 
l'on. Curti (DC). L'inseri- 
mento sempre più impegna- 
tivo dei tecnici agrari, agro- 
nomi o periti agrari nel cam- 
po operativo dell’agricoltura, 
è un problema di particola. 
re attualità. 

A tali finalità ha inteso ri- 
volgersi la legge del 6 mar- 
zo 1968 n. 377 prevedendo 
la possibilità della conces- 
sione di mutui ai tecnici 
agrari, dottori agronomi e 
‘periti agrari per un ammon- 
tare di 700 milioni in un 
triennio, per consentire lo- 
ro l'acquisto di terreni in 
zone depresse per la costi. 
tuzione di aziende pilota. 

Si tratta pertanto di ren. 
dere operante la legge nel 
maggior spazio possibile e 
nell'interesse dello sviluppo 
dell’agricoltura, A tale fine 
la proposta di legge intende 
sostituire l’articolo 8 della 
legge 6 marzo 1968 n. 37? in 
modo tale che «venga stan- 
ziata la somma di lire 700 

uale contributo sta- 
tale negli interessi gravanti 
di mutui fermo restando a 
carico dei mutuatari l’inte- 
resse dell’1 per cento». 


DOPO UN LUNGO PERIODO CARATTERIZZATO DA UN COSTANTE RINCARO 


ENTRO L'ANNO UN RALLENTAMENTO 
NELLE QUOTAZIONI DELLE MATERIE PRIME 


Si approssima una fase di minor tensione - Improbabile una «congiuntura dei ribassi» 
Fra le cause il cambio della politica americana in Asia - Numerosi fattori settoriali 


E’ possibile che la corsa 
all'aumento delle quotazioni 
delle materie prime subisca 
un sensibile rallentamento in 
questa seconda parte dell’an- 
no. Nel primo semestre e, in 
parte, anche nell’anno prece- 
dente i prezzi avevano segna: 
to, come noto, un costante rin: 
caro, tanto da accumulare nel: 
la media un progresso di cir- 
ca îl 10 per cento sui livelli 
della primavera del 1968. Le 
cause di questi aumenti era: 
no state diverse. Esse andava: 
no daì maggiori consumi in- 
dustrialî al desiderio di crear- 
si maggiori scorte di magaz: 
zino per evitare approvvigio: 
namenti a condizioni ancora 
più onerose, alle ricoperture 
speculative, agli effetti di tra 
scinamento. dì ordine psicolo- 


= 


PREANNUNCIATO IN UN DISCORSO DEL PRESIDENTE KAUNDA 


Controllo statale 
sul rame nello Zambia 


Lusaka, 11 

Il Presidente dello Zambia 
‘Kaunda, ha annunciato oggi che 
il suo Governo intende assu- 
mere il controllo dell’industria 
cuprifera. nazionale. Parlando 
ad una riunione del Consiglio 
nazionale del partito dell’indi. 
‘pendenza nazionale, Kaunda ha 
detto che chiederà ai proprie 
tari delle miniere di cedere al- 
lo Stato il 51 per cento delle lo- 
to azioni. Sebbene il Presiden- 
te non abbia rivolto alcuna mi- 
naccia alle società Anglo Ame- 
tican Corp. e Roan Selection 
Trust, in caso di rifiuto, Kaun- 
da ha chiaramente detto che il 
suo Governo mon prevede un 
rifiuto. «Non penso che la na- 
zione ‘possa conseguire l’indi. 
‘pendenza economica — ha di. 
chiarato — senza il pieno con- 
trollo delle miniere del Paese». 

Il Presidente dello Zambia ha 
preannunciato inoltre una serie 
di importanti provvedimenti. In 
‘particolare, Kaunda ha detto 
che tutti i diritti di proprietà 
totale o parziale sui minerali 
dovranno essere ceduti allo Sta- 
to. Inoltre, i diritti perpetui di 


sfruttamento delle miniere già 
in esercizio e di quelle che ver- 
ranno aperte in avvenire, saran. 
no sostituiti da licenze di sfrut- 
tamento della durata di 25 an- 
ni. Infine, una nuova tassa mi- 
neraria pari al 51 per cento de- 
gli utili lordi sostituirà la vec- 
chia tassazione mista — tassa 
e royalty — che complessiva; 
mente assorbiva il 44 per cento 
degli utili lordi. In questo mo- 
do, ha detto Kaunda, verranno 
accolte le richieste delle società 
minerarie per una modifica del 
sistema delle royalty che tenga 
conto della redditività delle sin- 
gole miniere. 

Il Governo dello Zambia re- 
vocherà poi il divieto sulle ri- 
messe all’estero di oltre il 50 
per cento dei profitti minerari 
realizzati nel Paese. Questo di- 
vieto era stato imposto 16 mesi 
fa, nell’ambito di un «pacchet- 
to» di riforme economiche. In 
questo modo, gli azionisti del- 
le società minerarie potranno 
ottenere il pagamento intero dei 
loro dividendi, che tuttavia sa- 
ranno basati soltanto sul 49 per 
co dell’investimento prece 

lente. 


gico, connessi con timorì di 
irregolarità di forniture per 
cause politiche o tecniche, in 
questa o quella parte del 
mondo. 

Da qualche settimana, peral- 
tro, gli osservatori economici 
stanno registrando una serie 
di elementi che nella loro in- 
terpretazione vanno indicando 
l'approssimarsi di una fase di 
notevole minor tensione, se 
non proprio di inversione di 
tendenza. Nelle attuali circo- 
stanze ‘un'inversione vera € 
propria, cioè una congiuntura 
di ribassi, viene considerata 
del tutto ‘impossibile, salvo 
che in singoli comparti. Se: 
condo taluni, Vallentamento 
della tensione avrebbe preso 
l'avvio dalla decisione ameri- 
cana di mutare radicalmente 
politica in Asia e soprattutto 
dalla chiara determinazione di 
arrivare a una pace nel Viet 
nam. L'ipotesi non è da scar- 
tarsi del tutto perché una pa- 
ce nel Vietnam non rimarreb- 
be certamente senza effetti sui 
mercati mondiali. Tuttavia, ta- 
li effetti sarebbero da atten- 
dersi solo dopo un certo tem- 
po. E’ chiaro che — almeno 
per ciò che concerne gli ap- 
provvigionamenti diretti alla 
amministrazione militare — 
essiî si trovano impegnati con 
contratti a lungo termine e 
non possono essere sospesi da 
un momento all’altro. Da un 
evento come questo, ci si può 
attendere perciò un primo mo- 
mento di depressione di ordi- 
ne soprattutto psicologico, cui 
dovrebbe seguirne però uno 
successivo di più lunga dura 
ta durante il quale le quota 
zioni dovrebbero riprendere 
quota per attestarsi su livelli 
non molto inferiori a quelli 
precedenti l’auspicata conclu- 
sione della pace. 

Ma anche prescindendo dal- 
l'eventualità della pace nel 
Vietnam, vi sono altri fattori 
che stanno operando presen- 
temente in senso distensivo. 
Intanto bisogna tenet presen- 
te la politica di «raffreddamen- 
to» della congiuntura in atto 
negli Stati Uniti, politica che 
in pratica trova, uno dei suoi 
notevoli riflessì proprio in una 
certa contrazione della doman- 
da sui mercati mondiali delle 
materie prime. Anche la Ger- 
mania sta cercando di contra: 
stare il surriscaldamento con- 
giunturale interno ed anche in 


questo Paese l’industria tende 
a proporzionare meglio gli ap- 
provvigionamenti alle effettive 
necessità, evitando di accumu- 
lare scorte eccessive. Un al- 
tro fattore che incide su una 
relativamente minore doman- 
da internazionale è rappresen 
tato dal forte rincaro del de- 
naro. Il suo costo che negli 
ultimi mesi ha raggiunto dei 
massimi inattesi, sommandosi 
ai provvedimenti congiuntura. 
li dianzi menzionati, costitui 
sce una ragione di più per 
sconsigliare l’immobilizzo di 
capitali sotto forma di scorte 
di materie prime, Anche la 
grande speculazione interna: 
zionale trova vieppiù costoso 
mantenere le proprie posizio- 
ni in merci, In altri Paesi, co- 
me la Francia e la Granbreta- 
gna, un freno agli acquisti è 
fornito dagli sforzi dei due 
governi volti a riequilibrare la 
bilancia dei. pagamenti e rasso- 
dare la tenuta delle rispettive 
valute. Questi motivi, in mi. 
sura ed in proporzioni diffe- 
renti, a seconda delle condì- 
zioni economiche e monetarie 
di ciascuno, stanno ovviamen- 
te manifestando i conseguenti 
effetti anche in numerosi al 
tri Paesi industrializzati del 
mondo. 

Vi sono, infine, altri elemen- 
ti, per così dire settoriali, che 
contribuiscono a dare ai mer- 
cati mondiali un’ intonazione 
meno tesa. Tra questi, ad 
esempio, la difficoltà che si 
riscontra nel concretare e man. 
tenere funzionali singoli accor- 
di internazionali per la stabi. 
lizzazione dei prezzi come nel 
caso del cacao o del tè. Gli 
effetti distensivi dei fattori 
suddetti sì riflettono già. ab. 
bastanza bene negli indici 


LA COLGATE-PALMOLIVE 
assorbe la «Lombardi» 


Roma, 11 

La Colgate-Palmolive assorbì 
rà la Lombardi SPA, nota so- 
cietà alimentare di Ferrara, La 
proposta di incorporazione del- 
la Lombardi nella Colgate-Pa) 
molive verrà sottoposta agli 
azionisti delle due società nel 
corso di assemblee straordina- 
rie che si terranno il 25 agosto, 
in prima convocazione, o il 26 
agosto, in .seconda convoca- 


zione, 


merceologici, specie se si fa 
astrazione del rame e della 
gomma che sono invece in 
controtendenza. In singoli ca- 
si, come ad esempio, per lo 
zucchero, le quotazioni sono 
addirittura în regresso. L’ap- 
piattimento della curva dei 
prezzi internazionali è frena- 
to, come accennato, dalla ten- 
sione che ‘persiste acuta sul 
rame e sulla gomma. Questa è 
l'altra faccia della medaglia. 
Per il rame sì era detto che 
ormai la produzione mondiale 
era giunta ad un livello tale 
da risultare esuberante rispet- 
to alla domanda. Proprio in 
questi giornì tale convincimen- 
to viene contestato e, secondo 
nuovi rilevamenti ‘e’ calcoli, 
viene definito del tutto errato. 
Quindi, nel comparto del ra- 
me le probabilità di ribassi 
sul breve periodo sono piut- 
tosto poche. Lo stesso può va- 
lere per lo stagno, causa i di- 
sordini politici ed.i conflitti in 
atto in Malaysia e nel Biafra. 
A voler insistere a scavare in 
questo rovescio della medaglia, 
si deve concedere una certa 
attenzione anche agli effetti 
che sulle quotazioni di alcune 
merci di base potranno avere 
i forti acquisti sovietici e ci- 
nesi. E° stato riscontrato in- 
fatti che quest'anno, i due co- 
lossi hanno intensificato assai 
i loro rifornimenti sia di gom- 
ma che di stagno, piombo e 
zinco. Se tali acquisti doves- 
sero continuare con il ritmo 
attuale non solo le quotazioni 
rimarrebbero su livelli eleva- 
ti, ma ne risentirebbe lo stes- 
so normale flusso di approvvi- 
gionamento destinato ai Paesi 
occidentali. Siamo comunque 
nel campo delle ipotesi. Quel- 
lo che risulta acquisito, per il 
momento, è che nel suo com- 
plesso il mercato mondiale 
delle materie prime è tenden- 
zialmente in fase di contenuto 
allentamento dei prezzi quale 
conseguenza di un concomitan- 
te rallentamento della doman- 
da. In singoli comparti, però, 
specie dei metalli, si riscon- 
trano condizioni tese del tutto 
particolari, mentre in altri 
(caffè, cacao, ecc.) la prognosi 
è condizionata da eventi cli 
matici il cui peso non è an- 
cora valutabile. Ci sono state 
gelate in Brasile che non è 
prudente trascurare nei loro 
possibili effetti negativi. 


Alfredo Nemez 


E AZIENDE INFORMAN 


A PARMA LA MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELLE CONSERVE 


La «Mostra Internazionale 
delle Industrie per le conser- 
ve alimentari» di Parma, nel 
corso della sua più che ven- 
tennale attività si è inserita 
ai primi posti, in campo mon- 
diale, fra le analoghe rasse- 
gne ad alto grado. di .specia. 
lizzazione, per la sua funzio- 
ne di impulso e di indirizzo 
mercantile e tecnologico nel 
settore conserviero. Al termi 
ne del secondo conflitto mon. 
diale tale settore — al pari 
di ogni altra attività econo. 
mica e sociale — da un lato 
presentava un quadro di ar 
retratezza e di disordine per 
la scarsa dimensione della 
produttività e per l’irraziona; 
le impostazione delle aziende, 
mentre subiva i forti stimoli 
di una richiesta in continuo 
ineremento, cui era necessa. 
rio adeguarsi rapidamente at- 
traverso una sempre più in- 
tensa e programmata collabo- 
razione delle sue tre. compo- 
nenti essenziali: agricoltura, 
industria, distribuzione. Da 
questi presupposti appare evi. 
dente l’elevata funzione svol- 
ta dalla Mostra parmense, 
che, inseritasi autorevolmente 
nel settore conserviero in una 
situazione così precaria, ha 
posto le basi, con notevole 
beneficio di ordine organizza. 
tivo e produttivo, per un uti- 
le incontro fra operatori, tec- 
nici, studiosi delle tre citate 
componenti, offrendo loro una 
rassegna altamente qualifica: 
ta — e di anno in anno ag- 
giornata nell’ambito delle più 
moderne realizzazioni — dei 
più avanzati strumenti della 
tecnica produttiva, di trasfor. 


mazione, di conservazione ® 
di promozione. 

La Mostra ha contribuito e 
contribuisce in sempre mag- 
gior misura al processo evo- 
lutivo dell'industria conser- 
viera mondiale, in quanto 
adeguandosi continuamente al 
processo tecnologico e scien- 
tificoy anticipava le tappe del. 
l'evoluzione pratica, indican- 
done le possibilità concrete e 
i traguardi, e portando alle 
aziende del settore il suo co 
struttivo contributo di infor- 
mazione e ‘di assistenza me- 
diante gli strumenti che una 
moderna e funzionale orga 
nizzazione fieristica è in gra- 
do di mettere in opera. La 
formula adottata fin dal suo 
sorgere e perfezionata dalla 
esperienza nel tempo, per- 
mette alla manifestazione par- 
mense di abbracciare e di il- 
lustrare l’intero ciclo produt- 
tivo dell'alimento conservato, 
dalla raccolta nei campi, via 
via fino al banco di vendita, 
attraverso le varie fasi di pro- 
duzione, trasformazione e 
mercantili che strutturano il 
settore conserviero. 

Anche quest'anno la Mostra 
— che si svolgerà dal 20 al 
28 settembre p.v.'— si atter- 
tà a questa linea program- 
matica, apprestando, fra l’ai- 
tro: il 22 settembre, la «10.a 
Giornata del Documentario 

Tecnico», organizzata a cura 
dell’E,A. Mostra delle Con- 
serve (concorso a premio per 
le migliori pellicole illustra- 
tive dei vari rami del setto- 
re); il 27-28 settembre, un 
Convegno su «Ia. promotion: 
condizione dello sviluppo di 


consumi degli alimenti con- 
servati», organizazio dalla 
«Commission Economique et 
de Promotion» del Comité 
International Permanent de 
la Conserve di Parigi, in col. 
laborazione con la Camera di 
Commercio di Parma e con 
l’E.A. Mostra delle Conserve. 


L'INDUSTRIA 
GRAFICA 
AL «GEC ’69» 


Varie centinaia di esposito. 
ri dell’industria grafica di 
tutto il mondo parteciperan- 
no al «GEG ’69» che si svol 
gerà alla Fiera di Milano dal 
4 al 12 ottobre. La pi0 impor- 
tante mostra grafica specializ- 
zata dell’anno rappresenterà 
un’occasione unica per con» 
frontare e valutare macchine, 
apparecchiature, materiali e 
sistemi di lavoro realizzati 
dai Paesi più progrediti indu- 
strialmente, nonché per deli- 
neare le muove tendenze in 
fatto di tecniche di stampa. 

Il «GEC ’69» presenterà un 
imponente schieramento so- 
prattutto di macchine grafi- 
che prodotte in Italia, Ger. 
mania occidentale, USA, Gran. 
bretagna e Francia. Tra le nu. 
merose manifestazioni colla. 
terali che si svolgeranno nel. 
l'ambito del «GEC ’69», è da 
segnalare per importanza il 
Congresso internazionale «Il 
futuro delle arti grafiche», al 
quale parteciperanno oltre 500 
delegati provenienti da tutto 
il mondo. 


PRODOTTI ALIMENTARI TEDESCHI 
ALLA 33.a FIERA DEL LEVANTE 


La Germania Federale tenta quest'anno 
un esperimento nuovo nella storia delle sue 
partecipazioni ufficiali alla Fiera del Levante: 
presenta nel proprio padiglione una mostra 
collettiva di prodotti alimentari, organizzata 
sotto gli auspici del Ministero dell’Agricol- 
tura, dell’Alimentazione e delle Foreste non- 
ché della Confederazione generale germanica 
‘Agrarerpori, che ha aperto da qualche tem- 

"porvun-Centro»di-informazioni anche in Ita- 
lia. L'elenco deì partecipanti alla mostra 
collettiva comprende i nomi di cinquanta- 
due ditte specializzate nella fabbricazione di 
ogni sorta di prodotti alimentari e di be- 
vande: marmellate, biscotti, caviale, wiùrstel, 
filetti di aringhe, verdure e sottaceti, cara- 
melle, budini, creme, cioccolato, succhi di 
frutta, pane integrale, salse, brodi, miele 
d’avì, distillati di jrutta, formaggi, salumì, 
senape, crauti, sgombri, torte e dolciumi, 
bevande gassate, amari digestivi, vini del 
Reno e della Mosella, birra, distillati di gi 


nepro, spumante, acquavite. 


C'è insomma un po’ di tutto. Si tratta di 
prodotti che, mentre al nord cominciano 
già ad essere conosciuti, attraverso la capil- 
lare azione di alcuni importatori, nelle re- 
gioni meridionali non hanno ancora una 
clientela molto vasta. La Fiera del Levante 
offre ora ai produttori tedeschi l’occasione 
propizia per una presentazione massiccia dei 


LA FESTA 
DEL VINO 
DOUJA D'OR 


La terza edizione della Fe- 
sta del Vino - Douja d'Or si 
svolgerà ad Asti dal 6 ai 21 
settembre. I Ministri della 
Agricoltura e Foreste, dell’In- 
dustria, Commercio e Artigia- 
nato e del Turismo hanno 
concesso il loro patrocinio ai- 
la manifestazione. Seguendo 
Una sua costante spirale di 
espansione la Festa presenta 
quest'anno numerose novità 
pur confermandosi nella, sua 
caratteristica fondamentale di 
occasione di incontro fra pro- 
duttori e consumatori di vi- 
no, Essa resta quindi un in- 
vito rivolto ai consumatori 
italiani e stranieri a venire 
nella «provincia del vino» per. 
conoscerne i prodotti e per 
stabilire cordiali rapporti di 
affari e di amicizia con i pro- 
duttori. La Festa del Vino 
prosegue l'operazione fiducia 
iniziata tre anni fa. 


loro prodotti di qualità, che potranno esse- 
re direttamente conosciuti dai circa tre mi- 
lioni di visitatori della Campionaria inter- 
nazionale barese. L’Agrarexpori avrà nel pa- 
diglione anche un ufficio di informazioni 
commerciali a disposizione degli operatori 
del settore alimentare. 

I prodotti alimentari costituiscono da 
qualche tempo una voce în costante aumen- 
to dell'elenco dei prodotti che l’Italia im-_ 
porta dalla Germania Federale, che è il prin- 
cipale partner commerciale del nostro Pae- 
se. Per la prima volta nel 1968 sia le impor- 
tazioni che le esportazioni hanno superato 
î mille miliardi, con un aumento del 7 per 
cento circa per le prime e del 20 per cento 
per le seconde, rispetto all'anno precedente. 
Il movimento in entrambi i sensi continua 
a salire ancora in questi mesi: nel primo tri- 
mestre del 1969 le importazioni hanno rag- 
giunto la cifra di 330 miliardi (264 nello stes- 
so periodo dell’anno scorso) e le esporta 
zioni ‘sono già a 337 miliardi: 76 in più del- 


l’anno precedente. La «giornata della Ger- 


AL CENTRO 
RICERCA 
DELLA MOBIL 
IL MATERIALE 
LUNARE 


Il Centro di Ricerche della 
Mobil di Dallas ‘analizzera, 
con uno speciale microscopio 
a luminescenza inventato e 
costruito dai suoi tecnici, sot- 
tili strati di rocce lunari nel 
tentativo di meglio conoscere 
l'origine del satellite e la sua 
struttura. Campioni di rocce 
lunari verranno consegnati 
alla Mobil a metà settembre, 
quando cioè i campioni po- 
tranno essere maneggiati sen. 
za pericolo di contaminazioni, 
ad un mese dalla fine della 
quarantena, Si prevede che 
nel prossimo dicembre sì 
procederà ad una revisione 
dei risultati raggiunti dalia 
Mobil, insieme con quelli de- 
gli altri ricercatori che stan- 
no lavorando per conto del- 
la NASA. 


mania», alla quale è prevista la partecipa- 
zione di personalità di Governo e del mon- 
do economico tedesco, oltre che dell’Amba- 
sciatore in Italia, è stata fissata per il po- 
meriggio del 12 settembre, terzo giorno di 
apertura della Fiera del Levante, in calen- 
dario, come è noto dal 10 al 23 settembre 
con la sua 33.a edizione. 


HOECHST 
AUMENTA 
LA PRODUZIONE 
PLASTICA 


La Hoechst di Francoforte 
‘sta considerevolmente aumen- 
tando le capacità produttive 
del suo impianto per la pro- 
duzione dell’ acetalcopolime- 
rizzato «Hostaform», elevan- 
dole a 18.000 tonnellate an- 
nue, L'impianto, al quale per 
il 41 per cento partecipa an- 
che l’americana Celanese, è 
per ora l’unico in Europa che 
produca materie plastiche sul- 
la base di formaldeide. Lo 
Hostaform, per il quale gia 
esistono progetti relativi ad 
ulteriori ampliamenti delle 
capacità. produttive sino a 60 
mila tonnellate annue, viene 
impiegato per la produzione 
di parti e di pezzi impiegati 
nella meccanica leggera, nella 
industria elettrotecnica ‘ed 
elettronica, nella costruzione 
di macchinari industriali e 
di autovetture. 


90 MILIARDI DI LIRE PER L'ESPANSIONE 
DEGLI IMPIANTI BP -PECHINEY 


La Naphtachimie, una società francese 
controllata per il 42,8 per cento dalla Société 
Francaise des Pétroles BP, e per il 57,2 per 
cento dalla Pechiney, ha annunciato un pro- 
gramma di espansione dei suoi impianti pe- 
trolchimici di Laverà, vicino a Marsiglia, in 
Francia. La spesa prevista è di circa 90 mi- 
liardi di lire. La realizzazione di maggiore 
impegno, in questo quadro di espansione, 
sarà la costruzione di un impianto di crack: 
ing per la produzione di 400 mila tonnellate 
annue di etilene, La maggiore disponibilità 
di olefine, derivante dall’entrata in funzione 
del nuovo impianto di cracking, sarà utiliz 
zata per aumentare la produzione di politi- 
lene, polipropilene, ossido di etilene e gli- 
coli etilenici, ossidi di propilene e derivati, 
butadiene e polibuteni, mentre la maggiore 
disponibilità di etilene sarà destinata ad 
espandere l’attività di altre imprese del 
Gruppo Pechiney Saint Gobain, in modo 
particolare le aziende che producono mono- 
mero cloruro di vinile. I nuovi impianti, che 
entreranno in funzione alla. fine del 1970, 


raggiungeranno il pieno ritmo produttivo 
all'inizio del 1972. 

La stampa inglese dà un certo rilievo al- 
l'avvenimento; il «Times» scrive tra l’altro: 
«L'industria chimica privata francese si sta 
riorganizzando principalmente per far fron- 
te all'impatto combinato della concorrenza 
della Germania Ovest e delle industrie di 
stato francesi. Ciò faceva supporre che la 
BP fosse constretta a ridurre le proprie at- 
tività in Francia, ma questa ultima decisio- 
ne dovrebbe dissipare ogni voce. L’'espansio- 
ne degli impianti petrolchimici di Laverà 
permetterà alla BP di aumentare più del 
doppio le forniture di nafta, olio combusti. 
bile e lubrificanti agli impianti della. Naph- 
tachimie. Si dice che ora la BP consegna 
circa 750 mila tonnellate per anno di questi 
prodotti, ma che entro pochi anni il nu 
mero delle tonnellate sarà di circa due mì 
lioni». Il portavoce della British Petroleum, 
mentre si è rifiutato di fornire dettagli sugli 
accordi finanziari dell'operazione, ha detto: 
«Questo non è un problema. Il denaro sarà 
trovato all’estero», 
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IL PICCOLO 


Nuovo duplice omicidio a Los Angeles 
i Elo stesso assassino di Sharon Tate? 


Due coniugi sono stati uccisi nella loro casa - Con il sangue delle vittime tracciata la scritta «Morte ai maiali» 
Molte le analogie fra i due crimini - L'autopsia dell’attrice e dei suoi amici - Polanski rientrato in California 


Los Angeles, 11 

Mentre non si è ancora spem 
ta l'eco dell’atroce delitto per- 
betrato nel signorile quartiere 
di Bel Air e che è costato la 
Vita. alla giovane attrice Sharon 
Tate e a quattro suoi amici, al- 
tre due persone sono state bar- 
baramente assassinate a Los 
Angeles, a una quindicina di 
chilometri dalla tragica villa 
di Bel Air. Ma naturalmente 
non è tanto il fatto che i due 
delitti siano avvenuti nella stes- 
Sa città a richiamare la parti. 
colare attenzione degli inqui- 
tenti, quanto che, in ambedue 
i casi, si riscontrano dei dati 
comuni che fanno pensare che 
l’esecutore o gli esecutori ma- 
teriali dei due crimini possano 
essere gli stessi. 

I due coniugi, i cui cadaveri 
sono stati trovati stamani de 
Una vicina si chiamavano Leno 
e Rosemary Labianca. Viveva- 
no in una villetta di stile spa- 
gnolo che sorge su una collina, 
in una posizione isolata, Leno 
Labianca era proprietario di 
Una atena di supermercati. 
Quando il sergente di polizia 
Bryce Houchin è entrato nella 
Villa, la prima cosa che ha no- 
fato, dopo i cadaveri dei due 
sventurati, è stata la parola 
«morte ai maiali» scritta con il 
sangue di uno di loro sullo 
sportello del frigorifero in cu- 
cina, Anche nella villa dove ha 
trovato la morte Sharon Tate 
€ 1 suoi amici, l'assassino, o 
gli assassini, avevano tracciato 
sul muro di una camera con il 
sangue di una delle vittime la 
Parola «pig» (maiale), 

Ma oltre a questa analogia 
fra i due casi, ve ne sono al- 
tre, Per esempio il marito è 
Stato trovato steso per. terra 
con la testa ricoperta da una 
Specie di cappuccio (probabil 
Mente si è trattato di una fe- 
dera di guanciale). Anche nella 
Villa di Bel Air, una delle vitti- 
Mme, e precisamente il parrue- 
Chiere Jay Sebring, aveva la te- 
Sta ricoperta da un cappuccio. 
Circa la maniera come è stata 
provocata la morte dei due co- 
Niugi, un esame dei cadaveri 
ha consentito di stabilire che 
l'uomo è stato ucciso con di- 
Versi colpi inflittigli con un 
grosso coltello, Inoltre una vol 
ta ucciso l'assassino ha traccia 
to-con la punta del coltello 
la parola «War» (guerra) se- 
guita da diverse X, Anche il 
cadavere della donna era per 

ra, ma nella camera da let- 
to. Aveva il collo stretto da un 
Nilo elettrico e la schiena tra- 
fitta da numerose coltellaze. 
Addosso aveva una vestaglia. 

Circa i motivi che possono 
Avere spinto a questo secondo 
delitto, la polizia sì trova an- 
cora più al buio che per quel- 
lo della villa di Bel Air. Nel 
©aso della Sharon Tate si pos- 
Sono fare almeno delle ipotesi, 
anche se per la verità di fatti 
concreti in queste ultime ore 
Non siano emersi. Ma per quan- 
to riguarda l'uccisione dei co- 
Niugi Labianca una spiegazione 
Der ora almeno, non appare fa- 
cile, e da ciò ne deriva che le 
Ù gini si rivelano ancor più 
complicate. E per questo la po- 
lizia ha giù cominciato a setac- 
ciare e interrogare tutti quelli 
Che per una ragione o per l’al- 
tta hanno avuto rapporti con 
ì coniugi, Perché l’assassino ha 
Sentito il bisogno di scrivere 
ton il loro sangue la parola 
“Pig» sul frigorifero? Forse lo 

fatto per sviare la polizia, 
Tacendole credere una possibile 
Telazione con l’uccisione di Sha- 
Ton Tate e dei suoi amici, 0 
vece quella scritta rivela un 
rame tanto profondo quanto 
Misterioso tra i due delitti? 

Frattanto, per il secondo gior- 
to consecutivo, la stampa sine 
ticana riporta nelle prime pa- 
Rine i resoconti della strage di 
Villa Polanski, mentre la poli. 
tia di Los Angeles ha lanciato 
® tutti i posti di polizia della 


©A per un individuo sospetto di 


| Avere preso parte alla strage. 


| Le generalità del ricercato non 


È Sono state diramate alla stam- 


Pa, ma i funzionari preposti 
all'indagine hanno detto che po- 
trebbe trovarsi al volante di 
‘Una macchina italiana, una 
«Ferrari sport», rossa, di pro- 
Prietà di Polanski, usata qual 
Che volta da Sharon Tate. La 

ina non è stata trovata 
® si presume perciò che sia 
Stata presa da uno degli autori 
della strage. 

Il tenente Robert Helder, che 
dirige le indagini ha detto che 
.Îl nome di questo individuo è 
Stato fatto durante l’interroga- 

io di William Garetson, il 
M Riovane domestico di 19 anni, 

Orrestato ieri mattina nella sua 
Stanza, nella casetta degli ospi- 
tl della villa. Garetson non è 
pato inoriminato, anzi, è pro- 

abile che venga scarcerato do- 
Do essere stato sottoposto al 
«Lie Detector», il «rilevatore di 

». Sull’innocenza del Ga- 
Tetson si sono pronunciati an- 
P lo stesso regista Roman 
‘olanski e i suoi amici, i quali 
sanno fatto presente che se 


| 0Sse stato lui il responsabile 


della strage non sì sarebbe fat- 
9 trovare dopo tante ore in 
| Quel posto. La polizia, comum- 
le, pare convinta che le cin- 
Que Vittime della villa. Polanski 
No state sacrificate in una 
tta di rito macabro e perver- 


] 


Nazione una richiesta di ricer-| 


Los Angeles — Thomas Naguchi, 


so, premeditato nei minimi par- 
ticolari, 

Il coroner Thoma: Noguchi 
che ha diretto le autopsie sulle 
salme delle vittime, ha dichia- 
fato che Sharon Tate è stata 
pugnalata più volte al petto e 
nella schiena e la lama, pene- 
trata profondamente nel corpo 
ha leso vari organi vitali, quali 
milza, cuore e fegato. Altre tre 
vittime sono state pugnalate ri 
petutamente, come se gli assas- 
sini avessero infierito barbara- 
mente, e sono decedute per co- 
piose emorragie, Soltanto la 
vittima più giovane, Steven Pa- 
rent, la cui presenza in quel 
posto nessuno riesce a. spiega- 
re, è stato colpito con puzna- 
late e quindi finito con nume- 
rosi colpi di pistola, L'esame 
neeroscopico ha confermato che 
le morti risalivano a 12 ore rri- 


ma del ritrovamento dei cada- 
veri, scoperti nella villa da una 
domestica, Helder, il quale è ap- 
‘parso in una conferenza stam- 
pa insieme al coroner Noguchi, 
ha detto di non ritenere che la 
persona ricercata e sospettata 
sia «un maniaco», poiché la 
strage è stata pianificata nei 
minimi particolari. 

«Innanzi tutto, a causa dei 
fili del telefono che sono strap- 
pati — Helder ha detto — nte- 
niamo che le uccisioni siano 
state premeditate. Inoltre, per- 
sonalmente, non ritengo che sia 
stata opera di un pazzo», Hel. 
der ha tuttavia ammesso che 
si tratta di uno dei più miste- 
riosi casi. di omicidio, poiché 
non esiste nessuna persona da 
cui la polizia possa trarre cle- 
menti utili. 


Macabro rituale 


o delitto 


perfetto 


«Costruiamo un mosaico anda- 
to in mille pezzi», ha detto. «Tut- 
to ha l'apparenza di un rito», 
ha detto il sergente Stan Kier- 
man che partecipa alle indagini 
e che fu uno dei primi ad ac- 
correre sul posto. Helder ta 
però presente che se si vraita 
di un rito, questo non è né di 
natura religiosa, né cerimonia 
le. Helder ha dichiarato che 
non vi è prova che vi sia sta- 
ta un'orgia mella villa Polanski, 
Non si sono trovati liquori ré 
stupefacenti, «Inoltre — ha det- 
to — non abbiamo rilevato al- 
cun segno evidente di lotta 
violenta». 

Il tenente ha però rilevato la 
stranezza di alcuni particolari 
se non altro strani: un drap- 
po nero avvolto attorno al ca- 
‘po di una delle vittime, la cor- 
da legata al collo di altre vitti. 
me, la moglie di Polanski lega- 
ta. all’'acconciatore Jay Sebring, 
di 26 anni, che era’ stato suo 
spasimante prima delle nozze 
con Polanski, una bandiera a- 


|mericana stesa su un «divano 


nella stanza dove sono state 
rinvenute le salme, la parola 
«maiale» scritta con un car- 
boncino sulla porta di casa. Le 
altre vittime, oltre alla ‘î'ate e 
al Sebring, sono, come è noto, 
l’ereditiera di San Francisco 
Abigal Folger, di 26 anni, Vy- 
teck Frykowsky, di 37 annì, am: 
co e collaboratore «di Polans! 
e Steven Earl Parent, di 18 an- 
ni, un giovane sposato, con tre 
figli, residente nel sobborgo di 
El Monte. 


Helder ha detto che Parent 
era un amico di Garetson, © 
che probabilmente non cono- 
sceva le altre vittime, Il suo 
corpo è stato rinvenuto nella 
sua macchina, una berlina co- 
struita nel 1965, parcheggiata 
davanti alla casa. «Quando so- 
no arrivato alla villa — ha det- 
to Helder — la macchina era 
parcheggiata sulla destra, e il 
freno a mano non era tirato e 
ciò potrebbe stare a indicare 
che il giovane è stato ucciso 


(Telefoto UPI al «Piccola») 
I americano di origine nipponica, (in primo piano) è il coro- 
ner incaricato del caso dell’assassinio dell’attrice Sharon Tate che sta sollevando tanto scalpore 


mentre tentava «li fuggire». Il 
coroner ha detto che Sharon 
Tate, Sebring, Frykowsky e la 
Folger non sono morti subito. 
Gli ultimi due hanno barcolla- 
to e fatto alcuni passi prima 
di stramazzare a terra in un 
lago di sangue. «Noi sappiamo 
che il telefono funzionava alle 
22 di sera e che alle 5.30 del 
mattino non rispondeva», ha 
detto il tenente. «Garetson è 
stato il primo a scoprire che 
îl telefono non funzionava 
quando appunto alle 5.30 ha 
chiamato la villa senza citene- 
re nisposta». Garetson, infine, 
afferma di essere innocente e 
di non aver visto e udito nulla. 

L’autopsia ha rivelato che il 
bambino che Sharon Tale at- 
tendeva era di sesso maschile. 
L'attrice era ritornata sa un 
viaggio in Europa due seltima- 


ne fa e durante la sua assenza | — 


ACCHIACCIANTE INCIDENTE STRADALE DI NOTTE ALLE PORTE DI ROMA 


nella casa c'erano Abigal Fol- 
ger e Frykowsky, ai quali la 
moglie di Polanski aveva chie- 
sto di rimanere perché si sen- 
tiva sola. La presenza di Se- 
bring non è stata spiegata. 
Romari Polanski è giunto ieri 
sera a Los Angeles da Londra, 
dove aveva appreso la notizia 
dell’orribile morte della moglie. 
In una dichiarazione alla stam- 
pa letta da un suo intimo ami- 
co, Eugene Butowski, il regista 
ha negato che esistessero anco- 
ra legami sentimentali tra Sha- 
ron Tate e Jay Sebring, ex in 
namorato dell'attrice, e ha in- 
vitato i giornalisti ad attenersi 
ai fatti e a non abbandonarsi 
alle illazioni. Butowski, rispon- 
dendo ad alcune domanse, ha 
detto che il regista non era al 
corrente né della. scomparsa 
della Ferrari rossa né del fat- 
to che Garetson abitasse in una 
«dependance» della villa. 
Polanski ha d'altra parte te- 
nuto a ricordare che aveva Dar- 
lato con la moglie poche ore 


prima di apprendere che essa 
era stata assassinata, subito 
dopo esser rientrato a Londra 
da Taormina, dove aveva ti 
cevuto un premio cinematogra- 
fico. Il regista, nella sua di- 
chiarazione, ha inoltre  sotto- 
lineato che lui e la moglie si 
adoravano e che non vi era 
alcun contrasto tra di loro. A 


Los Angeles sono circolate vo- 
ci, riprese dalla stampa, secon- 
do cui il matrimonio tra Sha- 
Ton Tate e Roman Polanski era 
ormai fallito. 

Roman Polanski, subito do- 
| po il suo arrivo si è sottratto 
alla caccia dei giornalisti che 
non l'hanno potuto avvicinare, 
Alcuni passeggeri. che erano 
sullo stesso aereo del re 
hanno riferito che Polanski 
sembrava in uno stato di choc 
e ha trascorso la maggior par- 
te del tempo del ‘volo con lo 
sguardo fisso nel vuoto. Butow- 
ski ha «dichiarato ai giornalisti 
iche quando Polanski ha appre- 
|so la notizia dell'uccisione del- 
la moglie «ha continuato a ri- 
petere ‘’Era una persona così 
buona”). 

‘L'opinione pubblica della Ca- 
lifornia, già scossa dalla stra- 
Re di questi cinque giovani, 
lalla notizia del muovo efferato 
delitto «dei coniugi Labianca 
esige che la polizia ne venga 
a capo, nel timore di trovarsi 
in presenza di qualche mania- 
co che, magari nella convinzio- 
ne di redimere a modo suo il 
|mondo, possa ancora colpire a 
destra o a sinistra, sotto la 
spinta di una lucida pazzia. Ma 
la soluzione del: giallo, anzi del 
duplice giallo, non sarà facile. 
‘Richiederà pazienza, ostinazio- 
ne e anche tempo, forse molto 
tempo. Ma non vi è.il minimo 
dubbio che la polizia ce la met- 
terà tutta per acciuffare l’as- 
sassino o gli assassini di que- 


.|ste persone e costringerli a pa- 


gare il conto contratto con la 
società. 
PE P_i 


VACANZE ITALIANE 
per Sofia di Grecia 


: Roma, ll 

La consorte di Juan Carlos di 
‘Borbone, principessa Sofia di 
Grecia, è giunta all’aeroporto di 
Fiumicino proveniente da Ma- 
drid assieme ai figli Elena, Cri- 
stina e Filippo. Da Roma la 
principessa Sofia ripartirà per 
Porto Ercole insieme con la 
madre regina Federica per tra- 
scorrervi qualche settimana di 
vacanza, 

A Porto Ercole già si trovano 
re Costantino e la regina An- 
na Maria, All'arrivo a Fiumici- 
no la principessa Sofia è stata 
ricevuta dalla regina, madre Fe: 
derica, dalla sorella ‘principessa 
Irene, dall’'ambasciatore di Spa- 
gna presso il Quirinale, dall’in- 
caricato d'affari dell’ambascia 
ta di Grecia presso il Quirinale. 
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SI RIPETE IL GIALLO DI BEL AIR MENTRE LA POLIZIA BRANCOLA ANCORA NEL BUIO | LA GIUSTIZIA MESSA IN MOTO DALLE AUTORITÀ ITALIANE 


APERTA UN'INCHIESTA A GENOVA 
SULL’ECCIDIO DELLA <GRANEFORS> 


Nel frattempo però l'equipaggio della nave, che è in India, è stato in gran parte sostituito 
Particolari sconcertanti emergono da una nuova intervista con il fratello del cap. Giurich 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, ill 

Finalmente si indaga sulla 
strage della «Granefors», la ne 
ve battente bandiera panamen- 
se su cui sono stati uccisi il 
comandante, il secondo ufficia- 
le ed il mozzo di coperta, men- 
tre era in navigazione nel Mo- 
zambico. Stamane a Genova 
sono entrati nell'ufficio del 
commissariato di polizia di Pon- 
te dei Mille, dottor Pavone, il 
direttore di macchina Enrico 
‘Batini, l'ispettore di bordo Ga: 
spare Perniciaro e l'ingegner 
Enrico Ciunlo, titolare della 
«Ciurlo e C.», Tutti e tre han: 
no raccontato al commissario 
ciò che sanno della «nave ma- 
ledetta». 

Mentre era in corso l'inter 
rogatorio, abbiamo intervistato 
il capitano di lungo corso An- 
tonio Mario. Giurich, fratello 
del comandante ucciso. Vive 


con la madre a Monfalcone e, 
fino a qualche tempo fa, ha 
viaggiato su mavi della società 
«Cosulich», «Ho presentato re- 


Genova — L'ing. Giurlo, contito 
«Granefors», in attesa di venir interrogato 


golare esposto alla Magistra. 
tura — ha detto — dopo un 
colloquio con la polizia. Voglio 
sapere tutta la verità. C'è trop. 
po mistero su questa tragica 
vicenda, Interesserò anche il 
Governo perché sia fatta piena 
luce sulla strage e siano puniti 
i responsabili». 

— «Quando ha ricevuto la co- 
municazione della morte di suo 
fratello?», abbiamo chiesto. 

— «Il 9 luglio è arrivato un 
telegramma della Società. Il te- 
sto era laconico: «Dolenti an- 
nunciamo scomparsa in mare 
comandante Renato Giurich. 
Forniremo al più presto ulte- 
rioni notizie», Prima — dice 
Antonio Giurich avevamo 
raccolto solo delle «voci» sulla 
scomparsa di mio fratello. Al- 
larmato, mi ero rivolto alla 
Compagnia, ma la notizia, su- 
bito mi era stata confermata e, 
successivamente, smentita. Pur- 
troppo, dopo pochi giorni, ah- 
biamo appreso la tragica real 
tà, A mia madre abbiamo cer- 
cato di tenere nascosta la noti 


zia ma le nostre pietose bugie 
non sono servite a tranquilliz- 
zarla e, alla fine, le abbiamo 
detto tutta la verità. Inutile 
dirà che da quel giorno è una 
donna distrutta dal dolore. Mia 
cognata — prosegue Antonio 
Giurich — continua a ripetere: 
Non è vero, non è vero”). 
«Successivamente — racconta 
ancora il capitano — abbiamo 
atteso notizie. E’ arrivata sol 
tanto una lettera, datata. Lu- 
gano 12 luglio (l'abbiamo rice- 
vuta il giorno 18) in cui vi era 
la comunicazione della scom- 
parsa di mio fratello, si speci- 
ficava che non si avevano ul 
teriori notizie in merito e che 
appena possibile, i particolari 
dell'incidente sarebbero stati 
comunicati, Abbiamo ancora at- 
teso, Sono passati lunghissimi 
giorni in un alternarsi di «voci», 
notizie sempre più terribili, ma 
falla Società, non abbiamo più 
saputo niente. E’ davvero ter- 
ribile tutto quanto è accaduto. 
Non riesco a credere che sì 
possano verificare simili fatti 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 


Jare della «Ciurlo e C.», Ja compagnia d’assistenza tecnica della 
sul misterioso caso dalla polizia portuale di Genova 


, ® ® b) 
Un tubo s’infila in un'auto 
e trafigge la giovane passeggera 


La sbarra era su un cavalletto in mezzo alla strada, senza nessuna segnalazione 
Inutile corsa all’ospedale: la figlia del guidatore è passata dal sonno alla morte 


Roma, ii 


Agghiacciante e insolito in- 
cidente in una strada che col- 
lega il centro con l'autostrada 
Roma-Napoli. Poco dopo le 3.30 
di stamane un’utilitaria si fer- 
mava davanti all'ingresso del 
commissariato di polizia del Tu- 
scolano. Aveva il parabrezza 
fracassato da un lungo tubo di 
ferro. che usciva dal lunetto 
posteriore della vettura. Un uo- 
mo disperato balzava fuori dal 
posto di guida, si rivolgeva al 
piantone dicendo cose incom- 
prensibili, piangendo, in preda 
ad una crisi violenta. 

Il piantone si è avvicinato 

è rimasto inorridito: sul 
divano posteriore giaceva il 
corpo di una ragazza il cui 
volto era irriconoscibile. Il lun- 
go tubo di ferro entrato dal 


DIVERTENTE RASSEGNA DI ILLUSIONISTI ORGANIZZATA A_MONTECATI 


«PESCA» NELLE TASCHE ALTRUI 
L’AMERICANO DIVENUTO MAGO DELL’ANNO 


Un emiliano fa apparire in fotografia la carta da gioco pensata da uno spettatore 


Montecatini, 11 

Jose Waldis è il mago del- 
l’anno. Lo ha deciso il verdet- 
to emesso dal pubblico che 
per tre sere consecutive ha 
ajfollato î saloni delle Pante-! 
raie, a Montecatini Terme, giu- 
dicando le varie esibizioni dei 
dodici prestigiatori ed illusio- 
nisti partecipanti al primo Fe- 
stival della magia. L'antichis- 
sima arte della cabala e del- 
l'illusionismo si è oggi tanto 
ampliata e trasformata da rì- 
chiedere, per ciascun settore 
in cui è suddivisa, l'impiego 
di specialisti. Mister Bogo, te- 
desco di Monaco di Baviera, è 
specializzato în idromagia: si 
avvale, per le proprie ‘esibizio- 
ni, di bicchieri € bottiglie, re- 
cipienti e contenitori vari fa 
cendoliì sparire e riapparire. 
Ma l'attrazione più interessan- 
te consiste nella apparente tra- 
sformazione dell'acqua in. lì 
quori di marca. La ‘somiglian- 
za cromatica è perfetta, man- 
ca solo il sapore. 

Jose Waldis, residente e New 
York e campione del mondo 


di «Pick Pocket» si è affabil- 
mente intro*tenuto, in sala, 
con alcuni spettatori; la con- 
versazione, però, aveva uno 
scopo preciso. Tornato sul pal- 
co, infatti, it mago ha mostra- 
to i risultati di quello che 
sembrava un breve preludio 
allo spettacolo: catene, orolo- 
gi, anellì, bracciali erano stati 
sfilati agli ignari interlocutori. 
La notevole destrezza, come ha 
dichiarato, gli è stata facilita- 
ta dagli studì fatti in giovane 
età al Conservatorio di Pari- 
gi: anche le esperienze musi- 
cali quindi possono introdur- 
re, se finalizzate opportuna- 
mente, alle pratiche dì magia. 
Ben Mustajà, svizzero, è for- 
mito per le occasioni più di- 
sparate di fazzoletti, foulards, 
stoffe, corde: ne ha infatti 
sciorinate sul palco alcune de- 
cine, di ogni tinta e tipo e, al- 
la fine, quasì per introdurre 
un diversivo, si è esibito in 
complicati esercizì di spade e 
lame fingendo dî sezionare la 
sua. partner, 

Raimondi di Roma, ha ma- 


neggiato le carte da gioco — 
ul contrario di quanto avvie- 
ne solitamente - > con lentezza 
ossessiva, invitando il pubbli 
co a scoprire gli accorgimenti 
adottati. ma nessuno c'è riu- 
scito. Da parte sua Tellini, 
un bancario di Guastalla (lo- 
gico quindi che del suo «hob- 
by» facciano parte integrante 
le monete) ha sottratto agli 
spettatori alcune monete re- 
stituendole poi pubblicamente 
e meritando infine l'incondi- 
zionata simpatia delle signore 
presenti in sala, trasformando 
alcuni pezzi di carta in bor- 
sette. Garattì, di Reggio Emi- 
lia, è fotografo e mago insie- 
me: ha invitato uno spettato- 
re a scegliere una carta da 
gioco da un intero mazzo ed 
a pensarci intensamente: lo 
ha quindi fotografato con una 
«Polaroid» e come sfondo al 
profilo dello spettatore è com- 
parsa, nella fotografia, la car- 
ta estratta. Un numero certa- 
mente spettacolare ma certo 
di non facile applicazione per 


chi ha pratica del tavolo verde. 


Chun Fu-chi, «Oscar» mon- 
diale per la magia e V’illusio- 
mismo orientale, è almeno in 
arte, cinese. La sua esibizione 
è stata la festa dei' fiori, la 
mostra dei fazzoletti, la fiera 
delle stoffe, dei joulards. Ne 
ha fatti apparire @ centinaia 
rispondendo infine agli applau- 
si con una enorme bandiera 
estratta, completa dell’asta, 
dalle proprie vesti. Senza ri- 
serve anche il successo riscos- 
so dalle gemelle berlinesi «The 
magic twins» che sì sono av- 
valse, nella loro esibizione, di 
acqua e candide colombe. 

Soltanto Babà Alì, recente 
vincitore del gran premio C. 
MI. recita, sul palco, la parte 
di mago sfortunato cui tutto 
va alla rovescia. Invece della 
suspense suscita l'ilarità; altri 
suoi colleghi sarebbero avvili- 
ti; per lui, invece, è un succes- 
so essendo specialista in ma- 
gia comica. Trevisan è un pre- 
stigiatore generico nel senso 
che' il repertorio cambia di 
continuo; ha vinto nel 1966 il 
titolo di Mago d'oro. 


parabrezza le si era conficcato 
sotto lo zigomo destro, le ave- 
va trapassato il cranio, USciva 
dalla nuca, sporgeva oltre il 
lunotto che aveva sfondato, 
dondolava lugobremente all'in- 
terno, tutto macchiato di san- 
gue. Un attimo dopo un agente 
si poneva alla guida della vet- 
tura che a tutta velocità si di- 
Tigeva verso l'ospedale più vi 
cino mentre il pover'uomo se- 
duto accanto alla figlia s'illu- 
deva di poter rianimarla: spe 
rava fosse ancora Viva. 

Si chiamava Rossana Sorren- 
tino, aveva 122 anni e si era 
laureata appena da due mesi. 
Era andata a troscorrere un 
breve periodo di vacanza in 
una località balneare del Na- 
poletano, ospite di alcuni cono- 
scenti, e suo padre il signor 
Luigi Sorrentino, era andato da 
lei, ieri, con la macchina per 
ricondurla a Roma da dove og- 
gi sarebbero dovuti partire per 
Cesenatico dove il resto della 
famiglia si trova già in vacan- 
za. Si erano, messi in viaggio 
dopo cena, Luigi Sorrentino 
guidava con prudenza. Alle vor- 
te della capitale erano giunti 
verso le 3 del mattino. Rossa- 
na, sul divano posteriore del. 
l'auto, sonnecchiava. 

Giunti poco lontano da Cine- 
città, nella zona dove sono in 
corso dei lavori per un tronco 
della metropolitana e la strada 
è ristretta da un passaggio ob- 
bligato, è avvenuto l'incredibile 
incidente. Ci sono, in quel trat- 
to, a impedire agli automobi- 
listi di invadere il terreno del 
cantiere, delle transenne metal. 
liche, Ma si tratta di un cantie- 
re che è stato smobilitato al- 
cuni giorni addietro e nessuno, 
ha ancora provveduto a libe- 
rare la strada dalle transenne 
e degli ammassi di terriccio e 
di ghiaia. Nessuna segnalazione, 
ad indicare le transenne. Poco 
prima una serie di lumi rossi 
indicano l’esistenza del cantiere 
in funzione. 

Il signor Sorrentino, nell’af- 
frontare la curva ha urtato con- 
tro il primo degli invisibili o- 
stacoli, La lunga putrella di 
ferro, sistemata su un cavalet- 
to parallelamente alla. strada 
ha infranto il parabrezza e, co- 
me una lancia s'é infilata nella 
testa della ragazza. In pochîi 
istanti il volto della giovane 
era trasformato in un’orrib 
maschera di sangue. Ma, forse, 
la povera ragazza non s'era ac- 
corta di nulla. Forse era pas: 
sata dal leggero sonno alla mor- 
te, senza nemmeno accorger- 
sene. 


Il signor Sorrentino, dispe- 
rato, si è rimesso al volante e 
a tutta velocità ha raggiunto 
il commissariato di polizia per 
chiedere aiuto. Poi la corsa è 
continuata fino all’ospedale. 
Una corsa inutile. Rossana era 
morta sul colpo: l’asta penetra- 
ta nella cavità orbitale, era pas- 
sata attraverso il cervello. E” 
stato necessario l’uso della 
fiamma, ossidrica per. tagliare 
la lunga putrella e liberare la 
salma della ragazza. Due in- 
fermieri dell'ospedale avevano 
dovuto allontanare con la forza 
il signor Sorrentino dalla mac- 
china e dalla figlia: pareva im- 
pazzito di dolore. 

Meno di mezz'ora dopo, nella 
stesso punto, la putrella di una 
altra. transenna s’infilava nel 
parabrezza di una «1300» uscen- 
do dal lunotto posteriore. A 


bordo c'erano tre ragazze. Per 
fortuna sono rimaste illese poi- 
ché il terribile ferro è passato 
tra due teste. La polizia ha 
aperto le indagini. 


ASSASSINATO IL FIGLIO 
del pilota di Kennedy 


Melbourne, 11 

Tl figlio del pilota dell’aereo 
dell'ex Presidente Kennedy, è 
stato trovato morto, a quanto 
sembra ucciso da un colpo di 
arma da fuoco alla maniera dei 
gangster sul pavimento di una 
automobile, parcheggiata in una 
località. non lontana da Mel. 
bourne, in Florida. Poco distan- 
te è stato trovato il corpo di 
Una ragazza che galleggiava sul- 
l'acqua di un ruscello. 


OSCURA TRAGEDIA NELLE CAMPAGNE 


SARDE 


Uccide il padre 
che vuole aggredirla 


Subito dopo la ragazza, 


19 anni, si è costituita 


Cagliari, (11 

Una giovane di 19 ann, Pa- 
squalina. Loi, ha ucciso il pa- 
dre Antonio, un capraio di 41 
anni, con una coltellata al 
cuore, Il delitto è avvenuto 
questa mattina nelle campagne 
di Villacidro, a una cinquanti- 
na di chilometri da Cagliari, 
in località «Orgioniga». I due 
si erano recati a fare legna: 
secondo quanto la giovane ha 
detto ai carabinieri di Villaci- 
dro, il. padre ha tentato di 
usarle violenza, La ragazza si 
è difesa con un coltello cne 
l’uomo aveva infitto nel terre- 
no per intimorirla. Pasqualina 
Loi si trova ora nella caserma 
dei carabinieri di Villacidro. 
dove sarà interrogata anche 
dal magistrato. 

La ragazza è giunta nella 
caserma dei carabinieri di Vil 
lacidro verso le sette di stama- 
ne. accompagnata, con un mo- 
tofurgone, da un venditore 
ambulante che aveva incontra- 
to, dopo essere fuggita da 
«Orgioniga», sulla strada che 
porta in paese, L'uomo ha vi- 


sto la giovane stravolta e di- 
scinta e le ha chiesto cosa 
avesse: «Portatemi dai carabi- 
nieri; mio padre ha cercato di 
violentarmi, gli ho. dato una 
coltellata e quando ho visto 
sangue sono fuggita». La gio- 
vane non credeva di avere uc- 
sico il padre. Lo ha appreso 
dopo dai carabinieri che sono 
corsi a «Orgioniga» e hanno 
trovato l’uomo ormai morto, 
in una pozza di sangue, 

Pasqualina Loi stava per 
essere sopraffatta quando ha 
visto per terra il coltello del 
padre; istintivamente — come 
ha detto ai carabinieri — lo 
ha preso. 

Antonio Loi viene descritto 
come persona litigiosa. Secon- 
do quanto comunicato dagli 
investigatori, aveva precedenti 
penali ed era stato processato 
per atti di libidine: era stato 
assolto per. insufficienza di 
prove, Sul posto del delitto sì 
è recato il giudice istruttore 
del Tribunale di Cagliari dott. 
Mario Caddeo per le formali 
tà di legge. 


di pirateria in pieno secolo ven- 
tesimo. Io sono deciso ad an- 
dare in fondo a tutta questa 
Vicenda». 

Il capitano Antonio Giurich 
non è sposato. Attualmente tra- 
scorre in famiglia un periodo 
di ferie dopo aver frequentato 
un corso di pilotaggio a Mon- 
falcone. Forse non navigherà 
più. dice: «Era già mia inten- 
zione abbandonare questo la» 
voro; inutile dire che la trage- 
dia mi ha convinto che la vita 
di bordo è diventata troppo 
dura e difficile, Desidero rima- 
nere vicino ai miei genitori e 
a mia cognata. Adesso — ripete 
— ho un solo desiderio. andare 
fino in fondo a questa vicenda. 
Sono stato chiamato dal Que- 
store e ho, raccontato tutti i 
particolari; successivamente gli 
ho consegnato la mia istanza 
che, poco dopo è stata trasmes- 
sa alla Magistratura. Ho sa- 
puto che questo era il solo 
sistema per far iniziare l'in 
chiesta sulla «Granefors». Ora 
aspetto. Sono fiducioso che 
qualcuno si occunerà della vi- 
cenda, e che i responsabili sa- 
ranno smascherati e puniti». 

Sono passati quaranta giorni 
da quando i tre italiani sono, 
stati uccisi e gettati in mare. 
La «Granefons» si trova attual- 
mente in India. Parte dell’equi- 
paggio ‘è stato sostituito. ‘E* 
molto difficile che l'assassino 
(o gli assassini) sia ancora & 
bordo, ma se si accelerasse la 
inchiesta si potrebbero avere 
particolari nuovi e forse si po- 
trebbe identificare il colpevole. 
Tutto dipende dalla burocra- 
zia, soprattutto dal modo con 
cui sarà svolta l’inchiesta. Fi- 
no ad oggi non è stato ancora 
deciso se debba essere la Pro- 
cum di Genova o quella di 
Trieste ad aprire le indagini. 
L'interrogatorio di stamane, a 
Ponte dei Mille, rientra solo ne- 
gli. «accertamenti * preliminari» 
necessari prima di avviare la 
inchiesta formale. 

Su quanto è stato riferito al 
dottor Pavone regna il massi 
mo riserbo. Non sono trapela- 
te indiscrezioni. Sembra però 
certo che il direttore di mac- 
china Enrico Batini abbia con- 
fermato la versione, già fornita 
durante l’intervista di venerdì 
scorso. Egli, al momento della 
tragedia si trovava nella sua 
cabina e dormiva. Aveva termi- 
nato il turno di lavoro all’una 
e, prima di rientrare in cabina, 
aveva incontrato il coi an- 
te sul monte: conversava con 
l'ispettore di macchina Perni- 
ciaro. Enrico Batini avrebbe 
inoltre ‘confermato l’esistenza, 
a bordo, di un clima quasi im- 
possibile con violenze, minacce 
e furti all'ordine del giorno. E' 
molto probabile che l'ufficiale 
abbia riferito qualche partico. 
lare inedito su cui, naturalmen- 
te, non è stato possibile avere 
indiscrezioni. 

In giornata sono stati com- 
pletati gli interrogatori. I ver- 
bali verranno poi trasmessi al- 
la Procura della Repubblica a 
cui verrà destinata l’inchiesta. 

Si apprende intanto che l’In- 
tenpol ha comunicato al fra- 
tello del comandante Giurich 
di non essere mai stata messa 
al corrente del fatto e che que- 
sto non era stato denunciato 
alle autorità portoghesi di Mo- 
zambico. Anche questo è un 
particolare da accertare. Un 
altro inquietante interrogativo 
che deve essere chiarito al più 
presto. 


B. C. 


INTERESSAMENTO 


del Ministero 


Roma, ll 

Il Ministero della Marina 
mercantile a tarda sera ha co- 
municato: «In relazione alle no- 
tizie di stampa concernenti al. 
cuni lavoratori marittimi italia 
mi imbarcati sul piroscafo pa: 
hamente ’Granefors’ che risul 
terebbero scomparsi, il Ministro 
della Marina mercantile on, Vit- 
torino Colombo ha disposto lo 
immediato invio del colonnello 
di porto Salvatore Guida, a Ge- 
nova, perchè verifichi presso la 
Capitaneria di porto e presso 
le autorità inquirenti i fatti fi- 
nora emersi e gli riferisca nel 
più breve tempo possibile per 
l'adozione di provvedimenti di 
propria competenza». 

Nel comunicato è poi detto 
che per quanto riguarda, inve- 
ce, il peschereccio italiano af- 
fondato al largo dell’isola di 
Pantelleria e in cui sarebbe mor- 
to un componente dell’equipag- 
gio, il Ministro Colombo «ha 
disposto una immediata indagi- 
ne da parte del comandante del- 
la Capitaneria di porto di Tra- 
pani e ha disposto l'adozione di 
‘provvedimenti assistenziali in 
favore dei familiari della vitti- 
ma e dei marittimi superstiti». 


REESE 


CACCIATORE UCCISO 
mentre apposta i caprioli 


Trento, 11 

Una battuta al capriolo si è 
conclusa ieri tragicamente nel 
Trentino, Un colpo di fucile a 
pallettoni ha investito in pieno 
uno dei cacciatori ‘che è rima- 
sto ucciso sul colpo. La vittima 
è il geometra Attilio Bernarael- 
li, di 44 anni, da Trento, presi. 
dente della sezione cacciatori 
Trento Sud. 

Il Bernardelii con l'amico An- 
tonio Melotti, macellaio pure di 
Trento, si era recato nella zona 
di Grauno in Val di Cembra 
per appostare caprioli, A un 
tratto è stato colpito dalla sca» 
rica partita accidentalmente dal 
fucile del Melotti. 

Questi, atterrito, ha tentato 
di soccorrere il compagno di 
battuta, ma ormai era troppo 
tardi. Allora si è caricato a 
spalla la salma dell'amico e l’ha 
condotta a Grumes alla caser- 
ma dei carabinieri dove si è 
consegnato, In preda ancora al- 
lo choc non è stato poi in gra- 
do di chiarire come si è svoito 
il drammatico fatto, Ora sono 
in corso i.dagini, 
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GRIONAGIILI DIPOLIILU\V 


CABRELLATA SUI <RITIRI» 


Sotto pressione 


le <grandi» della Serie A 


Sereno ottimismo fra i viola scudettati 


Prima completa giornata 


Acquapendente, 11 
di riposo per i viola, Dopo 


i primi impegnativi giorni di ritiro, Pesaola ha dato va- 


canza a tutti: una vacanza controllata, si 


e. Gli alteti 


infatti si sono recati alle Terme di San Filippo dove c'è 
una magnifica piscina. Quindi un buon bagno, un po’ di 
nuoto e relax fino a sera, fino al momento cioé di rien- 


trare ad Acquapendente. 

Cosa pensano i 
Ecco il ‘parere di 
Terme di San Pellegrino. 


giocatori 
alcuni 


del prossimo 
di essi, 


campionato? 
intervistati alle 


Merlo: «La Fiorentina era e rimane una grande squadra. 
Dovremo però guardarci molto dal Milan che ha acquistato 
Combin. Questo significa che il potenziale d’attacco dei ros- 
soneri è assai più forte, a mio avviso anche più di quello 


della Juventus». 


De Sisti: «E’ vero: il Milan con Combin appare rinfor- 
zato, ma non dimentichiamo che abbiamo relativamente da 
poco terminato un campionato in cui i viola sono stati i 
più forti di tutti. A mio avviso già in questi giorni si è 


rivista la nostra proverbiale 


intesa. Perciò, vada per il 


Milan ma non dimentichiamoci la Fiorentina». 

Maraschi si è detto convinto che i viola giocheranno 
un altro bel campionato: «E difficile — ha precisato — vin- 
cere due tornei di seguito, perché gli avversari ci conoscono 
meglio dell’anno passato e noî siamo la squadra da battere. 
Sarà un’annata dura. Ma noi partiamo con le carte în rego- 


la e senza paura», 


Facchetti: <Con Heriberto andiamo bene» 


Milano, 11 
__«Ce lo avevano dipinto come 
il diavolo. Devo ammettere che 
in fin dei conti non è poi un 
diavolo così brutto...». Giacinto 
Facchetti si è espresso in que- 
sti termini nei confronti del 
suo nuovo allenatore, Heriberto 
Herrera. «Sono anzi persuaso 
— ha continuato il difensore 
nerazzurro — che sarà proprio 
l’uomo giusto a ridare senso 
di responsabilità a tutti 
quanti». 

Ed Heriberto Herrera ha vo- 
luto dimostrare di non essere 
un «diavolo» anche sotto lo 
aspetto della disciplina, conce- 
dendo a tutti i giocatori una 
improvvisa, anche se breve, va- 
canza. Da ieri pomeriggio ad 
oggi, infatti, i nerazzurri sono 
stati lasciati liberi. 

«Se lo meritano — ha com- 
mentato l’allenatore paraguaia- 
no — per il senso di disciplina 
che tutti quanti hanno dimo- 
strato nella prima parte della 
preparazione. Personalmente, 
sono soddisfatto di come van- 
no le cose in casa nerazzurra). 

Herrera si è detto soddisfat- 
to della partitella di allenamen- 
to che gli interisti avevano so- 
stenuto ieri, prima di essere 
lasciati liberi per l’improvviso 
e gradito permesso, La parti- 
tella ha dato buoni risultati, 
anche perché le formazioni 
schierate da Herrera erano pra- 
ticamente rivoluzionarie, «Per 
ora non posso ancora dire nul- 
la di preciso — ha detto l’alle- 
natore — perché bisognerà at- 


tendere i primi veri collaudi e 
soprattutto la partita in pro- 
gramma il 24 agosto a San Siro 
contro il Cagliari». 

In settembre, infatti, l'Inter 
sarà attesa da una senie dj in- 
contri impegnativi: nove parti. 
te in 35 giorni, fra cui tre in- 
contri di Coppa Italia con 
Sampdoria, Pisa e Genoa, il 
‘campionato e il primo turno 
della Coppa delle Fiere contro 
lo Spartak Praga. La partita di 
andata si giocherà il 17 settem- 
bre a San Siro e il ritorno il 
lo ottobre a Praga». 

L’unico motivo che è venuto 
a turbare l'ambiente nerazzur- 
ro è una polemica a distanza 
con il Santos per la partita di 
ritorno della «supercoppa». La 
partita di andata, come noto, 
venne giocata in giugno a San 
Siro e si concluse con la vitto- 
ria dei sudamericani per una 
rete a zero, La partita di ritor- 
no avrebbe dovuto giocarsi il 10 
settembre allo stadio San Pao- 
lo di Napoli, ma la squadra 
partenopea ha fatto sapere che 
per quella data lo studio sarà 
occupato. In seguito a questo 
contrattempo, Heriberto Herre- 
ra ha chiesto alla società di 
disdire l’incontro, Quando l’In- 
ter ha comunicato al Santos 
questa. richiesta, la squadra 
sudamericana h fatto sapere 
all’Inter che in tal caso la so- 
cietà. milanese . dovrà. pagare 
una penale. Sono ora in corso 
ulteriori trattative per tentare 
di risolvere il caso, 


Cagliari: Riva e Gori tandem micidiale 


Asiago, 11 


Manlio Scopigno, il filosofo del calcio, per risaputo costu- 
me è uomo compassato, freddo, restìo alle esaltazioni ed agli 
scoraggiamenti. Eppure anche Scopigno, quando ieri mattina 
ha finalmente sentito Riva rispondere «presente» all’appello e 
poi presentarsi al primo allenamento, ha tirato un gran sospiro 
di soddisfazione, mostrando chiaramente la sua gioia. 

Per il Cagliari, che cerca ad Asiago la «carica» per il cam- 


pionato, l’arrivo del suo cannoniere è un fatto fondamentale. 
Ora può finalmente «distendersi» e prepararsi senza che l’om- 
bra polemica ne attenui la concentrazione. La presenza di Riva 
dà tono a tutta la compagnia. 


Scopigno è un fedelissimo di Asiago, del resto ha ragione . 


di farlo, almeno sul piano della scaramanzia, «Da Asiago allo 
scudetto», era il motto della squadra quando comineò a por- 
tarvi il Cagliari. E lo scudetto lo scorso campionato gli è 
sfuggito solo per un soffio. Logico quindi che la prima doman- 
da all’allenatore sia su questo tema. 


— Lo scudetto è soltanto un appuntamento rinviato? 

«Lo scudetto è semplicemente il primo posto. Il Cagliari 
c’è arrivato vicino nello scorso campionato, nel prossimo sarà 
ancora in lotta con le ,,grandi”, nonostante tutti gli svantaggi 
che ha sul piano logistico». 

— Domenghini ala destra cosa significa tatticamente? 

«Domenghini giocherà come in Nazionale» sintetizza Sco- 
pigno. Il che equivale a dire che l’ex interista dovrà tornare 
a centrocampo, appoggiare il gioco, portare avanti la palla e 
poi inserirsi sulla destra per tentare la conclusione con molte 
probabilità di riuscita, poiché i difensori avversari saranno 
impegnati da Riva e Gori. 

Luigi Riva ha cominciato subito gli allenamenti; non ha 
particolari problemi di condizione atletica: «Mi sono sempre 
tenuto in forma giocando a tennis — dice — e quindi tengo il 
passo con i compagni». Ed infatti ha già tranquillizzato Sco. 
‘pigno, sotto questo profilo, dimostrando di essere il cannonie- 
re di sempre. n 

Un altro giocatore che ha entusiasmato l’allenatore è Gori: 
«E’ un ragazzo di potenza eccezionale — osserva Scopigno. — 
Tira di destro e sinistro, bordate fortissime. Inoltre vedo che 
ha una gran voglia di sfondare. Vedrete che ci riuscirà. Aven- 
do a fianco Riva, avrà tutti i problemi semplificati, riuscirà a 
liberarsi spesso per il gol». 

- Il programma del Cagliari prevede quotidianamente una 
lunga passeggiata nei boschi al mattino e poi il vero allena- 
mento sul campo di Asiago dove già si preparò la Nazionale 
di Fabbri prima degli sfortunati mondiali inglesi. Nemmeno 
il caso di fare delle allusioni; del resto il Cagliari ha già di- 
mostrato che l’aria di Asiago (la più pura del mondo come 
assicurano gli abitanti) gli ta bene. Scopigno, dichiarandosi ' 
soddisfatto della condizione atletica dei suoi, conferma per 
mercoledì la prima partita, contro la squadra locale, e il suc- 
cessivo programma: «Domenica giocheremo a Montebelluna, 
il 20 andremo sul campo della Triestina, mentre non è stata 
ancora fissata la data dell'incontro con l'Inter a Milano. La 
partita conclusiva della preparazione la disputeremo come al 
solito a Cesena», 


Reingaggi: situazione tranquilla alla Roma 


Assisi, 11 

Giornata di riposo oggi per i giocatori della Roma; giornata 

iva invece per il presidente Marchini, che è riuscito 
a portare a buon fine i contratti per la nuova stagione con di- 
versi calciatori. Si sono accordati: Santarini, Peirò, Enzo, No- 
bili, Spinosi, Bertogna, Franzot, Scaratti, La Rosa, Bertini, Cor- 
dova, Cappellini; se si aggiungono a questi i contratti comple- 
tati e firmati a Roma ancora prima di partire per il «ritiro» 
e che riguardavano Sclocchini, Rossi-Mori, Evangelista, Landi 
ni, Confalonieri, è evidente che nel «clan» giallorosso la que- 
stione reingaggi è risolta in buona parte e quel che più conta 
in un reciproco clima di cordialità e stima. 

Si è anche appreso che Cappelli rimarrà definitivamente 
alla Roma. I dirigenti hanno voluto accontentare Helenio Her- 
rera che aveva espresso il desiderio di avere Cappelli in maglia 
giallorossa anche per il 1969-70. 

Gli atleti stamani, accompagnati dall’allenatore, si sono 
recati in sul Monte Subasio che sovrasta Assisi e 
che è alto circa 1200 metri. Dopo una breve passeggiata nella 
zona, la comitiva è rientrata in albergo ad Assisi. Nel pome- 
riggio i giocatori sono stati ospiti della cittadella cristiana di 
don Giovanni Rossi. Li ha accolti il dott, Caruso, dell’ufficio 
cinema, il quale li ha accompagnati nella sala cinematografica 
dove hanno assistito alla proiezione del film della Cavani su 
San Francesco, 


I dilettanti azzurri 


partono per Brno 


S. Golombano al Lambro, 11 


Presso il ritiro degli stradisti 

dilettanti azzurri è stato reso 
noto oggi l'elenco definitivo dei 
corridori che domaniì nel primo 
pomeriggio partiranno dall’aero- 
porto milanese di Linate per 
Vienna, da dove proseguiranno 
in pullman per la Cecoslovac- 
chia. In attesa delle prove iri- 
date gli azzurri alloggeranno in 
un sobborgo Brno. 
_ L'elenco dei partenti compren. 
de i corridori Rosolen, Menini, 
Pella, Locatelli, Flamini, Fab- 
bri, Bergamo, Giuliani, Urbani, 
Cumino, Sortini e Castelletti. 
Seguiranno inoltre la squadra 
il C.T, Rimedio, i massaggiato- 
ri Pagani e De Gradi e il medi. 
co dott. Fantini, In Cecoslovac- 
chia Rimedio deciderà chi schie. 
rare nelle gare a cronometro a 
squadre e chi in quelle in linea. 
. La giornata degli azzurri, che 
ieri avevano gareggiato o in 
una prova a cronometro o in 
una gara in linea comportando- 
si tutti egregiamente, è stata de- 
dicata al riposo. Solo in matti- 
nata i corridori hanno fatto una 
breve uscita in bicicletta per 
sciogliere i muscoli. 


QUOTE «TOTIP) 


La direzione del «Totip» co- 
munica le quote relative al con- 
corso n, 32 del 10 agosto 1969: 

Ai tre vincitori con punti «12», 
4.088.755 lire; ai 99 vincitori con 
punti «11», 123,901 lire; agli 871 
RAIN con punti «10», 13.828 
ire, 


Il montepremi è di 36.798.797 
lire. 


IL PICCOLO 


MONDIALI: AMARO BILANCIO PER I NOSTRI PROFESSIONISTI 


Tre sole medaglie di bronzo 
riportate da Anversa e Zolder 


Bruxelles, 11 

Non si può dire che sia an- 
data bene. I professionisti az: 
zurri del ciclismo su pista e 
su strada tornano dal ‘Belgio 
con tre modeste medaglie di 
bronzo. Enpure, alla vigilia dei 
campionati del mondo avevano 
tua le iorc tile un favorito .n- 
discusso della velocità, l'ex iri- 
dato Beghetto, e un favorito 
potenziale nella prova su stra. 
da, Marino Basso. Il primo ha 
l’attenuante di aver trovato sul 
la sua strada un giovane velo- 
cista belga Van Lancher che 
sulla pista della «Sportpa!ais» 
di Anversa non ha lesinato ogni 
tipo di scorrettezza per e.imi- 
narlo nelle semifinali. Il secon- 
do ha pagato il prezzo della 
fuga di Dancelli sul circuito di 
Zolder e si è spento lentamen- 
te nell’inutile compito di mar- 
care il grande favorito della 
gara, Eddy Merckx, rinunciata- 
rio già dopo pochi chilometri 
dalla partenza. Molti recrimine- 
ranno che la pista del velodra- 
mo di Anversa era fata a me- 
raviglia per ì campioni di casa 
e che il circuito iridato di Zci 
der si prestava a quel tipo di 
risultato che ha dato. Ma, fin- 
tanto che la formula dei cam- 
pionati del mondo resterà im- 
mutata, occorre adeguarsi rapi- 
damente alla realtà. Un Paese 


come l’Italia, nel quale lo sport 
ciclistico ha una storia ricca di 
successì e tanto prestigio da 
difendere, non può permettersi 
di giocare soltanto una carta 
per rinverdire queste sue tra- 
dizioni. A parte Beghetto, gli 
altri allievi di Guido Costa era- 
no già. in partenza condannati 
a svolgere una figura di com- 
parsa. Si sono comportati con 
onore, ma quanto sembrano lon- 
tani i tempi\di Maspes e di 
Faggin, per non citare che i 
nomi dei campioni più recenti. 
L'unica nota positiva dalla pi- 
sta di Anversa è venuta da Ga- 
iardoni. L'ex Campione del mon- 
do, che i più consideravano 
definitivamente al tramonto, ha 
dimostrato con una frazione fi- 
nale impressionante, nella ga- 
Ta che lo opponeva a Sercu, di 
essere ancora un valido cam- 
pione. 

Costa punterà su di lui per 
i campionati del prossimo an- 
no in Inghilterra. Anche il mez- 
zofondista De Lillo si è com- 
portato con onore. Il suo terzo 
posto in una specialità votata 
al dominio belga-olandese pre- 
mia un atleta serio e coscien- 
zioso. Quanto all’insegnimento, 
Marcelli è più che una promes- 
sa. La sua gara contro il neo 
campione del mondo Ferdinan- 
do Bracke è stata eccellente: 


raggiunto dopo quattro chilo- 
metri, e quindi eliminato, il suo 
prevedibile tempo finale (6’10”) 
sarebbe stato tra i migliori ot- 
to. Già molto per un neofita. 

Per ciò che comprende la pro- 
va su strada, disputatasi ieri a 
Zolder alla presenza di 150.000 
persone (la cifra è ufficiale), 
il comportamento degli italiani 
va giudicato, sotto certi aspet- 
ti, in rapporto alla cocente 
sconfitta subita dal grande fa- 
vorito Eddy Merckx. Gli azzur- 
ri l'hanno in gran parte deter- 
minata e però sono rimasti co- 
involti nel dramma del fiam- 
mingo. La fuga fuori tempo di 
Dancelli ha obbligato la squa- 
dra a far muro nelle retrovie, 
cosicché quando il campione 
della Molteni ha alzato bandie- 
ra bianca, gli azzurri che avreb- 
bero potuto risolvere a loro fa- 
vore la partita, e cioé Basso e 
Zandegù, si trovavano lontani, 
impegnati a seguire come una 
ombra il vincitore del Tour de 
France. 

Ha vinto un olandese, Otten- 
bros, e così belgi e olandesi 
sì sono equamente divise le 
quattro maglie iridate di que- 
sti campionati del mondo: 
Bracke nell’inseguimento e Ser- 
cu nella velocità per il Belgio, 
Ottenbros su strada e Qudkerk 
nel mezzofondo per l'Olanda. 


UNA SOLA MA RILEVANTE NOTA POSITIVA VENUTA DAI CAMPIONATI ASSOLUTI DI NAPOLI 


Calligaris: 7 titoli su sette gare 
è la grande stella del nuoto italiano 


Le prove dei triestini: pari all'attesa Del Campo, 


Si sono conclusi a Napolì î 
campionati italiani di nuoto as- 
soluti. Sono stati î campionati 
di Novella Calligaris che, con- 
quistando sette titoli în quattro 
giornate di gare, ha conferma 
to ancora una volta le sue doti 
di nuotatrice di fama interna- 
zionale. Del resto senza la pre- 
senza della brava nuotatrice. pa» 
dovana, gli «assoluti» sarebbe- 
ro stati veramente poco interes- 
santi dal lato tecnico. Vi sono 
state è vero alcune conferme în 
qualche specialità, sia în cam- 
po maschile che femminile, ma 
sono state fatte da atleti anco- 
ra troppo giovani (prova ne sia- 
no i moltì primati italiani ra- 
gazzi e juniores abbassati), non 
ancora in grado di far parte 
della nazionale assoluta e di di- 
fendere ì colori azzurri in cam- 
po internazionale. I «grandi, 
quelli che hanno partecipato 
alle Olimpiadi del Messico, co- 
me del resto era stato previsto, 
non hanno fatto niente di par- 
ticolare, e nemmeno Boscaini 
che si è riconfermato quale mi- 
glior velocista italiano (più per 
demerito degli altri che per sua 
bravura). 

Tutto sommato quindi il mi- 


sempre statico Pangaro, 


in progresso Irredento 


glior atleta appartenente alla 
vecchia guardia è risultato Chi- 
no, che sì è aggiudicato i titoli 
dei 100 e 200 dorso. I tempì 
che gli hanno permesso di vin- 
cere non sono stati eccessiva- 
mente buoni, ma attualmente 
in Italia non vi sono dorsisti 
migliori. L'unico nuotatore che 
avrebbe. potuto insidiare il pa- 
dovano era Franco Del Campo, 
ma il triestino era andato a Na- 
poli con poche speranze di vit- 
toria: sia per il periodo inver- 
nale passato facendo poco alle- 
namento, per trascorrere alcu- 
ni mesi di riposo dopo le sner- 
vanti e lunghe nuotate in vista 
del Messico, sia per aver dedi 
cato, molte ore allo studio per- 
ché impegnato con gli esami di 
maturità. Del Campo del resto 
ha jatto quanto era nelle sue 
possibilità: si è classificato se- 
condo nei 100 in 1'4” e quarto 
nella distanza doppia, dove 'l 
fattore allenamento è più che 
mai importante. Ora Del Cam- 
po ha intenzione di nuotare con 
più assiduità e forse, prima del- 
la fine dell'estate, sarà în gra- 
do dì fare tempi migliori. 


COSI" A NAPOLI 


DEL CAMPO (Triestina): 2.0 
100 dorso (1°4”); 4.0 200 dor. 
so (2°21”1) 

GIACOMINI (Edera): elimina. 
to in batteria 100 rana (1’1?”3); 
eliminato 200 rana (2’54”4) 

IRREDENTO.:. (Edera): 3.0 400 
sl. (43374); 8.0 1500 sl 
(18’28”5) 

PANGARO (Edera): 3.0 100 s.l. 
(57); eliminato 200 sl. 
(2127) 

ZETTO (Edera): eliminato 100 


rana (1’17’8); eliminato 200 
rana (2°50”4) 

ZORI (Triestina): eliminato 200 
rana (2°53”8) 

SCUBOGNA (Triestina): 5.a 100 
dorso (1°15’’8); eliminata 200 
dorso (2°48”9) 

ZANON (Triestina): eliminata 
100 farfalla (1’16”5); elimina. 
ta 100 s.1, (196) 


______—_rrTttTt 


sificandosi vin terza posizione 
dietro a Boscaini e a Castagnet- 
ti nella gara dei 100 stile libe- 


| sarebbe 


1 tempo di Trieste (18”5) ché sì 
classificato al ‘terzo 
posto. ; 

Quanto agli altri elementi lo- 
cali presenti a Napoli, si può 
solamente dire che hanno gro. 
so modo eguagliato le presta- 
zioni fatte registrare a Trieste 
negli ultimi tempi. “Zetto, Zorì 
e Giacomini. purtroppo. sono, 
statì eliminati nelle batt 
dei 100 e 200 rana con tempi di 
tutta normalità. Anche le due 
ondine alabardate che hanno 
partecipato ai campionati, Za- 
non e Scubogna, hanno fornito 
prestazioni discrete. Delle due 
soltanto la Scubogna mei 100 
dorso sì è classificata în finale 
e ha ottenuto un buon quinto 
posto, facendo fermare il cro- 
nometro a 1’15°°8. 

Nel complesso quindi î cam- 
pionatì assoluti di Napoli han- 
no rispecchiato fedelmente la 
situazione del nuoto locale, che 
non è certo molto rosea: l’unì- 
ca nota veramente positiva è@ 
rappresentata dalla prestazione 
di Irredento nei 400 stile libe- 
ro, con la speranza che il ros- 
sonero giunga presto a traguar- 
di migliori. 


TREMITE TI VT TADA ZIA ANNI SIIT NOMI SIIT ee 


Martedì, 12 agosto 1969 


Fotocronaca dal <V 


Illaggio» 


me 


Quattro immagini da Opicina: 
Paina palleggia con Ridolfi (di 
spalle); partita a carte fra Ive e 
Del Piccolo, con. molti spettatori; 
la grinta di Giacomini negli eser- 
cizi di ginnastica (al suo fianco 
Moretti); Arduino Sigarini.., for- 
mato militare: capelli corti e sen- 


Oltre a lui anche iîl rossonero za basettoni, 


Pangaro è salito sul podio clas- 


ro. Forse Pangaro avrebbe po- 


tuto fare qualcosa di più e ad Annamaria Cecchi 


(Foto de Rota) 


essere sinceri ci sì aspettava da 


lui oltre che un piazzamento 
migliore anche una prestazione 


ACCORDO ALLA SNAIDERO 
FRA GIOCATORI E DIRIGENTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 11 


Questa sera per ultimo è sta- 
to Bisson a «scendere dall’Aven- 
tino» e ad accordarsi con la 
Snaidero per il rinnovo del con. 
tratto che lo legherà alla so- 
cietà arancione ancora per un 
anno. L'ha comunicato il prof. 
Manlio Cescutti, il quale ha as- 
sunto in questi giorni, su in- 
carico del comm. Snaidero, le 
redini delle trattative per la 
sistemazione dei reingaggi con 
i cestisti della società friulana. 

Così si è conclusa quella pa- 
tentesi «un po’ confusa» (come 
è stata definita dal presidente 
Snaidero), che aveva diviso i 
giocatori Allen, Gergati, Bisson 
è Melilla dalla società con la 
muraglia delle grosse pretese. 

Il prof. Cescutti si è dimo- 
strato particolarmente soddi. 
sfatto dell’opera svolta, ed. an- 
zi ha avuto paroie di elogio per 
tutti gli atleti che hanno com- 
preso la situazione della socie- 
tà e sono receduti dalle loro 
richieste, che Snaidero aveva ri- 
tenuto addirittura «pazzesche». 

Il prof. Cescutti ha quindi an- 
nunciato che la squadra inizierà 
ufficialmente la preparazione 
nel «ritiro» di Piano d’Arta, lu- 
nedì 18 agosto, con 14 giorni 
di ritardo sul previsto. Fin da 
oggi, però, tutti gli atleti sono 
a disposizione del nuovo alle- 
natore Benvenuti, il quale, a 
sua volta, ha loro concesso tre 
giorni di assoluta libertà per le 
teste di Ferragosto. 

I convocati a ‘Piano d’Arta, 
presso l’albergo «Arta Terme», 
sono i seguiti: Cescutti (capita 
no), Allen, Pellanera, Gergati, 
Bisson, Melilla, Fiorini, Savio, 
Mauro, Sarti, Tomat. Lo stesso 
dirigente della società arancio. 
ne, prof. Cescutti, ha smentito 
che siano in corso trattative per 
il passaggio definitivo di Pa. 
schini e wvisson all’Ignis di Va- 
tese in cambio di Cepar e Bu- 
falini. Come sì sa, l’Ignis ha 
rinnovato anche per la prossi- 
ma stagicne i prestiti di Gerga- 
ti, Bisson e Melilla alla Snai 
dero, e così questa ha rinno- 


più degna delle sue capacità. E” 


IERI MINI-TORNEO PER LA TRIESTINA AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO 


troppo tempo ormai che il ros- 
sonero si aggira sui 56-57? e 
questa volta avrebbe potuto 
conquistare il suo primo titolo 
assoluto se solo fosse andato 
un 79° meglio. Oltre a Pangaro 
anche un altro atleta rossonero 
ha riportato la medaglia di 
bronzo: sì tratta dì Sergio Ir- 
redento che si è classificato ter- 
zo nella gara dei 400 stile libe- 
ro. Irredento fino @ questo mo- 
mento, pur avendo dato diver- 
mon può invecchiare ancora di|se volte prova di una certa at- 
più il suo già vecchio parco|titudine natatoria ottenendo 
giocatori»; questo è stato illtempi di un certo valore sia nel 
commento del prof. Cescutti. |. 200 che nel mezzofondo, non 

Con l’inizio della preparazio | era maî riuscito a piazzarsi ab- 
ne della Snaidero è previsto il|bastanza bene ai campionati 
trasferimento a Udine del nuo. |italiani assoluti. A Napoli inve- 
vo direttore tecnico Corsolini,|ce Ra sorpreso piacevolmente 
già dell'Oransoda Cantìù. nom soltanto per il terzo posto 

L ottenuto in una distanza che 
non gli è molto congeniale, ma 
anche per il buon tempo che è 
riuscito a ottenere in finale 
(£33"4). Anche nei 1500 Irre-|vincere, anche se non sono an- 
dento ha fatto benino. ma non|cora in palio i due punti, era. 
e riuscito a ripetere la presta-|grande in tutti...). Le partitelle, 
zione stabilita pochi giorni fa|in questa fase della preparazio- | fi, 
nella nostra piscina coperta con' ne, servono soprattutto per fa-| Macor, Tugliach, Truant, silli, 
Naldi, Saule, Coloni, «Neri»: 
Di Davide, Sadar, D’Eri, Capi 
tanio, Scala, Ravalico, Marti 
nelli,, Kuk. 

I «rossi A» si sono sbarazzati 
dei «neri» nelle eliminatorie 
per 3-2 (reti di Sigarini (2) e 
Ive fra i vincitori, e doppietta 
di Kuk) e dei «bianchi» 
nale per 2-1 con una doppietta 
di Tumiati, mentre per i giova: 
ni, piazzatisi al secondo posto, 
ha realizzato Truant. Nella fr 
nale per il terzo posto né vinti 
ne vincitori. Due reti per parte, 
messe a segno da Canzian due 
volte per i «rossi B», Kuk € 
Scala per i «neri», 

revisan, a conc 
torneo, era bastar 
soddisfatto, e nei prossimi gior 
ni aumenterà progressivamen- 
te la durata di queste partitelle, 
sino ad arrivare ai primi 90°, 
che verranno giocati domenica 
sul campo di Aurisina. L’esor- 
dio ufficiale avrebbe dovuto 
svolgersi a Santa Croce, ma i 
dirigenti del Vesna, in conside- 
razione che l’Aurisina fra je 
clausole per la cessione del gio- 


vato quello di Paschini alla so- 
cietà varesina. 

«Cepar e Bufalini sono due 
torti cestisti, ma la Snaidero 


La squadra «A» dei rossi, 
composta da Varnier fra i pa- 
li, Giacomini, Del Piccolo, Tu- 
miati, Sigarini, Paina, Ive e 
‘Bussi, ha vinto il primo mini 
torneo organizzato ieri pom 
tiggio da Memo Trevisan 
metà del campo del Villaggio 
del Fanciullo di Villa Opicina, 
dove la squadra è in «ritiro» da 
sei giorni. Due partite di 20° 
ciascuna (eliminatorie e finali), 
ottanta minuti di gioco al sc- 
condo giorno di contatto con il 
pallone. Si è giocato natural 
‘mente senza ruoli, in allegria 
ma non troppo (la voglia di 


re fiato e per cercare — ove 
possibile — un certo amalga- 
ma, Pareri in libertà, dunque, 
anche se tutto sommato, è pat- 
so di vedere una Triestina già 
abbastanza a posto, giocatori 
già ben rodati. 

Il solo Marchesi, oltre a Var 
nier che avendo lavorato sodo 
al mattino nel pomeriggio ha 
ricoperto il ruolo di portier 
non ha preso parte al torneo. 
L'attaccante migliora di giorno 
in giorno, ma il tecnico non 
vuole ancora arrischiare; prefe- 
risce procedere per gradi. 

Le altre tre squadre erano 
così composte: «Rossi B» 


BASEBALL: COPPA 
|M Nella seconda semifinale di Cop- 

pa Italia di baseball la Tanara 
Parma ha battuto il Nettuno per 9-7. 
La Tanara incontrerà nella finale l'Eu- 
rophon di Milano, che aveva supera- 
to la Juventus di Torino per 7-0. 


= 


IN POCHE RIGHE 


CALENDARIO «B» 
La Lega calcio ha reso noto che 
oggi notificherà il calendario 

degli incontri della Serie «B» .Il ca- 

lendario verrà comunicato alle 12.30. 


FEDERAZIONE HOCKEY 
MM Dal 2 al 27 ottobre si riunirà 

a Bruxelles il consiglio della Fe- 
derazione internazionale di hockey, 
per esaminare tra l’altro l’organizza- | mij 
zione del primo campionato del mon- 
do e la nota questione della riduzio- 


ATLETICA 
Gli azzurri juniores 
al triangolare di Belgrado 


I cinquantasei azzurri compo: 
nenti la nazionale juniores di 
atletica leggera, dopo un frut- 
tuoso ritiro collegiale a Tarcen- 
to, in Friuli, sono partiti in 
autopullman alla volta di Bel 
grado, dove il 13 agosto sarà 
disputato il triangolare Jugosla. i 
via - Polonia - Italia. ne delle squadre partecipanti al tor- 

Gli azzurri hanno tutte le car-|neo olimpico di Monaco di hockey su 
te in regola per Pan ut prato. 
nella capitale jugoslava, special. A 
mente si nto Scerbi nei 110| T E C NI CI BASEBALL 
ostacoli, con Schivo nel salto in MM Un corso per dirigenti e tecnici 
alto (record personale m, 2,10) di baseball verrà organizzato pros. 
e nel mezzofondo con Marietta, | *mamente dal Comitato regionale 

Friuli - Venezia Giulia. L'iniziativa 


URUGUAY-CILE 
A Montevideo, l'Uruguay ha bat- 
tuto il Cile 2-0 in una partita 

valida per il torneo eliminatorio del- 

la Coppa Rimet. Le due reti sono 

state segnate nell'ultimo minuto di 

ciascun tempo. L’Uruguay si è quali- 

ficato per il torneo finale della Coppa 
del mondo. 


BOLIVIA-PERU 
MM Ala Paz, la Bolivia si è qualifi- 

cata per il torneo finale della 
Coppa del mondo di calcio battendo 
ber 2-1 il Perù, 


PARAGUAY . COLOMBIA 
MM A Bogotà, il Paraguay ha battu- 

to la Colombia 1-0 in un incon- 
tro valevole per la Coppa del mondo 


di calcio. Lenarduzzi, Marsiliani e Qua- ITA GI 
glia, ha lo scopo di creare nuovi tecnici | catore Morgera alla’ Triesti 
E o e dirigenti e approfondire le cono-| ha incluso anche una partita 
ln, Pizia ARBITRO: CALVO-GALLI | di quanti già agiscono in que-| amichevole sul proprio campo, 


sti due settori, Il corso si svolgerà 
Ma La segreteria generale dell’EBU|a Ronchi dei Legionari dal primo al 

ha comunicato che l’incontro di {cinque settembre. Verranno svolte 
campionato d'Europa pesi piuma Cal-|relazioni che riguardano i seguenti 
vo-Galli, che avrà luogo a Barceilo- |temi: carte federali, stampa e propa- 
na il 20 agosto, sarà diretto dall'ar- | ganda, preparazione invernale, psico- 
bitro signor Kurt Rado della Federa-|logia del gioco, softball e ‘altri an- 
gione austriaca, cora. 


ha spontaneamente rinunciato 
ad organizzare l’incontro, E’ 
stato un nuovo esempio, da par- 
te di Giorgolo e degli altri 

rigenti del Vesna, di collabora- 
zione con la società alabardata. 
A Santa Croce la Triestina gio- 
cherà in un'altra occasione, 


‘bianco, il Brasile è esploso nei 
secondi 45 minuti di gioco e ha tra. 
volto il Venezuela per 5-0, in un in 
contro di calcio valevole per il torneo 
eliminatorio della ‘Coppa del mondo, 
le reti brasiliane sono state segnate 
da Pelè e da Tostao. 


Domenica ad Aurisina 
battesimo degli alabardati 


Il battesimo ufficiale della 
Triestina 1969-70 si terrà quin- 
di domenica ad Aurisina, con 
inizio alle 18 

Altri due alabardati hanno 
sottoscritto ieri sera il contrat- 
to per la prossima stagione, Si 
tratta di Sigarini e Scala. Non 
ha raggiunto invece l'accordo il 
centravanti Paina, che si è in- 
contrato assieme agli altri due 
con i dirigenti. Il giocatore 
avrà un nuovo colloquio nei 
prossimi giorni, come del resto 
il portiere Chendi, che deve ri 
discutere il problema economi 
co con la società, È 

——__ att. 
PALLANUOTO 


Sfugge la finale 
agli allievi alabardati 


Accompagnati dall'allenatore 
Pino ‘Orzan, gli allievi di palla- 
nuoto della Triestina hanno pre 
so parte, assieme a Sturla, Fiat 
e Lerici, ai quarti di finale del 
‘campionato allievi. 

Vittoriosi con largo margine 
nei confronti del Lerici (12-2) e 
del Fiat (7-1), i triestini hanno 
dovuto arrendersi di fronte al- 
la maggiore esperienza (tre na- 
zionali nelle proprie file) e coe- 
sione dello Sturla di Genova, 
che è riuscito a prevalere sugli 
allievi di Orzan per 5-2. Causa la 
sconfitta riportata nell'incontro 
decisivo con i genovesi, la Trie- 
stina ha visto sfumare l’accesso 
alla fase finale; tuttavia, il Se- 
condo posto conseguito alle 
spalle dello Sturla, deve rite 
nersì positivo. 

A Milano, la squadra alabar- 
data ha destato nel compiesso 
una buona impressione; Bruno 
Ceri, Colautti e Poli sono sta- 
ti quelli che hanno sostenuto la 
manovra dell'intera compagine 
Il portiere Coslovi, impiegatò 
in questo ruolo da poche setti. 
mane, Caproni, Astolfi, Skrapp, 
Carabellese, Comisso, Violin e 
Franzelli vanno comunque men- 
zionati per le buone prove of- 
ferte. 


Nuotatori e ondine 
per la Coppa Europa 


Roma, ll 

La Federazione italiana nuo- 
to ha convocato 17 nuotatori e 
9 nuotatrici per gli ‘allenamenti 
collegiali che si svolgeranno & 
Genova e a Torino in vista del: 
la Coppa Europa di nuoto (23 - 
24 agosto, maschile, a Varsavia, 
femminile a Ragusa), La prepa- 
razione dei nuotatori sarà cura- 
ta da Buby Dennerlein con la 
collaborazione di Geppino D’Al- 
trui e Marcello Fusi; quella del- 
le ragazze da Umberto Usmiani 
ed Antonello Rastrelli. 

L'elenco dei convocati è il se- 
guente: 

Uomini: Boscaini (Lazio), Da- 
neri, Lovisolo, Frattini (Fiat), 
Attanasio (Can. Napoli), La 
Monica (R.N, Napoli), ROBER- 
TO PANGARO (Edera Trieste), 
Chino, Castagnetti, Fontanive, 
Calligaris (R.N, Patavium), Pa- 
lumbo (R.N. Salerno), Nardini 
(Roma), Nicosia (Milazzo), Be- 
nanti (N.C. Milano), Michele 
D’Oppido (R. N. Auditore) e 
Alibertini (Picanello). 

Donne: Spitoni (Roma), Tri- 
carico (R.N. Napoli), Palmieri 
(Can. Napoli), Causin, Pasetti, 
Strumolo (N.C, Milano), Calli- 
garis (R.N. Patavium), Di To: 
maso (Lazio), Maltagliati (R.N. 
Florentia). 


33 KM, IN 11 ORE 23 MINUTI 
Oltre la Manica 


un quattordicenne 


Londra, 11 

Un ragazzo americano di 14 
anni, John Erikson, ha compiu- 
to oggi la traversata della Mani- 
ca a nuoto, coprendo i 33 chilo- 
metri del percorso tra la costa 
francese e quella inglese in un- 
dici ore e 23 minuti, 

Il campione in erba — il più 
giovane nuotatore che abbia fi- 
nora attraversato il Canale — è 
alto un metro e novanta ed è 
figlio di uno dei due nuotatori 
che finora hanno portato a ter- 
mine la doppia traversata della. 
{Manica senza sosta, Ted Eriksort 
che nel 1965 stabili il recora in 
30 ore e 3 minuti. 

Non appena posto piede sulla 
spiaggia di Shakespeare Beach, 
sulla costa inglese, il giovane 
atleta ha chiesto di poter fare 
un bagno di acqua dolce. _ 

In campo femminile, la più 
giovane nuotatrice che abbia tra- 
versato la Manica è l'american& 


Leonore Nodell, che nel 1964,_ 


anch'essa all’età di 14 annî, im 
‘piegò 15 ore e 27 minuti. 


Martedì, 


12 agosto 1969 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FORSE LA PREPARAZIONE PSICOLOGICA A UN ATTO DECISIVO 


Mosca dù l'annuncio 
di una rivolta in Cina 


. Gruppi anti-Mao nello Shansi avrebbero attaccato l’esercito 
Piano russo di aggressione nucleare denunciato da Pechino 


IL PRIMO 


Mosca, 11 

Radio Mosca ha affermato og- 
gi che elementi ostili a Mao 
Tse-tung si sono rivoltati e 
Stanno distruggendo. gli organi 
Tivoluzionari del regime maoi- 
Sta nella provincia dello Shan- 
Si, nella Cina centrale. L’emit- 
tente sovietica attribuisce la pa- 
ternità di questa notizia. agli 
Stessi organi di informazione 
Maoisti. Radio Mosca ha detto 
Che gli elementi ostili hanno 
Persino attaccato reparti del- 
l’esercito, disarmandoli. 

Da parte sua, Radio Pechino 
ha accusato l’Unione Sovietica 
di minacciare la Cina con armi 
Nucleari e di rafforzare contem- 
Pporaneamente «l’accerchiamen- 
to militare» del territorio cine- 
Se. La radio non ha fornito 
Nuove precisazioni, ma ha ag- 
Riunto che i sovietici hanno in- 
Stallato una base sperimentale 
ben missili alla, frontiera del 


« 


per il lancio delle sue armi nu- 
cleari. La rivista — la quale ci- 
ta come fonte «ambienti diplo- 
matici occidentali di Mosca» — 
sostiene che i marescialli sovie- 
tici avreb'.ro presentato all’uf- 
ficio politico del partito comu- 
nista dell'URSS uno studio che 
suggerisce un attacco di sorpre- 
s, contro la Cina, da attuare 
non più tardi del prossimo me- 
se di settembre. Secondo que- 


rebbe in grado — con un'«ope- 
razione lampo» — di occupare 
Pechino e di eliminare con i 
propri missili il centro nuclea- 
re cinese del Sinkiang, come 
pure il bacino industriale della 
Manciuria. 


frattempo, ha annunciato oggi, 
cioè tre giorni dopo l’agenzia 


di Khabarovsk. L'esito dei col. 


loqui cino-sovietici sulla naviga- 
bilità dei corsi d'acqua al con- 
fine tra i due Paesi è stato ac- 
colto con disappunto nella ca- 
pitale cinese. Secondo il corri 
spondente da Pechino dell’agen- 
zia jugoslava «Tanjug», alla ba- 
se della reazione cinese, vi è il 
fatto che i colloqui di Khaba- 
rovsk non sono affatto entrati 
nel merito del dissidio russo-ci- 
nese, nonostante i tentativi del- 
la delegazione di Pechino di 
aprire ed estendere il dialogo 
sui problemi di confine. E’ pos- 
sibile che le due parti siano 
disposte a continuare le con- 
sogna tuttavia essere troppo ot: 
timisti. Sarebbe appunto per 
evitare facili ottimismi tra. la 
popolazione che sia la Cina sia 
l’Unione Sovietica si sono limi. 
tate a fornire informazioni som- 
marie sui problemi discussi a 
Khabarovsk. 


sto studio, l'Armata rossa. sa- 


L’agenzia «Nuova Cina», nel 


‘Tass», la fine della conferenza 


Houston — All'uscita dall’isolamento Armstrong risponde all'applauso di una piccola folla: 
è la prima delle tante manifestazioni di cui ora i tre reduci dalla Luna saranno al centro 


IL PICCOLO 


Per rinnovare il Parlamento 


IL 26 OTTOBRE 
portoghesi alle urne 


Lisbona, 11 
Il 26 ottobre prossimo si svol 
geranno in Portogallo le elezio- 
ni parlamentari, le prime dal 
giorno in cui il Presidente Sa- 
lazar venne sostituito, dopo 
quarant'anni di governo, dal 
Primo Ministro Marcello Cae- 
tano. Un milione e ottocentomi- 
la saranno gli elettori chiamati 
alle urne, per eleggere i.\com- 
ponenti del nuovo Parlamento. 
Un comunicato rilasciato sta- 
sera dal Ministero degli Interni 
lusitano aggiunge che il Gover- 
no, atti idosi alle sue prece- 
denti deci i 

conoscerà la piena capa 
torale a tutti quei candidi 
non siano stati coinvolti 
tività sovversive. Il comunicato 
sembra voler smussare in par- 
te l'impressione nega i 
tata, tre giorni fa, nell'oppos 
zione dalla decisione del Gover- 
no di dichiarare illegali le cosid- 
dette «commissioni democrati- 
che elettorali». Tramite queste 
commissioni, i gruppi di oppo- 
sizione, e in particolare i so- 
ti, speravano di poter dar 
a una campagna pre-elet- 
torale, e conquistare quei dirit- 
ti che furono loro negati du- 
rante l’epoca di Salazar. 
Il Portogallo è diviso in di- 
ciotto distretti, che hanno la 
possibilità di eleggere ciascuno 
un proprio rappresentante alla 
Assemblea nazionale: quest’ulti- 
mo ha il cumpito di approvare 

le decisioni del Governo. 


DI TANTI APPLAUSI 


A 


e 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


—“ 


Sinkiang e basi di lancio missi- 
listiche in Mongolia. 

Radio Pechino ha. poi affer- 
Mato che, sin dall'epoca di 
Kruscev, i sovietici hanno mes- 
so a punto una strategia di 
«guerra nucleare totale», che 
Breznev ha accentuato, aggiun- 
fendovi la preparazione a «una 
guerra convenzionale, di lunga 
durata». Secondo Radio Pechi- 
No, le spese militari dell’Unione 
Sovietica hanno raggiunto que- 
Stanno i 50 miliardi di dollari, 
Ossia quasi quanto quelle degli 
Stati Uniti, che hanno sfiorato 
&li 84 miliardi di dollari, 20 dei 
Quali, però, sono stati spesi per 
la guerra nel Vietnam. 


T sovietici, ‘ha detto ancora 
Radio Pechino, hanno posto in 
atto una «politica della canno- 
Niera» e, passando in rassegna 
Zli armamenti e le basi sovieti- 
Che intorno al mondo, il com- 
Mentatore si è chiesto: «A che 
Serve tutto ciò?». In seguito al- 
la proposta di Breznev per un 
Sistema «collettivo» di sicurez- 
2a in Asia, ha aggiunto la radio, 
Îl Presidente americano Nixon, 

venuto personalmente in Asia 
per proporre il suo «sistema 
asiatico di sicurezza collettivo». 
Le «due etichette di uno stesso 
prodotto», ha ‘concluso Radio 
Pechino, indicano che le due 
botenze imperialiste  perseguo- 

o un fine comune: «l’accerchia- 
mento=della Cinay: 

‘Ad Amburgo, ‘intanto, sil setti 
manale tedesco-occidentale «Der 
Spiegel» afferma oggi che i mi- 
litari sovietici sarebbero favo- 
Tevoli a un'operazione «preven- 
tiva» contro la Cina, alla luce 
del fatto che quest’ultima po- 
trà disporre nel 1980 di missili 


=—- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


DUE «MOMENTI» DELLA CORSA SPAZIALE: ENTUSIASMO NEGLI STATI UNITI, DISILLUSIONE NELL'U.R.S.S. 


È FINITA LA QUARANTENA | Gira attorno alla Luna 
PER ARMSTRONG E COMPAGNI | Zond 7 e torna verso Terra 


Sono ritornati alle loro case dopo circa cinque settimane 
Una calorosa manifestazione all’uscita dal «laboratorio» 


manifestazione, e gli astronau- | tro spaziale umano», dott. Ro- 


Nessun fatto nuovo nell'impresa: immutato lo svantaggio 
dell'astronautica russa rispetto a quella statunitense 


Mosca, il re inserita — come si è detto, un'ipotesi abbastanza accredi- 


Houston, 11 


Gli astronauti dell'«Apollo 
11», dopo 21 giorni di quaran- 
tena, sono tornati fra i «ter- 
restri»: l'isolamento, che era 
praticamente iniziato sulla su- 
‘perficie della Luna, si è con- 
cluso la notte ‘scorsa, e Neil 
Armstrong, Edwin Aldrin e 
Michael Collins, sorridenti e 
Jelici, sono tornati finalmen- 
te alle loro case. 

Attraverso una porta gri- 
gia del’ «laboratorio . lunare» 
di Houston (quella stessa che 
per tantivgiorni li aveva isola- © 
ti dall'esterno), gli astronauti 
sono usciti, per tornare în 
quel mondo -che è ancora in 
attesa di tributare il dovuto 
omaggio ai conquistatori del- 


ti hanno dovuto stringere de- 
cine di mani. 

Il comandante Armstrong 
ha anche fatto alcune dichia- 
razioni: «Desidero cogliere 
questa occasione pet ringra- 
ziarvi tutti. Siete stati vera- 
mente degli anfitrioni gentili 
in questo laboratorio lunare» 
egli ha detto, rivolto partico- 
larmente ai tecnici che hanno 
collaborato dall’esterno allo 
isolamento dei tre astronauti. 
«Non direi — ha aggiunto în 
tono scherzoso — che sceglie- 
rei di trascorrere un paio di 
settimane in questo modo, 
ma sono molto lieto di avere 
avuto l'opportunità di com- 
pletare la missione». 


Armstrong, ‘Collins e Aldrin 


bert Gilruth, hanno lacerato 
la fettuccia dì plastica che si- 
gillava la famosa porta gri- 
gia del «laboratorio» di isola- 
mento; Berry poì ha spinto 
la porta, facendo forza con 
una spalla. La maggior parte 
dei tecnici che si trovavano 
in isolameito assieme agli 
astronauti sono uscitì prima 
di loro: quindi sono arrivati 
Aldrin e Collins. Armstrong 
li seguiva, e sì è attardato a 
stringere 1cani; a metà stra 
da. una donna che non è sta- 
ta identificata gli ha dato un 
bacio su una guancia. Fuori, 
per tutti e ire, c'è stata una 
grande ovazione: la prima 
delle tante che adesso atten- 
dono, in tutti gli Stati Uniti, 


La sonda sovietica «Zond 7» 
è in volo verso la Tetra, dopo 
aver percorso un giro attorno 
alla Luna (senza. inserirsi in 
orbita) e aver «misurato — co- 
me riferisce l'agenzia «Tass) — 
le caratteristiche fisiche dello 
spazio prossimo alla Luna e 
preso fotografie della superficie 
lunare». La cosmonautica s0- 
vietica, si nota in ambienti 00 
cidentali di Mosca, è ora in si 
tuazione simile a quella della 
astronautica americana quan: 
do, nel 1961, la NASA lanciava 
gli astronauti Sheppard © Gris: 
som in voli suborbitali, mentre 
i pussi avevano già fatto vola- 
re in orbita Yuri Gagarin e 
Gherman Titov. 

T.a capsula lunare sovietica 
«Zond 7», dalla quale pure ci 


— in orbita attorno alla Luna, 
ma si è limitata al sorvolo, con 
ripresa della rotta terrestre, do- 
po aver sfruttato, per il inci 
gio circolare, la forza gravi 
tà lunare. Recentemente «Lu- 
na 15» si era inserita in orbita 
intorno alla Luna, anche se la 
discesa — secondo i rilevamen- 
ti di Joderll Bank — non è sta- 
ta morbida; neppure con la 
«Zond 7» i sovietici hanno pe- 
raltro realizzato. l’andata, la 
messa ‘in orbita lunare e il ri- 
torno a Terra. 

Si è, dumque, ancora in una 
fase di collaudo del sempli- 
ce tragitto Terra-Luna, nonché 
dell'atmosfera, del controllo 
temperatura e delle altre con- 
dizioni che a bordo della cap- 
sula permetteranno di ospitare 


tata si troverebbero tartarughe, 
microrganismi e altre piccole 

A Mosca, gli osservatori oc- 
cidentali sono perplessi, non 
riuscendo a percepire l’elemen- 
to razionale e nuovo del velo 
di «Zond 7», a meno di un im- 
previdibile colpo di scena nel. 
la fase finale. La maestria mo. 
strata dai sovietici nel disegno 
halistico del volo (la forza di 
gravità lunare sfruttata con 
abilità, grazie all'inserimento 
in uno strettissimo corridoio, 
al di là del quale il campo gra- 
vitazionale lunare 
ghiottito il veicolo) non com 
pensa l’assenza di più comple: 


sovietica viene così a mancare 


vrebbe in- 


se manovre e all’astronautica 


un collaudo di andata e ritor- 


la Luna. Circa 300 persone, 
che lì attendevano all’uscita, 
hanno inscenato una calorosa 


— perfettamente sani e incon- 
taminati, dopo îl più fantasti- 
ca volo spaziale e il successi. 
vo periodo di isolamento — 


i reduci della Luna. 
A. P. 


no con discesa morbida sul. 
la Luna. 

Quando fu annunciata la por- 
tenza di «Zond 7», gli esperti 


un equipaggio. Nella capsula, 
che è adesso in viaggio per il 
ritorno sulla Terra, secondo 


si era attesi qualcosa di più 
rispetto ai predecessori «Zond 


5» e «Zond 6», non si è neppi 


POLIZIOTTI TROPPO ZE 


sono uscìti lentamente dagli 
alloggi che lì hanno ospitati 
in questi giorni, felici di po- 


LANTI NEL MESSICO 


- Rapano due 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Città del Messico, 11 
3 Ci — saranno probabilmente 
n Complicazioni internazionali fra 
A 
i 


Messico e l'Argentina, cau- 
E Sate da un curioso incidente 
È Che si è verificato a San Miguel 
ji de Allende, dove due «capello- 
U» sono stati fermati dalla po- 
lizia, che non si è accorta di 
&vere a che fare con due stra- 
Rieri, e rapati a zero. Il padre 
flei due giovani, che si è pre- 
Cipitato a protesiare per l'ac- 
Caduto, colorando il suo frasa- 
Tio con vivaci invettive nei con- 
Îronti del Messico e dei mes- 
Sicani, si è visto riservare lo 
5 Stesso trattamento. 
78 A San Miguel «de Allende il 
7 Capo della polizia, il maggiore 
, Antonio Gil, aveva deciso già 
i, fia qualche tempo di adottare 
o Una interpretazione forse un 
gd Po’ personale della campagna 
N | Attualmente in corso per libe- 
e & ‘are il Messico da «hippies» e 
e ‘capelloni», I suoi uomini ave- 
Vano ricevuto l'ordine di prov- 
Vedere alla rasatura deile chio- 
e troppo vistose, e va detto 
Che si sono messi all'opera 
Senza indugio, tanto che per le 
Strade di San Miguel è ora dav- 
Vero difficile vedere un «capel- 
e» che non sia di passaggio. 
T piccolo centro sembrava, 
dunque, ormai complstamente 
“bonificato», quando Ci 
gli — 


ti hanno avvistato i due > 
di quindici e diciassette anni 
— del dottor Ammon Isacho- 
Toff, uno psichiatra di origine 


4 argentina che vive e lavora 2 
Lo | New York. I lunghi capelli dei 
È due giovani hanno solleticato 
Y | li agenti, che non si sono da- 
a i la pena «i accertare la loro 


Nazionali. e, senza pensarci 
‘onpo, li hanno accompagnati 
alla stazione di polizia, da do- 


Ù “ 

Ù | Ve i ragazzi sono potuti uscire 
è à Solo al termine dell'operazione 
è ‘eseguita a regola d’arte da un 
3 Agente ormai  specializzatosi 
N Nell'arte del rasoio). 

pui Ma non era passata nemme- 
si | lo un'ora che il dott. Isacho- 


irrompeva. nella stazione 
lizia indirizzando una se 
(SE di coloriti improperi allo 
Tizzo del Messico e dei 
Messicani in genere, Gli agenti 
Na loro dire — hanno cercato 

{ calmarlo ma, visti vani i lo- 

t sforzi, nanno deciso di adot- 

% Eeto: anche con lui il trattamen- 
È Ha Tiservato alle chiome fluenti 
dia due ragazzi. Saldamente af: 
t'tato da due robusti poliziot- 

» Isachoroff ha avuto un bel 


e poi il padre che protesta 


Ma si trattava di cittadini stranieri: in vista 
<grane» diplomatiche per il Governo messicano 


pello, 


RAPPRESAGLIA AEREA NELLA ZONA DEL MONTE HERMON 


occidentali pensarono che Mo- 
sca avesse dato il via alla cor- 
sa verso la «rivincita lunare». 


ter riabbracciare i loro fami- 
liari che non vedevano da cir- 
ca cinque settimane. Collins 
ostentava un magnifico paio 
di baffi, quei baffi che si era 
Jatto crescere nello. spazio, 
nelle ore in cui, solo attorno 
alla Luna e quasi ignorato da 
tutto il mondo, attendeva con 
trepidazione il ritorno dei 
suoi compagni che erano an- 
dati a fare «quattro passi» 
sulla Luna. 

1 «magnifici tre» si sono di- 
visi per la prima volta da 
quando Armstrong e Aldrin 
tornarono sulla nave-madre, 
dopo l’atterraggio sulla Luna: 


«capelloni» 


protestare: è stato lasciato li 


BOMBE ISRAELIANE SU BASI 
DI GUERRIGLIERI IN LIBANO 


I terroristi palestinesi se ne servivano per le loro incursioni: 
21 in poco più di un mese - Un’inchiesta su presunte torture 


Si pensò che la capsula fosse 
destinata a posarsi sulla Luna, 
o a lasciarvi scendere un ro- 
bot, che — munito di «cucchia- 
io estrattore» così come i «Sur: 
veyor» americani erano forniti 
di un «dito metallico» — pre- 
levasse campioni di suolo lu- 
nare per riportarli nell'Unione 
Sovietica. 

Un'altra ipotesi prevedeva il 
lancio di una seconda «Zond» 
per un «rendez-vous» lunare, 
un aggancio e la composizione 
di una stazione orbitale intorno 


terebbe uno degli obiettivi dei 
programmi spaziali sovietici. A 
giudicare dai commenti che, 


hanno preso posto in auto se- 
parate e, mentire le vetture 
con a bordo Aldrin e Collins 
sono partite subito, per por- 
tare î due astronauti nelle lo- 
ro abitazioni dove mooli e fi- 
gli erano in attesa di riab- 
bracciarlì, la vettura di Arm- 
strong ha dovuto rallentare e 
poi quasi fermarsi perché la 
folla le si era assiepata at- 
torno. 

Gli astronauti hanno avuto 
«via libera» per porre fine al- 
la quarantena dono che. i me- 
dici avevano accertato . che 


bero. solo quando sul cranio 
non gli era rimasto un solo ca- 


Il. maggiore Antonio Gil, 
quando si è verificato l'inciden- 
te, non.era nella stazione di po- 
lizia, e solo più tardi ha potuto 
esserne informato: si è dichia- 
rato molto dispiaciuto per 
quanto è accaduto ai due ragaz: 
zi». I miei uomini hanno com- 
messo un errore» ha dichiara- 
to ai giornalisti, «Non avrebbe- 
ro dovuto rapare i ragazzi sen- 
za prima accertare la loro na- 
zionalità: mi dispiace molto per 


Tel Aviv, 11 

L’aviazione israeliana ha bom. 
bardato, questo pomeriggio, al- 
cuni campi di guerriglieri pale- 
stinesi situati sul monte Her- 
mon, nella parteSud-orientale 
del Libano, L'incursione — 
reso noto un portavoce di Tel 
Aviv — è stata compiuta contro 
raggruppamenti di «Al Fatah», 
«Al Saika» e dell'«Organizzazio- 
ne per la liberazione popolare 
della Palestina»; tutti gli aerei 
israeliani sono rientrati alle 
proprie basi. Il portavoce ha 


ha | Israele, del Libano e della Si- 


Stasera a Mosca, si colgono per 
la strada e nella foila davanti 
alle edicole, i sovietici avverto- 
no in modo pungente un ele- 
mento competitivo nei confron- 
ti degli americaniì, rendendosi 
conto dell'importanza della par- 
tecipazione dell’uomo a una 
nuova conquista. Dopo avere 
udito le notizie sul lancio di 
«Zond 7», definita dalla Tass 
«stazione automatica», un so- 
vietico si è chiesto: «Ma come, 
senza uomini?», come se il vo- 
lo di una capsula nel cosmo 
senza piloti fosse ormai una 
impresa antidiluviana. 


guerriglieri presenti nel loro 
territorio; ma le cose sono cam- 
biate nelle ultime settimane, 
Infatti, in poco più di un mese, 
sono stati registrati 21 attacchi 
pattiti dal territorio del Libano 
non agire in queste circostan- 
ze avrebbe significato iadurre 
in guerriglieri a credere che il 
territorio libanese sia una re. 
gione dalla quale essi possono 
impunemente Operare contro 
Israele. 

Notizie di attentati arabi in 
Israele provengono intanto da 


ne armata contro l'aeroporto 
internazionale di Beirut, nello 
scorso dicembre. Il monte Her- 
mon sorge in una posizione 
strategicamente importante, al. 
l’inerocio tra le frontiere di 


ria, e sul fianco delle alture, di 
Golan, conquistate dagli israe- 
liani ai siriani nella guerra del 
giugno 1967. 

Si tiene tuttavia a pre 
cisare. nella capitale israelia- 
na, che l’attacco odierno non 
aveva pet oggetto diretto il ter- 


«alla Luna, che pure rappresen. | 4805 


loro. Quanto al padre, però, de- 
vo dire che sono molto grato 
ai miei ragazzi per avergli da- 
to la lezione che meritava». 
Adesso, in Messico, le autori. 
tà si attendono che, da un mo- 
mento all’altro, venga presen- 
tata una nota di protesta da 
parte dell'ambasciata argentina. 


U. P.I. 


nessun germe patogeno sco- 
nosciuto era stato portato dal- 
la Luna e che nessuna infezio- 
ne si era manifestata dal con- 
taito degli astronauti con la 
polvere lunare. La fine ufficia- 
le dell’isolamento è avvenuta 
quando il medico-capo degli 
astronauti, il. dott. Charles 
Berry, e il direttore del «Cen- 


precisato che le incursioni sono 
State compiute a. causa dell’in- 
tensificarsi degli atti di terro- 
rismo provenienti dal territorio 
libanese, 

A Tel Aviv si rileva che l’in- 
cursione odierna è il primo at. 
tacco contro il territorio liba- 
nese da quando gruppi d’assal- 
to israeliani compirono un’azio. 


ritorio del Libano. ma i guer- 
riglieri arabi i quali, in nume- 
to di circa seicento e suddivisi 
in sette campi, operavano in 
prossimità dei villaggi libane. 
si all’Est del fiume Hastsab: 
Secondo il punto di vista isra 
liano, le autorità libanesi erano 
riuscite, per vari mesi, a tene- 
te sotto il proprio, controllo i 


CONCLUSA IN SETTANTA GIORNI LA TRAVERSATA DAL PERÙ ALLA POLINESIA 


I TRE ITALIANI CE L’HANNO FATTA: 
DOMATO IL PACIFICO CON UN <GO0OMMONE» 


È Papeete, 11 

I tre navigatori solitari ita- 
liani che, a bordo di un bat- 
tellino di gomma di sei me- 
tri, il «Celeusta», hanno ten. 
tato la iraversata del Pacifi- 
co, sono giunti ieri all’Atollo 
di Roroia, nei pressi di Pa. 
peete, concludendo vittoriosa. 
mente la loro impresa. I tre 
navigatori, Mario Valli, di 50 
anni, Vittorio Marcioci, di 32 
anni, e Sergio Groci, di 32 an- 
ni, sono in ottime condizioni 
fisiche: gli italiani avevano la- 
sciato il porto peruviano di 
Callao il 2 giugno scorso, 

A Roma, due radioamatori 
hanno ricevuto il seguente 
messaggio dall'equipaggio dei 
«Celeustav: «Oggi 10 alle ore 
17 locali abbiamo concluso la 
traversata dell'Oceano Pacifi- 
co dal Perù alla Polinesia con 
battello pneumatico a vela. 
Coperte 4500 miglia in 70 gior- 
ni senza scalo, Alle autorità 


civili e militari italiane, peru- 
viane e della Polinesia fran- 
cese, ai radioamatori italiani, 
peruviani e di Tahiti e in par. 
ticolare alle popolazioni delle 
isole Roroia e di Takume, del. 
l'arcipelago di Tuamotu, va- 
da l’espressione della nostra 
profonda gratitudine per aver- 
ci messo in condizioni di por- 
tare a termine l'impresa». A 
nome dell'equipaggio del «Ce- 
leusta», ha firmato il messag- 
gio il comandante Valli. 


CINQUE A FILETTO 


non videro Defregger 


(i L'Aquila, 11 

Altre testimonianze sono sta- 
te raccolte all’Aquila, dai ca 
rabinieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria sul «caso Defreg- 
ger». Secondo quanto si è ap 
preso, sembra che anche i cin. 
que testimoni interrogati oggi, 


abbiano escluso di aver visto, 
a Filetto di Camarda, il capi- 
tano Defregger nel momento 
della rappresaglia, mentre 
avrebbero descritto minuzio- 
samente il comportamento 
crudele di molti dei tedeschi 
impegnati nelle uccisioni indi; 
scriminate degli abitanti dei 
paese. 

Il Procuratore capo della 
Repubblica dell'Aquila, dott. 
Troise, ha lasciato la città, 
diretto a Roma. Nei giorni 
scorsi il dott. Troise aveva re- 
so nota la sua decisione d’in. 
contrarsi con l’ex Arcivescovo 
dell’Aquila, Cardinale Confalo- 
nieri, L'incontro, a carattere 
Privato, dovrebbe permettere 
al magistrato di chiarire alcu- 
ne situazioni che si determi. 
narono durante l'occupazione 
tedesca della zona. dell’Aqui- 
la, in considerazione del fatto 
che il Cardinale Confalonieri 
ebbe modo d'intervenire a fa- 


vore dell'intera popolazione 
presso il comando generale 
delle forze naziste che erano 
nella città abruzzese. 


IL WESER INQUINATO 
da un insetticida 


Brema, 1l 

Continua la serie nera dei 
fiumi tedeschi. Dopo l’inqui- 
namento . del Reno è ora la 
volta del Weser: le autorità 
di Brema hanno intatti invi. 
tato stasera, i cittadini a te- 
nersi lontani dalle acque del 
fiume, inquinate per un rag- 
gio di una quarantina «i chi- 
lometri da un insetticida. 

Il veleno, che costituiva il 
carico del mercantile svedese 
«Inga», incendiatosi alla foce 
del fiume, non avrebbe peral- 
tro causato alcun danno alla 
fauna ittica. 


diverse parti del Paese: A_He- 
bron, a Sud di Gerusalemme, 
otto israeliani sono rimasti fe- 
riti da una bomba a mano lan- 
ciata da un sabotatore arabo 
nel camion in cui essi viaggia- 
vano, Sulle alture di Golan due 
soldati israeliani sono rimasti 
feriti per lo scoppio di una 
mina, mentre nella valle di B 
san «commandos» palestinesi 
hanno aperto il fuoco con fuci- 
li mitragliatori contro una pat- 
tuglia di confine israeliana. 
Intanto, ha incominciato i 
suoi lavori a Beirut un comita- 
to internazionale della commis- 
sione dell’ONU per i diritti del- 
l’uomo. Il comitato ha ascoltato 
alcuni testimoni arabi, i quali 
hanno descritto torture che sa- 
rebbero state inflitte a elemen- 
ti arabi nelle zone occupate 
dagli israeliani dopo la guerra 
del giugno 1967. Il comitato 
— composto da rappresentanti 
del Senegal, dell'India e della 
Austria — proseguirà nei pros- 
simi giorni le sue riunioni a 
Damasco, ad Amman e al Cai- 
ro. Il Governo israeliano sì è 
rifiutato di cooperare con tale 
attività. Durante la seduta odier- 
na, ha testimoniato sui casi di 
tortura contro arabi detenuti in 
carceri israeliane, il dottor 
George Dib, libanese, il quale 
insegna scienze politiche nella 
Università di Beirut. 


|TERREMOTO NEL PACIFICO 


Berkeley, 11 

I sismografi dell'università di 
California hanno registrato alle 
23.38 (ora italiana) un terremo- 
to «potenzialmente molto  di- 
struttivo» presso l’isola giappo- 
nese di Hokkaido. Il sisma ave- 
va una intensità del 7,5 della 
«scala Richter». Non si sa se 
il sisma abbia causato un'onda 
di marea. 


e ——_- 


Sorondo un avvocato americano 


Faceva il «doppio gioco» 


il sudvietnamita ucciso 
Saigon, 11 


L'avvocato George (Gregory 
(ex senatore della Carolina del 
Sud), giunto a Saigon per as- 
sumere la difesa di un uffi 
ciale delle. «forze speciali» ame- 
ricane coinvolto nell'uccisione 
di un civile sudvietnamita, ha 
imo era 


affermato che quest’ 


t 


La nostra cara mamma 


Angela Raspar 
ved, Cadel 


non è più. 


Lo annunciano i figli AL- 

DO, ATTILIO, SERGIO, le 
nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 
Un grazie sincero al dott. 
G. Badalotti, ai sigg. Medici 
e al personale tutto della II 
Divisione Medica dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali avranno luogo 
oggi 12 agosto alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


- |Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto le famiglie 
OBERTI e CAPPELLINA. 


i 


Il 10 agosto 1969 improvvisa- 
mente ci ha lasciati il nostro 
caro 


Giuseppe Ulcigrai 
detto 'TORSU da Isola d'Istria 


Nel grande dolore lo ricorda- 
no a quanti gli vollero bene la 
moglie GIOVANNINA, i figli 
MARIA, ITALIA, LEDA e BRU. 
NA (Venezuela), TIBERIO ( 
sente) e ITALO, i generi SI 
VANO e NICO, le nuore, il 
pote UCCIO con la moglie SA- 
BINA e figlioletti, il fratello 
UGO, le sorelle ANITA e CECI- 


«|LIA, i cognati VIRGILIO, PIE 


RINA e tutti i parenti di Grado 
e le nipoti LIBERA ed ELDA 
che lo assistettero con grande 
amore, 

I. funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 16.15 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Dopo lunghe sofferenze, è spira- 
to l'11 agosto 


Bruno Sauli 


pittore accademico 


Lo comunicano affranti, a quanti 
Gli vollero bene e ne apprezzarono 
la maestria, la moglie ROMA IVE, 
la figlia LIDIA con il marito ALBE) 
TO MOROVICH e il pool SER- 
GIO: Îl fratello ettuiti i 


‘amiliari, 

Al fraterno amico dott. Bruno Mar- 
chiò, che dedicò all'Estinto le cure 
più affettuose, il di una inesau. 
vibile gratitudine; al prof. Enrico Ta- 
gliaferro, ai Medici tutti, e al perso. 
nale della I Diviisone Medica il più 
sentito ringraziamento per quanto 
rivolto a lenire le Sue pene. 

I funerali seguiranno oggi 12 ago 
sto alle ore 16.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale 


T Si è spenta il 10 agosto la 
nostra cara 


Giuseppina Benussi 
ved. Scarpa 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie STAGNI. 


dell'Ospedale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale TT. F., tel. 38608) 
ITIETTRIVI TRANSIZIONI 


Maria Grisonich 
ved. Debernardi 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


tributate al nostro caro 


Giuseppe 


lore. 
Famiglie NEGRISIN 


Commossi per le innumerevo» 
li attestazioni d'affetto tributate 
alla cara mamma 


Margherita 


do, hanno preso parte al nostro 
immenso dolore. 


Famiglie 
CERNETIC - ROITERO 


un «doppio agente», il quale 


compiva attività per l'ente cen- 
rale d'informazione degli Sta- 
ti Uniti (CIA) e, contempora- 
meamente, lavorava per il Go- 


verno di Hanoi, 
L'avvocato Gregory 


ha as 
sunto le difese del maggiore 
Thomas €. Middleton, uno de- 
gli otto militari trattì in arre- 
sto per omicidio premeditato e 


Nel secondo anniversario del 
la morte di 


Antonio Liessi 


la moglie e i figli lo ricordano 


pianto, 


«cospirazione in vista di un o- 
micidio»; egli ha detto di ave- 


Te scoperto il «doppio gioco» 
Itando i do- 
cumenti messi a sua disposizio- 
ne dalle autorità militari statu- 
nitensi. Gregory ha aggiunto 
che i fatti, una volta chiariti, 
dimostreranno che quanto ac- 
caduto era inevitabile per sal- 
vare «centinaia e, anzi, miglia- 

di agenti e militari 


della vittima, co: 


ia» di vit 
americani ed alleati, 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Nel quindicesimo anniversa- 
Tio della morte di 


Antonio Doplicher 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto e rim. 
pianto. 


Roma, 12 agosto 1969 
TTT 


Ricorre oggi il quinto triste 
anniversario della scomparsa di 


Ubaldo Felice Pussini 


La moglie e i figli Lo ricor- 
dano con infinita tenerezza ed 
accorato rimpianto. 


Monfalcone, 12 agosto 1969 


sì è spenta il giorno 10 agosto 
lasciando nel dolore i figli, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
to alle ore 15,30 dalla Cap- 


TE | | 


Profondamente commossi, 
per le attestazioni di affetto, 


ringraziamo tutti coloro, che 
in vario modo, hanno preso 
parte al nostro grande do- 


ringraziamo quanti, in vario mo- 


con immutato affetto e rim- 
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Il giorno 11 agosto si è spento 
il nostro caro papà 


Livio Arbanassi 


Lo piangono i figli DARIO 
con la moglie BRUNA, LAURA 
con il marito ARCHILIO, 
GIORGIO con la moglie LIVIA, 
i mipoti, la sorella, il fratello, 
le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
agosto alle ore 1445 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


BRUNA e ARNALDO ROSSI 
partecipano al dolore del caro 
Dario per la perdita dell'amato 


Il giorno 9 agosto, munita, dei 
conforti religiosi, è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Matilde Perschel 


Con l’animo affranto ne dan» 
no il triste annuncio il marito. 
CARLO con la figlia ANNY. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. Catania e il personale tut» 
to della Clinica Salus. 

La cara salma riposa nella 
tomba di famiglia nel' Cimitero 
di Gorizia. 


tPrimaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto ER- 
NESTO e LIDIA CEOCOVINI. 


Partecipa al lutto l’addolora- 
ta amica ALICE con la figlia 
TITTY e famiglia. è, 


f 


Dopo lunga malattia, ha 
raggiunto la pace del Signo- 
re, l’anima buona di 


Maria Colla nata Gropaiz 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
la figlia ODINEA BERTAS- 


"1SO, la nipote ANNAMARIA 


GROPAIZ . BATTISTA, uni. 
tamente ai familiari tutti. 


Trieste, 11 agosto 1969 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CROZZA SII RANTE A 


i Teri 12 agosto ha raggiunto 
la sua diletta EUGENIA 


Antonio Sessa senjor 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio NINO con la moglie 
EDDA e gli adorati nipoti GIU- 
LIANO e LUCIA e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 13 agosto alle ore 
15.15 dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I funerali seguiranno oggi 12 
agosto alle ore 14 dalla Cappella 


i Il giorno Il agosto si è 
spento il nostro caro 


Orazio Schinaia 


Ne darino il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli, le fi- 
glie, le nuore, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 13 agosto alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lire tei 


Antonio Cini 


non è più. 


Lo piangono la moglie ANTONIA e 
i figli unitamente aî parenti tutti. 


I funerali muoveranno oggi 12 ago- 
sto alle ore 15.15 dall’Osp, Maggiore. 


(esere ot tei 
Nella nercologia del 10 agosto di 
api PINCITI " 
Emilia Zanini in Gaspari 
leggasi i figli ARNALDO, SILVIO; 
SILVANA e la cara GIANNA, 
Trieste . Pescara - Toronto 
RSI ERIN INI 


fotocopie. foto 
copie fotocopi 


fotocopie 
fotocopie foto 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO é in vendita. 
nelle seguenti rivendite: 


CAPUDISTRIA: chiosco della | 


via Kidric 

ISOLA; libreria Edizion; Ti. 
glio, v.a Gorki 2 ; 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO. libreria Edizioni 


Tiglio, piazza Tartini $ 


UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza del 
la Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li ne della Libertà 13 

ROVIGNG. agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 4 

VOLA: agenzi: giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 2 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata  all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


———— —@ 
B Offerte di lavoro 
personale di « . L. 70 


CERCASI prestaservizi capace 
con referenze massimo 35-enne 
cre da combinarsi. Telefonare 
11490. 34 B 
PICCOLA famiglia professioni 
sti bambina decenne cercano 
domestica stabile. Massima Ii 
bertà. Tel. dalle 8 alle ll 30306. 

51218 B 


L. 50 


AAA. ROLE” falegnameria ri- 
para vernicia. Tel. 94725. 

51230 CC 
A.A. ROLE’ legno, riparazioni 
verniciature cambio cinghie 
prontamente. Tel. ‘55342. 

51262 CO 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti interpellateci: Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
telef. 90497. 51260 CC 
CARTA modelli su misura sar- 
toria per signora, Ginnastica 
41, tel. 96913, negozio. 30418 CC 
PITTORE offresi prontamente. 


Prezzi modici. Appartamenti, 
cucine, camere. Tel. 723923. 
51208 CC 


vis Giulia 13, superspecialista. 
8 CC 


————— _rr— 
D Offerto d'impiego L. 70 
A.A. APPRENDISTA commesso 
cerca Autoforniture  Tscnauto, 
via Gatteri 38. 51202 D 
APPRENDISTA banconiere tut- 
te festività libere cercasi. Via 
Ghega 11. 51158 D 
APPRENDISTI commessi ven: 
dita ricambi assume ditta Dino- 
conti. Presentarsi via Coroneo 


n. 33. 5125) D 
BANCONIERA pratica 


con re- 
ferenze per trattoria. Presentar- 
si oggi ore 8-10. Via Machiavel- 
di 9, tel. 68124. 51200 D 
CERCASI commessa conoscen- 
za sloveno. Emporio tessuti e 
confezioni, Mazzini 40. 51256 D 
CERCASI segretaria d’azienda, 
conoscenza tedesco per corri 
spondenza. Tel. 69205. 51214D 
CERCASI signora o signorina 
‘per custodia bambino. Offerte 
Cassetta 51204 D SPI. 
COMMESSA cerca 
Massaia. gastronomica. 
Santorio n. 5, 


ali 


negozio 
Largo 
51198D 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 
Destinazioni 4 si 
ag i 
s5 Es 
i 3 
Bari. . + e +. 07.00 
Brindisi . + +. . 07.00 
Cagliari. +... 07.00 
Capri a esi 07:00. 
Catania . . . . 07.00 
Genova (v. Milano) 08.30 
ova . . . . 21,30 
Ischia Lea 010). 
Lampedusa . \ 
Marsala . .. . 
Milano . . +. + . 08.30 
Napoli . . +. + 07.00 
Palermo . . .. 07.00 
Pantelleria . . . 07.00 
R. Calabria . . . 07.00 
Sassari (v. Milano) 08.30 
Sorrento . . . . 07.00 
Roma ...,. 07.00 
Taranto . . . . 07.00 
Torino . . . ». . 0830 
Trapani . «+ 07.00 
Venezia . . . . 21.30 
Gli autobus per l'aeroporto di 


Ronchi dei Legionari partono dal. 
l'Air Termina) ALITALIA Piazza 
$. Antonio, 1 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 
Provenienze È É ai 

a 
Bari 0. « è + 17,20 
Cages 2 1900 
Garni IRC en LIT 
Catania . +... 1425 
. Genova... . . 06.30 
Genova (v. Milano) 17.35 
Ischia — Sane 18.10 
Lampedusa . . . 1455 
Marsala. . . . 16.50 
Milano . . .. . 2000 
Napoli |. . +. , 19.10 
Palermo 0 + 01910 
Pantelleria . . 16.00 
R. Calabria . . . 11.00 
Sassari (v Milano) 16.55 
Sorrento . . . . 1745 
Roma dn 12048 
Taranto . ». + 18.25 
DICO 18.45 
è 000 a 16.50 


IL PICCOLO Ma 


;ensandoci bene 
io prendo Cynar 


perchè: e Il carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio della vita moderna. 


e Cynar è limitatamente 
alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


INTERAPPIA 230 


‘CONTRO IL © 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


SENSAZIONALE «Ulisse uno» 
battello pneumatico per 4 per 
sone tosta soltanto lire 56.000 
Pronta consegna. Concessiona 
Tio esclusivo Automotonautica 


massime facilitazioni di paga- 
mento, Concessionaria SIMCA, 
viale Ipopdromo 2. 53 Q|deposito pittore vendesi ratea) 
VENDESI Giulia super ’66 per- 
fetta occasione visibile Cologna 


FIAT 1500 1963 occasione per- 
fetta vendo, Telefonare 36282. 
51246 Q 
PER rotazione macchine ven- 
diamo Ford Cortina ‘Deluxe 


CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni eiementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 
PRIVATA vende camera matri. 


COMMESSO banconiere cerca, SMARRITO pastore alsaziano 
negozio Massaia gastro rm ca,| marrone zona San Giusto. Ri- 
Largo Santorio n. 5. 91198 D| sponde nome Rintin, rinvenito- 
CUOCO cercasi per ristorante. |re lauta mancia telefonando al 
Tel. 24038, © 51224 D| "744789 Albe 51236 H 


SOFFITTA bella, via Toti 7, in- 
gresso libero adatta fotografo 


mente. Visitare ore 11-13, 16-18. 
STABILE vecchio città 8 ap- 


rtedil, 12 agosto 1969 


——é<— 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


16.35 DD (Lombardie Express) Vene 
zia Milano Parigi 


17.10 L Portogruaro (soppresso is 
domenica) 

18.03 L Portogruaro 

18.45 D Venezia Bologna — Bari 
(cuccette Irieste Bari) 

19.20 L Portogruaro 


» Roma Milano Lambra- 
te . Parigi (cuccette di 1.4 
e 2.a classe) Trieste | Part 
gi, WL Venezia 
cuccette Zagreb - Parigi © 
Venezia Parigi, WL Mo 
sca Roma (1) 

22.30 DD Venezia Milano forino* 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova) 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste - 
Roma; solo il venerdì WL 


1.55 DD Marsiglia | Genova . Tort 
no Milano (WL e cuccet 
te Genova Trieste) Roma 
+ Bologna (WI e cuccette 


20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia (WL 


Parigi Atene . Sofia 
Istanbul) 

21.00 R Mulano Roma Vene 
zia (*) 

23.15 L Venezia 

23.25 DD Forino - Milano . Genova + 
Roma Venezia 

(*) Solo prima classe e prenotazione 

obbligatoria. 


(1) Circola nei giorni di iunedì mer. 
coledì e sabato 

(2) Circols nei giorni di \unedì, mer 
coledì e venerdì. 

UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

Udine . Tarvisio 

Udine 
Udine . ‘| 
Udine 
LI RR 
Udine - 
Monaco 
Udine . 


3.52 L 
6.20 L 
6.15 D 
6.24 L 
7.18. D 
8.53 D 


10.00 L 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.50 L Udine + 
17.51 L. Udine 
19.15 D Udine 
20.20 L Udine 
21.42 D (Italien . Oesterreich Ex- 
press) Udine Tarvisio + 
Vienna . Monaco (ouccette 
per Monaco) 
22.40 L Udine 
(1) St effettua nei giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969. 


Tarvisio 


Tarvisio 


L 


FUOCHISTA patente 1.0 grado || moniale, cucina, sala pranzo.{1968 Peugeot 204 1967 cttime|Piero Ostuni, Machiavelli 28. 76 alimentari, tel. 90067. 51284 Q i i de- ARRIVI 
poseirienante eoperistai LzTa! TOT appart. e bott L._G0 | Mel, 197141 0 50497. 51932 NN | condizioni, Manutenzione 00: CIR ati Age ls onda 
io meccanico cerca grande in- (VRari dr: nen stante. Telefonare orario] SIMCA occasioni speciali: 1000 |UMeo proprietari bili n) È 49903 S| 6.55 L Udine 
dustria per stabilimento in Trie.|AGEP Crispi 14 affitta: Flavia | @ Auto, moto, cieli L. 80 ufficio. , 0i22 | Cin 1000 CLS. 1901” 1601 tutte [sizione Fiat piazza Oberdan 8. | COLIOI ggoertamenti perl LL Qane 
ste. Dettagliare curriculum cas: | Stanza soggiorno bagno central: | FTT 500 i vendo. Tel, 24706 | PRIVATO vende 850 coupé '8.|unico proprietario. Recentissi-| "Gap, sog. cass. az I SÒ | investimento varie zone, Teléfo:| 93° D_ Udine 
setta 49931 D, SPI. no centralnafta. Revoltella | ore ‘9-12, 15.30-I7. « . 51266 Q|Confezioni Irene, Pascoli 5. me in perfetto stato vendesi con| = CAP: 500 Cass an Ce 7° [IN 69211 Hi * 512269] 900L Udine 
GENERICHE per stabilimento Lei soggiomno Bagno! central. ; CERCASI gestore trattoria, te- | nare SA Apice 9.52 D (Qesterreich - Italien Ex 
di lavanderia  cercansi. Telefo-|sja® 88 STO Siore 1 lefonare ‘ore ufficio 413394. Z.°AL prezzi più bassi di Trieste press) Monaco Vienna - 
mare 821333/34. 51076D È pn o 51272-R | vendiamo per consegna ottobre Tarvisio Udine (cuccette 
GIOVANE ragazza cerca bar ALTIPIANO affittasi in villa FINANZIAMENTI in genere as-|'69 ed altri giugno ?70 bellissimi da Monaco) 
Torrefazione. Orario ufficio do-| MOderna muovo appartamento soluta rapidità discrezione affi-| appartamenti nel SUPERCOM- | 12.00 L Tarvisio è Udine 
meniche feste chiuso. Telefona-|AMmobiliato con tutti comforts. | damenti immobiliari «Julia», p.| PLESSO VALMAURA fino 4|1i403 D vdme 
re 31609, 51206 D| Tel. 225386. 51210.I Tommaseo -2. (3, 49873 R| stanze mansarde box auto fini-|15.1 L Udine 
IMPIEGATA o praticante uîfi-| APPARTAMENTO ROSSETTI 3 IMPORTANTE azienda com- accurate pavimenti rovere | 17.05 D Udine 
cio cerca studio professionale. |stanze cucina bagno poggiolo merciale all’ingrosso cerca fi- ici t1 e ceramiche colorate |18.0: L Udine 
Telefonare 31397 ‘ore 14-15.30. |ripostiglio affitta 27.000 Immo- nanziatore o collaboratore con | acqua calda centralizzata anten-|19.33 LOdine 
51244 D | biliare CIVICA piazza S. Gio- Ù LI Li) 7 ® .|buon capitale. Scrivere Casset- | na ‘TV Esempio: 2 stanze cu-|1948 DD sarvisto - Udine 

vanni 4 tel. 61712. 51282/5 I 6 6 I ta 51264 R SPI. cina grande bagno poggiolo da |2048 L Udine 

APPARTAMENTO giardino PUB- BRRSIELE peraiRe ana ATL 5.400.000; 3 stanze da 6.400.000.|22.35 L Udine 
ore 17-18, BLICO 2 stanze stanzetta cuci. - SO AO, SAS dh TEA Visione plastici e progetti pres-|23.30 D Monaco - Vienna Parvi: 
PARRUCCHIERA per pomerig-|na doppi servizi poggiolo auto- o i TAO a ci soi nostri uffici Impredil. San sio Udine 


gi e sabato e apprendista prat 
ca cercansi, tel. 50191 o 734907. 
RISTORANTE italiano cerca 
cuoco, generici per la Germa- 51202/3 I 
nia. Tel. 69205 51214 D| APPARTAMENTO in villetta con 
SNACK Bar Copacabana cerca|giardino SISTIANA 2 stanze sog- 
cuoco.0o cuoca. Presentarsi ore|giorno cucinino bagno central 
15-18. 51240 D|nafta affitta Immobiliare CIVI- 
F_ Of. cam, è pens. L. 60 CA piazza S. Giovanni 4 telefo- 
AFFITTI 2 | NO 61712. 51282/2 I 
si HI AGI na ammobilia- | COMMERCIALE 42-IV affittasi 
n bagno, lungo, anche pic-| due stanze cucina bagno. Visi- 
colo periodo. Telefonare 68475. |te: 16-17. 51248 I 
51228E | RINNOVATO 2 stanze cucina 

G Istruzione +. 6{)|bagno giardinetto garage 35.000; 
MATEMATICA chimica impar altri camera cucina 16.000 pron- 


tisce superiori laureando inge- Co Ta CO: I 
gneria pratico insegnamento. 


Telef. 748331. —50123 G/L Rich. appart. bott, L. G0 
TEDESCO latino ‘italiano im | CERCO ‘Trieste o diniomi villa 


artisce, lezioni si 
DI Heni.ssingole inse. o appartamento ammobiliato 


gnante pratica lire 1200 ora. Te- SITR 
lefonare 57: i con servizi, Scrivere Cassetta 
mare 57398 pomeriggio. IIlIL SPL 


51192 G 
H Oggetti smarriti 1. 60|M Vendite d'occasione L. 60 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 


SMARRITO cucciolo | caccia 

marrone visto vicinanze cinema | NARO via S. La: iuro 16, lava- 

Cristallo, telef. ‘764328. Mancia |stoviglie, frigoriferi, cucine, la- 
vatrici, scaldabagni, mobili cu- 


al rinvenitore. 51290 H 
cina, ritiro usato. 51078 M 
TELEVISORI da lire 25.000. a 
45.000 con garanzia. ‘(Laborato- 
ric autorizzato Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 51220 M 
TENDE alla veneziana. Porte a 
soffietto continua l’offerta a 
prezzi eccezionali. Malossi, via 
Geppa 14. telefono 37029. 
1380 M 
VENDO — bellissima cucciola 
barboncina per L. 35.000. Tele- 
fonare 761748. 51222 M 


N Acquisti d’o ione L. hO 


AA. ACQUISTIAMO orolo- 
gi quadri pianoforti studi stan: 
ze letto pranzo mobili antichi 
per Veneto. Tel. 31428. 51242 N 
PRIVATO acquista da privati Ji- 
bri con stampe vecchie Trieste 
et stampe Trieste singole tele- 
fonare 748888. 312 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri pianino giacenze 
ereditarie. Tel, 68657. 51274 NN 


riscaldamento cantina affitta 38 
mila, Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4 tel. 61712. 


Garibaldi grande occasione, te- 
lefonare dalle 14 alle 17.30 al n. 
768010. 51268 R 
VENDO o affitto negozio ver- 


51954 R 4%. VISITATECI. 


APPARTAMENTO CENTRALE 
3 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno cantina poggiolo vende 4 
milioni Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
0 51282/15 
APPARTAMENTO SAN GIUSTO 
4 stanze soggiornò cucina ba- 
gno poggiolo vende Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4 tel. 61712. 51282/4 S 
CENTRALE panoramico VI p. 
2 stanze cucina 2 servizi cen- 
tralnafta ascensore VENDE mu- 
tuo dilazionato Immobiliare VE. 
STA, Gallina 4, tel. 730344. 
51270 S 
LIRE 11 milioni. 500 mila ven- 
desi casa con licenza trattoria 
‘alcoolici e superalcoolici. arre- 
damento due campi bocce ier- 
reno 1200 metri ti circa. 
Telefonare 82023 Buttrio. 276 S 
LOCALE CL ERO Fate 
mentari trattoria officina fale- 
gname vendesi ratealmente. Vi- La S.P. non assume re 
Sitare ore 10-13 feriali, Risorta| SPONSabilità per casuali man. 
49953 S| Cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor 
ma, di legge essere afirancate 
(con ‘attrancatura semplice e 
mon raccomandata o espres 
SO) e spedite per posta. 

Glì avvisi economie vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


prima di andare in vacanza 


fate un abbonamento speciale al 


PICCOLO 


LI v . DÌ . 
Invito ai giovani 
(e a tutti coloro 
che si sentono giovani) 


5. 4 
NEGOZIETTO periferico adatto 
lavaget, latteria, botteghino 
mercerie privato vende rateal 
mente 1.350.000, telefonare al 
n. 31021. .____89903S 
PRIVATO vende seminuovo bel. 
lissimo 2 stanze cucina bagno 
cantina; visitare ore 10-13 17-20 
Stolfa, Galleria 16. 51258 S 
‘RISORTA 5 paraggi piazza Vico 
‘liberi ed occupati 1-2-3-4 camere 
‘vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Visitare ore 10-13 feriali. 

ì 49951 S 
SALITA Gretta 27 appartamen- 
ti liberi 1-2 camere cucina. Al- 
tro occupato soleggiatissimi ven- 
donsi forti rateazioni. Visitare 
feriali ore 16-18. 49953 S 
SCANTINATO centrale ‘libero 
adatto deposito 30 mq. 280.000 
vende privato ratealmente. Te- 
lefonare 31021. 49903 S 


Venite all'Universaltecnica 
vi presteremo, senza 

alcun impegno da parte vostra. 
un «CASSETTOPHONE», 


Avrete a «portata di mano» 
le vostre. musiche 

preferite. Sempre, in 
qualsiasi posto vi troviate. 


D «CASSETTOPHONE» 
è una delle cose più simpatiche 
che si possano immaginare 


Uorso U, Saba 18 . P, Goldom i 
V. Machiavelli 3 


Riceverete il vostro giornale 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 3008-35): 
L'Ufficio VENDITE sarà - 
disposizione del pubblico 


dalle ore 9 alle 12 e dall: 
16 alle 19; escluso il sabato 


tutti i giorni con le notizie di casa vostra 


Francesco 11, tel. 90582 o in 
cantiere via Carpineto 10. Mu- 
tui al 75% fino 30 anni con pos- 
sibilità contributo regionale al > 
31174 S 


——— rr 


23.45 DD Calalzo (2) 
(2) SI effettua nei giorni vestivi dal 
29-6 (al 7-9-1969 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
1.10 D Villa Opicina . Lubiana » 
Zagabria 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - 
Graz Vienna 
11.14 DD (Simpion Express) 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria Belgrado Fiume 
(WL Roma Mosca) (2) + 
Budapest (WL Torino To. 
gliattigrad la domenica) 
Villa Opicina Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina 
(Direct Orient) Villa Opi 
cina - Lubiana - Skopje - 
Belgrado Atene Îstan 
bui Sofia (WI Parigi - 
Atene Sofia - Istanbul) © 
(WL e cuccette Trieste » 
Belgrado) 
(1) Soppresso ta domenica. 
(2) Circola net giorni di lunedì, mer 
coledì e sabato. 


<‘ ARRIVI 
Zagabria » Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) 
Istanbul . Atene  Belgra» 
do Skopje Lubiana * 
Villa Opicina (WL da Ate 
ne Sofia Istanbui * 
Belgrado) e cuccette sol 
grado - Trieste 
10.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
14.40 L Lubiana - Villa Opicina (1). 
19,42 DD (Simplon Express) Fiume - 
Belgrado Zagabria ue 
biana Budapest WI 40° 
sca (8) Villa Opicina * 
WL  Togliattigrad . Fo.n0 
il venerdì 
Vienna Graz. Lubiana * 
Villa  Opicina 
21.40 L Villa Opicina 
(8) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì e venerdì, 


7.25 L 


8.40 D Gubiana » 


Via 


14,10 L 
18.10 L 
19.55 D 
20.35 L 
21.11 D 


6.00 D 


110 L 


9.10 D Sofia» 


21.20 D 


5.50 L Portogruaro \ 
6.10 R Venezia Bologna — Mila: 
no Genova (*) 

6.50 D Venezia - Milano - Torino* 

Roma 

8,00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia - Roma (*) 

10,50 DD (Direct Orient) Venezia * 
Milano . Genova — Venti. 
miglia . Domodossola Pa: 
rigì Calais (WL Atene * 
Sofia. - Istanbul - Panmgi) 

10.57 L_ Portogruaro 

13.20 L Portogruaro 

13,45 R_ Venezia 


20.10 DD (Simpion Express) Venezia | 


Parigi, | 


Togliattigrad . Torino) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso l8 | 
domenica) 
1.25 LPortogruare 


Roma Trieste: WL lori 
no  fogliattigrad solo 1a 
domenica) 

9.18 D Venezia 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi » 
Milano, Roma Venezia 
(cuccette Parigi) WI Ro- 
ma Mosca (2) Bari Bo. | 
logna (cuccette Bari Trie- 
ste) 

11.30 R Venezia 

13.45 D Venezia 

14.16 L_ Cervignano si 

15.28 DD (Lombardie Express) Pari 
gi Milano Venezia 

17.25 D Venezia 

18.40 R. Bologna Venezia (*) 

19.18 L_ Portogruaro 


n 


ORARIO. FERROVIARIO | 


